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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo 24 anni un’amministrazione popolare torna alla guida della città 

Sindaco comunista a Torino 
Eletto il compagno Novelli 

E’ stata anche nominata la giunta PCI-PSI, aperta al confronto con tutte le forze democratiche 
L’elezione salutata da un grande applauso dei presenti (fra cui i compagni Pajetta, Pecchioli e 
Minucci) e della folla radunatasi in Piazza Municipio - La commemorazione di un partigiano de 


Il segno 
del 15 giugno 


D OPO 24 anni Torino ha 
nuovamente un sindaco 
comunista. Una lunga, tor¬ 
mentata parentesi storica si 
è chiusa per la metropoli 
Industriale. Idealmente la 
nuova amministrazione si ri¬ 
collega a quelle che nell’im- 
mediato dopoguerra avvia¬ 
rono la città alla rinascita 
economica e alla democra¬ 
zia. Ma, ancor più nel pro¬ 
fondo, questo ritorno si ri¬ 
collega a lontane stagioni 
di lotta e di maturazione 
del movimento operaio che 
richiamano ai nomi di Gram¬ 
sci e di Togliatti. Un lega¬ 
me ideale col passato, dun¬ 
que, ma certo non un puro 
ritorno: il segno dell’awe- 
nimcnto è dato dalla sua 
profonda novità, dalla rot¬ 
tura con equilibri e indiriz¬ 
zi politici che, prima d’es¬ 
sere stati travolti dal voto 
del 15 giugno, si erano con¬ 
sunti nell'impatto con la 
, realtà. 

E' quello di Ieri, il primo 
, vistoso segno palpabile del- 
1 l’Italia che si rinnova. La 
< stessa rapidità con cui le 
forze uscite vittoriose dal 
voto sono pervenute all’ac¬ 
cordo programmatico e or¬ 
ganizzativo, è la dimostra¬ 
zione che questo avveni¬ 
mento ora già maturo nel¬ 
le cose e nelle coscienze. 
Tutti sentono che non si 
tratta di un semplice cam¬ 
bio di maggioranza ma di 
un mutamento di prospetti¬ 
ve, di metodo di governo, 
di base sociale per U pote¬ 
re locale. Un cambiamento 
che sarà presto seguito da 
altri episodi di analogo se¬ 
gno in tante parti d’Italia. 

La novità è anzitutto nel¬ 
la dislocazione su posizioni 
di rinnovamento e di unità 
democratica non solo della 
classe operaia ma di larghis¬ 
simi strati intermedi econo¬ 
micamente e culturalmente 
attivi. La novità è nel modo 
« aperto » con cui la nuova 
maggioranza si è subito col¬ 
locata dinanzi alle altre for¬ 
ze democratiche e alle 
espressioni vive e sane del¬ 
la società civile, nella co¬ 
scienza che occorre un gran¬ 
de sforzo comune per ripa¬ 
rare guasti profondi non 
solo nell’assetto materiale 
della città ma nei rapporti 
politici e nel legame fra la 
popolazione e la sua espres¬ 
sione amministrativa. E a 
questo stesso metodo comu¬ 
nisti e socialisti si tengo¬ 
no fedeli nei confronti in 
corso per dare anche alla 
Regione piemontese una so¬ 
luzione consonante con il 
pronunciamento elettorale 
di un mese fa. 

Cogliamo l’elemento di 
emblematioltà che emerge 
dall’essere oggi Torino la 
più grande città dell’Euro¬ 
pa occidentale con un sin¬ 
daco comunista. Più impor¬ 
tante ancora è cogliere il 
concreto significato che il 
fatto assume, anzitutto per 
i torinesi. Essi sanno che 
un sindaco comunista si¬ 
gnifica confronto politico 
e culturale, partecipazione 
popolare, riorganizzazione 
delle strutture amministra¬ 
tive. risanamento. E anche 
scontro con interessi e pra¬ 
tiche illegittime o contra¬ 
stanti con i criteri di giu¬ 
stizia e di pulizia. E batta¬ 
glia contro i limiti forzosi 
in cui la rovinosa eredità 
e la pratica centralistica dei 
governi nazionali costringo¬ 
no l’autonomia e la mate¬ 
riale possibilità di iniziativa 
doi nuovi amministratori. 
Nulla di tutto questo pas¬ 
serà più sulla testa dei cit¬ 
tadini, tutto verrà fatto con 
essi. 

Torino torna a poter dare 
tutto intero il contributo 
delle sue enormi e moderne 
energie operaie e popolari 
al cambiamento di cui ha 
biiogno l'Italia. 



Chi è il nuovo sindaco 


Da cronista dell’Unità 
alla «Sala Rossa» 


TORINO. 14 

« Al compagno Diego No¬ 
velli. con l'augurio che come 
futuro sindaco di Torino sap¬ 
pia affrontare i problemi dei 
lavoratori con tutta la sua 
passione». La dedica è ver¬ 
gata nella prima pagina di 
un libro in cut sono raccolte 
le dichiarazioni e testimonian¬ 
ze di operai di grandi fabbri¬ 
che torinesi licenziati ver rap¬ 
presaglia negli anni cinquan¬ 
ta. Sotto, le firme di alcuni 
lavoratori. Libro e dedica so¬ 
no del 1961, e Diego Novelli, 
da anni incaricato della cro¬ 
naca comunale nella redazio¬ 
ne torinese dcll’« Unità », era 
entrato pochi mesi prima a 
far parte del gruppo consi¬ 
liare del PCI a Palazzo Civico. 

L’augurio di un gruppo di 
amici o qualcosa di piu? Una 


felice intuizione? Come cro¬ 
nista, Novelli aveva giù mes¬ 
so in luce doti di indagatore 
attento e puntiglioso della 
realtà cittadina, che ne ave¬ 
vano fatto uno dei giornalisti 
più informati del capoluogo 
subalpino. Per tutti gli aspet¬ 
ti della vita di Torino, per le 
graiuit e piccole cose, per 
quelle di oggi come per quel¬ 
le del passato, mostrava una 
« curiosità » che sommava, in 
sé la passione tipica del to¬ 
rinese di vecchio ceppo e la 
vogita di conoscere del giova¬ 
ne impegnato nella ricerca 
sociale. Era uno che non si 
accontentava del sentito di¬ 
re, che voleva sapere, che 
«scavava a fondo». 

Da giornalista comunista, 

* 

(Segue in penultima) 


TORINO, 14. 

Dopo 24 anni una Giunta di sinistra torna ad amministra¬ 
re Torino: sindaco è stato alatto II compagno Diago Novali). 
A quasi un quarto di secolo di distanza dal slndacl eletti 

dopo la liberazione. Roveda. Negarville e Coggiola, la capi¬ 
tale dell'auto, una delle maggiori città industriali dell’Europa 
capitalistica sarà nuovamente 
guidata da un primo cittadino 
comunista. L’esito del voto 

S er l’elezione del sindaco e 
egli assessori comunisti e 
socialisti — come previsto 
dall’accordo programmatico 
fra PCI e PSI aperto a tutti 
j contributi — è stato accollo 
da un caloroso applauso di 
consiglieri, del pubblico, da! 
banco della stampa. 

Un grande applauso si è le¬ 
vato pure dalla piazza del 
Municipio in cui si era rac¬ 
colta una grande folla che 
non aveva potuto trovare co¬ 
sto nella piccola tnbuna del- ! 
la sala consiliare. 

Alla seduta dei Consiglio 
hanno assistito i compagni 
Cianca-rio Pajetta, Ugo Pec¬ 
chioli e Adalberto Minacci 
della direzione del PCI. Con 
loro era anche Pompeo Co- 
lajajmd fl leggendario coman¬ 
dante partigiano < Barbato ». 

In apertura di seduta ia 
presidenza i stata assunta 
da Diego Novelli come con¬ 
sigliere che ha avuto il mag¬ 
gior numero di volti. Egli ha 
tenuto la commemora zi ore 
di Valdo Fusi, partigiano 
democristiano recentemente 
scomparso che fu l’unico 
sopravvissuto dell’eccidio del 
CLN piemontese. 

Dopo la convalida degli 80 
consiglieri, si è svolto il di¬ 
battito politico, nel quale so¬ 
no intervenuti il compagno 
Igino Anemma. segretario 
della Federazione torinese del 
PCI. Porcellana (DC). Biffi- 
Gentili (PRI), Alessio (PSDI). 

Altamura (PU). Canu (De¬ 
mocrazia operaia) e il compa¬ 
gno Borgogno (PSD. suc¬ 
cessivamente eletto vicesin- 
daco. 

Dopo le dichiarazioni del 
Tappresentanti dei partiti si 
era passati ai voti. Il compa- 
(Segue in penultima) 



Inizia da oggi 
la missione 
Soyuz-Apollo 
per lo storico 
incontro 
nello spazio 

Da r*!\ nei cosmodromi di Buikonur e di Capo Ken 
nedy è cominciato il conto alla rovescia per la missione 
spaziale Soyuz Apollo* opriti le due astronavi prendono fi 
volo e minano i loro gir» hi orbita elio culmineranno con 
lo storico incontro nel cosmo fra sovietici e americani. 
Pi* 1 ma ad alzarsi da terra è la Soji u/, alle 15.20 (ora ita 
liana; con a boario i due astronauti. Leonov e Kubassov. 
.Sette ore e mezzo dopo sarà la \olta dell’Apollo con a 
bordo tre astronauti* Stafford. Brand e Slayton. I due 
capi della missione si sono parlati jeri per telefono: 
«lutto in ordine — hanno detto — siamo in perfetto 
orario *». 

Tecnici c specialisti si alternano ai loro posti nelle 
diverse bas. incaricate di seguire ora per ora quello 
che è stalo definito da ambo le parti « il grande volo 
della pace ». una missione prevista e attesa da circa tre 
anni. A parte il momento della partenza le prime venti¬ 
quattro ore saranno tranquille, tutte tese a conquistare 
l’orbita esatta sulla quale, la serata dì martedi 17 luglio, 
le due astronavi si agganceranno. 

Nella foto: la Soyuz. sistemala sulla rampa di lancio. 

A PAG. 5 


A PAGINA 2 LE NOTIZIE 
SULLE TRATTATIVE PER LA 
FORMAZIONE DELLE GIUNTE 


NUOVE RIVELAZIONI SUI FINANZIAMENTI OCCULTI A PARTITI 

DALLA SOLA «ESSO» TRENTA MILIARDI 
PER CORRUZIONE POLITICA IN ITALIA 

Le ammissioni dei portavoce delia multinazionale - Cazzaniga, ex presidente della società, avrebbe di sua iniziativa aumentato i « contributi » 
Cosa hanno preteso i petrolieri in cambio? - Naufraga nel ridicolo il tentativo di coinvolgere il PCI: adesso si parla di un fantomatico « ente » 


In vista del Consiglio nazionale 

Frenetica attività 
delle correnti d.c. 

« La DC — riconosce Andreotti — è piena di ru¬ 
ghe » - Bodrato (« Forze nuove »): « Il cambiamen¬ 
to si esprime anche nel cambiamento delle persone » 


L’attuale fase della prepa¬ 
razione del Consiglio nazio¬ 
nale democristiano —una fa¬ 
se molto tormentata — rima¬ 
ne dominata dalla questione 
della guida del partito: come 
■è apparso chiaramente nel 
« vertice » di venerdì scorso 
alla Camllluccla, dopo 11 15 
giugno sono In discussione 
nella DC tanto la linea po¬ 
litica che ha portato alle più 
cocenti sconfitte di una sto¬ 
ria trentennale, quanto l'uo¬ 
mo che l’ha impersonata dal 
1973 ad oggi, il sen. Fanfanl. 
La maggior parte dei leaders 
delle correnti de è convinta 
che il chiarimento politico 
conseguente all’analisi di ciò 
che il voto ha rappresentato, 


deve cominciare con un nuo¬ 
vo assetto alla testa della DC, 
senza quel rinvìi che lo -stes¬ 
so Fanfanl aveva cercato di 
ottenere con il «lancio» re¬ 
pentino della proposta di un 
Congresso nazionale. Su come 
realizzare questo nuovo asset¬ 
to si sta appunto discutendo 
nelle varie correnti (Ieri si e 
riunita quella che fa capo ad 
Andreotti e a Colombo), men¬ 
tre la segreteria non rinuncia 
a manovrare, cercando In so¬ 
stanza, di infilare qualche cu¬ 
neo nello schieramento slni- 
stre-dorotei che s’è creato per 

c. f. 

(Segue in penultima) 


Superato a Ginevra T« obiezione mediterranea » sollevata in extremis da Malta 

Vertice europeo il 30 luglio u Helsinki 

La conferenza per la sicurezza e la cooperazione riunirà capi di Stato e di governo di 35 Paesi 
Come è stato raggiunto il compromesso sulla questione posta dal governo della Valletta 


Si aggrava 
la situazione 
in Angola: 
diffuso 
allarme 
a Lisbona 


LISBONA. 14 

Le incertezze dell'attuale 
situazione politica in Por¬ 
togallo sono soverchiate in 
queste oro dalle preoccupa¬ 
zioni crescenti per la trage¬ 
dia dell*Angola dove i due 
maggiori movimenti nazio¬ 
nalisti. MFLA c FLNA. si 
stanno dando battaglia da di¬ 
versi giorni. Questa notte è 
partito per Luanda il mini¬ 
stro degli esteri portoghese 
Melo Antunes, per compiere 
un estremo tentativo di me¬ 
diazione e far cessare il ba¬ 
gno di sangue. Melo Antu¬ 
nes. prima di partire, non 
h a escluso un passo presso 
l’ONU perche contribuisca al 
ristabilimento della pace. 

Sul plano interno, mentre 
la crisi mantiene tutte le sue 
incertezze, i socialisti prean- 
nunciano manifestazioni di 
massa contro il progetto del 
MFA per i « comitati di ba¬ 
se ». 

Il PPD non ha ancora de¬ 
ciso se continuare a far par¬ 
te del governo o meno. 

IN ULTIMA 


GINEVRA, 14. 

Accordo raggiunto a Ginevra 
sulla conclusione della conie¬ 
remo per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa; Il 
vertice di chiusura si terrà 
il 30 luglio a Helsinki. La no¬ 
tizia è stata confermata dal 
comitato di coordinamento del 
lavori preparatori, che sono 
in corso dia ben 22 mesi. La 
decisione di principio è stata 
presa oggi dal 35 membri 
della conferenza. La data del 
30 luglio deve essere defini¬ 
tivamente confermata doma¬ 
ni, ma si dà per certo che 
non subirà spostamenti. 

Questa decisione del « 35 » 
(tutti i Paesi europei meno 
l’Albania) ha fatto seguito al 
raggiungimento di un compro¬ 
messo che accoglie In sostanza 
la cosiddetta « obiezione me¬ 
diterranea » sollevata da Mal¬ 
ta all'ulttmo momento. L’ac¬ 
cordo di compromesso, rag¬ 
giunto stamane In consultazio¬ 
ni non formali fra 1 capi delle 
delegazioni, prevede in sostan¬ 
za rinserimento nel documen¬ 
to speciale sul Mediterraneo 
di un articolo che Indica la 
« riduzione delle forze arma¬ 
te nella regione » come uno 
degli obiettivi della confe¬ 
renza. 

A questo riguardo, 11 Comi¬ 
tato di coordinamento ha 
adottato senza obiezioni due 
paragrafi proposti dalla Ro¬ 
mania ed un altro elemen¬ 
to complementare proposto 
dalla Gran Bretagna, che an¬ 
davano Incontro alla richiesta 
di Malta. 

Nei due paragrafi proposti 
dalla Romania si fa specifica¬ 
tamente allusione aH’intenzto- 
ne degli Stati partecipanti di 
« ridurre le forze armate nel 
Mediterraneo, rafforzarvi ia 
sicurezza e diminuirvi la 
tensione», mentre l'elemento 


aggiuntivo proposto dalia 
Gran Bretagna (che figurerà 
nella parte operativa del do¬ 
cumento da firmarsi al verti¬ 
ce di Helsinki) fa esplicito 
riferimento allo sviluppo delle 
buone relazioni tra gli Stati 
mediterranei da promuovere 
conformemente ai principi 
delle Nazioni Unite. 


Il governo finlandese ha sa¬ 
lutato con soddisfazione le no¬ 
tizie da Ginevra, assicurando 
che tutte le questioni organiz¬ 
zative saranno risolte in tem¬ 
po utile. 

A Mosca la Tass, In una no¬ 
ta di Juri KornJlov. esprime 
« la speranza che la felice con¬ 


clusione del forum paneuro¬ 
peo «1 vertice possa aprire 
una nuova pagina nella sto¬ 
ria politica dell’Europa», in¬ 
camminando «irrevocabilmen- 
mente sulla via della pace, 
del buon vicinato e della coo¬ 
perazione » un continente 
« che e stato teatro principale 
di due guerre mondiali ». 



operazione Fanfani 


ABBIAMO sotto gli oc- 
" chi un articolo di fon¬ 
do comparso su un quoti¬ 
diano di domenica. VI si 
parla del « vizi » della DC. 
Sentite questo passo: « Il 
primo (vizio) e fondamen¬ 
tale è la sua struttura di 
cosca maliosa. Non aven¬ 
do bisogno di contatti con 
un elettorato condannato 
in ogni coso a votare per 
essa, la DC si è costituita 
In un chiuso fortilizio sen¬ 
za ponte levatolo. Dentro 
di esso, e nel ristretto cir¬ 
cuito del ” militanti ”, si 
alleva una umanità di ser¬ 
ra che col cittadino non 
ha più nulla In comune, 
né i sentimenti, né le pas¬ 
sioni, neanche il vocabo¬ 
lario. Basta guardarne gli 
esemplari. Sono tutti pol¬ 
li dì batterla, ne hanno 
perfino le carni flaccide, 
amuscolate e pallide, gon¬ 
fie di mangimi omogeneiz¬ 
zati. Inutile citarne 1 mo¬ 
delli. Ha provveduto la te¬ 
levisione, la ” loro ” tele¬ 
visione. a metterceli sotto 
gli occhi, ed essi hanno 
avuto la sconsideratezza 


di prestarvlsi ». 

Sono parole durissime, 
ingiuriose, sprezzanti, ni 
cui non Ve luce alcuna , 
aia pur pallida, di giusti¬ 
ficazione o di indulgenza. 
Chi le ha scritte? Un so¬ 
cialista inferocito, un ra¬ 
dicale infuriato, noi? 
Niente affatto: queste pa¬ 
role sono di Indro Monta¬ 
nelli e le ha scritte do¬ 
menica, a un mese dalle 
elezioni, dopo che, fino al¬ 
l'ultima ora utile, fino al¬ 
l'ultimo minuto utile di 
campagna elettorale, ave¬ 
va scongiurato t suoi let¬ 
tori di votare per la DC. 
Noi incliniamo a credere 
che nel temperamento di 
Montanelli agisca una 
componente schizofrenica 
che lo rende, per qualche 
aspetto, non interamente 
responsabile, e tuttavia il 
fatto che egli oggi ci ri¬ 
veli ciò che pensa (facen¬ 
doci chiaramente intende¬ 
re ciò che ha sempre pen¬ 
sato, ben prima del 15 giu¬ 
gno) della DC dimostra 
quale sia la onestà intel¬ 
lettuale e politica degli 


uomini che si sono posti 
al servizio di Fanfani e rn 
questa operazione si gio¬ 
cano il pudore e, incvita- 
bdmente, tl rispetto di se 
stessi. 

Perchè questa di Mon¬ 
tanelli e una uscita effet¬ 
tuata in appoggio al sena¬ 
tore bollito. Se un altro 
giornale « amico », come 
dicono alla DC, avesse 
pubblicato utio scritto co¬ 
me questo, chissà cosa 
succederebbe, invece Mon¬ 
tanelli dice ai democri¬ 
stiani. « Salvate ciò che 
potete ancora salvate» ed 
e la tesi di Fanfani, «se 
no affonderete tutti ». In 
questo caso verrebbe un’al¬ 
tra DC ed è questa che 
lor signori non vogliono. La 
De corrotta, intrallazzatri- 
ce, corriva, insabb { atrice, 
permissiva di oggi, è la 
DC che preferiscono: sol¬ 
tanto se è cosi, e&sa può 
assicurare, a lor signori, 
i privilegi di cui godono. 
E gli paga i Montanelli. 
Sono cari, ma si prestano 
a tutto. 

Forlebracclo 


Era dal 1903 che la Exxon, 
la società multinazionale, co¬ 
losso petrolifero « madre » 
della Esso Standard Italiana 
versava cospicue somme a 
partiti politici italiani. Ave¬ 
va Iniziato •— lo rivela la 
stessa società — con una ci¬ 
fra relativamente modesta 
anche se per l'epoca, cioè ol¬ 
tre dieci anni fa, decisamen¬ 
te ragguardevole: 700.000 dol¬ 
lari. circa mezzo miliardo, 
poi, anno dopo anno, su ri¬ 
chiesta del funzionari italia¬ 
ni che evidentemente erano 
convinti di potere, con il sì 
sterna dei finanziamenti oc¬ 
culti, Incidere sul quadro po¬ 
litico del nostro paese, la ci¬ 
fra crebbe vertiginosamente. 
Nel 1988 toccò 1 5 rn’llonì di 
dollari, cioè 3 mllla'di. A 
questo punto pare ohe drril 
StAtl Uniti abbiano fatto pre¬ 
sente al dipendenti Italiani 
che le spese erano troppo for¬ 
ti e era 11 caso d» ridurre 3* 
cifre periodicamente distri¬ 
buite. 

Cosi 1 contributi comincia¬ 
rono a diminuire e nel 1971. 
ultimo anno !n cui furono 
concessi su mandato della 
« Exxon » — cosi dice la so¬ 
cietà americana —- a diversi 
partiti furono consegnate 
somme per circa 3 milioni di 
dollari. 

I sistemi per effettuare 
questi versamenti sarebbero 
stati diversi. Secondo una 
agenzia di stampa datata 
New York e che riferisce 
il contenuto di una dichiara¬ 
zione di un portavoce della 
Exxon ! contributi '< furono 
spesso versati tramite gior¬ 
nali o organizzazioni di rela¬ 
zioni pubbliche legati ni par¬ 
titi politici. Nella contabilità 
della Exxon erano registrati 
sotto la voce spese di ammi¬ 
nistrazione ». 

Ma 11 dato più importante 
che emerge dalla ricostruzio¬ 
ne, non sappiamo quanto pre¬ 
cisa ed attendibile, fatta dal 
funzionari della grande com¬ 
pagnia petrolifera, è un alerò. 

Accanto alle somme che la 
Exxon ufficialmente sapeva 
essere state versate a partiti 
politici Italiani ve ne erano 
altre, di gran lunga più co¬ 
spicue. che la direzione della 
Esso Standard Italiana «spon¬ 
taneamente» aveva consegna¬ 
to a uomini politici, correnti 
e partiti a insaputa della so¬ 
cietà-madre. Anzi In prima 
persona sarebbe stato lo stes¬ 
so Cazzaniga. presidente del¬ 
la Esso Standard (e contem¬ 
poraneamente presidente del¬ 
l’Unione petrolifera italiana, 
l’ente cioè che riunisce qua¬ 
si tutte le compagnie che 
operano sul mercato petroli¬ 
fero nel nostro paese) a ver¬ 
sare milioni e milioni di dol¬ 
lari. 

Alla fine, un controllo con¬ 
tabile avrebbe accertato che 
complessivamente dal 1963 al 
1971 non meno di 40 milioni 
di dollari (30 miliardi) e”<i- 
no passati dalle casse della 
società a quelle di partiti po¬ 
litici o si erano distribuii/, 
lungo i rivoli del sottogoverno. 

Questo é quello che ufficial¬ 
mente hanno ammesso i diri 
genti del colosso americano, 
che troncano qui le loro ri¬ 
velazioni. Fatti scandalosi 
che diventano ancor più gra¬ 
vi alla luce di quanto è ac¬ 
caduto negli anni successivi, 
quando cioè 1 petrolieri co¬ 
minciarono a versare i loro 
chequcs con vari zeri per 
« comprare » delle leggi a To¬ 
ro favorevoli, per « indirizza¬ 
re» l’attività legislativa con 
una serie di falsificazioni o- 
perate in vari uffici statali 
e governativi. Cosi 1 soldi 
non uscivano più dalle casse 
delle società, ma venivano, 
attraverso sgravi fiscali, au¬ 
menti del prezzi del prodot 
to, prelevati dalle tasche del 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


I falsi e lo scandalo 


Abbiamo già scritto ieri che 
era completamente falsa la 
notizia riportata dal New 
York Times circa pretesi fi¬ 
nanziamenti della EXXON 
americana al nostro partito. 
Lo ribadiamo uva volta di più 
oggi, anche alla ’uce delle 
sorprendenti dichiarazioni ve¬ 
nute dal rappresentante del¬ 
la EXXON americana, secon¬ 
do il quale « la somma desti¬ 
nata al PCI non fu con segna¬ 
ta al partito comunista ma 
ad un ente per la raccolta 
di fondi di tale partito ». Ta¬ 
le «ente » — Inutile dirlo — 
non esiste e non è mai esi¬ 
stito. 

Ma la notizia del « finan- 1 
ziamento » al PCI ha così po- I 
che pezze di appoggio, che 
lo stesso portavoce della com- \ 
pagnia petrolifera multinazio- 1 
naie ha dovuto ammettere \ 
che era ovviamente impos¬ 
sibile verificare se effettiva¬ 
mente la somma in questione 
era pervenuta al PCI ». Pe¬ 
ne, gitelo confermiamo noi. 
Le casse del PCI *on henna 


a partiti politici gettano uva 
nuova, inquietante anzi allar¬ 
mante luce sugli oscuri top- 
porti tra le società multina¬ 
zionali petrolifere e gran par¬ 
te del mondo politico italia¬ 
no. Questi rapporti — vai* 
la pena di ricordarlo — non 
sono stati a senso unico, per 
chd, in cambio dei finanzia- 
menti, alle società petrolifere 
sono andati favori « legali » 
flegoi. decreti, regolamenti rf’ 
applicazione) che hanno dan¬ 
neggiato la nostra economia 
e /forino fatto rifluire centi¬ 
naia di miliardi nelle casse 
della EXXON e sorelle Tutte 
| legai contro le qttalt il PC! 
si 0 sempre battuto e contro 
le quali ha votato 
E‘ grave e scandaloso co » 
tutto questo sin aivenu*o e 
che la vita politica i*aìiana 
sia stata inquinata dalla pe¬ 
sante ingerenza corruttrice di 
società e imprese portavoc: 
di ben altri interessi. Che 
hanno da dire i soliti censo*t 
c moralisti della nostra cita 
politica* 

Ed è grave che proprio 


,are con Qw,lc I 'Manto i qiornali di blu 
l stretta osservanza fanfanicna 


dei petrolieri. 

Ribadiamo perciò la nostra 
richiesta che su tutta questa 
vicenda venga fatta piena lu¬ 
ce, e tanto più in quanto le 
conferme, queste si inconfu¬ 
tabili, che sono venute diret¬ 
tamente dalla EXXON a 
proposito dei massicci finan¬ 
ziamenti della ESSO italiana 


(Giorno c Tempo> abbiano 
ieri vergoqnosamentc cinta "■ 
di riportare la notizia dalli 
Immediata, netta e “erre 
smentita che il vostro pertur¬ 
ba dato del goffo e ma* f 'c 
stro tentativo di provocaci" 
ne messo in atto nei s\o 
confronti. 


INVESTIMENTI E PIANO ENERGETICC 

Oggi in sciopero 
elettrici ed 
elettromeccanici 

Nuove voci sugli stanziamenti richiesti dall'ENEL - Si 
insiste per altri aumenti tariffari - Domani l'incontro 


SI svolse .stamane in tutta 
Italia, nel quadro della ver¬ 
tenza generale per l’occupa¬ 
zione e gli investimenti, lo 
sciopero di quattro ore procla¬ 
mato dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL del 350 mila lavo¬ 
ratori elettrici, elettromecca¬ 
nici e della ricerca. Nel corso 
dell’astensione dal lavoro a- 
vranno luogo manifestazioni 
nelle principali città, tra cui 
Milano e Genova (dove parle¬ 
ranno 11 segretario confedera¬ 
le della CISL. Romei, e il se¬ 
gretario della FIDAE, Bucci). 
Assemblee avranno luogo an¬ 
che nelle aziende Italtrufo di 
Pomezia e Napoli. 

Domani, inoltre, avrà luogo 
rincontro tra sindacai, e go¬ 
verno « per giungere final¬ 
mente dopo circa un anno di 
tentennamenti e rinvìi — co¬ 
me dice un comunicato sin¬ 
dacale — ad una precisa defi¬ 
nizione dogli impegni neces¬ 
sari per li superamento della 


so. inolile, prevede un pio 
gremivo supera meri lo delie a: 
tuoi. diff.volta econormch 
per cui i’ENEL ha formu.ato 
tre programmi d.stinli, uno 
Imo a*.'112. uno dall’82 a 11*85 
e uno dali‘8G aJ ’90 In questo 
programma si inquadra, inf. 
ne. l’ordinazione delle previe* ' 
20 centrali nucleari che do 
vrebbcio essere commissiona tv 
entro il ’79 

Per finanziare questo prò 
grammo — r.ferì va no ieri :on 
t. di energia — « le richieste 
avanzate dall’ENEL erano 
quelle di un aumento com¬ 
plessivo del fondo di dota7io 
ne di 1200 miliardi contro i 400 
attuali o di un aumento de. 
prezzi dell'energìa elettrica 
del 20 per cento ne. *76 e del 
10 per cento per gli anni dal 
’77 al ’79» 

Appare assai preoccupante 
l’ins.sten’za con cui s. parla di 
un nuovo rincaro delle tariffe, 
dopo quello della scorsa este¬ 
te e dopo ' conguagli fiscali 


s J!. L1 " / ; lonc era ve i che ,. E ^ EL R ,a rlwuowndo 
cribi ne] settore energetico ». 1 

Nella giornata di ieri, in¬ 
tanto. è stata conlermata la 
avvenuta presentazione «1 mi 
nifitro Colombo di un «piano 
ENEL » che comprenderebbe 
investimenti di 8 628 miliardi 
in cinque anni, di cui 1133 
dovrebbero essere realizzati 
entro il 3975. 

Il piano di cui si parla ipo- 
’l/za uno sviluppo massimo 
delia domanda di energia con 
un incremento del 9.5 per cen¬ 
to e uno sviluppo piu conte¬ 
nuto con un incremento pari 
al 7.6 per cento. Il plano stes- 


propr o »n questi giorni per 
un complesso di circa 30 mi 
hard! di lire (che. ciascuno 
per la sua pirte, s ritroverà 
nelle bollette). 

Oggi .intanto, alla vigilia 
del! incontro sull'energia, sin 
ducati e governo discuteranno 
circa 11 ruolo delie Partecipa 
f ioni statali per la ripresa eco¬ 
nomica Sempre oggi, nel qua 
dro delle lotte per l’occupaz.o- 
ne. avrà luogo uno sciopero 
nello p.ana di Slbari (verter, 
za Campan a), mentre giovedì 
si fermeranno tutte le attiv 
tà nella citta di Tarmi»®©. 
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Convocato per il 28 luglio il consiglio comunale 

Maturano in un largo 
confronto popolare 
le decisioni per Venezia 

Gli orientamenti unitari di PCI e PSI base di intesa con le altre forze 
democratiche - A Pomiciano d’Arco eletta una giunta Pel, Psi, Psdi e Pri 


VENEZIA. 14 

La decitone comune delle 
federazioni del PCI e del PSI 
di andar© alla convocazione 
del consiglio comunale por 11 
28 luglio lignifica che 1 due 
partiti hanno gUt stabilito una 
serie di orientamenti prò* 
grammatici sul nuovo Rover* 
no della città E‘ quindi pro¬ 
babile che In uno del prossi¬ 
mi giorni sia reso pubblico 
un documento contenente le 
linee del futuro programma 
amministrativo. Esso, come 
già hanno dichiarato ! due 
partiti della sinistra, ^arà sot¬ 
toposto all’attenzione delle al* 
tro forze politiche democra¬ 
tiche e portato alla conoscen¬ 
za e al confronto della popo¬ 
lazione. prima di diventare 
proposta precisa della nuova 
giunta comunale democratica. 

I connotati della nuova 
giunta non sono stati ancora 
definiti* PCI c PSI la voglio¬ 
no « più aperta possibile », 
Intendendo con questo lascia¬ 
re spazio a tutte le forze po¬ 
litiche che ripartono — accet¬ 
tandola — dall'Intesa del 23 
dicembre scorso Ciò signifi¬ 
ca che quell’Intesa resta la 
base della politica cittadina, 
ma una base dalla qua’e. ap¬ 
punto, si «riparte» per an¬ 
dare oltre, con obiettivi an¬ 
cora più precisi ed avanzati. 

Cosa hanno detto finora le 
altre forze politiche? La DC, 
per bocca dell'ex sindaco 
Giorgio Longo ha dichiarato 
ambiguamente che se la giun¬ 
ta di sinistra presenterà pro¬ 
paste. che si rifaranno al¬ 
l'intesa 1 democristiani le ac¬ 
coglieranno, preannunclando 
quindi un giudizio «volta per 
volta», senza specificare 11 
peso e il tipo di partecipa¬ 
zione o collaborazione alla I 


Domani a Roma 

Dibattito 
del CESPE 
su « Crisi 
economica e 
riconversione 
industriale » 

Per iniziativa del CKSPE 
m tcrru a Roma, domani, 
mercoledì, al Palazzo dei 
Congressi dell'EUR. un in¬ 
contro-dibattito. che si pro¬ 
trarrà per tutta la giornata, 
sul tema < Crisi economica 
e problemi della riconver¬ 
sione. dcirammodernamcnto 
e dello sviluppo dell'industria 
italiana ,. 

Interverranno in questo di¬ 
battito, che verrà Introdotto 
da Giorgio Amendola ed Eu¬ 
genio Peggio, numerosi di¬ 
rigenti del PCI. di altri par¬ 
titi e dei sindacati, oltreché 
vart economisti e rappre¬ 
sentanti di organizzazioni In¬ 
dustriali. 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi, martedì 15 
luglio e successive. 


Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di mercoledì 10 
luglio (sin dall’Inizio della 
seduta) e di giovedì 17 lu¬ 
glio. 


gestione del problemi comu¬ 
nali. Ha anche soglUmto. con 
aria amareggiata, che un ri¬ 
baltamento dolle parti (cioè 
Il soatogno della DC all'Inte¬ 
sa. da posizioni di minoran¬ 
za quali erano prima quelle 
del comunisti) è cosa che 
verrà decisa a livello nazio¬ 
nale 

Comunque non è detta an¬ 
cora l'ultima parola, poiché 
proprio domani mattina si 
riuniranno gli organi provin¬ 
ciali della DC per decidere, 
almeno n In loco quello che 
dovrebbe essere l'atteggia¬ 
mento ufficiale e definitivo 
del partito sulla giunta co¬ 
munale. 

Da parte loro 1 repubblicani 
hanno finora assunto una po¬ 
sizione senza preclusioni di 
principio, non escludendo 
neppure l’Ipotesi di una loro 
probabile partecipazione ad 
una giunta democratica. 

E' indubbio che la città, 
che ha votato per un cam¬ 
biamento. è ora In attesa di 
una giunta che metta In pra¬ 
tica un nuovo modo di gover¬ 
nare. Questa attesa, e la vo¬ 
lontà di partecipazione di 
strati sociali e di categorie 
cittadine si ritrova nell'ade¬ 
sione data dai consigli di fab¬ 
brica e di azienda, da ope¬ 
ratori culturali c sportivi, da 
categorie artigiane, commer¬ 
ciali. Impiegatizie, da movi¬ 
menti giovanili e femminili 
all'invito rivolto loro dal PCI. 
subito dopo I risultati eletto¬ 
rali. ad Incontrarsi con 1 con¬ 
siglieri comunisti eletti, per 
avere un primo scambio di 
opinioni su tutti 1 problemi 
che riguardano I cittadini. 

Per quanto riguarda 11 Con¬ 
siglio regionale, bisognerà at¬ 
tendere 11 4 agosto prossi¬ 
mo per conoscere non tan¬ 
to la composizione politi¬ 
ca della nuova giunta del 
Veneto, ma addirittura 11 no¬ 
me del nuovo presidente. 
Questo organismo, riunito¬ 
si per la prima volta do¬ 
po Il 15 giugno, ieri, lu¬ 
nedi, pur avendo allo or¬ 
dine del giorno la nomina 
del presidente, è stato costret¬ 
to a eleggere un presidente 
a tempo determinato (tre 
settimane 1) dopo che la DC 
si era dichiarata ancora Im¬ 
preparata e ImpoMlbllltata ad 
indicare nomi per soluzioni 
donltlve. 

Tina Merlin 

* * • 

NAPOLI. 14 

SI è riunito, questa sera, a 
Pomlgllano d'Areo, il nuovo 
consiglio comunale per la no¬ 
mina del sindaco. Dopo un 
breve dibattito si e passati 
alla votazione, ed è stato elet 
to sindaco Francesco Testa, 
del PSDT La giunta è com¬ 
posta da tre comunisti, due 
socialisti e un repubblicano. 
Immediatamente dopo la no¬ 
mina della giunta c'è stato 
un breve battibecco suscitato 
da consiglieri della DC, ma 
è stato subito stroncato per¬ 
ché 1 componenti della giun¬ 
ta non hanno accettato pro¬ 
vocazioni 

• • • 

CAMPOBASSO. 14 

Il comitato regionale del PSI 
del Moline ha definito « logora 
e superata * la proposta della 
DC ili costituire giunte di ccn 
tro sinistra nelle amministra 
zioni comunali provinciali e re 
Rionali, « Il voto del 15 giugno 
hanno detto in un loro docu 
mento i socialisti molisani, re 
clama ed impone un nuovo mo 
do di governare totalmente d. 
verso da quello sogu to dalla 
DC molisana in trenta anni eli 
mera gestione do! potere c del 
sottosviluppo della Regione» 


Una fase politica nuova ni può 
e ni devo anni e. a detta dei 
socialisti molisani, * .sul terreno 
di un confronto ampio e vo 
struttivo tra le forze politiche 
democratiche e popolari, I sin 
ducati, le forzo sociali, intorno 
al problemi concreti che interes¬ 
sano l'intera comunità rcgiona 
le e che riguardano l'uttiwttt 
delle autonomie locali per i pios 
stml cinque anni ». li PSI si è 
dichiarato per la ooxtituzione di 
«organi ammmlatrativi aperti 
al contributi delle altre forze 
politiche e democratiche ». 

• « * 

ANCONA, 14 

Si è avuta oggi la prima 
seduta del Consiglio regionale 
che non ha potuto però pro¬ 
cedere alia mellone del nuo¬ 
vo presidente. La elezione del 
nuovo prealdente e dell’uffi¬ 
cio di presidenza del Conai* 
glo avverrà nolla prossima se¬ 
duta, ed esattamente marte¬ 
dì 22 luglio. Nel corto del 
dibattito di oggi, il com¬ 
pagno Dlotallevi, capogruppo 
del PCI alla Regione, ha con¬ 
fermato che «{] PCI nelle 
Marche non intende rinuncia¬ 
re ad un ruolo di governo». 

Tutte ta federazioni, che 
non lo avessero ancora fat¬ 
to, sono Invitata a segnalar* 
con urgenza, alla sezione 
centrale di stampa e propa¬ 
ganda, la data del Pastivai 
provinciale de l'Unità, non¬ 
ché la data in cui organiz¬ 
zeranno il comizio centrale. 



Il comprensorio fra i 14 comuni indica la via dello sviluppo economico e sociale 

Valdarno: laboratorio-tipo 
per scelte di rinnovamento 

Una risposta unitaria delle forze di sinistra ai pericoli di progressivo impoverimento della zona • La 
grande forza dei PCI si è estesa con il voto del 15 giugno - Contraddizioni nel gruppo dirigente della DC 







Una domenica di mare a Ostia 

«Tutto esaurito » domenica nelle località del litorale romano. 
Il gran caldo • la giornata serena hanno favorito questo grande 
esodo verso Ostia, Fregeno, Fiumicino e gli altri centri balneari 
dove si sono riversati centinaia e centinaia di migliaia di romani. 
Affollati all'Inverosimile non soltanto gii arenili comunali, ma 
anche I fatidici cinque metri di splaggT* demaniale che costeg¬ 
giano la battlglia e dove si pud arrivare gratuitamente anche 
attraverso gli stabilimenti. Da questa domenica Inoltre l'ordinanza 
della capitaneria di porto per la « liberalizzazione s dell'accesso 
al mare è stata applicata anche a Freoene e Fiumicino. Sono cesi 
piu di 40 i chilometri di costa senza c mare in gabbia ». Nella 
foto: un tratto della spiaggia di Ostia cha anche domenica era al 
« gran completo ». 


Dal nostro inviato 

S G VALDARNO, luglio 

Solo undici voti sono man 
cali alla lij>ta di sinistra per 
togliere alla DC anche 11 Co¬ 
mune di Castelfranco di So¬ 
pra. Ora. questa è l’unica, 
piccola macchia bianca rima¬ 
sta nella grassa area rossa 
del Valdarno dove del 14 Co¬ 
muni del comprensorio (4 del 
versante fiorentino. 10 del 
versante aretino) 13 sono am¬ 
ministrati dalle sinistre (che 
il 15 giugno ne hanno conqui¬ 
stati quattro, compreso Pian 
di Scò. tornato ai comunisti 
e socialisti dopo 25 anni) Nei 
eomprenaorlo, la percentuale 
del voti Rndati al PCI ha su 
perato il 50 per cento, è stata 
piu alta di quella delle pro¬ 
vince sla di Firenze che di A- 
rezzo e la DC (che, dopo Lue 
ca. ha qui, in provincia di A 
rezzo, le sue maggiori poalzlo 
ni di forza) ha perso il 3.5 por 
cento, dunque piu di quanto 
non abbia perso nazional¬ 
mente. 

La presenza comunista si è 
fortemente consolidata: In al¬ 
cuni comuni (a Cavrlglla ed 
a Bucine, per citarne solo 
due) ha superato 11 60 per 
cento, In altri (come a San 
Giovanni Valdarno ed a Mon¬ 
tevarchi, che sono 1 due cen¬ 
tri più Importanti del com¬ 
prensorio) ha superato 11 50 
per cento. Come altrove, an¬ 
che qui il voto è stato omo¬ 
geneo, con uno scarto mini¬ 
mo, addirittura Irrilevante, 


La manifestazione nazionale della stampa comunista prende il via sabato 19 luglio 

Ancona: è ormai pronta la «cittadella» 
che ospiterà il Festival della donna 

Importanti momenti di partecipazione, di viva amicizia e di collaborazione per decine e decine 
di compagni impegnati nella costruzione degli stand e delle mostre — Il contributo dei giovani 


Oggi conferenza-stampa a Roma 

Adesioni all’appello 
della FNSI per la 
libertà d’informazione 


Continuano ad affluire le adesioni all’appel¬ 
lo del sindacato unitario dei giornalisti per 
l'abrogazione e la modifica delle leggi che 
limitano la libertà di espressione. La Federa¬ 
zione unitaria lavoratori poligrafici e cartai 
(CGIL CISL-UIL) e il segretario generale della 
CdL eli Roma Canullo hanno assicurato « l’in 
condi/lonntu impegno dei la\oratoli per il sue 
cesso della campagna». 

Stamane alle 11 nella sode della FNSI 1 
rappresentanti di tutti I quotidiani. periodici, 
agenzie di stampa e delle redazioni centrali 
del giornale radio e del telegiornale parte 
clperanno ad un’assemblea nel corso del! i 
quale 1 dirigenti del sindacato e I prof Cheli 
e Conso preciseranno le tnmathe necessarie 
per ottenere urgenti provvedimenti. 

L’ordine interregionale dei giornalisti eli 
Roma ha denunciato « ancora utn \oUa l'm 
differenza dei pubblici poteri per 1 urgenza 
di una riforma Ispirata ai princ.pl della Co 
stitimonc » 

Nel pomeriggio alla Camera. s| riuniranno 
i presidenti dei gruppi parlamentari democratici 


Inferrogazione del PCI 

Ustica: espropriati 
terreni fertili per 
un centro sportivo 


H CONI, su uchicsta di un folto gruppo di 
giornalisti sportivi c di registi della RAI, tra¬ 
dizionali ospiti di Ustica, sarebbe interessato 
ni hnanziamcnto di un progetto del Comune 
di Ustica per la lealizzazione di un enorme 
complesso sportivo che dovrebbe compren¬ 
dere. tra 1 altro, una piscina olimpica, pale¬ 
stre, sci campi sportivi, per una spesa di 
2 miliardi 

Suda roa']zzft7Ìonc del grande complesso 
*-norti\o il compagno Bacca lini ha rivolto un’ 
.nierrog.i/ione ni ministro del turismo per 
sapere « come intenda urgentemente inter¬ 
venire por evitale l esproprio di ben 41 zone 
tortili dove traggono fonte di vita altrettanti 
piccoli coltivatori diretti (già cinque hanno 
subito I esproprio): il danno al paesaggio e 
» ''equ'hbro ecologico dell'isola » ed ha chie¬ 
sto « corno si poss.i sperperare tanto denaro 
pubblico» c «dove si possa trovare l’ingente 
quantità d’acqua che dovrebbe servire per 
alimentare la piscina quando essa viene por¬ 
tai.» con navi cisterna ed è insufficiente ai 
bisogni della popola7fone ». 


Le direttive del ministro Colombo porteranno comuni e province ad indebitarsi ancora di più 

Nuove minacce per le esauste finanze locali 

Le assemblee elettive devono essere messe in grado di rispondere ai bisogni delle popolazioni - Mobilitare tutte le risorse per coprire i disavanzi 


Le conseguenze delle scelte 
di politica economica di que¬ 
sto e del precedenti governi, 
tutti a dtrezlone democristia¬ 
na, hanno prodotto e produco¬ 
no effetti di eccezionale gra¬ 
vità sulla vita degli Enti lo¬ 
cali. Come è dimostrato dal 
dati riassunti nella tabella 
(che qui accnnto pubblicità* 
me) un attacco senza prece¬ 
denti alle autonomie mira al 
soffocamento della funzio¬ 
ne del poteri locali, che co 
istituiscono la parie più sen¬ 
sibile e piu capillare della 
organizzazione della società 
nazionale. 

In quuttio anni, Il governo 
ha impedito che a Comuni 
e Province venutelo conces¬ 
si tutti 1 mutui necessari al 
ripiano dei disavanzi dal go 
verno stesso approvati dopo 
pedante riduzione, grazie a.io 
intervento delle forbici dei-a 
Commissione centra,e per >a 
finanza locale, provocando un 
duplice danno l> Impedire 11 
soddisfacimento di spese indi¬ 
spensabili per t servai e per 
l'economia (pagamenti alle 
Imprese fornitrici di beni e 
servizi); 2) aumentare enor¬ 
memente la spesi» di parte cor 
reme trasferendo parte de,le 
entrate (decrescenti) degli 
Enti locali a favore dei siste 
ma bancario Per una parte 
dei disavanzi non coperti da 
mutuo, Comuni c Provnce 
sono stati eostrett. infatti ad 
aumentare — sm pure rati- 
casamente — la richiesta di 
antlcipaz.on! dal propri teso 
rtorl igencialmentc Istituti di 


credito) ad Interessi altissimi 
(nel 1974 anche superiori al 
20' fi. Come si evince anche 
dalla tabella nndebitnmento 
degli Enti, al 31 dicembre *74 
è cresciuto, per interessi pas¬ 
sivi, di non meno di 300 400 
miliardi Un ottimo « affare » 
per il sistema bancario, un 
disastro per gli Enti locali 
Se la situazione era pesan¬ 
te. e per molti Enti locali 
Insopportabile già al 31 di¬ 
cembre 1974, nel corso del 
1975 raggiunge, o raggiungerà 
aspetti paralizzanti, 

I! ministro Colombo avreb¬ 
be dato d.retrive alla Cassa 
depositi e prestiti di conre- 
dere mutui sui disavanzi del 
1973 a partire dal 1976! E 
se gli istituti autorizzati si 
compoiteranno (sempre su di 
retriva del ministro come nel 
quadriennio passato. In un an¬ 
no. dal 31 dicembre 1974 al 31 
dicembre 1975 gli Enti locali 
si vedranno costretti a sop¬ 
portare quasi il raddoppio del 
loro credito. indispen.-uib e 
per svolgere al minimo l loro 
compiti, necessari spe¬ 
cialmente in questo periodo di 
crisi economica 
E' evidente che questo di¬ 
segno deve essere impedito, 
e subito Occorre che siano 
immediatamente mobilitate, 
mediante l’utìllzzo dei mezzi 
ordinari della Cassa depositi 
o prestiti, le risorse occoiren- 
t. pei coprile tutt. l disa 
\unzi, sui decise, la emls 
v.onc di lai telle di credito co 
ni una le e provinciale da par¬ 
te della Sezione autonoma del¬ 


la Cassa, si abbia la ripartizio¬ 
ne quantitativa fra gli tstltu 
tl autorizzati del rimanente 
fabbisogno. 

E* una operazione da farsi 
subito, per evitare costi non 
sopportabili e la paralisi degli 
Enti locali e per intervenire 
positivamente nelle d:fric!li 
condizioni di Imprese piccole 
e medie, fornitrici degli Enti 
locali, alle quali debbono e* 
sere pagate forniture e servizi 
per li valore di centinaia di 
miliardi 

Non sarà facile piegare 11 


governo, e soprattutto 11 mi¬ 
nistro del Tesoro Co'ombo ad 
adottare le misure necessarie, 
ma siceomc è Indispen¬ 
sabile ottenete c'o. slamo con¬ 
vinti che una vada lnlzlat'va 
del Consigli elettivi, delle for¬ 
ze autonomlste, nel Paese e 
nel Parlamento, dell’opinione 
pubblica. Ma la strada obbll 
g.ita da Intraprendere come 
unica arma per difendere gli 
Enti locali e l’econom a na 
zlonnle da questo attacco pe 
ricoloM» De! resto, questa a- 
zione Immediata, necessaria. 


j non è separata né separabile 
, da quella per misure p*ù con¬ 
sistenti di riforma Al contra- 
I rio. può e deve essere un 
punto di partenza, unitario e 
positivo, per promuovere tl 
più vuoto schieramento di for- 
7<e politiche e sociali allo sco¬ 
po di ottenere entro tempi 
npcchsariamente brevi la ri¬ 
forma della finanza locale, il 
consolidamento dell’indebita¬ 
mento abnorme, la modifica 
del sistema del controlli. 

Leonello Raffaeli! 


PROSPETTO DEL FABBISOGNO E DEI MUTUI CONCESSI, AUTORIZZATI E DA REPERIRE PER 
COPRIRE 1 DISAVANZI DEGLI ENTI LOCALI 


(miliardi di lire) 


Fabbisogno della Province o dei 
Comuni capoluogo c non capo¬ 
luogo .. 

Tolale. 

Mutui conce»! dalla Cassa de 
positi e prestiti con mezzi or¬ 
dinari e in cartelle di credito 
comunale e provinciale . . . 
Mulul da coprire presso altri 
Istituti autorizzati o dalla Sez. 
Autonoma di credilo Comunale 
e Provinciale. 


Mutui coperti dagli Istituii au 
torizzatl . 


Mutui da reperirò 


1973 

1974 

Tot 

415,0 

538,3 

1.501,2 

1.062,3 

1.377,8 

3.970,4 

449,4 

583,9 

1.726,1 

1.926,7 

2.500,0 

7.197,7 

1.318,0 

895,0 

4.293,0 

608,7 

1.605 

2.904,7 

òl 

51 

319 

557,7 

1.554,0 

2.585,7 


Pro v i s i o n : 
1973 Tot al 
31 12 75 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 14. 

Sono momenti Importanti, 
di partecipazione collettiva, di 
viva amicizia e di collabora¬ 
zione quelli che stanno viven¬ 
do decine e decine di compa¬ 
gni e compagne impegnati nel¬ 
la « costruzione » del Festival 
nazionale dell’Unità dedicato 
alla donna, alle sue lotte per 
l'emancipazione: l’area della 
Fiera della pesca di Ancona, 
dove per 8 giorni — dal 19 
al 27 luglio — si snoderanno 
innumerevoli iniziative cultu¬ 
rali e politiche, è piena di 
giovani, e presenta già, dopo 
pochi giorni di intensissi¬ 
ma attività, un volto diverso. 

La «cittadella» che acco¬ 
glie la manifestazione è or¬ 
mai pronta: proprio oggi i 
compagni hanno sistemato U 
grande palco e l’area dedicata 
agli spettacoli,, quello che Sa¬ 
ra 11 « cuore » del festival. 

Cl sono mille cose da fare, 
ma 1 compagni lavorano mol¬ 
to, Instancabilmente, e lo fan¬ 
no con grande entusiasmo. SI 
è creato un magnifico rappor¬ 
to di amicizia c di collabora¬ 
zione con 1 compagni che so¬ 
no venuti da Roma per aiu¬ 
tare la federazione di Anoo- 
na a portare a compimento 
questo grande Impegno: « im¬ 
pariamo tante cose — cl di¬ 
ceva una compagna di Anco¬ 
na — soprattutto sul plano 
organizzativo questo festival 
cl servirà molto In seguito ». 

La Fiera della pesca è or¬ 
mai un punto di riferimento 
per parecchi: sono soprattutto 
i giovani a dare un grande 
contributo al lavoro. 

La maggior parte degli 
stand» è ormai in piedi: occor¬ 
re ora arredarli, montare 1 
grandi pannelli, e le mostre 
L’ossatura, la struttura « ur¬ 
banistica » è a punto Subito 
dopo l'entrata, il padiglione 
del nostro giornale e della 
stampa comunista. A destra, 
proseguendo, lo stand della 
editoria democratica, poi an- 
com la grande mostra su 
«LItalia che cambia», con 
una documentazione partico¬ 
lareggiata del risultati elet¬ 
torali Alla fine del lungo 
« corridoio ». un grandissimo 
padiglione dedicato alla don¬ 
na e al suo contributo nella 
lotta di Liberazione. Largo 
spazio è dedicato anche alle 
attività ricreative e di svago 
Segue un ampio settore costi¬ 
tuito dalla sala per 1 conve¬ 
gni e per 1 dlbattlt' (ne sono 
previsti su! temi della scuo¬ 
ia. della stampa, sulle elezio¬ 
ni). dove troveranno posto an¬ 
che ìe mostre 1 sono più di 
10 quelle già arrivate dalle 
altre zone Italiane — da 
Trento, da Reggio Emilia dal¬ 
l'Abruzzo. da Roma c anche 
da San Marino — mentre al¬ 
tre sono ancora da ultima¬ 
re VI lavorano le compagne 
d: Osimo (una mostra sulla 
lotta della « Orland »). di Iesi 
(una mastra sulla maternità), 
di Senigallia (una mostra de 
diCAta alle lavoratrici stagio¬ 
nali). 

E ancora 11 grande padlglio 
ne per 1 bambini, centro di 
vita e d! divertimento educa¬ 
tivo (11 grande pannello alla 
entrata dice: « Noi bambini 
protagonisti ») e quello dedi¬ 
calo alla condizione della don 
na. 

1. m. 


tra comunali, provinciali e re¬ 
gionali DI ciò ha partlcolar 
mente risentito la DC che di 
solilo riusciva a recuperare 
nelle comunali la flessione 
che registrava nelle politiche 
« Quatta tolta il voto, nel tuo 
complesso, è italo politico e 
per Questo anche gli elettori 
de hanno voluto punire la 
DC » eh! dice questo è un 
giovane dirigente della DC d! 
Arezzo, che fino a poco fa ha 
diretto 11 suo partito a San 
Giovanni Valdarno e nel com¬ 
prensorio. Il suo discorso met¬ 
te molto l’accento sulle que¬ 
stioni della gestione del par¬ 
tito una gestione in termini 
repressivi », oppure « le se- 
ztont Jion sono luogo di di 
battito a causa della logica 
di corrente che Spedisce una 
reale apertura agli iscritti », 
oppure ancora « la incapacità 
di costruire una struttura di 
partito corrispondente alla 
nuova articolazione della so¬ 
cietà regionale » e via di se¬ 
guito) ma la sua conclusione 
i« dobbiamo ora ritrovare col- 
legamenti con le forze socia¬ 
li») oltre che avere 11 valore 
di una autocritica è anche la 
conferma di una preoccupa¬ 
zione reale. La DC qui, come 
nel resto della Toscana, non 
ha capito o addirittura ha 
ostacolato quei processi nuovi 
e significativi che sono venuti 
maturando In questi anni nel 
comprensorio del Valdarno ed 
ha oscillato tra atteggiamenti 
contraddittori e contrapposi* 
zlone frontale. 

Qui nel Valdarno sono sta¬ 
te fatte esperienze di avan* 
guardia e tali non perchè so¬ 
no e rimarranno Isolate, ma 
tali perchè hanno preceduto 
altre province e zone toscane 
nella realizzazione delle indi* 
cazloni-gulda date dal gover¬ 
no regionale. 

La costituzione del com¬ 
prensorio, Innanzitutto. Que¬ 
sta è una area composita, 
con piccoli comuni di monta¬ 
gna. Impoveriti dalla emigra¬ 
zione. con grossi centri (Mon¬ 
tevarchi e San Giovanni) dal¬ 
le antichissime tradizioni co¬ 
munali ed associative (tratto, 
questo, tipico della regione to¬ 
scana), con una diffusa strut¬ 
tura produttiva (quattromila 
aziende artigiane, lavoro a 
domicilio, vetrerie gestite dal¬ 
le cooperative, alcuni grossi 
centri industriali quali la Ita!* 
slder, la Pirelli, la centrale 
Enel, lo stabilimento della 
Gepi tutt'ora In costruzione), 
con un forte pendolarismo 
verso Firenze, ma anche ver¬ 
so Arezzo. E' un’area ricca 
di energie, di risorse, di tra¬ 
dizioni di lotta (1 compagni 
raccontano delle lotte del ’50 
per salvare le miniere, quelle 
degli anni ’60 per la difesa 
della Italslder, quelle attual¬ 
mente In corso alla Pirelli 
per Investimenti che ne per¬ 
mettano una riconversione e 
qualificazione produttiva, o 
quelle per la sistemazione del¬ 
l’Arno, dal momento che que¬ 
sta è stata una delle zone 
maggiormente danneggiate 
dalia alluvione di dieci anni 
fa). 

Fu proprio dopo la alluvio¬ 
ne che cominciò a maturare 
l’idea del comprensorio. Non 
fu una Iniziativa di una sin¬ 
gola forza politica, anzi vide 
impegnati de e comunisti. Cl 
furono convegni unitari, in¬ 
contri, dibattiti. Il ragiona¬ 
mento che veniva fatto era 
abbastanza lineare: dobbiamo 
assistere Impotenti al pro¬ 
gressivo Impoverimento di 
queste terre, oppure dobbia¬ 
mo unirci per acquistare più ; 
forza e decidere Insieme quali 
scelte fare per lo sviluppo del 
14 comuni del Valdarno? La 
decisione di creare 11 com¬ 
prensorio si muoveva In que* : 
sta ultima direzione. Ora, an- 1 
che se non è stata approvata 
ancora la legge regionale che : 
istituisce 1 comprensori in tut- . 
ta la Regione, 11 comprenso¬ 
rio del Valdarno esiste come 
struttura giuridica, ha una 
sua sede, una organizzazione 
una direzione unitaria, ha già 
fatto delle scelte (ha prepa¬ 
rato 11 plano per 11 commer¬ 
cio che, però, guarda caso, 
non e stato approvato e nem¬ 
meno discusso dalle ammini¬ 
strazioni comunali de). Ha 
avviato la elaborazione del 
piano comprensorlale, che 
non sarà un semplice piano 
di sistemazione urbanistica, 
ma sarà innanzitutto un prò- 
j getto di sviluppo complessivo 
(economico ed urbanistico) 

[ del territorio. 


Proposte 


[ che vuole C’è dunque la ne- 
i tosaità di rivedere completa¬ 
mente 11 ruolo d. queste azien¬ 
de icuj bisogna aggiungere 
anche la centrale Enel di Ca- 
vrlglla» anche nel contento 
delle esigenze già posti dal 
governo regionale toscano di 
un nuovo ruolo complessivo 
della presenza pubblica nella 
Intera regione. 

Attorno ed accanto alle 
grosse fabbriche, sono sorte 
in questi anni numerose p c 
cole e medie aziende, ma di 
queste almeno una cinquant 
na hanno messo In cassa In¬ 
tegrazione, In questo ultimo 
periodo. 1 loro dlpendent* 
Malgrado 1 limiti Imposti dal¬ 
la carenza di poteri e di r'- 
sorse finanziarie, la Regione 
toscana ha già svolto un ruo¬ 
lo preciso nel confronti di 
queste piccole e medie azien¬ 
de e ora una svolta In questa 
direzione sarà possibile solo 
se alla Toscana (come alle al¬ 
tre regioni Italiane) verranno 
garantiti più poteri e piu mez¬ 
zi finanziari. 

Consorzi 

Il Valdarno è stato ed è 
una aorta di laboratorio-tipo 
per sperimentare le scelte fat¬ 
te dalle forze di alnlatra alla 
Regione: qui, nel comprenso¬ 
rio, ad esemplo, sono stati aia 
costituiti 1 due consorzi sodo- 
sanitari (11 primo raggruppa 
cinque comuni, 11 secondo no¬ 
ve) 1 quali prefigurano le 
unita sanitarie locali. Nella 
linea della legge regionale 
oapedallera che ha profonda¬ 
mente mutato Indirizzi e stru¬ 
menti della politica sanità- 


Sciopero articolato 
all’agenzia 
« Italia » 

Il comitato di redazione dell' 
agenzia giornalistica « Italia » 
informa che «ha dccKo di pio 
clamare per 1 prossimi gioì ni 
un'aslcnsionc articolata dal la¬ 
voro. I ìcdatton del l'agenzia 
c Italia » intendono cosi prote¬ 
stare ancora una volta contro 
l’dssurdo atteggiamento dell ENI 
che continua a rifiutarsi di di¬ 
scutere i punti più qualificanti, 
sul piano normativo, del patto 
aziendale ». 


' ria, si e già proceduto alai 
I unificazione degli ospedali d 
Momewuthi T»nano\a e 
j San Giovanni Valdarno in un 
unico ente ospedaliero, non 
funzioni e .strutture piu ampie 
' e specializzate r,.-.petto a quel- 
| le preesistenti Anche la co 
I siituzione ed li funzionamento 
delle comunità montane ha 
, segnato qui (nonostante la 
presenza di alcuni comuni ge¬ 
stiti tìalid DC che hanno tur 
dato la costituzione degl) or 
gallismi dirigerà ) importane 
r.su Itati 

I compagni ,.ono molto or 
gogliosi delle esperienze che 
hanno fatto II partito nel Val 
damo, dicono, ha fatto una 
alterna riflessione sulle que 
btioni istitu/lonal’ c ha avuto 
dei risultati significativi E 
sono orgogliosi anche perche 
j il dibattito con le altre forze 
polii che. con la DC jnnanz. 

> lutto 0 stato sempre portalo 
[ sui latti, si e sempre svolto 
«tra la gente», e piu evlden 
I t. sono appar.se agli occhi de! 

. le masse popolari le incer¬ 
tezze. le ambiguità e e con 
tradizioni delia DC. E’ av 
| venuto, per fare solo un 
esemplo, In occasione delle 
elezioni scolastiche. In tutte 
le amministrazioni di sinistra 
del Valdarno, si e discusso 
in numerosissime assemblee 
pubbliche di programmi, di 
indirizzi, di liste unitarie e 
la DC in una prima fase è 
statd disponibile, ma poi (an 
I che per effetto delle pressioni 
della direzione provinciale 
Ifanlanlana) ha fatto prevalere 
I una linea di chiusura. Tutto 
! ciò le si e però rivoltato con- 
! tro, perchè il confronto di 
• massa aperto dalle amminl- 
I strazionl di sinistra ha per- 
messo di capire c valutare 
I bene, con chiarezza dove era- 
i no le posizioni giuste e dove 
| invece quelle sbagliate. 

« Nei confronti del compren 
i serio, la DC ha tenuto un at 
I teggiamento com plessi vamen* 

| te non di rifiuto. Ma anche 
| qui si e verificato uno scarto 
| tra Rdeslone politica generale 
1 e capacita concreta delle lo¬ 
cali sezioni de di far andare 
avanti anche nella esperienza 
| continua del loro Iscritti o 
i delle loro amministrazioni la 
I linea che si andava definen* 
i do. E questo si è riflesso nel 
| voto. 

Lina Tamburrine 


Per la stampa sottoscritti 1 miliardo 194 milioni 

La graduatoria 
tra le Federazioni 

Modena ha superato l'obiettivo con oltre 234 mi¬ 
lioni - Sette Federazioni hanno superato il 50% 

Con quasi 242 milioni di hro raccolti nella terza settimana 
della campagna di sottoscrizione per la stampa comunista, è 
stato ragg.unlo un miliardo 194 milioni Diamo ora la gra¬ 
duatoria tra ’e Federazioni c le regioni dopo somma ver¬ 
sata alle ore 12 di sabato scoi so all’Amministrazione con 
l/dlc del Partito. 


Quali sono le esigenze di 
questa zona? Dall’intero com¬ 
prensorio ogni mattina parto¬ 
no verso Firenze ed Arezzo 
almeno novemlla persone: co¬ 
me minimo, dunque, vi è la 
necessità di creare novemlla 
posti di lavoro Le proposte 
(fatte unitariamente, durante 
la conferenza agraria di zo¬ 
na. indetta dalla Regione, e 
ribadite dal PCI nel suo prò 
gramma elettorale unico per 
l’intero comprensorio) punta¬ 
no sulla utiii7/azione delle ter¬ 
re lasciate incolte (9000 etta¬ 
ri) e sul potenziamento delle 
grosso Industrie esistenti, in 
primo luogo quelle pubbliche. 

Oggi ITtalalder, 1 cui ca¬ 
pannoni sono a ridosso della 
stazione di San Giovanni Val¬ 
darno, occupa 800 persone, va 
avanti senza prospettive chia¬ 
re, la Pirelli ha un macchi¬ 
narlo vecchio e superato, la 
Alfa Gerì (appartenente alla 
Gepi) sembra che venga co¬ 
struita senza che si sappia 
dopo come c da chi verrà ! 
utilizzata c sì ha il sospetto i 
che verrà ceduta a qualche 1 
gruppo privato che sarà la- I 
sciato libero di farne quello - 


Federai. 

somme 

% 

Trieste 

4.467.600 

19,1 


raccolte 


Perugia 

9.800.000 

18,8 

Modena 

234.184.600 101,8 

Taranto 

3.360.000 

18,6 

Bolzano 

3.600.000 

67,9 

Fermo 

2.050.000 

18,6 

Nuoro 

4.283.100 

61,1 

Piacenza 

4 449.300 

18,5 

Livorno 

43.203.800 

55,3 

Novara 

4.419.100 

18,4 

Imola 

16.000.000 

53,3 

Rlmlnl 

5.500.000 

18,3 

Massa C. 

8.938.000 

52,5 

Teramo 

3.690.000 

18 

Cagliari 

7.200.000 

50 

Bergamo 

2.171.200 

17,6 

Sassari 

4.161.700 

43,8 

Brindisi 

3.095.000 

17,5 

Lecco 

4.950.000 

41,2 

Bari 

7.462.100 

17,3 

Siracusa 

4.490.000 

40,8 

Lucca 

898.700 

16,9 

Ancona 

14.000.000 

40 

Salerno 

3.320.000 

16,6 

Cremona 

10.800.000 

40 

Campobasso 

915 000 

16,6 

Crema 

3.457.800 

38,4 

Alessandria 

8.827.900 

16,2 

Bologna 

102.000.000 

35,1 

Pescara 

3.124.400 

1S4 

Reggio C. 

4.375.000 

34,7 

Genova 

18.00S.000 

1S 

Ragusa 

3.818.800 

34,7 

Arezzo 

7.500.000 

15 

T renio 

3.076.100 

34,1 

La Spezia 

6.990.000 

15 

Ravenna 

39.100.000 

34 

Udine 

3.049.300 

15 

Pesaro 

16.000.000 

33,3 

Viareggio 

2.190.000 

15 

Siena 

28.800.000 

32 

Vercelli 

2.006.600 

15 

Terni 

11.196.300 

31,9 

Parma 

7.099.200 

14,4 

Chletl 

2.950.600 

31,7 

Potenza 

2 578.100 

14,3 

Carboni* 

2.354.300 

31,3 

Firenze 

25.000.000 

14.2 

Enna 

2.496.100 

31,2 

Ascoli P. 

1.400.000 

14 

Reggio E. 

56.000.000 

31,1 

Rieti 

890.000 

12,7 

Gorizia 

5.567.700 

30,9 

Milano 

30 000 000 

12,5 

Napoli 

22.523.700 

30,7 

Savona 

4 800.000 

12 

Ferrara 

30.600 000 

30,6 

Cuneo 

1 065.300 

11,8 

Avellino 

3.246.200 

30,6 

Padova 

4.055.600 

11,5 

Matera 

2.996.200 

29,9 

lsernla 

341.100 

11,3 

Agrigento 

5.357.100 

29,7 

Aquila 

841.200 

10,5 

Tempio 

1.166.200 

29,1 

Rovigo 

3.115.000 

10,3 

Lecce 

3.847 500 

28,9 

Benevento 

783.100 

10,3 

Oristano 

1.396.800 

27,9 

Venezia 

4.074.700 

10,1 

Messina 

3.334 600 

27,7 

Como 

1.791.200 

9,9 

Brescia 

16 005.000 

27,5 

Belluno 

776.900 

9,7 

Biella 

5.773.700 

27,1 

Imperla 

1.422.200 

8,8 

Pisa 

20.368.800 

26,8 

EMIGRAZIONE 


Pavia 

15.326 J00 

26,8 

Belgio 

3.500.000 

35 

Caitaniisetta 

3.714.500 

26,5 

Zurigo 

4.000.000 

30,7 

Palermo 

9 663.900 

26,1 

Ginevra 

1.500.000 

30 

Grosseto 

10.600.000 

25,8 

Colonia 

1.450.000 

26,8 

Aosta 

1.812.600 

25,8 

Stoccarda 

1.300.000 

20 

Trapani 

4.103.700 

25,6 

Lussemburgo 

570.000 

19 

Catania 

7.615.200 

25,3 

Varie 

2.389.805 


Forlì 

17.325.000 

25 

_ 



Catanzaro 

3.331 800 

24,6 

TOTALE 1.194.708.900 


Macerala 

3.381.800 

24,1 

GRADUATORIA 


Roma 

36 000.000 

24 

REGIONALE 


Verbanla 

3.805 000 

23,7 

Regioni 


X 

Pordenone 

2.584.000 

23.4 

TRENTINO 

A.A. 

46,6 

Foggia 

8.740.000 

23 

EMILIA 


45,1 

Cosenza 

3 402.100 

22,6 

MARCHE 


31,2 

Mantova 

12 366 400 

22 

SICILIA 


28 

Vlcrnza 

3 656.000 

22 

SARDEGNA 


28 

Asti 

2 276 500 

21,6 

TOSCANA 


26 

Capo d'Orl. 

1.618 200 

21,5 

CALABRIA 


25,8 

Sondrio 

943 700 

21.4 

VAL D'AOSTA 

25 8 

Crotone 

2.301 200 

21,3 

CAMPANIA 


25,7 

Varese 

8.500 000 

21,1 

UMBRIA 


24,1 

Torino 

25.000 000 

20,8 

LAZIO 


22,7 

Verona 

5.000.000 

20,8 

FRIULI 


21,5 

Laiina 

3.602.500 

20,8 

PIEMONTE 


20,1 

Viterbo 

3 280.000 

20,5 

LUCANIA 


19,9 

Frosinone 

3.538 700 

20,4 

LOMBARDIA 


19,8 

Pistola 

8 600.000 

20 

PUGLIA 


18 

Prato 

8.400.000 

20 

ABRUZZO 


1S,5 

Avezzano 

960.000 

20 

MOLISE 


14,7 

Treviso 

4.543.700 

19,7 

VENETO 


14,2 

Caserta 

3 350.000 

19,3 

LIGURIA 


14 
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_PAG. 3 / co m menti e attua l ità 

àùnteikttuoii in (^slovacchi- I giornali francesi attraversano una crisi senza precedenti 

Kosvkf Parigi: l’anno in cui la stampa morì 

Una situazione dove è colpito uno dei fondamenti Con questo titolo starebbe per uscire il libro del direttore di un quotidiano che ha perso metà dei suoi lettori - Prima 
delia democrazia socialista: la libertà della cultura della guerra c’erano 349 testate per 30 milioni di abitanti, adesso ve ne sono ottanta per una popolazione di 53 mi- 
_ _ lioni - Un fenomeno particolarmente allarmante: sono scomparsi quasi tutti gli organi di partiti e gruppi politici 


La tragica lettera, invia¬ 
ta a Sartre da Karel Kosik 
— filosofo noto ed apprez¬ 
zato. al di là del consenso 
o meno con le sue posizio¬ 
ni —, ha profondamente 
colpito c addolorato gli in¬ 
tellettuali democratici e co¬ 
munisti italiani, i compagni 
In generale. Segnalata subi¬ 
to, sull’Unità, la gravità del 
caso, abbiamo poi atteso nel¬ 
la speranza che i manoscrit¬ 
ti venissero rosi all’autore. 
Ma ciò non ci risulta. Dob¬ 
biamo allora dire che qui 
non ci troviamo di fronte 
soltanto ad una violazione 
aperta della libertà di e- 
sprcssionc c di cultura, che 
dovrebbe essere uno dei fon¬ 
damenti della democrazia so¬ 
cialista, ma ad un interven¬ 
to che stronca l’operare del¬ 
l’uomo di cultura nel mo¬ 
mento vitale stesso in cui 
esso si compie, prima anco¬ 
ra che invochi la libertà di 
opinione e di stampa. 

Ora il caso Kosik non è 
Isolato in Cecoslovacchia, ma 
riguarda la condizione di 
decine di intellettuali pri¬ 
vati della loro cattedra, 
esclusi dagli istituti di ri¬ 
cerca, messi nella impossi¬ 
bilità di lavorare ed anche 
In grandi difficoltà materia¬ 
li di vita. Si tratta di un 
grande patrimonio, che è 
della Cecoslovacchia ma an¬ 
che dì tutti, che viene col¬ 
pito e disperso. Compren¬ 
diamo che dietro a questo 
fatto vi è qualche cosa di 
grave e radicato nel modo 
di intendere la natura del¬ 
lo Stato. 11 rapporto tra Par¬ 
tito e Stato e tra Stato e 
cittadini, che non possiamo 
condividere: sono questioni 
sulle quali abbiamo già ri¬ 
chiamato e continueremo a 
richiamare l’attenzione del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

E’ noto il giudizio che il 
Partito Comunista Italiano 
ha espresso sul * nuovo cor¬ 
so », guidato dal Comitato 
Centrale del Partito Comu¬ 
nista cecoslovacco, sotto la 
direzione di Dubcek, nella 
primavera del 1968. E’ no¬ 
to il giudizio che noi abbia¬ 
mo espresso sull’intervento 
militare di paesi del Patto 
di Varsavia in Cecoslovac¬ 
chia. Non sentiamo il biso¬ 
gno di modificare per nulla 
le nostre posizioni. 

Per doloroso che sia quan¬ 
to è avvenuto, di qui biso¬ 
gna partire. E a noi pare 
che ci si debba muovere nel 
senso di ricucire, con pa¬ 
zienza c tenacia, superando 
tutte le considerevoli dif¬ 
ficoltà. quanto è stato lace¬ 
rato del tessuto della vita 
cecoslovacca. Come farlo, cl 
chiediamo, se non si tende, 
fra l’altro, una mano alle 
forze — intellettuali o no — 
che hanno partecipato cosi 
ampiamente e con tanta con¬ 
vinzione al « nuovo corso » ? 
Come non ridare a tanti 
intellettuali la possibilità di 
studiare, di produrre — e 
senza chiedere autocritiche 
ed atti di sottomissione 
umilianti, che verrebbero 
rifiutati o non sarebbero 
sinceri? 

Non vediamo come possa 
svilupparsi la scienza c la 
tecnologìa, come possano 
avanzare le forze produttive, 
elevarsi la produttività del 
lavoro — per non parlare 
degli altri aspetti del pro¬ 
gresso sociale, politico e cul¬ 
turale — senza una salda¬ 
tura tra lavoratori e Stato, 
tra lavoratori e Partito. Non 
vediamo come questa salda¬ 
tura possa avvenire se non 
si ricostruisce, man mano, 
una reale vita democratica 
nel quadro di rapporti di 
produzione socialisti. Ma 
questo non può avvenire 
senza libertà di cultura, che 
è la chiave del rapporto tra 
« quadri » (di ogni tipo) e 
società; non può avvenire 
senza libertà di ricerca e di 
espressione. Senza che si ri¬ 
dia agli intellettuali della 
Cecoslovacchia il loro posto 
nella società e nelle istitu¬ 
zioni culturali. 

Lenin scrive • il sociali¬ 
smo è incompatibile senza 
democrazia in due sensi: 1) 
11 proletariato non può rea¬ 
lizzare la rivoluzione socia¬ 
lista se non si prepara ad 
essa con la lotta per la de¬ 
mocrazia; 2) il socialismo 
vittorioso non potrà consoli¬ 
dare la sua vittoria e con¬ 
durre l'umanità verso la 
estinzione dello Stato se non 
avrà realizzato integralmen¬ 
te la democrazia » (Opere, 
Ed. Riuniti, v. 23 p 72). La 
lezione che ci viene dalla 
realtà e dalla stona non 
smentisce queste parole. 

Facendo questo considera¬ 
zioni non ci ingeriamo in 
problemi altrui. Ciò che av¬ 
viene nei paesi socialisti, o 
fci quelli che il socialismo 


vogliono edificare, ha senza 
dubbio un suo carattere spe¬ 
cifico, si compie secondo una 
sua autonomia, ma ha uno 
stretto rapporto con tutto il 
movimento comunista ed 
operaio, perché anche da ciò 
dipende la caratterizzazione 
che il socialismo assume di 
fronte alle masse popolari. 

Per ciò che ci concerne 
possiamo dire che una par¬ 
te notevole degli intellettua¬ 
li italiani ci ha capito; ci ha 
capito una parte rilevante 
della classe operaia e del 
nostro popolo. Ciò è avve¬ 
nuto anche per la posizione 
che abbiamo assunto sui fat¬ 
ti cecoslovacchi e su ogni 
questione che toccasse la li¬ 
bertà di cultura nei paesi 
socialisti. Ciò è avvenuto 
perché non c’è battaglia per 
la libertà di cultura. In Ita¬ 
lia, che non ci abbia visto 
e non ci veda in prima linea. 
E si può comprendere che 
quello che facciamo c sla¬ 
mo oggi prepara il nostro 
essere ed indica il nostro 
fare di domani. Tanto più 
quanto tutto ciò si inquadra 
in una visione del sociali¬ 
smo come un regime unita¬ 
rio ed articolato, guidato da 
un blocco di potere formato 
da forze sociali e politiche 
diverse — che abbia alla sua 
testa la classe operaia — vi¬ 
vente del confronto tra le 
diverse correnti e posizioni 
culturali. E’ qui, secondo 
noi, che si afferma la capa¬ 
cità dirigente del marxismo 
nella vita culturale. Lo Sta¬ 
to laico non fa propria al¬ 
cuna concezione c tanto me¬ 
no un’interpretazione parti¬ 
colare di questa concezio¬ 
ne, ma non rinuncia ad es¬ 
sere « etico », non nel 
senso hegeliano, ovviamen¬ 
te. bensì in quello gram¬ 
sciano, di Stato che educa 
1 cittadini ai principi della 
propria costituzione. Come 
si dice nella recente dichia¬ 
razione del P C.I. e del P.C. 
Spagnolo • la prospettiva di 
una società socialista nasce 
oggi dalla realtà delle cose 
cd ha come premessa la con¬ 
vinzione che il socialismo si 
può affermare, nel nostri 
paesi, solo attraverso lo svi¬ 
luppo e l'attuazione piena 
della democrazia ». 

Non proponiamo la no¬ 
stra visione come un model¬ 
lo. Ciò sarebbe la negazione 
della nostra stessa definizio¬ 
ne della < via italiana al so¬ 
cialismo ». Ma ci rendiamo 
conto c con forza sottoli¬ 
neiamo che ci sono clemen¬ 
ti, sia nel modo di proce¬ 
dere verso il socialismo, sia 
nel modo di costruirlo e di 
dirigerlo, che interessano il 
movimento comunista nel 
suo insieme, e di fronte a 
cui non solo la funzione na¬ 
zionale del partito ma il suo 
internazionalismo esige che 
si dica una parola chiara. 

Luciano Gruppi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12 

St attribuisce ad Amouroux 
che due mesi /a ha dovuto la¬ 
sciare la direzione di « Fran¬ 
ce Sotr », ereditata dopo la 
morte di Lazarell, l'intenzio¬ 
ne di pubblicare nelle pros¬ 
sime settimane un libro dal 
titolo premonitore « L'anno in 
cui la stampa mori ». E Que¬ 
st’anno fatalissimo sarebbe 
Quello in corso, questo 1975 
che, tra tante cris-i. vede gon¬ 
fiare come un pericoloso 
ascesso anche la crisi dei 
Quotidiani. 

In effetti, la formula sa¬ 
cramentale con la Quale tl 
« croupier » chiude le gioca¬ 
te — « Rien ne va plus » — 
è diventata da gualche mese 
la deprimente insegna della 
stampa francese e soprattutto 
dei grandi quotidiani parigini. 
« Franco Soir » precipitato in 
pochi anni da un milione e 
duecentomila copie di tira¬ 
tura a poco piu di seicento- 
mila, tl « Figaro » venduto ad 
un equivoco cliente perché il 
vecchio Prouvost non conce¬ 
pisce un’impresa in perdita, 
« L'Aurore » sul filo del crack 
è mantenuta in vita al prez¬ 
zo di grossi sacrifici, il « Pari- 
sten Ubèri » da due mesi 
sconvolto da uno sciopero del 
tipografi contro il licenzia¬ 
mento di trecento salariati, 
il « Quotidien de Paris » che 
deperisce di giorno in gior¬ 
no. sono Qualcosa di piu di 
drammatici campanelli d'al¬ 
larme: sono la rappresenta¬ 
zione fisica di una crisi che 
dopo avere divorato centinaia 
di piccole e medie testate, at¬ 
tacca ora le grandi imprese 
editoriali come una sorta di 
ruggine maligna. 


L’aumento 
dei costi 


Il fenomeno sia chiaro, non 
è soltanto francese ed e inu¬ 
tile qui ricordare i catacli¬ 
smi. che hanno travolto in 
America e altrove, giornali 
che con milioni di copie di 
tiratura sembravano al riparo 
da ogni ferita. E questo feno¬ 
meno generale va visto, pri¬ 
ma di tutto, nel quadro della 
crisi economica dell'Occiden¬ 
te: inflazione da una parte, 
con un aumento vertiginoso 
del prezzo della carta, dei co¬ 
sti di fabbricazione, delle ta¬ 
riffe postali, e riduzione dal¬ 
l'altra sia dell’apporto pub¬ 
blicitario, che per molti gran¬ 
di giornali rappresentava il 
60 e piu per cento delle en¬ 
trate, sta del potere d'acqui¬ 
sto dei lettori, molti dei quali 
erano abituati a comperare 
due quotidiani. 

Alle cause economiche del¬ 
la crisi delle grandi testa¬ 
te si debbono poi aggiunge¬ 
re in Francia come altrove, 
la concorrenza della radio e 
della televisione che ha fat¬ 
to repentinamente invecchia¬ 
re la formula dei quotidiani 
impostati essenzialmente sul¬ 
la rapidità delta informazio¬ 
ne, il fiorire di una stampa 
settimanale e periodica di 
commento degli avvenimenti, 
o specialistica (auto, moto, 
vela, ecc ) o di evasione il 
processo di concentrazione 
delle testate come conclusio¬ 
ne di raggruppamenti finan¬ 
ziari e politiot, e ciò a sca- 
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pilo della varietà delle fonti 
informative, quindi a scapi¬ 
to del lettore che ha visto 
morire misteriosamente il 
giornale al quale era affezio¬ 
nato e che, in molti casi, ha 
creduto di non poterlo sosti¬ 
tuire A Questo proposito, non 
c’è dubbio che il principio del 
profitto applicato ad un pro¬ 
dotto cosi particolare come II 
quotidiano abbia dato quasi 
sempre un risultato del tutto 
negativo. 

Ma se queste, come diceva¬ 
mo. sono cause più o meno 
reperibili in tutti i paesi oc¬ 
cidentali altamente industria¬ 
lizzati e quindi non nuove 
per il lettore italiano, la cri¬ 
si delta stampa francese ne 
ha altre che sono proprie al¬ 
la Francia, peculiari alle sue 
strutture e che rendono que¬ 
sta crisi certamente piu pe¬ 
sante che altrove. 

In. tutti gli studi pubblicali 
in questi mesi sulla crisi del¬ 
la stampa quotidiana, ricchi 
di cifre e di fatti a volle 
raccapriccianti, non abbiamo 
mai trovato un accenno serio 
ad un fenomeno tipicamente 
francese e cioè la morte dt 
quasi tutti I giornali « politi¬ 
ci » legati ad un partito, a un 
gruppo, ad una tendenza: ep¬ 


pure, come non stupirsi che 
m un paese di cosi ricche tra¬ 
dizioni democratiche e rivolu¬ 
zionane, in un paese dove 
la sinistra unita aveva ottenu¬ 
to l'anno scorso alle elezio¬ 
ni presidenziali il 49,2 per 
cento dei voti, stano pratica- 
mente scomparsi tutti i gior¬ 
nali di tendenza radicale e 
socialista, che tl partito dt 
Mitterrand non sia riuscito a 
far rivivere il vecchio « Popu- 
taire» che la stampa quoti- 
diana, del PCF, un tempo ric¬ 
chissima di testate a Parigi e 
m provincia, ogni sia ridotta 
soltanto alla « Humantlè » e 
alla « Marsetllatse »? Eppure 
nel 1938 (secondo le dire pub- 
bi.cate alcuni anni la dall'or¬ 
gano centrale del PCF) esi¬ 
stevano venti testate radicali, 
dieci testate socialiste e tre 
comuniste per una tiratura 
complessiva dt due milioni dt 
copie. 

Ciò può significare sollan - 
to una cosa, un dato caratte¬ 
ristico della situazione fran¬ 
cese, e cioè una lenta ma pro¬ 
gressiva spoliticlzzazionc del¬ 
l'opinione pubblica che ha le 
sue radici prima dt tutto nel 
deperimento della Quarta Re¬ 
pubblica e successivamente 
nel carattere autoritario e ac- 


centratore della Quinta Re¬ 
pubblica gollista che ha fero¬ 
cemente combattuto i partiti 
per attribuire al « Capo cari¬ 
smatico » al « Padre della Pa¬ 
ino » ogni responsabilità nel¬ 
le scelte e nelle decisioni po¬ 
litiche L'alta percentuale de¬ 
gli astensionisti ad ogni con¬ 
sultazione elettorale (dal 15 
fino al 35 per cento) ne è 
la riprova su un piano diver¬ 
so ma complementare D’al¬ 
tro canto li partito gollista, 
ancora oggi partito d-i mag¬ 
gioranza relativa dal punto di | 
Usta elettorale, non è mal riu¬ 
scito a far vivere degnamen¬ 
te il proprio quotidiano « La 
Mation » giornale marginale, 
quasi clandestino, di nessun 
peso politico effettivo, « La 
Nation.» e morto il giorno m 
cui Giscard D’Estatng ha pre¬ 
so tl potere. 

Questa dunque è la pri¬ 
ma lesione « storica » aperta¬ 
si nel tessuto della stampa 
francese del dopoguerra la 
caduta di decine di testate, 
dt organi di partito Ma que¬ 
sto aspetto particolare non c 
certo sufficiente a spiegare 
il carattere generale del¬ 
la eri»', il disamore crescen¬ 
te per la stampa quotidiana. 

I allontanamento dt milioni dt 




lettori dal giornale di infor¬ 
mazione. 

Citiamo ancora delle cifre 
che ci sembrano impressio¬ 
nanti e che danno un quadro 
prec o e probabilmente senza 
confronti del declino dei quo¬ 
tidiani trancesi in tutta la 
Francia, alla vigilia della 
guerra mondiale, esistevano 
349 testate quotidiane per una 
popolazione un po’ superiore 
ai trenta milioni di abitanti 
Oggi non ne esistono che ot¬ 
tanta per etnquantatre milio¬ 
ni dt cittadini. 


Vecchi 

impianti 


A seguito di un'indagine dell'Organizzazione mondiale della sanità 

Giallo medico tra i boscaioli 

In una regione della Finlandia, la Careiia, due uomini su tre muoiono di infarto • L’ambiente appare estraneo ai fattori che solita- 
mente favoriscono la malattia, ma non lo è ad altre cause di squilibrio sociale su cui si vanno appuntando inchieste e discussioni 


Una regione finlandese a 
nord-est di Helsinki, la Cere- 
Ila, è teatro di un « giallo » 
medico di cosi vaste e appa¬ 
rentemente lnsplegabtl! pro¬ 
porzioni da aver determinato 
l’Intervento deU’Organlzzazio- 
ne mondiale della sanità. In 
pratica si tratta di questo: 
due uomini su tre, in tale zo¬ 
na della Finlandia e solo in 
questa muoiono da anni per la 
stessa causa. Infarto al mio¬ 
cardio. 

E’ un record assoluto, e tan¬ 
to più Inquietante dal momen¬ 
to che le vittime del flagello 
sono boscaioli e cacciatori che 
vivono in un ambiente sino a 
Ieri ancora relativamente In¬ 
contaminato e favorevole ad 
un ritmo di vita e di lavoro 
neppur lontanamente assimi¬ 
labile a quello di società teo¬ 
ricamente a ben più alto ri¬ 
schio cardiaco per 1 classici 
stress da sfruttamento, da 
tensione, da squilibri ambien¬ 
tali. Dovunque, In questa pro¬ 
vincia gli uomini sono cosi c- 
sposti al pericolo che la dura¬ 
ta media della loro vita è sol¬ 
tanto di 65 anni otto di meno 
di un qualsiasi finlandese che 
non viva nella Carella del 
nord (dove peraltro la per¬ 
centuale di mortalità Infanti¬ 
le è tra le più basse del mon¬ 
do), e addirittura undici In 
meno del suo vicino svedese. 

Il caso salta fuori quasi for¬ 
tuitamente alla fine de! ’70 
nel corso di un’indagine con¬ 
dotta dall'OMS su scala Inter¬ 
nazionale proprio sul tasso di 
Incidenza delle malattie di 
cuore. E salta fuori anche 
un'altra circostanza- che il 
fenomeno non e radicato nel 


tempo ma ha assunto dimen¬ 
sioni allarmanti nell’arco di 
appena un decennio. Prima 
del ’60 la media d’infartuati 
ricoverati ogni anno per esem¬ 
plo nell'ospedale di Joensuu, il 
capoluogo carenano, non su¬ 
perava Infatti le duecento 
unità: nel corso de! '70 invece 

I ricoveri nello stesso ospeda¬ 
le avevano superato 11 mi¬ 
glialo e oltre la metà erano 
morti entro un’ora dalt’arrlvo 
In corsia. DI 11 a poco 1 sette 
deputati della provincia —co¬ 
munisti, socialdemocratici 
centristi e conservatori — pro¬ 
pongono e ottengono 11 lancio 
di una campagna del cuore 
ohe scatterà nell'aprile ’72 con 

II sostegno dell’Organtzzazlone 
della sanità e che si basa su 
una vasta e capillare Iniziati 
va preventiva del disturbi 
card lo-vascol ari. 


Tre rischi 


Vengono individuati tre fat 
tori di rischio: troppo coleste¬ 
rolo (latte Intero, burro, porco 
grasso sono tra gli alimenti- 
base della popolazione che 
destina Invece quasi tutta la 
produzione di legumi al nutri¬ 
mento degli animali*, una dif 
fu&a Ipertensione, il fumo. La 
campagna sortisce qualche ef¬ 
fetto immediato* 11 10 per 
cento del carellani smette di 
fumare, il 13 per cento di man¬ 
giare burro, esplode il consu¬ 
mo — sostenuto anche con 
misure governative — del lat¬ 
te sgrassato e delle salsicce 
magre. 


Sul plano del risultati prati¬ 
ci, in capo a due anni è posm 
bile stabilire che il numero 
degli Infarti non è piu aumen 
tato Ma — questo è 11 punto 
— 11 tasso non è neppure di¬ 
minuito Ciò che conferma co¬ 
me le misure adottate abbia¬ 
no Inciso in modo assai reia 
tlvo sul flagello, bloccando so¬ 
lo un’esigua parte del male 
E d’altra parte si deve conve¬ 
nire sul fatto che gli stessi tre 
rischi sono comuni a numero¬ 
si altri paesi del mondo, ed in 
particolare a tutta la penisola 
scandinava Senza contare poi 
casi-limite come quelli delle 
popolazioni Masal, nell’Africa 
orientale, o del pastori soma¬ 
li: o degli armeni e dei geor¬ 
giani che, pur in condizioni 
climatiche assai piu sfavorevo¬ 
li. fanno certo registrare tassi 
ben più alti di colesterolo, di 
Ipertensione e in alcuni casi 
anche di tabagismo senza che 
questi elementi determinino 
morie di tipo careliano 

Cosi, la campagna del cuo 
re partita da Joensuu ha fi 
nlto con l’alimentare sugge 
stionl pericolose e in prati 
ca fuorvlanti In bilico tra 
astratte formule regressive e 
tentazioni razionallzzatrici, 
sono state cacciate infatti del 
tutto fuori dal quadro d’in¬ 
dagine, e tanto più da quel 
lo di interventi che pure pre 
tendevano di avere un predo 
minante taglio preventivo, le 
caratteristiche del tipo di svi¬ 
luppo che ha rapidamente in 
vestito la Carella finlandese 
proprio dairiniziq degli anni 
Sessanta. 

E* in quell epoca infatti che . 
la regione entra in una fa- ^ 


se di sfruttamento assai squi 
librato delle proprie rlsoisc 
mentre si scatenano abnormi 
•spinte consumjstiche Infa 
gottati in tute da astronauti 
e armati di strumenti mici 
diali — la descrizione è dì 
Jean-Vlctolre Manevy, un 
giornalista del TEzpress che 
ha seguito attentamente varie 
tosi di questo « giallo » —, 1 
contadini carellani sono sta¬ 
ti mobilitati, e continuano 
ad esserlo, per uno sfrenato 
taglio dei boschi che copro¬ 
no un buon 80 r * del territo¬ 
rio In parallelo si preme per 
il reinvestimento dei guada 
gnl in beni estremamente la 
bili e quasi del tutto uupcr- 
fluì 


Il dottore 


Tutto è avvenuto con «stre¬ 
ma rapidità, in un'altalena di 
pericolosi scompensi le cui 
dimensioni non sono ceito 
quelle raggiunte in ai se c 
paesi piu «sviluppati» ma 
che possono realisticamente 
aver incìso persino dì più che 
altrove per il carattere asso¬ 
lutamente improvviso e mas¬ 
siccio dei nuovi condiziona¬ 
menti ad una vita sedale che 
non aveva subito per secoli 
sostanziali mutamenti Anche 
così non si è probabilmente 
trovata la chiave risolutiva 
del mistero; ma è assai signi¬ 
ficativo il fatto che una pre¬ 
sa di coscienza della realtà 
sociale a cui la campagna era 
rimasta, completamente cstra- , 


nea 6ia venuta, e in termi 
ni duramente polemici ne. 
confronti del regista delfini- 
ziativa, il dr Pekka Puskn, 
un giovane medico centrista 
che vuole chiaramente sfiut 
tare tutta la vicenda a prò 
prl fini elettorali 
Qualche settimana fa. nel 
corso di un’assemblea di 
quattrocento boscaioli e con 
tadini svoltasi a Ilomantsi 
d'ultimo borgo della regione 
prima del no man’s land e 
della Carella sovietica) e nel 
corso della quale Puska vole¬ 
va parlare ancora una volta 
di colesterolo, di ipertensione 
e di fumo, per la prima vol¬ 
ta essi hanno preso la parola 
per chiamare in causa ben 
altro: appunto lo stress del 
lulmìneo passaggio da una 
civiltà contadina ad un tipo 
di sviluppo industriale terzia¬ 
rio che in larga misura va 
contro gli interessi reali e di 
lunga prospettiva delle po 
polazloni che, 6e non abboc¬ 
cano all'amo del naturalismo 
forzato, non sono neppur di 
sposte a pagare per le con 
seguenze di una politica di 
sfruttamento Impastata di ra 
pina e di consumismo 
La replica del dr. Puoka ò 
del tutto sintomatica di una 
concezione della scienza (e 
in particolare di una medi¬ 
cina preventiva) che preten¬ 
derebbe di essere asettica e 
apolitica mentre svela pro¬ 
prio per questa via i suoi le¬ 
gami con 11 potere « Ma i 
medici — ha esclamato — 
non possono mica cambiare 
tl mondo f » 

Giorgio Frasca Polara 


Si d/'rà che tl numero delie 
testate non prova nulla c che 
ciò che conta e la tii atura 
globale Ma, a parte il fatto 
che il numero delle testate 
era cd è la prova di va- 
rtet,% di informazione di pro¬ 
poste, dt idee, dunque di de¬ 
mocrazia effettiva, il compu¬ 
to delle copie stampate è al¬ 
trettanto schiacciante • nel ’46 
circa trentanove miltoni di 
francesi leggevano ogni gior¬ 
no 15 milioni di copte di Quo¬ 
tidiani. Nel 1973 (non abbia¬ 
mo o'frc piu recenti) etnquan- 
tadue milioni di francesi leg¬ 
gono soltanto 12 milioni di 
esemplari, in sostanza tre 
milioni di copie in meno al 
giorno per un numero di let¬ 
tori potenziali che frattanto è 
aumentato di tredici milioni. 

A Parigi il quadro e ancora 
piu disastroso nel 1939 veni¬ 
vano stampali nella capitale 
trentun quotidiani Soltanto 
otto di quest: riuscirono a su¬ 
perare il diluvio della secon¬ 
da guerra mondiale ma ap¬ 
pena tre — « La Croix », « Le 
Figaro » e « L’Humanttè » — 
sono giunti vivi al 1975 Pari¬ 
gi, che contava ancora ven- 
tolto quotidiani dopo la Li¬ 
berazione, e molti dt essi le¬ 
gati allo spirito della resi¬ 
stenza, oggi nc ha noi c sol¬ 
tanto di cui almeno cinque 
in crisi graie Tia i mag¬ 
giori titoli scomparsi ricor¬ 
diamo « Liberation >» di Em¬ 
manuel D’Astier de La Vi¬ 
gerle (oggi passato alla sini¬ 
stra extraparlamentare che 
gli ha dato un curioso caratte¬ 
re goliardico e velleitario). 
« Ce Soir » di Aragon, « Frane 
Tireur » di tradizione radi- 
caisociahsta, «Le Populaire » 
della Sfio, «Paris Presse “e"V 
Intransigeant » conservatore 
della sera, « Paris Jour » dt 
Cmo del Duca e tanti altri 
che non direbbero nulla ul 
lettore italiano 

Anche qui. tra le cause del¬ 
la crisi, abbiamo un proble¬ 
ma che e proprio ullu Fra il 
eia salto rate eccezioni 
(« Le Monde » ad cscmp o, sul 
quale ritorneremo) gli stabili¬ 
menti tipografici pariqnu so 
no tra i piu vetusti d’Europa 
He rotative di « France Soir » 
risalgono al 1932, quelle del 
«figaro» add’nttura tl 1929) 
e ciò comporta dei costi di 
produzione elevatissimi Rari 
&ono stati t padroni che hanno 
pensato, oltre ad intascare i 
grossi benefici dell'età d’oio 
della stampa quotidiana, an¬ 
che a rinnovare gli impianti 
Il che è stato tipico di tutta 
l'industria francese fino agli 
anni sessanta allorché la fe¬ 
roce competizione aperta dal 
mercato comune Vha costret¬ 
ta a modernizzarsi. Ma poi¬ 
ché questa competizione non 


toccava, ovviamente la stam¬ 
pa quotidiana, le stiutlure 
editoriali sono rimaste sui 
macchinari prebcllA.1. E og¬ 
gi, in piena crisi, nessuno 
ha il coraggio ed i mezzi 
per investire miliardi nclVam- 
modernamento di imprese ti¬ 
pografiche quasi sempre in 
deficit 

Abbiamo detto di « Franco 
Soir» che ha perduto la me 
tà dei suoi lettori tcirca sci- 
centomila) in pochi anni II 
nuovo direttore, Jean Gortnt. 
ha deciso un rinnovamento 
della formula del giornale per 
l'autunno ed ha ottenuto dal¬ 
lo amministratore delegato 
Ferry <che è poi il braccio 
sa olarc di Ruchette, cioè del 
piu grande trust europeo della 
carta stampala) qualche me¬ 
se di tregua. Dopo di che. 
se l’esperimento fallisce 
« France Soir » chiuderà i bat¬ 
tenti poiché Hachcltc non sop¬ 
porta un deficit annuale che 
si aggira sui cinque miliardi 
I di lire 

[ La stona del « Figaro » è 
diversa ma non meno gra¬ 
ve Lustro della stampa < in¬ 
dipendente» giornale conside¬ 
rato tra i più attui dal pun¬ 
to di vista economico, il «Fi¬ 
garo » è Unito nei giorni scor¬ 
si nelle mani di Hersant, un 
uomo dal passato tenebroso, 
ex collaborazionista. ex pi - 
colo truffatore oQai vropnc 
torio di sette quotidiani di 
provincia, di sei settimanali 
specialistici e di un numero 
altrettanto importante di pe¬ 
riodici e che con l’acquisto 
de! « Figaro » diventa, dopo 
Hachcttc. il più potente ma¬ 
gnate della stampa francese. 

Ma perchè Prouvost ha ven¬ 
duto il 48 per cento del suo 
pacchetto azionario se è vero 
che il defi it del « Figaro » è 
irrisorio e non supera i 300 
milioni dt lire all’anno ° Mi¬ 
stero. E mistero resta la fon¬ 
te che ha finanziato Hersant 
— notoriamente a corto di 
liquidi — e gli ha fornito i 
sette miliardi di lire neces¬ 
sari a diventare maggiorita¬ 
rio nella società editrice del 
giornale. Il « Nouvel Obser • 
vateur» della settimana scor¬ 
sa ha parlato di una opera¬ 
zione politica accettata dal 
vecchio Prouvost (90 anni) e 
animata dal primo ministro 
Chirac. Altri hanno confer¬ 
mato questa ipotesi c sono 
giunti, assieme alle. Observa- 
teur » alla conclusione che, se 
cosi è, il «Piparo» perderà 
con la propria indipendenza 
anche la vita ,a scadenza piu 
o meno lunga 

In ogni caso come non ve¬ 
dere in questi passaggi di 
proprietà piu o meno leciti c 
giustificati, dove si trattano i 
quotidiani come una partita 
\ di cotonate o di macchine di 
| serie, che frustrano tl letto¬ 
re e lo costringono ad ac. 
quistare un prodotto diverso 
da quello desiderato, una del¬ 
le cause del disamore del 
pubblico per la stampa quoti¬ 
diana 7 Tra t grandi giorna¬ 
li parigini in crisi solo « Le 
Monde » fa eccezione e si sal¬ 
va Ma perchè è rimasto fe¬ 
dele, sta pure con mutazio¬ 
ni interne sensibili, alla sua 
formula, perchè è stato am¬ 
ministrato in modo sano, e 
perchè — forse — rappre¬ 
sentava già alla sua nascita 
il quotidiano di domani non 
fondato sulla notizia ormai 
bruciata dal mezzi audiovisi¬ 
vi, ma sul commento « Le 
Monde » dalle duecentomila 


copie di una decina di anni 
fa, tc’ca oggi tl mezzo mi¬ 
lione di esemplar/ Un esem¬ 
pio da seguire' Comunque un 
caso da studiare e dal quale 
si possono trarre insegna 
menti 

La stampa di proi noia, 
dice, vnp meglio ? suoi quo¬ 
tidiani sono prosperi aumen¬ 
tano di tiratura E m cifre 
relative ciò e rero Ma la 
provtncfa ha conosciuto — e 
lo ubbiamo visto nel numero 
delle testate esistenti ni Fran¬ 
titi trenta anni fa — un pro¬ 
cesso di concen trazione.* draor- 
divano, la morte di decine 
c di decine dt giornali di 
opinione, il massacro dt cen¬ 
tinaia di redazioni E se è ve¬ 
ro thè i pochi giornali rimasti 
vivono meglio, e anche vero 
che essi non sono i lincili a 
recuperare il numero di letto¬ 
ri di anteguerra nonostante 
un aumento della vocazione 
aggirantest sui 13 milioni di 
individui Si tratta dunque di 
un benessere relatno che 
gioia ai gruppi di stampa e 
finanziari che hanno operato 
le concentrazioni ma c’ic non 
giova alla stampa m acnera- 
le come mezzo di diffusione 
di una informazione vana e 
libera. 


I grandi 
padroni 


E qui sta il significato piu 
profondo, politico, dela crisi 
un colpo di mano finanziario 
dopo l altro, una Itquidaztonc 
di giornale dopo l’altra, i 
grandi padroni della stampa 
/rancete (Hachette , Prouvost, 
Hersant . Dassault, Boussac e 
cosi via/ hanno condannato 
a morte, assieme ai giornali 
che non rappresentavano piu 
una fonte di profitto, anche 
quel tessuto informarlo che 
era garanzia di democrazia e 
di pluralismo. In fondo, tra 
le tante cause comuni a tutti 
i paesi occidentali nella crisi 
della stampa, la Francia fi¬ 
nanziaria c industriale deve 
riconoscersi delle responsabi¬ 
lità gravissime respon\ab 
hta che sono proprie ad un 
paese dove un certo deperì 
mento delle idee demo rati- 
[ che ha avuto un Cernendo un- 
i patto sul deperimento della 
1 diffusione delle idee atfraver 
so la stampa quotidiana 
E oggi che i conti non for 
nano non si esita a licenzia 
re, a liquidare, a sopprime 
re. A danno di tutte le ca 
tegonc di lavoratori legati al 
l editoria, e a danno sopral 
tutto del lettore, cioc della 
formazione di una opinione 
democratica « L anno in cut 
la stampa mori » è un titolo 
forse eccessivo ma è certo 
che quest'anno 1975 c l’anno 
in cui la grande stampa fran¬ 
cese, c qudlu paugrna m par¬ 
ticolare, stanno agonizzando 
dopo essersi stoltamente ral¬ 
legrate della morte di de me 
di altri giornali concorrenti 
Chi sperava di guadagna 
re lettori dalla scomparsa di 
un giornale st e sbaaliato 
perchè i lettori si formano, 
dunque si conquistano migUo 
rondo c non insidiando le idee 
dt Uberi a c di democrazia 
che sono alla base della zi¬ 
ta di qualsiasi opinione pub 
blica. 

Augusto Pancaldi 



Il grande successo 

di uno scrittore autentico 

che ha conquistato il pubblio, 

affascinato i crìtici, 

coinvolto i politici, gggjrjj-l 

"Il sipario ducale” 
un Volponi nuovo, I 
trascinante. I 
Un romanzo che I 
illumina di ragioni I 

e coerenza I_ 

iUcaso Volponi”. 

Premio 

Viareggio 1975 

Che aspro e dolce e ventilatissimo Paolo Volponi ha scritto (dop 
romanzo ha scritto Volponi con l impegnatissimo trittico di 

Il sipario ducale. Sembra che In Memoriale, La macchina 

lui si sia rimosso un groppo mondiale. Corporale) . il suo 

oscuro che la scioltezza e felicita romanzo p)u felice per 11 totale 
espressiva siano il frutto di una abbandono a un estro 
decantazione umana nata da una fecondissimo di invenzioni sia di 
grande collera e da una grande caratteri, sia di interni, sia di 
pietà paesaggi. 

LORENZO MONDO - LA STAMPA DOMENICO PORZIO-PANORAMA 

.. Il libro ha una densità e insieme . una scrittura corposa e 
una trasparenza rarissime negl» dirompente, Immaginosa. piu 
esempi di questi ultimi anni che nei romanzi precedenti e 

GIULIANOGRAMIQNA-ILGIORNO protagonista il suo linguaggio 
sensuoso e avido . 

Le pagine che seguono la mort ENZO SICILIANO - IL MONDO 

di Vives. sono forse le piu 

limpidamente poetiche che Una classicità da narratore di 

Volponi abbia scritto ». respiro e proporzioni avvicinabili 

GENO PAMPALONI -IL GIORNALI alla linea maestra della tradizione 
europea del romanzo borghese. 

C'è.. realizzato benissimo, come LUIGI SURDICH - IL SECALO XJX 
raramente capita nei romanzi 

la inserzione della storia o delta j-» Z 

PIERODALIAMANO -PAESESERA vldlZdllII 










pag. 4/ economia e lavoro 


r Unità / martedì 15 luglio 1975 


I drammatici sviluppi della crisi dovuti alle scelte dei gruppi di potere 


Ferma denuncia della Federbraccianti 


L’industria chimica di fronte Si manovra per mantenere 

a urgenti svolte d’indirizzo ancora m vita la colonia 

I sindacati, in vista deila discussione parlamentare, chiedono che il vecchio 
patto sia superato assieme a mezzadria e compartecipazione - Accordo per il 
contratto dei braccianti a Firenze - La lotta degli operai agricoli in Puglia 


Crollate produzione ed esportazioni nei settori meno legati al mercato interno • La mancanza di collegamento programmatico con edilizia, agricol¬ 
tura e altre Componenti prioritarie dell'economia - Difendere i posti di lavoro • Necessarie nuove prospettive nell'impiego delle risorse 


L’tnduafrla chimica, secon¬ 
do le Informazioni fornite dal 
dirigenti del principali grup¬ 
pi. sta entrando in queste 
settimane nella fase più acu¬ 
ta della crisi. E’ difficile di¬ 
stinguere quanto, negli Indi¬ 


stinte e tessuti di arredamen¬ 
to. Analoghi confronti si pos¬ 
sono fare riguardo all’agricol¬ 
tura e. ovviamente, per 1 pro¬ 
dotti di raffineria. 

Ecco dunque verificata una 
verità politica elementare 


ci di gravità forniti, sla da evidente fino da quattro an- 
attribuire alla volontà di ot- n i fa _ quando si discuteva 11 
tenere nuovi finanziamenti piano della chimica, e cioè 
dallo Stato « alla cieca », sen- — 


che tale Plano non poteva 


za nuove scelte qualitative, e far3l altrimenti che sulla ba 


Quanto invece appartiene al¬ 
la realtà oggettiva. L’unico 
dato certo è che occorrono 


se di una risposta dell’Indu¬ 
stria all'esigenza di Investi¬ 
menti nuovi nel settori prlo- 


misure per Impedite ulteriori nuirl. dell’edilizia e dell’agrl- 


cadute della produzione e so¬ 
spensioni dal lavoro, cosa 


coltura anzitutto, ma anche 
In tutti gli altri settori del 


possibile Imponendo subito, mercato nazionale dove vi so- 


oggi e non domani, nuove 
ecette politiche e produttive. 

Nel primi quattro mesi di 
quest’anno la riduzione delle 
produzione nella chimica ( 
stata del 4,3%, inferiore alla 


no fondamentali carenze di 
sviluppo. Ooverno e grandi 
gruppi chimici ridussero le 
scelte, In pratica, olla «que¬ 
stione dell'etilene », basando¬ 
si Interamente sulla petrol- 


media. La gravità della crisi chimica. La crisi attuale ha 


non si vede da queeto dato: 
lnrattl. all'Inizio di quest'an¬ 
no doveva entrare In produ¬ 
zione una nuova capacità pro¬ 
duttiva, Impianti creati col sa¬ 
crificio di centinaia di mi¬ 
liardi, e questi impianti ri¬ 
mangono Inattivi oppure ne 
è stato rallentato 11 comple¬ 
tamento. Altro dato è la di¬ 
versa Intensità della crisi da 
un comparto all'altro. La pro¬ 
duzione di derivati dal petro¬ 
lio è diminuita del 33%, quel¬ 
la delle fibre tessili del 38%, 
quella della gomma del 7.8%. 
Queste cifre hanno un signi¬ 
ficato preciso: Industrie che 


dunque una matrice politica. 
Soltanto con nuove scelte, che 
mutino rmdtrlzzo di fondo, 
vale la pena di Impiegare 
nuove risorse che altrimenti 
rischiano di essere bruciate 
come lo sono, oggi, quelle In¬ 
vestite In quel 40% di Impian¬ 
ti rimasti inoperosi. 

Indicazioni nello stesso sen¬ 
so vengono dal dati circa 11 
commercio estero. Nei primi 
quattro mesi di quest'anno 
le esportazioni di prodotti chi¬ 
mici sono diminuite da 1.071 
a 1010 miliardi di lire. C’è 
stato un vero crollo quantita¬ 
tivo. che non appare, velato 


erano state presentate come qalfaumento del prezzi. E 


trainanti lo sviluppo, nel fat- questo benohé l'indùstria chi- 
tl sono state trascinate ver- mlca italiana si sla dlmostra- 
ta incapace di recuperare gli 
vltà di altri settori. aumenti del costo di produrlo- 

La crisi dell’automobile ha ne subito per l’acquisto delle 
fatto cadere la domanda di materie prime ma, più In ge- 
prodottl m gomma e plastica nerale. per l’Inflazione che 
con danno supplementare per ha colpito tutti gli altri capl- 
l’Italla dove la Pirelli, da aem- toll di spesa aziendale. Oggi 
pr» « trainata » dalle indù- le industrie chimiche chie¬ 
stile automobilistiche, non dono sovvenzioni per soste- 
ha mal sviluppato abbuiare- nere le esportazioni ma do¬ 
ra gli articoli vari la cui prò- vrebbero dlmoztrare, anzitut- 
duzlone viene Invece ampia- to, che la loro politica di mar¬ 
merete realizzata dalla sua c * to * giusta. I dati dlmostra- 

tl lwWovc 5000 atatl ^ncla- 
5!* t 2y° l ? « «KtUi-Dunlap!). tl plenl megalomani di «pan- 
La riduzione della domanda sione sul mercati esteri, pia- 
di oapl di abbigliamento. In ni «da multinazionale». In 
concomitanza con l’aumento competizione monopolistica e 
del costi in materia prima sin- — Ir» taluni casi — con tecnt- 
tetlca che hanno restituito un <*« <11 «*gr»»lone «dumping, 
po’ di competitività alle fi- y-eneUte sottocosto) 
tee naturali, ha trascinato la tlve di ricchezza tanto del 
chimica delle fibre. La rldu- p , rod , u ‘ ( 2 r L?? ,0 c- d ^ 
zlone dell’attività edilizi» di- Tl plù deboli. Cosi se appare 
minutate la domanda di pia- ov Y‘? <*0 le esportazioni di 
raffinati del petrolio siano 
diminuite nonostante l'au- 

--- mento del prezzi (da 485 a 

368 miliardi), rendendo lnu- 
II...... tlLl 1 corrispondenti investi- 

NUOVO ione menti, significato più grave 

ha l’tnconalstenza delle ven- 
• . . dite di fibre — 31 miliardi In 

KOI £@Ì!1fl0ri quattro mesi quest'anno e 39 

miliardi nel corrtepondente 
.. periodo dell'anno passato —• 

novo II « la pratica stagnazione, a 

11 prezzi costanti, dei prodotti In 

.. gomma (da 75 a 97 miliardi). 

Un altro Incontro è Iniziato oit«fmu:lone >8t S n0 mercato 

ffCTJBSsft&asi ss™ ssgsstu" 

del gruppo Italcantlerl e le tanto quando ala complemen- 

delegazlonì dei lavoratori di a quella Interna e conti, 

tutti l cantieri di costruzione quindi, sopra una gamma 

e riprazloni navali In merito sèmpre più vasta e special lz- 


Nuove lotte 
nei cantieri 
navali 

MONFALCONE. 14 
Un altro Incontro è Iniziato 
oggi presso l’Interslnd di Trie¬ 
ste, tra le direzioni aziendali 
del gruppo Italcantlerl e le 
delegazioni del lavoratori di 
tutti 1 cantieri di costruzione 


alla vertenza (per nuovi in 
vestimenti, onde ammoderna¬ 
re gli Impianti e superare la 
minaccia di crisi del settore) 
che vede Impegnati ormai da 
olnque mesi 1 lavoratori del 
cantieri navali Italiani. 

In un comunicato 11 consi¬ 
glio di fabbrica del seimila 
cantieri di Monfalcone si an¬ 
nuncia l'Inasprimento della 
lotta sindacale (altre dicci 
ore di sciopero) e alcune Ini¬ 
ziative per informare le for¬ 
ze del lavoratori al fine di 
costringere la Flncantleri a 
mutare sostanzialmente la 
sua attuale posizione negativa. 



Lavoratori o cittadini davanti alla Montodlson di Bussi presidia ta, durante una dolio recenti manifestazioni por l'occupazione 

Contro il provocatorio atteggiamento della direzione 

L’azienda Montedison di Bussi 
presidiata da oltre due mesi 

Una delegazione di lavoratori e delle sezioni locali del PCI, PSI e DC ricevuta dal compa¬ 
gno Trivelli - Il monopolio non rispetta gli impegni per gli investimenti e l'occupazione 

% A > 

Una delegazione composta dal consiglio di fabbrica della Montodlson, da rspprstontantl doli* sszlonl del PCI, dal PSI 
o della DC di Bussi, dal sindaco di Bussi a dal consigliare regionale Antonio Cornell, i stata ricevuta dal compagno Ronzo 
Trivelli della segreteria del PCI. La delegazione ha Illustrato la grave situazione venutasi a crear* alla Montsdlson a 

in tutta la Val Pescara per l’atteggiamento di chiusura settaria della direzione aziendale, in merito ad una vertenza ormai 
aperta da mesi. Particolarmente grave è stato anche l’ultimo atto compiuto dalla direzione aziendale, che ha rifiutato 
una proposta di mediazione del ministero del Lavoro, e che era Invece stata accettata dai lavoratori. A nome del PCI 
_______^______________________ 11 compagno Trivelli ha espres- 


ln provincia di Caltanissetta 


Sospesi mille lavoratori 
in una miniera siciliana 


ZAtA di prodotti. Soltanto in 
tal modo è possibile espande¬ 
re le vendite cooperando al¬ 
lo sviluppo di altri paesi. La 
« strategia da multinaziona¬ 
le » ha le sue basi, da noi. sol¬ 
tanto nelle pretese di potere 
dei dirigenti alla testa del 
gruppi chimici. E’ questa pre¬ 
tesa di potere che la crisi 
mette in discussione con tutti 
gli indirizzi che ne derivano; 
è contro di essa ohe bisogna 
agire aprendo, con la difesa 
dell’occupazione, la via ad 
un diverso sviluppo. 


PALERMO, 14 

Mille operai della miniera siciliana di sale 
potassico di Pasquasia, il più grande impianto 
industriale attorno a cui gravitano le due pro¬ 
vince interne dell’isola Enna e Caltanissetta, 
sono stati sospesi dal lavoro dalla direzione della 
ISPEA, collegata dell’Ente minerario regionale, 
EMS. 

Esattamente sono 300 — e cioè quella parte 
delle maestranze che lavorano nel sottosuolo — 
gli operai nei confronti ded quali è stato adot¬ 
tato drastfcamcntc il provvedimento di sospen 
sione. Per gli altri 700 che operano in super* 
ficie è stata predisposta la cassa Integrazione. 

L’impianto, che si trova ubicato presso ia cit¬ 
tadina di Serradifalco (Caltanissetta) è stato 
chiuso col pretesto di una ispezione del Corpo 
regionale delle miniere che ha invitato ripe 
Ultamente la direzione aziendale ad effettuare 


riparazioni in alcuni pozzi dichiarati inagibih 
dopo una lunga e tragica catena di incìdenti 
e di « omicidi bianchi ». 

La chiusura della miniera è stata adottata 
senza preavviso. L’ISPEA in realtà intende pre 
Bumibllmcnte premere sul governo regionale per 
ottenere la concessione di nuovi finanziamenti 
gettando sul piatto della bilancia il pesante spot 
tro della disoccupazione di un migliaio di opc 
rai. 

Il Consiglio di fabbrica della Pasquasia i 
sindacati chimfci e il PCI hanno richiesto che 
il pnmedimeoto di sospensione c la cassa in < 
{trazione vengano ritirati e che. per l'imme¬ 
diato, sia assicurata la continuità dolla produ¬ 
zione degli impianti di superficie sino all’csau 
runento delie scorte per la fabbricazione dei 
solfati e dei cloruri. 


IL 19 E 20 LUGLIO A BOLOGNA CONVEGNO INDETTO DALLA CNA 


Perché gli artigiani si associano 

Numerosi organismi consortili e cooperativi già funzionanti soprattutto nel comparto della produzione 


L’artlglanato sta cambiare- 
do fisionomia e dimensioni. 
Le imprese artigiane Iscritte 
negli appositi registri sono un 
milione e 300 mila circa per 
un complesso di quattro mi¬ 
lioni di addetti. Il peso del 
settore, dunque, sull’Insieme 
delle attività produttive e del 
servizi appare rilevante sla 
dai punto di vista economico 
che dal punto di vista so¬ 
ciale. 

Finora tuttavia — va detto 
con chiarezza — i’artlglanato 
è stato troppo spesso consi¬ 
derato un settore marginale 
e di supporto, anche quando 
ha svolto attività essenziali 
nel campo della produzione 
dei beni di consumo, con cir¬ 
ca 800 mila aziende. Questa 
considerazione, ovviamente 
errata, ha fatto si che Torti- 
glanato non fosse compreso 
fra le attività da incoraggiare 
e da sviluppare, benché in 
molti casi esso si è rivelato, 
fra l’altro, anche una ottima 
scuola per la preparazione di 
una nuova classe di Imprendi¬ 
tori industriali. 

Non a caso, ad esempio, la 
stretta creditizia selvaggia, 
con cui 1 governanti si propo¬ 
nevano di « risanare » la no¬ 
stra dissestata economia, ha 
colpito prevalentemente pro¬ 
prio gli artigiani e 11 corei- 
glasso delle attività economi¬ 
che e Imprenditoriali minori. 
Non a caso la politica tarif¬ 


farla del vari governi a dire¬ 
zione democristiana ha co¬ 
stantemente premuto sulle 
aziende minori (a cominciare 
dalle tariffe elettriche, che 
risultano fortemente spere¬ 
quate al danni del « piccoli » 
c a favore delle graidl indu¬ 
strie). Non a caso 11 fisco ha 
pesato In modo prevalente, 
oltreché su! lavoratori dipen¬ 
denti, anche sugli artigiani e 
sui piccoli operatori In gene¬ 
rale. E’ ben vero, peraltro, 
che alcune Regioni hanno po¬ 
tuto operare Interventi anche 
rilevanti (specie nel.'Emilia, 
In Toscana e In Umbria) a 
favore deU’&rttglanato. Ma 
ciò non toglie che 11 settore 
sla stato complessivamente 
sottovalutato ed In una certa 
misura abbandonato alla sua 
spontaneità. 

Se la grande crisi ancora 
In atto non ha provocato fra 
gli artigiani sconquassi pro¬ 
fondi è perchè la categoria 
ha saputo dimostrare una sua 
dinamica duttilità ed uno spi¬ 
rito di adattamento, non sen¬ 
za sacrifici, c io forse altre 
attività Imprenditoriali non 
potevano manifestare 

Particolarmente Importan¬ 
te è stato lo sviluppo del mo¬ 
vimento associazionistico e 
cooperativo fra gli artigiani, 
di cui si discuterà 11 19 e 20 
luglio nel nuovo palazzo del 
congressi di Bologna nel cor¬ 
so di un convegno organizza¬ 


to dalla Conlederazione na 
zlonale dell’artlgianato con lo 
oo.etuvo di creare nuove con¬ 
dizioni per un piu forte svi¬ 
luppo In questa direzione. 

SuU’assoclazlonlsmo, Infat¬ 
ti, non si parte da zero. La 
CNA ha condotto . na Inda¬ 
gine In sessan’usel province 
Italiane per accertare le di¬ 
mensioni delle forme associa¬ 
te fra artigiani Ne è risulta¬ 
to che jh organismi consor¬ 
tili o cooperativi di varia na¬ 
tura erano globalmente, alla 
fine dell’anno scorso, 387 per 
un totale di 38 261 parteci¬ 
panti e per un giro d’affari 
annuo di 160 miliardi di lire 

Sempre nel ’74 gli artigiani 
edili avevano creato e reso 
funzionanti 49 organismi as¬ 
sociativi per 1889 aderenti. 
Oli artigiani de! legno aveva¬ 
no dato vita a 12 consorzi 
per 787 soci I metalmecca¬ 
nici a 53 associazioni econo¬ 
miche per 2576 singoli ope¬ 
ratori, Oli artigiani doll’ab- 
btgllamento avevano costitui¬ 
to 44 consorzi con 1555 par¬ 
tecipanti, quelli del trasporti 
108 associazioni con 3 873 so¬ 
ci e. Infine, quelli dell’accon¬ 
ciatura avevano organizzato 
e reso attivi 15 gruppi per 
4 276 aderenti. 

A queste cifre, di per sé 
significative, va aggiunto il 
fatto che, ancora nel ’74, era¬ 
no state costituite ad Inizia- 
| tlva della CNA 39 cooperati¬ 


ve di garanzia con la parte¬ 
cipazione di 11.697 soci ed 
altre 48 organizzazioni consor¬ 
tili di diversa natura per 
complessivi 9.157 partecipanti. 

81 tratta di un fenomeno 
Importante, che segna un pas¬ 
so In avanti rimarchevole per 
quanto concerne lo sviluppo 
delle forme associative fra 
gli artigiani Ma ques*e cifre 
non dicono ancora tutto. Non 
comprendono, ad esemplo, le 
centinaia di organismi asso¬ 
ciativi costituiti dalle altre 
tre confederazioni artigiane. 
E non tengono conto del fat¬ 
to che sono attualmente In 
via di costituzione altri 120 
consorzi o cooperative solo 
per Iniziativa della CNA 

A questi buoni risultati han¬ 
no spinto anche le difficili 
condizioni In cui l’azienda ar¬ 
tigiana singola è venuta a 
trovarsi In questi anni, di 
fronte alla crescente concen¬ 
trazione delle grandi struttu 
re produttive nazionali e mul- 
tlnnzlonall. OH artigiani, In 
sostanza, hanno cap.to che 
a la forma associata — come 
dice un documento CNA — 
rappresenta anche Tespressio 
ne di una nuova dimensione 
aziendale c di una ristruttu¬ 
razione della categoria e del 
mestiere ad un livello più 
confacente al modificarsi del¬ 
le condizioni di mercato delle 
materie prime, del lavoro e 
dei consumi » Ma ora è In¬ 


dispensabile andare avanti 
con più speditezza e con mag¬ 
giore coraggio. La costituzio¬ 
ne del governi regionali può 
e deve consentire ad altre 
migliala di artigiani di pren¬ 
dere nuove Iniziative 31 può 
e si deve Intensificare la par¬ 
tecipazione dell’artlglanato In 
forme associate alle correnti 
di esportazione (l’anno scorso 
le Imprese artigiane hanno 
partecipato al «contingente» 
nazionale della esportazione 
per un totale di 2 mila mi¬ 
liardi) SI devono ricercare 
e stabilire nuovi rapporti con 
le aziende a oartecipazlone 
statale. 81 deve lottare per 
ottenere crediti adeguati e 
agevolati Si devono ricerca¬ 
re, In particolare, nuove for¬ 
me di Ir tesa e di unità fra 
tutte le organizzazioni del set¬ 
tore 

Questi seno alcuni del temi 
che II convegno di Bologna 
(che saià aperto dal presi¬ 
dente della CNA, Virgilio Puz¬ 
zi, relatore Dello Maini: con¬ 
clusioni di Athos Zamboni) 
aftronterà, con l’obiettivo di 
compiere per l’associazioni¬ 
smo un a,tro balzo In avanti 
In qualità e quantità, soprat¬ 
tutto nell’area meridionale del 
Paese. 

Sirio Sebastianelli 


so piena solidarietà ài lavo¬ 
ratori della Montedison ed ha 
assicurato che 11 PCI Inter¬ 
verrà nelle sedi opportune per 
avviare a rapida soluzione la 
vertenza 

Sono ormai oltre due mesi 
che 1 lavoratori della Monte¬ 
dison di Bussi sul Tirino oc¬ 
cupano lo stabilimento per re¬ 
spingere un grave attacco del¬ 
la direzione. La lotta si svol¬ 
ge tra la più completa solido- 
rietà delle popolazioni e delle 
amministrazioni della vallata. 
Nonostante tutti 1 tentativi 
posti In essere, compresa la 
mediazione ministeriale, la 
Montedison non ha ancora da¬ 
to assicurazioni per 11 rispet¬ 
to dell’accordo di gruppo del 
marzo 1974 che prevedeva in¬ 
vestimenti per 20 miliardi e 
la creazione di 300 nuovi po¬ 
sti di lavoro. 

Nello stesso tempo l’azien¬ 
da si rifiuta di discutere ia 
piattaforma rlvendieatlva ela¬ 
borata dal lavoratori (organi¬ 
ci, salute, organizzazione del 
lavoro) e insiste nel preten¬ 
dere di rlawlare gli Impianti 
bloccati dalla lotta del lavo¬ 
ratori soltanto quando 11 con¬ 
siglio di fabbrica assicurerà 
il cosiddetto « minimo tecni¬ 
co di produzione », che è poi, 
di fatto, la garanzia di una 
produzione normale. 

Da notare che da circa un 
anno, ogni volta che 1 lavora¬ 
tori sono scesi In lotta per far 
rispettare l’accordo del marzo 
de,!o scorso anno, l’azienda ha 
risposto con la serrata degli 
Impianti di cu! sopra (cloro- 
soda, clorometanix, acqua os¬ 
sigenata). 

Questo atteggiamento della 
Montedison venne Impugnato 
davanti al pretore di Popoli, 
che condannò a suo tempo 
l'azienda per atteggiamento 
antlslndocale sulla base dei¬ 
pari 28 dello Statuto de! di¬ 
ritti del lavoratori. La Monte¬ 
dison ottenne successivamente 
dal tribunale di Pescara l’an¬ 
nullamento di quel verdetto 
che pure rispondeva alla real¬ 
tà della situazione. E fu pro¬ 
babilmente anche per questo 
che continuò nelle sue pre¬ 
tese 

Sta di fatto che agli Inizi 
de) maggio 1975, sempre per 
11 rispetto degli accordi del 
muizo 1974 e per la plattafor 
ma nvendlcatlva aziendale, 1 
lavoratori attuarono uno scio¬ 
pero di due ore. L’azienda ri¬ 
spose immediatamente con la 
serrata del tre reparti In que 
stlone e fu in quella occa 
sione che emise 11 suo comu¬ 
nicato In cut pretendeva il 
« minimo tecnico di produzio¬ 
ne ». 

Questa posiziono della Mon¬ 
tedison è particolarmente gra¬ 
ve, non solo per quanto ri¬ 
guarda il suo atteggiamento 
antlslndocale. ma anche per 
1 riflessi gravemente negativi 
che tale atteggiamento com¬ 
porta. Va rilevato, ira l’altro, 
che negli ultimi due mesi alla 
Montedison di Bussi sono sta¬ 
ti perduti oltre un miliardo 
di salari e oltre 10 miliardi 
di produzione. 


Dopo la grand* giornata di lotta per lo sviluppo doU'sgrlcoltura cho ha visto scendere 
In sclopsro assiema si lavoratori della terra anche 1 metalmeccanici, gli edili, I chimici, 
gli alimentarietl proseguono le Iniziative del braccianti, dal mezzadri, del coloni. I brac¬ 
cianti hanno già conquistato importanti successi con il rinnovo dei contratti in numerose 
province Ieri dopo 120 ore dì sciopero, è stato raggiùnto l’accordo anche a Firenze. L’in 
tesa apre spazi alla contrattazione aziendale per imprimere nuovo impulso all’agricoHura, 
secondo le scelte fatte dal 

movimento sindacale L’ac- ——————— 

cordo raggiunto a Firenze pre- 

prenditori per* finalizzare 1 Il dibattito di Bologna 

plani colturali agli obiettivi- 

dev'occupazione e della uti- 

lizzatone di tutte le risorse X _ _ X _ | _ ^ _ _ _ __ • _ • 

1 metalmeccanici 

mensili, cui va aggiunta la 

corresponsione, « un* tare- • d* • 

tum» di 30 000 lire. Altre In- TtAl» llniTIPQl’0 ! 

novazioni riguardano le qua- UCl UL1 Ili-lUClA C | 

ilflche, 11 raddoppio della Mr 

quota per la cassa Integra- -■ 1 i i 1 • j 

le lotte d autunno 

La lotta del braccianti prò- , , , , 

segue Intanto in numerose La prossima stagione ramento del «patto fede 

province fra cu! Siena B&rl contrattuale dovrà vedere rativo » l'abolizione delle 

Brindisi Taranto. Lecce Ca- ,a »W»“ <» campo dei la- correnti, la composizione 

serta (sono state proclamate voratori occupati e di quel degli organismi dirigenti, 

48 ore di sciopero con mani- » disoccupati, di quelli non « paritetica » (Ire-Ire- 

festazionl pubbliche a par- soggetti ad un lavoro pre- li eh ma a seconda della 

tire da oggi) cario e anche di quelle reale consistenza delle 

Forte è anche l’Impegno centinaia di migliaia di singole organizzazioni e 

complessivo di braccianti, giovani che invano busso- con la presenza di delc- 

mezzadri coloni per la tra- n0 ““6 porte delle azten- pati «revocabili e designa- 

sformazióne di mezzadria co- de. Questo ha detto la ter- tl direttamente dai consi- 

ionia e comparteeloazlone in *> Conteremo nazionale gli di fabbrica. 

affitto dei metalmeccanici con- Proposte, impostazioni. 

Domani inizierà 11 dibatti- elusasi domenica a Bolo- decisioni di non seconda¬ 
to alla commissione Agrieoi- gna, recando un contrlbu- ria importanza. Ma di tut¬ 
tora della Camera su questo lo signitteativo al dibatti- to questo la gran parie 

tema. Fbdermezzodri egli, to interno al movimento della stampa len ha to- 

Federcoltlvatorl-Ctal, Ulmec- sindacale. Sono state tor- ciuto Un cattivo servizio 

UH già hanno consegnato malate proposte e sano agli stesst lettori- a quel- 

150 000 firme ai presidente del- state assunte decisioni in li del ceti operai, ma an¬ 
te Camera sottolineando Tesi- materia di strategia riven- che a quelli del mondo 

gonza che il dibattito s! svol- dicattva e In materia di imprenditoriale, non cer¬ 
na in tempi serrati, senza elu- avanzamento nel proces- to del tutto disinteressato 

dere ancora una volta le at- so di unita sindacale. E' a conoscere le indicazioni 

tese de! mezzadri e det co- sfata avanzata, ad esem- di Bologna. 

ioni. I sindacati contadini pio. una precisa richiesta Facciamo un solo esem- 

chiederanno nel prossimi glor- alla Federazione CGIL, pio, quello de La Nazio¬ 
ni di essere ascoltati anche CISL, UIL: non firmare t ne Domenica ha aperto 

da) relatori delle commlsslo- contratti se non verranno con un gran titolo la pn- 

nt agricoltura e giustizia del- strappati concreti risulta- ma pagina del giornale. 

la Camera. Delegazioni saran- ti col governo, con le Par- « Lama è contestato dai 

no Inviate al gruppi parla- tecipazloni statali, m reta- metalmeccanici » E ieri: 

mentari. zlon# alle piattaforme pre- « Vluace dibattito sul Por- 

Intento la Federbraccianti sentate su investimenti e togallo al convegno dei 

— In un comunicato — al- occupazione, nelle vcrten- metalmeccanici » 

ferma ohe slamo di fronte se generali varate dalla Questo e un modo per 

al pericolo di uno «stralcio assemblea Intercategorta- fare — usiamo le parole 

del rapporto colonico e a le di Rimint. Gli stessi di Trentln — la « carica■ 

compartecipazione dalla di- obicttivi per il contratto tura » delle vicende sin- 

scusatone » ed esprime «vi- che verranno precisati rn- dacall. Rivendichiamo, ha 

va preoccupazione». tro luglio dall'esecutivo detto ancora il segretario 

« L’Ipotesi dello stralcio — delta FLl tf dovranno pun- della FLM. il « pieno di- 

prosegue la nota — non ha fare all'obiettivo generale ritto alla ricerca, al di- 

alcuna giustificazione e as- dell'e occupazione » (ad batttio, ad essere compre¬ 
sumerebbe un significato e- esempio attraverso il rap- si sul problemi veri che 

attamente gravi se si con- Porto tra nuovi diritti di vengono posti » e non vo- 

sldera sia la funzione di sta- contrattazione « processo oliamo « farci imprigiona- 

gnazlone che tali rapporti di riconversione produt- re, o imprigionare altri, 

ancora hanno nella evoluzlo- Uva). in schemi, deformazioni 

nc dell’agricoltura, sla 1 prò- E a proposito di « uni- paralizzanti, m una spe¬ 
ccasi nuovi che possono e deb- td » si è deciso un supe- de di caccia all'untore ». | 

bono essere Introdotti oon 11 _ _ . __I 

receplmento da parte delle UNA PROPOSTA CREDIBILE 

regioni del!» legge nazionale 

Blo&rs^^^^iufpeiomento^dei'- L'assemblea det 1200 è dette da Trcnlin ■ il gran- 

hL^otonia'c detta comparte- siata P r °P no un'occasio- de valore delle scelte che 

ìndice. . In zJi ne di ricerca, dura e ma- hanno portalo alla liberta 

contrari? «tipici lignifica to- tuTa - P CTChà lc prospetti- di popoli Uno a ieri co'o- 

diTil ten ori» U “» ve ™ n * ono laciU e rt ’ cne sulla m::o 

deTe^Dosslbil:tacconerete del discussione è, semmai, valutazione del «ruolo de 

suo rilancio agro-industriale * r “ é aestlo b ne”ìnodefa rhp V ° “nur^comnrcnaenao 

ti tollerare il diffondersi di una gestione modera- che, par comprendendo 

raDDomdi lavorowlaitls- ta *©«• « chi sostie- « lo sforzo di costruire 

ner i oroorie- Oestionc ragionata, forme di democrazia direi- 

SS e 'a bassissimo redchw e coer^U con la necessita ta ». ©erto un dibof ilio 

notar* n*r i rjLvnm.tori » imporre una svolta nel- un po tumultuoso , tra chi 

T- nònni» la Cosi Vassem• voleva usare la vaiola « ri- 

. ^ ’ blea è Giunta ad una prò- seria n, chi la parola «c£is- 

de la nota ricordando le ini* posta « credibile», ad una senso », una votazione at 

ziatlve In atto none vano zo- strategia capace di unifi- maggioranza alla quale 

ne del Mezzogiorno^ e in ini- care, ad esempio, le que • ha partecipato solo un 

glia in modo particolare, in stioni dell'occupazione e gruppo di delegati, men • 

™ U t^ TO ? e ~^?ion C H < i iriìnria le questioni del salarlo, tre già molti erano corsi 

’-JSSIUÌ schivando le contrapposi- a prendere II treno, per 

’SftirSme stoni. Una discussione II ritorno alle fabbriche. . 

sottoscrivendo una petizione complessa (forse troppo E la gran parte dei glor- 

nazionale -che è difficile per qualche os- nall ha costruito finterò 

^ senatore intento a regi- « pezzo » sullo «piscio j 

SriSnttorl sfrare ogni avvenimento Hanno parlato di dram- 

braccianti plCTOlojteOdUtWrl, jn termini « sportivi v) e matica « spaccatura » fra l 

Sempre la. reaerbracciantt non un „match » tra «sa- metallurgici, hanno lascia¬ 
no preso posizione suiracoor- laristt» c fautori dell'oc- to nel dissello la « sira- 

do per il conferlmenm del cupazlone tcqia » per l'autunno, le 

pomodoro alle industrie, riie- Un dibattito sulla « stra- accotoni, per l'unità e per 

vendo che con 1 primi rlsul- tcgta dell’autunno », altro i contratti (uva bazzeeo- 

—ti r?nSrfn che » contestazione » a tal). Ci hanno provato al- 

m ènte un corretto r a pportt) ; Mma _ ,n qU aìe come re- tre volte. Ieri erano i me- 

rS? raSsenzà ri scopriva finalmente il tallurgicl divisi dalle con- 

"S 1 r,JìuÌTr*ta « Corriere della Sera » non Icderazioni, poi Lama con- 

che sino aò or» s! e registrata contrappone i salari al testato, poi II Portogallo. 

Jf.* 1 ’* > nd ^ r l* l'occupazione, bensì so- Ma i problemi veri che il 

olu vistóso de’TMKirdo ?àg- silene la « centralità » del- movimento sindacale pone 

vuntó ^che ner° superare l'occupazione). rimangono, quelli della 

p w,rv-itS?»*iù fi Portogallo Certo c’è crisi economica, quelli 

llfhlte conclu e la J(ata UB(J vtvacc discus- reali della Impostazione 
sione negli ultimi eoo se- delle lotte E con quelli 
conezamentóiilta^grand?ve" cond ’ deUe quattro gior- tutti dovranno fare i 

STarionah'Iuf&nS- Z%mmTfhT’stendeva 

ra e sulle partecipazioni sta- ZTcTuzare tc ele gia b. U. 


La prossima stagione 
contrattuale dovrà vedere 
la scesa In campo dei la¬ 
voratori occupati e di quel 
Il disoccupati, di quelli 
soggetti ad un lavoro pre¬ 
cario e anche di quelle 
centinaia di migliaia di 
giovani che Invano bussa¬ 
no alle porte delle azien¬ 
de. Questo ha detto la ter¬ 
za Conferenza nazionale 
det metalmeccanici con¬ 
clusasi domenica a Bolo¬ 
gna, recando un contribu¬ 
to significativo al dibatti¬ 
to interno al movimento 
sindacale. Sono state for¬ 
mulate proposte e sano 
state assunte decisioni in 
materia di strategia rtven■ 
dicattva e in materia di 
avanzamento nel proces¬ 
so di unità sindacale. E' 
stata avanzata, ad esem¬ 
pio, una precisa richiesta 
alla Federazione CGIL. 
CISL, UIL: non firmare i 
contratti se non verranno 
strappati concreti risulta¬ 
ti col governo, con le Par¬ 
tecipazioni statali, in rela¬ 
zione alle piattaforme pre¬ 
sentate su investimenti e 
occupazione, nelle verten¬ 
ze generali varate dalla 
assemblea intercategoria¬ 
le di Rimlnl. Gli stessi 
obiettivi per il contratto 
che verranno precisati en¬ 
tro luglio dall'esecutivo 
della FLM dovranno pun¬ 
tare all'obiettivo generale 
dell’« occupazione » (ad 
esempio attraverso tl rap¬ 
porto tra nuovi diritti di 
contrattazione » processo 
di riconversione produt¬ 
tiva/. 

E a proposito di « uni¬ 
tà » si è deciso un supe¬ 


ramento del «patto fede 
ratino » l'abolizione delle 
correnti, la composizione 
degli organismi dirigenti, 
non « paritetica » (Ire-Ire- 
he), ma a seconda della 
reale consistenza delle 
singole organizzazioni e 
con la presenza di dele¬ 
gati « revocabili » designa¬ 
ti direttamente dal consi¬ 
gli di fabbrica. 

Proposte, impostazioni, 
decisioni di non seconda¬ 
ria importanza. Ma di tut¬ 
to questo la gran parte 
della stampa len ha ta¬ 
ciuto Un cattivo servizio 
agli stessi lettori- a quel¬ 
li del ceti operai, ma an¬ 
che a quelli del mondo 
imprenditoriale, non cer¬ 
to del tutlo disinteressalo 
a conoscere le indicazioni 
di Bologna. 

Facciamo un solo esem¬ 
plo, quello de La Nazio¬ 
ne Domenica ha aperto 
con un gran titolo la pri¬ 
ma pagina del giornale. 
« Lama è contestato dai 
metalmeccanici» E ieri: 
« Vitiace dibattito sul Por¬ 
togallo al convegno dei 
metalmeccanici » 

Questo e un modo per 
fare — usiamo le parole 
di Trentln — la « carica¬ 
tura» delle vicende sin¬ 
dacali. Rivendichiamo, ha 
detto ancora 1! segretario 
della FLM, il « pieno di¬ 
ritto alla ricerca, al di¬ 
battito. ad essere compre¬ 
si sul problemi veri che 
vengono posti » e non vo¬ 
gliamo « farci imprigiona¬ 
re, a imprigionare altri, 
in schemi, deformazioni 
paralizzanti, m una spe¬ 
cie di caccia all'untore ». 


UNA PROPOSTA CREDIBILE 


L’assemblea dei 1200 è 
stata proprio un'oocasio • 
ne di ricerca, dura e ma • 
tura, perchè le prospetti¬ 
ve non sono facili e la 
discussione è, semmai, 
tra chi è in buona fede 
per una gestione modera¬ 
ta delle lotte e chi sostie¬ 
ne una gestione ragionata, 
coerente con la necessita 
di imporre una svolta nel¬ 
la «crisi » Così l'assem¬ 
blea è giunta ad una pro¬ 
posta « credibile », ad una 
strategia capace di unifi¬ 
care, ad esempio, le que¬ 
stioni dell'occupazione e 
le questioni del salarlo, 
schivando le contrapposi¬ 
zioni. Una discussione 
complessa (forse troppo 
difficile per qualche os¬ 
servatore intento a regi¬ 
strare ogni avvenimento 
in termini « sportivi »> e 
non un « match » tra « sa¬ 
faristi » c fautori dell'oc¬ 
cupazione 

Un dibattito sulla « stra¬ 
tegia dell'autunno », altro 
che « contestazione » a 
Lama. (Il quale come ie¬ 
ri scopriva finalmente il 
« Corriere della Sera » no?i 
contrappone i salari al 
l'occupazione, bensì so¬ 
stiene la « centralità » del- 
l’occupaztone). 

Il Portogallo Certo c'è 
stata una vivace discus¬ 
sione negli ultimi 600 se¬ 
condi delle quattro gior¬ 
nate di Bologna, su un te¬ 
legramma che intendeva 
sintetizzare le cose già 


dette da Trentln • il gran¬ 
de valore delle scelte che 
hanno portato alla libertà 
di popoli duo a tert co’o• 
nizzatt, risene sulla sotto 
valutazione del « ruolo de 
ctswo» delle forze politi¬ 
che, pur comprendendo 
« lo sforzo di costruire 
forme di democrazia diret¬ 
ta». Certo un dibattito 
un po’ tumultuoso, tra chi 
voleva usare la parola « ri¬ 
seria », chi fa parola « dis¬ 
senso », una votazione at 
maggioranza alfa quale 
ha partecipato solo un 
gruppo di delegati, men¬ 
tre già molti erano corsi 
a prendere il treno, per 
Il ritorno alle fabbriche. 
E fa gran parte dei gior¬ 
nali ha costrutto l'in*ero 
« pezzo » sullo episodio 
Hanno parlato di dram¬ 
matica « spaccatura » fra i 
metallurgici, hanno lascia¬ 
to nel cassetto fa « stra¬ 
tegia » per l'autunno, le 
decisioni, per l'unità e per 
i contratti (uva bazzeco¬ 
la!). Ci hanno provato al¬ 
tre volte. Ieri erano i me¬ 
tallurgici divisi dalle con¬ 
federazioni, poi Lama con¬ 
testato, poi 11 PortopaUo. 
Ma i problemi veri che il 
movimento sindacale pone 
rimangono, quelli della 
crisi economica, quelli 
reali della impostazione 
delle lotte E con quelli 
tutti dovranno fare r 
conti. 


Al centro del confronto i rapporti con la minoranza 

Da domani il Consiglio Cisl 
discute sull’unità interna 

La « questione Scalia » e i pericoli di scissione - Riunione delia segreteria 


Si riunirà oggi per definire 
le ultime questioni Ia segre 
terlft della Cisl, prima del 
consiglio generale che si dprt 
rà domani nella sede della 
ACLI e durerà f.no a vener¬ 
dì All’ord ne d"l g.orno 
«rapporti tra maggioraci e 
minoranza, salvaguardia dei 
l’Integrità e del prestigio mo¬ 
rale e politico dell'0-gtin 
zlone e. in tale quadro com¬ 
portamento di Scalla, mem 
bro del coniglio generale del¬ 
la Cisl, convocatone deli ai 
semblea del quadri. ''a v 1e cd 
eventuali » La rclaslone in 
troduttlva sarà svolta dal 
segreMr'o generale. Bruno 
Storti 

Intanto, sono proseguiti al¬ 
tri Incontri tra la segreteria 
ed alcuni esponenti della mi¬ 
noranza P*” una valutazione 
delle rlapeVve posizioni, m-n- 
tre ‘eri '1 > com'tuto di coor¬ 
dinamento della minoranza » 


si è riunito a sua volta. Al 
termine, due esponenti della 
minoranza, l segretari dei 
sindacato postelegrafonici e 
lavoratori agenzie poetili lo 
cali, hanno rilasciato una di¬ 
chiarazione nella qua’e c»s. 
si ritengono «disponibili a ve 
rlflcare con serietà ogni reale 
possibilità di superare, attra¬ 
verso postlve soluzioni, le 
difficoltà che paralizzano la 
vita della nostra confedera¬ 
zione ». Sono stati diffusi 
inoltre da agenzie di stampa 
stralci di «appunti» per una 
poss'blle IntesR politica — co¬ 
si definiti — per l'unità della 
Cisl, giudicati « irrinunciabi¬ 
li » dal segretario delia Fi¬ 
aba. Sartori. 

In questi « appunti », ven¬ 
gono ripetute posizioni ormai 
superate sla per quanto ri¬ 
guarda le politiche ri vendica¬ 
tive, sta per la co]locatone 
del sindacato, iniarcit'* per 


lo piu da alcune ridicole af¬ 
fermazioni anticomuniste. Al¬ 
la fine tuttavia, si manifesta 
una disponibilità anche sul 
piano del rapporto un'torio. 
Infatti, mentre si contìnua a 
considerare « oggi improponi¬ 
bile 1 unità organza a breve 
scadenza ». rileva che « si può 
Invece collaborare, con piena 
responsabilità all'Interno di 
un rapporto fede-ativo nel 
quale s'ano lasciati Integri 
rnutonomìa associativa delle 
componenti e 11 loro potere 
decisionale » 

UIL Ocgi e doman' si riu¬ 
nirono ali’ETO le strutture 
della maggioranza UIL (for¬ 
mata dalle componenti so¬ 
ci ademocratica e repubbl’ca- 
na) I delegati sono clr^a 
700 Ieri 'ntanto la oeg ete 
r'a della UTL ha deciso di no¬ 
minare una « gestione straor¬ 
dinaria» nella UIL siciliano 
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IL VOLO DI PA CE PER 
LO STORICO INCONTRO 

Sovietici e 

• • 
om PT*1PJ1T|1 

I componenti della mistione spaziale (da destra): Slayton, Brand, StaHord, Leonov e Kubassov 

da oggi insieme nello spazio 

Le prime grandi manovre previste in ogni dettaglio - Presa di contatto sulla «linea rossa» fra i 
due capi della missione Soyuz-Apollo - «Siamo in perfetto orario» - Conferenza stampa a Mosca 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

La missione Soyuz-Apollo ò 
«cattata: alle 13 di oggi il Con¬ 
tro di direzione spaziale, situa¬ 
to nei pressi di Mosca, ha co* 
minciato i regolari contatti ra¬ 
dio con la base americana di 
Houston e con Baikonur dando, 
contemporaneamente, il « via » 
al conto alla rovescia che si 
concluderà alle 15.20 — ora 
locale — di domani (in Italia 
saranno le 14,20) quando a Bai¬ 
konur i tecnici del cosmodromo 
provocheranno l'accensione del 
missile spaziale destinato a por¬ 
tare in orbita la Soyuz con a 
bordo Alexei Leonov e Valeri 
Kubassov. i due astronauti scel¬ 
ti per la storica missione del 
volo congiunto con gli ameri¬ 
cani. 

Esattamente sette ore e 30 
minuti dopo al « via » delia 
Soyuz. nel centro spaziale 
« Kennedy » della Florida m 
accenderanno i razzi propulsori 
dell'Apollo. A bordo della na¬ 
vicella americana si troveran¬ 
no i cosmonauti Thomas Staf- 
ford. Vance Brand e Donuld 
Slayton. Al momento dcllh loro 
partenza, in Italia saranno le 
21.50 c la prima giornata spa¬ 
ziale toccherà il culmine. Poi 
l'attenzione sarà concentrata 
alle tappe * successive della 
grande impresa. 

Tecnici, scienziati c osserva¬ 
tori di tutto il mondo segui* , 
ranno le evoluzioni in orbita . 
che si concluderanno con l’ag* j 
gancio che avverrà — secondo i 
ì dati resi noti dal centro di ; 
comando — il 17 luglio alle 18 
ora italiana. 

Le manovre di avvicinamento 
tra le due cosmonavi si inizie¬ 
ranno sul cielo della Spagna e 
il docking avverrà sopra al 
Mar Nero, seguiranno gli scambi 
di visite tra i due equipaggi. 
Poi. dopo una serie di program¬ 
mi comuni che dureranno fino 
al 20 luglio, verrà dato il se¬ 
gnale di rientro, prima dei so¬ 
vietici. poi degli statunitensi. 

Il programma nelle sue gran¬ 
di linee, per ora, è questo. 

Ma torniamo alla giornata di 
oggi che giornalisti, reporter» 
e inviati di tutti i giornali e 
delle stazioni radiotelevisive del 
mondo hanno vissuto negli uf¬ 
fici stampa organizzati, a Mosca 
e a Houston, negli USA. Oggi 
è entrata in funzione anche la 
« linea rossa * tra Baikonur e 
Cape Kennedy, con una tele¬ 
fonata di Stafford. il coman¬ 
dante dell*Apollo, a Leonov che 
guiderà la Soyuz. « Qui da noi 

— ha detto l’americano par¬ 
lando in russo — tutto è in 
ordine e siamo in attesa del 
vostro ” start ” ». « Anche noi 

— ha risposto in inglese Leo¬ 
nov — siamo in perfetto orario 
e il nostro " obratni otsciot M 
(Il conto alla rovescia - ndr) ci 
ricorda, secondo per secondo, 
che le 15,20 di domani sono 
più che mai vicine*. 

Un dialogo 
serrato 

Poi la parola è passata ai 
tecnici c agli specialisti inca¬ 
ricati di seguire te ultime fasi 
della preparazione e di stabi¬ 
lire rapidi contatti con tutte 
le basi terrestri e navali inca¬ 
ricate dai due paesi di seguire 
1 passaggi delle cosmonavi e di 
rilanciare in contemporanea a 
Houston c al centro sovietico di 
comando i segnali e le infor¬ 
mazioni. 

Tra le due basi si è svolto 
una dialogo serrato sulle varie 
soluzioni adottate per permet¬ 
tere un rapido scambio di no¬ 
tizie a proposito della fase di 
partenza e delle condizioni at¬ 
tuali dei cosmonauti. Leonov e 
Kubassov hanno trascorso l’in¬ 
tera giornata studiando per la 
ennesima volta il piano del 
volo. Ormai — ha detto ai gior¬ 
nalisti sovietici Leonov — l’ora 
” X ” sta per scattare. L'ab¬ 
biamo attesa per tre anni ed 
eccoci qui a compiere il nostro 
dovere di cosmonauti. Racco¬ 
glieremo dei frutti eccezionali 
che saranno utili a tutti coloro 
che si vorranno incamminare 
sulla via delle stelle*. 

.Anche Kubassov — a chi gli 
chiedeva un giudizio sull’impor¬ 


tanza della missione — ha pre¬ 
cisato clic il volo può essere 
considerato come un « momento 
storico » anclie perchè si svolge 
«all'insegna deH’nmicizta, della 
pace e della coesistenza tra i 
popoli ». A tale proposito — si 
nota nella sala stampa di Mosca 

va rilevato che l'equipaggio 
Soyuz ha deciso di portare a 
bordo della cosmonave la ban¬ 
diera dell'ONU che al termine 
della missione verrà consegna¬ 
ta al segretario generale delU 
organizzazione. YValdheim, che. 
proprio oggi, ha inviato ai 
cosmonauti un messaggio di con¬ 
gratulazioni c auguri. 

La cronaca di questa vigilia 
registra poi una interessante 
conferenza che si è svolta qui 
nella sala dell'Hotel Inturist, 
trasformata dagli addetti alle 
« public relations » della NASA 
e del Centro spaziale sovietico 
in perfetta « sala stampa 7. 
C’erano i massimi dirigenti del 
programma spaziale: l'accade¬ 
mico Petrov, presidente del- 
rintercosmos: il cosmonauta 
Elisseiev, divjgente del volo per 
la parte sovietica; il cosmonauta 
Nikolaiev, vice responsabile del 
volo; Tincenko. vicedirettore 
tecnico della missione. Rilevato 
che il programma Soyuz-Apollo 
si è svolto sin dal primo mo¬ 
mento all’insegna della politica 
di puce e di coesistenza in¬ 
staurata tra ì due paesi, l’ac¬ 
cademico Petrov ha detto che 
la missione potrà avere, in fu¬ 
turo, altri sviluppi. 

I monitors della 
sala stampa 

Poi. dopo avere reso noto 
che domani, cinque ore prima 
del volo, verrà completato il 
carico del combustibile della 
Soyuz c che i cosmonauti en¬ 
treranno nella navicella due ore 
e 45 minuti prima della par¬ 
tenza. i tecnici e i cosmonauti 
hanno accettato di rispondere 
alle domande dei giornalisti. 
« Se l’Apollo non riuscirà a par¬ 
tire. lancerete nello spazio una 
seconda Soyuz? ». « La domanda 

— ha risposto Petrov — non 
ha senso. State tranquilli, gli 
americani partiranno regolar¬ 
mente e ci incontreremo nel 
cosmo. Quanto poi a fnr par¬ 
tire una Soyuz sarebbe as¬ 
surdo: Il volo è un volo co¬ 
mune Soyuz-Apollo ». 

Un inviato del « New York 
Times » ha poi chiesto di co¬ 
noscere i motivi che hanno por¬ 
tato i sovietici a non ammet¬ 
tere giornalisti americani a Bai¬ 
konur, Sofinski, portavoce del 
ministero degli esteri deH'URSS, 
ha risposto che c Baikonur non 
è un segreto per la NASA. Or¬ 
mai ci sono stati tecnici e co¬ 
smonauti americani. E lo stesso 
ambasciatore statunitense a 
Mosca si troverà presente alle 
operazioni di partenza sulla 
pista del cosmodromo ». 

Dopo avere precisato che ne¬ 
gli accordi prosi con la NASA 
non era prevista la presenza 
dei giornalisti americani, So- 
finskt ha concluso facendo ri¬ 
levare che il lancio sarà tra¬ 
smesso in diretta per televi¬ 
sione c tutti i corrispondenti 
e inviati potranno assistere al¬ 
la partenza dai monitors della 
sala stampa. 

Domani quindi sarà la gior¬ 
nata campale: la televisione so¬ 
vietica seguirà in diretta tutte 
le fasi più importanti della 
missione con servizi speciali de¬ 
nominati « Novità dal cosmo ». 
Seno anche previste interruzioni 
dei normali programmi. Una 
trasmissione speciale sarà poi 
ded*cata alle famiglie dei co¬ 
smonauti. Anche la radio do¬ 
mani. alle 15.20. interromperà i 
programmi. A leggere il comu¬ 
nicato TASS sulla partenza sarà 
Juri Levitnn. lo speaker delle 
grandi occasioni che i sovietici 
ricordano dagli anni della 
guerra. Fu lui che annunciò la 
vittoria sul nazismo. Sarà lui 
ad annunciare il via della Soyuz 
e a seguire giorno per giorno 
la nuova e grande « avven¬ 
tura spaziale * che contribuirà 

— come scrive la « Pravda > — 
a rafforzare la pace e l’amicizia 
sulla Terra. 

Cario Benedetti 


Ora per ora 
il programma 
della prima 
giornata 
sulle orbite 

Ecco II calendario dol¬ 
io primo 24 oro di atti¬ 
vità dol dua equipaggi. 
Lo oro Indicato sono quel¬ 
lo corrispondenti in Italia. 
Rispetto a Mosca la dif¬ 
ferenza è di un'ora, rispet¬ 
to ad Houston è di setto 


MARTEDÌ' 15 
ORE 14,20: I cosmonau¬ 
ti sovietici Leonov o Ku¬ 
bassov sono lanciati da 
Baikonur o Immessi In 
un'orbita tra lo 116 a 141 
miglia dalla superficie ter¬ 
restre. 

ORE 21,50: partono da 
Cape Kennedy I tre USA, 
Stafford, Brand e Slayton 
e l'Apollo si Immette su 
un'orbita tra le 93 o le 103 
miglia. 

MERCOLEDÌ' 16 
ORE 1,20: I cosmonauti 
sovietici Iniziano un pe¬ 
riodo di sonno di otto ora. 

ORE 1,35: l'Apollo Ini¬ 
zia una seria di manovra 
par portarsi su un'orbita 
più alta fino a raggiun¬ 
gerne una fra lo 105 e le 
145 miglia dalla superficie 
terrestre: è il primo avvi¬ 
cinamento alla Soyuz. 

ORE 0,10: anche gli 
astronauti stetunltansl Ini¬ 
ziano Il loro periodo di 
riposo di circe otto ore. 

ORE 14,46: la Soyuz si 
porta su un'orbita circo¬ 
lare a 140 miglia di quota. 



BAIKONUR — La Soyuz è portata sulla rampa di lancio 


Questa volta la Cassazione non li ha dirottati a Roma 

SI FARANNO A TORINO 
I PRIMI TRE PROCESSI 
SULLE TRAME EVERSIVE 

Le istruttorie concluse dai dottor Violante non saranno riunite a quella più 
generale istruita nella capitale - Smentite le tesi della procura generale 


Archiviata l'inchiesta su Di Francesco provocata dal questore di Roma 

Lecite le crìtiche del commissario 
all’attuale legislazione sulla droga 

L’ex dirigente della sezione narcotici aveva telegrafato a Marco Palmella defi¬ 
nendo la legge in vigore « per più versi inadeguata e iniqua» - Il giudice 
istruttore ha riaffermato che ogni cittadino può esprimere il proprio pensiero 


I romani potranno 
scorgere le astronavi 

I romani potranno vedere per ben quattro volte le due cap¬ 
sule dell'-* Apollo-Soyuz » ruotare unite intorno alla Terra. Ciò si 
vcrtf.cherH nelle ore del crepuscolo, e in particolari condizioni 
di visibilità, quando l’osservatore si trovi nell'emisfero non illu¬ 
minato. al contrario dell'astronave che sarà invece esposta al 
sole. In questo modo. l’« Apollo-Soyuz » apparirà come un punto 
luminoso, cioè come una stella di prima grandezza, che com¬ 
pirà sull’orizzonte una traiettoria piuttosto bassa e. dopo pochi 
minuti o qualche secondo, scomparirà nuovamente. 

Gli orari di passaggio dclt’« Apollo-Soyuz » sono stati calco¬ 
lati dal centro spaziale americano di Cape Canavcral. Essi ri¬ 
guardano giovedì 17 (ore 20,19), venerdì 18 (ore 20.50), lunedi 21 
(ore 20.30) e martedì 22 (ore 20.10). 1 tempi di comparsa c la 
direzione dell’astronave saranno rispettivamente: 3',11”, in di¬ 
rezione Nord-Ovest: 2’,14”, in direzione Sud Ovest: l’,38", in 
dilazione Sud-Ovest; e 0',20”, sempre in direzione Sud-Ovest. 


L’inchiesta giudiziaria nei con- » 
fronti del commissario capo di ! 
PS Ennio Di Francesco, e\ di- i 
ri gente della sezione narcotici j 
della squadra mobile di Roma. . 
è stolta archiviata dal giudico 
istruttore Alberto Bucci che ha 
accolto la richiesta del pm Gioì’ ! 
gio Santacroce di « non doversi i 
procedere per inesistenza di ! 
reato 

Il funzionano della PS era sta- 1 
to messo sotto accusa per «polo | 
già di reato (art. 414 cp) per 
avere il 3 luglio scorso inviato 
a titolo personale un telegram¬ 
ma a Marco Pannello, da lui ar 
restato per detenzione e uso di 
sostanze stupefacenti, nel quale 
esprimeva una severa critica 
all’attuale legislazione sulla dro¬ 
ga. Per questa iniziativa d 
questore di Roma sospendeva il 
dott. Di Francesco dall’incarico 
e lo trasferiva alla sezione « pas¬ 
saporti e licenze » dopo aver in¬ 
viato un esposto alla Procura 
del 1 a Repubblica di Roma. 

Il sostituto procuratore dolt. ! 
Giorgio Santacroce nella nchie- ! 
sta di archiviazione ha osser- [ 
vato che la Corte Costituziona- , 
le affrontando tra l’altro il prò- 
blcma dell'àpologìà di reato, ha 
affermato che non si può consi- | 
dorare come reato di apologia ! 
l'afferma/.ione clic fatti, indi¬ 
cati dalla legislazione vigente 
come delitti, hanno, o possono 
«vere, positivo contenuto morale 
o sociale. Cioè la propaganda 
per l’aggiornamento di queste 
leggi è in pratica una lecita 
manifestazione del pensiero. 

Inoltre, a quanto è stato af¬ 
fermato dalla Corte Costituzio¬ 
nale. l’àpologìà punibile in ba¬ 
se all’art. 414 è solo quella di¬ 
retta e idonea a provocare la 
violazione delle leggi o la coni 
missione dei delitti. 

Il pm rileva successivamente 
che la critica espressa dal dott. 
Di Francesco come puro fatto 
di opinione « non può essere sot¬ 
toposta ad una forma di control¬ 
lo ideologico perché finirebbe 
i per essere inutilmente insidio- 
| sa ». Infatti definire una legge 


« per più aspetti inadeguata ed 
iniqua ». come ha Tatto il dott. 
Di Francesco, può apparire e- 
spressionc di una critica aspra 
e severa ma non si comprende 
perché la legge penale dovreb¬ 
be essere assunta qua'e fonte 
di regole eliche o addirittura 
corno canone inderogabile del 
giudizio morale su certe azioni. 

In altri termini — prosegue 
il pm — in uno stato tiemocra 
tico non esisto un’ideologi.» no 
dissequamentc ispirata all'eti¬ 
ca dcN'obbedicn/.i propria di 
una concezione autori tu ri a del¬ 
lo stato. D'altra parte la legge 
non può fare distinzione su chi 
esprime un pensiero e cioè se 
sia un semplice cittadino o una 
persona investita di determinate 
pubbliche funzioni. 

In conclusione il pm ha riaf¬ 
fermato il principio costituzio¬ 
nale clic ogni cittadino anche 
se riveste cariche particolari 
può esprimere il proprio pen¬ 
siero al fine di migliorare le at¬ 
tuali leggi. 

Di diverso parere è stato il 
questore di Roma che ha « pu¬ 
nito » il dott. Di Francesco sol¬ 
levandolo da un incarico impor¬ 
tante e delicato c trasferendolo 
ad un'attività burocratica. Si è 
trattato di un vero declassamen 
to che il ministro degli interni 
Gui ha condiviso in una sua 
risposta ad un'interrogazione 
parlamentare. 

In particolare 11 ministro, 
dopo aver riconosciuto eh? la 
responsabilità della pubblica- 


Pannella torna 
a fumare hashisc ? 

Marco Pannella — ha scrit¬ 
to ieri l'agenzia radicale — 
dichiara di continuare a de¬ 
tenere. come preannunclato, 
un grammo di hashish e che 
sabato prossimo alle ore 11 
ripeterà 11 gesto che gli è già 
valso un primo periodo di 
detenzione. 


zlone del telegramma che con¬ 
teneva la frase incriminata 
non è del dott. DI Francesco 
e che 11 testo non conteneva 
alcun reato, pur di difendere 
l'opeiato del questore, ha so 
I stenuto che il funzionarlo «c 
stato trasferito da uta incari¬ 
co ad un altro nella .stessa 
questura di Roma » e che 
, « nessun suo diritto è stato 


; minimamente violato». Una 
I tesi che s: commenta da sola 
| e che contrasta nettamente 
con le alfermazlonl dei prin¬ 
cipi costituzionali sulla libertà 
| di pensiero di tutti 1 cittadini 
I ribadite dai magistrati cui era 
i stata affidata l’Inchiesta giu- 
; dlziarla. 


«Fumeria» scoperta 
a Forlì: 8 arresti 


FORLI'. 14 

Otto giovani — tra cui quat¬ 
tro minor} — sono stati arre¬ 
stati. dalla Squadra mobile 
di Forlì, a conclusione di 
un’operazione antistupefacen- 
ti nel corso della quale e 
stata scoperta anche una 
«fumeria» in un apparta¬ 
mento del centro cittadino. 
Sette di loro sono accusati 
di detenzlon« ed uso di so¬ 
stanze stupefacenti. L'otta 
vo — Giovanni Di Santo, di 
28 anni, residente a Ri mini 
e invece accusato anche di 
spaccio. 

I giovani si davano conve¬ 
gno - secondo quanto han¬ 
no accertato gli investigato- 
ri -- in un appartamento di 
via Francesco Nullo, dove la 
polizia h’a trovato pipe e si 
, rlnghe ed una completa at¬ 
trezzatura per l'uso di stu 
pefacenti. Tra l’altro, è sta 
ta sequestrata anche una pic¬ 
cola dose di morfina In pol¬ 
vere — consegnata agli in¬ 
vestigatori dalla madre di 
uno degli arrestati — e al¬ 
cune fiale vuote di un me¬ 
dicinale a base di eroina, che 
si presume siano state ru- 
; bate una ventina di giorni 
] fa in tre diverse farmacie 
i del forlivese. 


Gli a 1 tri arrestati - oltre 
a Di Santo e ai quattro mi¬ 
nori - sono Diego Canade), 
di 19 anni, affittuario del- 
Tappartamento. Antonio Ma¬ 
ni, di 22 e Denis Mancini, di 
19. tutti residenti a Forlì. 

Anche a Bologna un arre¬ 
sto: è un ventunenne, mili¬ 
tare di leva, del quale non è 
stato fornito 11 nome. E* sta¬ 
to ‘arrestato per detenzione e 
uso di sostanze stupefacen¬ 
ti. Il giovane — che era da 
qualche tempo a Bologna in 
licenza di convalescenza dal 
proprio reparto, di stanza a 
Reggio Emilia — nel pomerig¬ 
gio di domenica si e ritirato 
nel bagno della propria abi¬ 
tazione e si è iniettalo una 
dose di eroina, accusando in 
seguito un malore. Soccorro 
dal padre, che si era inso¬ 
spettito non vedendolo usci¬ 
re. c stato trasportato al 
pronto soccorso deìl'o.-peda¬ 
le « Maggiore ». dove il gio¬ 
vane ha confessato 'al medi¬ 
co di guardia di essersi iniet¬ 
tato lo stupefacente. 

Infine, due giovani, in va¬ 
canza a Cesenatico, sono sta¬ 
ti arrestati dalla Squadra 
Mobile di Ravenna per de¬ 
tenzione di sostanze stupe- 
i facenti. 


Non sarà trasferita a Roma j* 
c riunita quindi alle altre in- l 
chieste sulle trame anche quel¬ 
la piccola parte dell’indagine 1 
sul campi paramilitari e le I 
organizzazioni eversive che 
hanno operato in Piemonte 
istruita a Torino dal giudice I 
Luciano Violante. La prima i 
sezione della Corte di Cassa¬ 
zione ieri mattina ha infatti 
dichiarato Inammissibile il 
conflitto di competenza «de¬ 
nunciato » come si dice in ter¬ 
mini giudiziari, da alcuni di¬ 
fensori di imputati. Con que¬ 
sto espediente essi Intendeva¬ 
no evidentemente prendere 
tempo e comunque determina¬ 
re le premesse di un nuovo 
rimescolamento delle carte 
che rendesse più agevole nel¬ 
la confusione portare avanti 
una qualsiasi linea difensiva. 

In questa manovra oggetti¬ 
vamente essi erano stati fa¬ 
voriti dalle precedenti decisio¬ 
ni della stessa Cassazione che 
come è noto ha inviato alla ( 
magistratura romana in pra- j 
tlea tutte le indagini da anni j 
in corso sulle centrali ever¬ 
sive nere: da quella di Pado¬ 
va sulla « Rosa del venti » 
alla stessa Inchiesta contro 1 
golpisti a Torino. 

Anche sul processi ancora 
pendenti a Torino il procura¬ 
tore generale presso la Supre¬ 
ma Corte si era espresso per 
una rlunlflcazione. I giudici 
sono stati però, questa volta 
di diverso parere: evidente¬ 
mente. al di là delle motiva¬ 
zioni giuridiche vi sono situa¬ 
zioni dì fatto che hanno de¬ 
terminato tale decisione. 

Dunque è stato deciso di la¬ 
sciare nel capoluogo piemon¬ 
tese quattro processi minori 
dei quali il giudice Istrutto¬ 
re Violante ha già scritto e 
depositato la sentenza di rin¬ 
vìo a giudizio. 

Uno del procedimenti riguar¬ 
da Eliodoro Pomar. Mario Pa¬ 
via, Giacomo Mlcallzio. Leo¬ 
poldo Parigini, Mario Scolari 
e Torquato Nicoli, quasi tutti 
coinvolti anche nell'Inchiesta 
romana. Ad esemplo. Nicoli è 
stato arrestato qualche gior¬ 
no fa «per ordine del giudice 
Filippo Fiore, che conduce la 
inchiesta sul tentativo di col¬ 
po di stato degli eredi del 
principe nero Valerio Bor¬ 
ghese. 

Gli altri tre processi che 
devono restare a Torino sono 
nati da uno stesso ceppo di 
indagine, quella aperta fin dal 
1971 a Torino sui campi pa¬ 
ramilitari in Val di Susa. Que¬ 
sta inchiesta si era poi scis¬ 
sa in vari tronconi che aveva 
dato origine a tre istruttorie. 
La prima riguarda quella che 
è stata definita la appendice 
lucchese delle trame nere e 
si riferisce alla attività di Pao¬ 
lo Pecorlello, Lamberto Lam¬ 
berti. Enrico Maselli, Mauro 
Tornei. Maurizio Rossi e Giu¬ 
seppe Foresi « accusati di es¬ 
sersi associati tra loro e con 
altre persone tuttora non idèh- 
tìflcate in un movimento deno¬ 
minato "Ordine nero” avente 
il fine di commettere fatti di¬ 
retti a mutare la Costituzio¬ 
ne dello Stato e la forma di 
governo con mezzi non con¬ 
sentiti dall’attuale ordinamen¬ 
to costituzionale ». 

La seconda istruttoria ri¬ 
guardava 58 persone tra le 
quali spiccano 1 nomi di Sal¬ 
vatore Francia, Adriana Pota- 
tecorvo, Giancarlo Cartocci. 
Luis Garcia Rodriguez. Giu¬ 
seppe Dionigi. Giuseppe Tosca. 
Queste due Istruttorie e la | 
prima riguardante Pomar e 
Mlcallzio sono state chiuse 11 
21 giugno scorso dal dottor 
Violante che ha firmato la 
sentenza di rinvio a giudizio 
a carico di 42 persone accu¬ 
sate di cospirazione. 

Poi vi è un terzo procedi¬ 
mento ancora in piedi, nato 
sempre dall’originaria indagi¬ 
ne sui campi paramilitari e i 
che riguarda Bruna Mura, una 
delle esponenti fasciste più 
attive In Piemonte. 

Accanto a queste indagini 
ancora aperta ve ne è un'al¬ 
tra a carico di Edgardo So¬ 
gno che ha tentato con tutti 
i mezzi di impedire al giu¬ 
dice torinese di condurre fi¬ 
no in fondo la istruttoria. Ma • 
anche quest'ultima indagine è 
a buon punto e dovrebbe es- j 
sere chiusa entro la fine del¬ 
l'anno. 

Il fatto che la Cassazione 
abbia respinto la oretesa di 
riunire a Roma anche queste 
istruttorie costituisce certo un 
primo dato positivo che potrà | 
influire anche sulla rapidità i 
di conclusione per le altre in- | 
chieste ancora in corso a To¬ 
rino. ma anche in altre città. 
Infatti ci sono due elementi 
che a nostro giudizio devono 
essere sottolineati a proposi¬ 
to della decisione della Cas¬ 
sazione: 1> se nonostante le 
1 sentenze di rinvio a giudizio 
, da Torino i processi fossero 
I stati mandati a Roma, sicu¬ 
ramente essi avrebbero influi¬ 
to anche sulla conclusione del¬ 
la più vasta inchiesta sulle 
J trame eversive che sta per 
’ giungere a conclusione nella 
I capitale: il pubblico miraste- 
' ro Vltaìone ha già comincia¬ 
to a stendere la requisitoria; 
2 ) la decisione di ieri della 
Cassazione ha mosso per ora 
la parola fine a manovre dila¬ 
torie: per la prima volta da 
quando la magistratura ha co¬ 
rnine iato ad indagare sulle 
trame nere, uomini accusati di 
aver cospirato contro le isti¬ 
tuzioni possono essere portati 
davanti ai giudici. 


Vertice 
anticrimine 
per sequestri 
in Lombardia 


Con l'intervento del sotto¬ 
segretario all'Interno on. 
Zamberleti, del capo della po¬ 
lizia Menichini e dei vicecapi 
Parlato e Li Donni, si è svol¬ 
to stamane al Viminale un 
incontro con i questori delle 
province della Lombardia. 

Sono intervenuti anche i 
capi delle squadre mobili ed 
il dirigente de] nucleo regio¬ 
nale criminalpol di Milano. 

Nel corso dell'incontro sono ; 
stati esaminati i problemi ( 
connessi alla lotta contro la 
criminalità in Lombardia, con 
particolare riguardo al feno¬ 
meno del sequestri di perso¬ 
na a scopo estorsivo e sono 
state concordate intese per il 
coordinamento ed il poten¬ 
ziamento dell’attività di pre¬ 
venzione e di repressione, a 
livello provinciale e regionale. 

Quello dei sequestri di per¬ 
sona è il reato che ha subito 
il maggiore incremento negli , 
ultimi tempi: T84 per cento 
del sequestri inoltre risulta- I 
no impuniti. 1 


Trovato 
cadavere il 
>re dei tappeti» 
rapito ! 


PARICI. 14 

Jean Bitan. 88 anni, ifiaco’ 
toso commerciante parjg.no 
soprannominato « Il re de. 
tappeti» scomparso dal 21 
maggio scorso, e stato 'assas¬ 
sinato dal suo rapitore. Jean 
Pierre Herbet. 34 anni: t» ìr 
conclusione a cui si e ginn', 
dopo il ritrovamento del 
davere. avvenuto la scorsa 
notte in un bosco della regio 
ne di Saint-Quentin (Nord 
della Francia) sulla scorta 
delle indicazioni fornite da’io 
stesso Herbet. 

Jean-Pierre Herbet c stato 
arrestato all'alba dì sabato 
sul luoghi in cui contava tre 
vare il riscatto di un milione 
e mezzo di franchi ch.esto 
alla famìglia Bitan, Ha di 
chiarato che il «Re del Tap¬ 
peti» è stato vittima di un 
collasso cardiaco ed ha fini'o 
per confessare d: avere 50' 
ferrato il corpo: e stalo in 
crlminato per omicidio. 


Hanno manifestato a Mesoracc* 

In migliaia per 
la scarcerazione 
dei due compagni 

Ribadita la necessità di una rigorosa inchiesta 
sul grave episodio di violenza e di sopraffazio¬ 
ne di cui sono stati protagonisti i carabinieri 


Dal nostro inviato 

MESORACA. 14 
Una grande folla ha preso 
parte ieri sera alla manife¬ 
stazione Indetta dal PCI per 
chiedere l’immediata scarce¬ 
razione del compagni Pietro 
Addali e Francesco Sergio, i 
due operai pretestuosamente 
arrestati dai carabinieri il 15 
giugno, il giorno de) voto (a- 
vevano avuto un battibecco 
con alcune guardie in un seg¬ 
gio elettorale) e poi malme¬ 
nati e sottoposti a inaudite 
sevizie (mozziconi di sigarette 
accese spenti sulle loro brac¬ 
cia) nella caserma del comu¬ 
ne del Crotonese. prima di 
essere trasferiti alile car¬ 
ceri di Cosenza dove tut¬ 
tora sì trovano. 

Migliala erano le persone 
raccolte in piazza dove hanno 
parlato il compagno senatore 
Poerio e gli avvocati Mario- 
rei 11 e Sespito, componenti, 
insieme ad altri, del collegio 
di dife.->a del due compagni 
arrestati e degli altri undici 
denunciati, tra i quali vi sono 
il sindaco comunista di Me- 
soraca. Vincenzo Tesoriere, e 
11 consigliere provinciale co¬ 
munista Ettore Lavorato' tut¬ 
ti soro accasati di «resisten¬ 
za ed oltraggio » ed 1 com¬ 
pagni in carcere perfino di 
« lesioni » che avrebbero pro¬ 
curato a due carabinieri 
Gli oratori comunisti, nel 
ribadire la loro richiesta che 
siano prontamente scarcerati 
i compagni Andai! e Sergio, 
il primo un operaio ventenne, 
il secondo un emigrato in 
Svizzera che era tornato ap¬ 
punto oer votare e che ora 
ha perduto anche il lavoro 
trovato all'estero dopo mesi 
dì disoccupazione, hanno an¬ 
che posto con forza l’accento 
sulla necessità che una rigo¬ 
rosa Inchiesta accerti tutte le 
responsabilità dì quei carabi¬ 
nieri (dal locale brigadiere. 


Centrale 
maliosa 
scoperta 
nel Milanese 


MILANO. 14. 

Un attentato dinamitardo 
contro un negozio di abbi 
gllamento di Melzo. centro 
industriale della cintura m.- 
Innese. ha provocato un'ìn- 
chiesta giudiziaria che ha 
messo al’a luce l'attività di 
un'org imz/adone mulio-a che 
agisce da circa un anno a 
Mel/o e in ult:i piccoli co¬ 
muni della zona, estorcendo 
denaro a piccoli commerciali 
tl e offrendo in cambio una 
« protezione » non richiesta 

Un'operazione di polizia 
giudiziaria condotta dal ten. 
Triscari, comandante la te¬ 
nenza dei carabinieri di Cas¬ 
sano D’Adda, ha portato per 
il momento al fermo di tre 
calabresi, progiudicati per 
tentati omicidi, estorsione e 
furti aggravati. 


Alfonso Salerno, al capita" 
la compagnia di Crotone, He 
norati, il quale giunto a Alt 
soraca poco dopo l'arresto 
del due compagni, si è a\ 
ventato sulla folla con uno 
scudiscio) che si sono resi 
responsabili di questo assurdo 
atto di sopraffazione e di vio 
lenza. 

I comunisti — è stato an 
che detto — non permette 
ranno che le più dementai 
libertà dei cittadini siano ca. 
pesiate senza con questo nu. 
la voler togliere (ma miran 
do. anzi, a rafforzarlo) ai 
compito spettante alle autor: 
tà per la tutela dell’ord.nc 
democratico, Mi è proprio 
per questo — ha detto, ad 
esempio, il compagno Marto 
relll — che non è tollerabile 
questo atteggiamento dei ca¬ 
rabinieri a Mesoraca, quandi 
si pensi che la Calabria è 
percossa da un'ondata di vjo 
lenza criminale che proviene 
da una mafia sempre più ro 
basta e minacciosa, che ri¬ 
chiede l’impegno di luti.. 
e in primo luogo delle forze 
del Tordi ne, per essere argina 
ta. Possibile — si è chiesto, 
quindi, l'oratore comunista - 
che si arresti, si torturi, a: 
imbastisca un processo oer 
un battibecco tra un carabi 
mere e un operaio e, conlem 
poraneaniente, non si riesca a 
muovere un dito per «sv.ei¬ 
ra re alla giustizia gli as.-oss 
ni del magistrato Feriaine 
ucciso a lupara la seti maria 
scorsa a Lamezia Terme? 

I comunisti chiedono eh' 
l'arma dei carabinieri a Me 
soraca torni ad esercitare la 
1 unzione al fidatale dalia le" 
ge, senza divenire strumento 
di beghe e fazioni poWich- 
locali, essendo al ser\.z:o 0! 
tutti i cittadini Per uuc.vr> 
non è possibile che la locale 
stazione continui ad est-ere co¬ 
mandata dal brigadiere Sale» 
no. a Mesoraca da cinque an 
ni, e responsabile primo delia 
creazione di un clima d: in¬ 
timidazione e di repressione 
che è poi sfociato nella gra 
ve provocazione del 35 giu¬ 
gno Tra l'altro, si è saputo 
che 1! brigadiere Salerno nc ' 
e nuovo nd episodi clamorosi 
di pestaggio: alcuni mesi ad¬ 
dietro, un soldato in licer»». 
Annibale Fcrrazzo, reo di »• 
vere fatto suonare a lungo il 
campanello della caserma, 
dove sì recava per avere fir¬ 
mata la licenza, e stato ac- 
I colto da una scarica di pu- 
j gni II capitano Hor.ornt:. da 
i canto suo. ricorre anche al 
1 trove allo scudiscio: la seri 
' della chiusura della camon 
enn elettorale, venerdì H ’ii ’ 
gno. si è recalo verso mor 
za notte nella piazza d. Be' 
castro ui altro centro de' 
Crotonese ed ha carie i*o e 
frustato decine di persone 
chiamato a intervenire da a' 

! cum esponenti de locali che 
i ritenevano si .-.tc.-sc distnrban 
, do un loro comlz o. Eptsod' 
e circostanze, comunque, che 
| 1*in chiesta che i comumsl 
I hanno richiesto dovrà acce* 

I tare; domani sera martedì. 
I nella sozzone, e prevista una 
I nuova assemblea popolare 

Franco Martelli 
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Mentre i magistrati si preparano a nuovi interrogatori 


Per la strage di Brescia 


valida la pista milanese 


Restano nell’Inchiesta il fascista Ferri e tre sanbabiline accusate di falsa testimonianza sul suo 
alibi - Una delle ragazze è amica di Gianni Nardi latitante - Il fitto programma dei giudici 


Dal nostro corrispondente 


BRESCIA. 1-1 

I magistrati di Brescia, doftor Vino e dottor Trovato sta nno dando oli ultimi ritocchi al calendario predisposto per I 
prossimi interrogatori, Un « Tour de force » — se non ci saranno r’pensamenti dell'ultima ora con il trasferimento del 
detenuti a Brescia — che 11 porterà n visitare numerose carceri dell'Alta Italia, t fascisti colpiti da mandato di cattura per 

la strage sono «ospiti», attualmente, delle seguenti case di perni: Nando Ferrari a Parma: Ermanno Buzzi a Bolzano; 
Angelino Papa a Cremona: il fratello Raffaele a Mantova: Cosimo Giordano a Torino e Mauro Ferrari a Rovigo. Seno, 
questi, i personaggi di primo piano, per ora. emersi dairistruUorid insieme al milanese Marco De Amici, sentito domenica 


Delitto di mafia a Palermo 


Omicidio nel racket 
degli ortaggi: la 43 a 
vittima di quest’anno 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 14 

Omicidio nel « racket » de¬ 
gli ortaggi all'alba di oggi a 
Palermo. La vittima si chia¬ 
ma Isidoro Gloé ed era sfug¬ 
gito per miracolo già. nove 
anni addietro ad un altro ag¬ 
guato di una banda concor¬ 
rente. nel corso del quale 
era caduta una sua sorella 
di tredici anni. Maria. 

I «ktliers» l'hanno atteso 
alle cinque di stamane davan¬ 
ti al garage dove teneva 
Il suo furgoncino, nel cuore 
del quartiere popolare di 
Brancaccio, e l'hanno fulmi¬ 
nato con quattro colpi di pi¬ 
stola calibro 7,65. Tre al cuo¬ 
re. uno alla nuca. Isidoro 
Gtoò. 35 anni, esponente di 
secondo piano delle cosche 
del mercato ortofrutticolo di 
Palermo, è la 43,a vittima 
della lunga catena di omicidi 
— gli altri 42 sono ancora 
Impuniti — che si sono susse¬ 
guiti In tragica successione in 
questi primi sei mesi dell'an¬ 
no nella maggiore provincia 
siciliana. 

La matrice del delitto, an¬ 
che se circoscritta in un con¬ 
flitto locale di Interessi (a 
quanto sembra. Cioè incetta¬ 
va tutte le primizie degli orti 
di Brancaccio, non ancora fa¬ 
gocitati dal cemento armato) 
è senza dubbio maliosa. Gli 
inquirenti, comunque, branco¬ 
lano ancora nel buio: uno 
dei sospettati è un giovane, 
Stefano La Mantlo. uscito da 
poco dal carcere dellUcclar- 
done. dopo aver scontato una 
condanna per l'ucclslono del¬ 
la sorella di Isidoro Oloé. 

La Mantla. che partecipò 
all'agguato contro Isidoro e 


suo fratello Vincenzo (1 due 
si salvarono gettandosi In ter¬ 
ra: In mezzo al fuoco Incro¬ 
ciato del « klllers » rimase pe¬ 
rò la povera sorella tredicen¬ 
ne della due « vittime desi¬ 
gnate »> era stato condannato 
In primo grado ad una pena 
mitissima — sette anni — poi 
ulteriormente ridotta In appel¬ 
lo a poco più di uno. La con¬ 
tesa tra le due bande rivali 
era stata originata da una 
controversia sul possesso di 
quattro cassette di manda¬ 
rini. 


Fallimento per la 
Finarco legata 
al gruppo Sindona 


MILANO. 14 

La seconda sezione del Tri¬ 
bunale civile di Milano ha 
dichiarato 11 fallimento del¬ 
la finanziarla « Finarco » che 
fa capo ad Antonio Pagliaro- 
lo ed era legata al gruppo 
Sindona. 

La « Finarco » aveva chie¬ 
sto al tribunale l'ammissione 
al procedimento di concor¬ 
dato preventivo, offrendo In 
garanzia terreni ed azioni di 
proprietà di Antonio Paglia¬ 
rolo e di sua moglie. I giudi¬ 
ci hanno. In questo periodo, 
accertato che 1 beni offerti 
dal finanziere non erano suf¬ 
ficienti a far ritenere che 1 
creditori sarebbero stati pa¬ 
gati nella misura minima 
prevista dalla legge, cioè la 
totalità della somma per I 
creditori privilegiati ed 11 40 
per cento per 1 creditori chl- 
rografarl. 


Scosse di terremoto 
sulla costa adriatica 


Una serie di scasse di terre¬ 
moto, due delle quali abba¬ 
stanza forti, sono state avver¬ 
tite nella notte fra domenica 
e lunedi In numerose zone 
dell'Italia centrale. 

Nella fascia costiera fra le 
Marche e l’Abruzzo e In alcu¬ 
ni centri deU'Umbrla, sono 
state sentite In modo distinto 
dalla popolazione che. In al¬ 
cuni casi, si è riversata nelle 
strade: ma nessun danno è 
stato segnalato e 11 panico 
non si è verificato. 

Per l'esattezza scientifica 
quattro scosse sismiche sono 
state registrate dall'osservato¬ 
rio di Monteporzio Catone alle 
porte di Roma. Precisamente 
alle 1,16, alle 1,24. alle 3.12 e 
alle 3,41, con epicentro ad una 
distanza di 220 chilometri 
Nord-Est. E « focolaio » sismi¬ 
co dovrebbe essere stato In 
mare a circa 10-15 chilometri 
da Ancona. 

La prima scossa è stata la 
più Intensa ed ha raggiunto 11 
quinto-sesto grado della 
«scala» MercaUl. 

Tre di queste scosse sono 
state sentito distintamente 
nell'Ascolano. Il movimento 
tellurico ha avuto carattere 
ondulatorio ed è stato prece¬ 
duto do un forte boato. 

Due scosse sono state in¬ 


vece avvertite dagli abitanti 
di Norcia e Cerreto di Spole¬ 
to. 

Ieri mattina. Infine, gli stru¬ 
menti dell’osservatorio di San 
Pietro In Perugia hanno regi¬ 
strato lievissime scosse non 
avvertite peraltro dalle popo¬ 
lazioni delle zone del Nurslno. 


Evadono in tre 
a Firenze ma 
sono riacciuffati 


FIRENZE. 14. 

Armati di pistola e coltel¬ 
li, tre detenuti della casa di 
pena Santa Teresa, evasi sta¬ 
mani sono stati ripresi do¬ 
po una drammatica caccia al¬ 
l'uomo per I viali di circonval¬ 
lazione della città. Uno degli 
evasi è stato ferito leggermen¬ 
te da un colpo di pistola esplo¬ 
so da un carabiniere. Ecco 1 
loro nomi: Pietro Monesl, 
39 anni, detenuto per tentato 
omicidio e rapina avrebbe 
ultimato di scontare la pena 
nel 1991: Carlo Tompetrinl, 
26 anni, arrestato per tentata 
rapina avrebbe finito di scon¬ 
tare la pena nel 1978 e Clau¬ 
dio Bazzanlsl 19 anni, dete¬ 
nuto per rapina, sarebbe usci¬ 
to nel 1979. 


a Como. 

L'Interrogatorio del De Ami¬ 
ci è durato meno di 4 ore: 
un interrogatorio-lampo (ri¬ 
spetto al tempi lunghi usati 
per gli altri che si sono man¬ 
tenuti in media sulle 10-12 
ore). Interpretato come un 
buon auspicio assiemo alla con¬ 
tenuta ma evidente soddisfa¬ 
zione dei due instancabili ma¬ 
gistrati bresciani, veri « glo- 
betrotters » della giustizia. 

Il muro del silenzio e I con¬ 
tinui dinieghi dei fascisti por¬ 
ta comunque costoro, come è 
successo a Marco De Amici, 
a negare le cose più ovvie 
dando, quindi, di riflesso ro¬ 
bustezza alle testimonianze 
raccolte contro di loro. Come 
quando il De Amici ha affer¬ 
mato di aver lasciato da an¬ 
ni l'attività politica: evidente¬ 
mente voleva far credere che 
la secca legnata presa in te¬ 
sta durante l'assalto al liceo 
Manzoni di Milano, avvenuto 
nell'ottobre del 71. ad opera 
dei suoi camerati della « Fe¬ 
nice », l'aveva fatto rinsavire. 
De Amici pare però essersi 
scordato delle giornate tra¬ 
scorse In carcere, della rela¬ 
tiva denuncia del settembre 
scorso e del materiale di 
« Ordine Nero » c di « Anno 
Zero » sequestrato nella sua 
abitazione di Novate sempre 
in quel periodo. 

A Como, in un breve collo¬ 
quio con i magistrati, si è par¬ 
lato anche di altri milanesi e 
dei possibili sviluppi dell'istrut¬ 
toria. La consegna del siten-' 
zio 1 magistrati l’hanno infran¬ 
ta solo su di un nome: Ce¬ 
sare Ferri. Il Ferri — hanno 
detto Vino e Trovato — è sta¬ 
to al centro della nostra at¬ 
tenzione per alcuni mesi: set¬ 
tembre. ottobre, novembre del 
'74. Oltre ai primi elementi 
non abbiamo trovato ulteriori 
agganci. Ferri rimane però nel 
processo, al contrario di al¬ 
tri (ci riferiamo al super te¬ 
ste Miotti condannato il 26 
marzo di quest'anno a due an¬ 
ni e otto mesi per truffa, 
ricettazione, falsa testimonian¬ 
za ecc.) c grava ancora su 
di lui una comunicazione giu¬ 
diziaria per strage. Nel pro¬ 
cesso rimangono anche le tre 
ragazze milanesi accusate di 
falsa testimonianza, che han¬ 
no avallato l'alibi del fascista. 

Costoro si erano presentate 
ai giudici bresciani per testi¬ 
moniare che 11 Ferri era a 
Milano la mattina del 28 mag¬ 
gio del 1974. la mattina del¬ 
la strage di Brescia. Oltre al¬ 
la ragazza del fascista Rita 
Amblveri di 23 anni, c'erano 
Anna Maria Boldi e Manuela 
Zumblni. ventenni, legate la 
prima a Gianni Nardi, sot¬ 
to accusa per l'affare Ca¬ 
labresi, la seconda a Mario 
De Giovanni arrestato l'otto¬ 
bre scorso a Casclago di Va¬ 
rese e poi condannato con Fa¬ 
brizio Zani, perché trovato 
in possesso di un forte quan¬ 
titativo di esplosivo, U De 
Giovanni è stato Inoltre ac¬ 
cusato dal giudice Istruttore di 
Rieti dott. Angiolo Verini, di 
aver fatto parte del gruppo di 
Pian di Rascino ove la matti¬ 
na del 30 maggio, 48 ore dopo 
la strago di Brescia, perse la 
vita in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri Giancarlo 


Esposti. L'esplosivo sequestra¬ 
to al Di Giovanni faceva in¬ 
fatti parte dello stesso stock 
di tritolo rinvenuto nel cam¬ 
po paramilitare reatino. 

L'accusa di falsa testimo¬ 
nianza contro le giovani è 
rimasta a sancire — anche se 
mancano ulteriori riscontri ol¬ 
tre alla precisa deposizione e 
riconoscimento del sacerdote 
bresciano —■ la presenza di 
Cesare Ferri a Brescia la 
mattina del 28 maggio, 

11 De Amici da un lato ed 
11 Ferri dall'altro rimangono 
a saldare per ora la strage 
di piazza della Loggia ai grup¬ 
pi eversivi fascisti: dalla « Fe¬ 
nice». ad «Avanguardia na¬ 
zionale ». alle SAM-MAR di Fu¬ 
magalli. 

Carlo Bianchi 



FEMMINISTE MOBILITATE SrSLJE. 


'aula dalla corta di giustizia della cittadina di 
Ralelgh nella Carolina del Nord (USA) par ostare processele. E' infatti accusata di avere ucciso 
una guardie della prigione dove era detenuta per furto. Evasa dopo l'omicidio, la piovana si è costi¬ 
tuita affermando di avere ucciso il guardiano parchi tantava di violentarla. Il « caso » ha mobilitato 
1 movimenti femministi 


Con pene varianti da 4 a 3 anni di reclusione 


CONDANNATI GLI ATTENTATORI 
DINAMITARDI DELLA VERSILIA 


Il maggiore responsabile era amico del trio del caso Lavorini • Tra le esplosioni quella contro la sezione del 
PCI e la linea ferroviaria Genova-Livomo • Prima della sentenza due dei processati hanno tentato la fuga 


Il Consiglio della 
Banca d'Italia 
non discuterà 
le dimissioni 
di Guido Carli 


Speculazioni circa la riunio¬ 
ne del Consiglio superiore del¬ 
la Banca d’Italia convocata 
per il 30 giugno, cui era sta¬ 
to attribuito lo scopo di ra¬ 
tificare le dimissioni del go¬ 
vernatore Guido Carli, sono 
state smentite in via ufficio¬ 
sa. La riunione del 30 luglio 
non è stata convocata nel ter¬ 
mini formali richiesti per una 
tale decisione e quindi si oc¬ 
cuperà d’altro. Del Consiglio 
fanno parte 11 governatore ed 
un consigliere per ognuna del¬ 
le sedi regionali (la Banca 
d’Italia non ha mal comple¬ 
tato la propria regionalizza¬ 
zione: ha sedi capoluogo di 
regione con funzioni di coor¬ 
dinamento. ma non ha anco¬ 
ra realizzato una completa 
struttura regionalizzata). 

Ieri Intanto 11 cambio del¬ 
la lira ha subito una consi¬ 
stente svalutazione, in parti¬ 
colare contro 11 dollaro, sali¬ 
to a 647 lire. Il dollaro USA 
è in ripresa su tutti i mer¬ 
cati intemazionali, sostenuto 
più che dalla ripresa econo¬ 
mica USA dalla emissione di 
forti prestiti In eurodollari. 
Vengono negate In via ufficio¬ 
sa fughe di capitali più con¬ 
sistenti di quelle a cui l’am¬ 
ministrazione monetarla si è 
abituata. 

La Banca d’Italia ha annun¬ 
ciato Ieri che non comprerà 
buoni ordinari del Tesoro a 
tre mesi, recentemente acqui¬ 
stati dalle aziende di credito 
e da altri Istituti finanziari. 
Ufficialmente, ha Interrotto gli 
acquisti per costringere 1 de¬ 
tentori a scambiarseli fra loro. 


Dopo aver assassinato la ragazza che non voleva tornare con lui 


Si uccide mentre viene catturato 


Il dramma fra Modica e Catania — L'uomo raggiunto dai carabinieri in un alberghet- 
to della periferia dove si era rifugiato non ha esitato a spararsi alla loro vista 


PALERMO, 14 

Uccide la giovane che per 
■el anni aveva vissuto con 
lui e che l’aveva da poco la¬ 
sciato. Poi. braccato per un 
giorno e una notte dal cara¬ 
binieri, alla vista di una pat¬ 
tuglia rivolge contro la pro¬ 
pria tempia la stessa arma 
con cui aveva fulminato la 
ragazza e si toglie la vita. 

La tragedia si è consumata 
tra 11 primo pomeriggio di 
domenica e questa mattina In 
Sicilia, tra Modica, luogo del¬ 
l’omicidio, e Catania, dove è 
avvenuto il tragico epilogo 
dell'autore dello assassinio. 
Protagonista: .Aldo Beneven¬ 
to, 35 anni, originarlo dt Ro¬ 
vigo, ma da tempo residente 
a Ragusa, dove si era con¬ 
clusa sei anni addietro una 
burrascosa « fuga d’amore » 
con Piera DI Lorenzo, allora 
diciottenne, che aveva abban¬ 
donato la famiglia per seguir¬ 
le. Benevento, che era già 
■potato, con tre figli, aveva 


lasciato anch’egli la propria 
casa. 

Sei anni di vita In comu¬ 
ne. contrastati dal genitori di 
lei; la nascita di un barn¬ 


ragazza cade fulminata. II 
delitto si svolge tra la folla, 
davanti alla fermata dell’au¬ 
tobus all’Incrocio tra le cen¬ 
tralissime vie S. Giuliano e 


ic*, il* HWOVILI* un LKiiii- | , , , 7, __ 

bino, poi la convivenza si era Nazionale, nel popoloso quar- 
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fatta sempre più burrascosa 
fino ad una denuncia da par¬ 
te della ragazza contro il suo 
amante per sfruttamento del¬ 
la prostituzione. 

Piera aveva deciso alla fi¬ 
ne di tornare a casa dal suol 
a Modica. Qui si e compiuto 
Ieri il primo atto della tra¬ 
gedia: Il Benevento, dopo 
aver tentato Inutilmente di 
convincere la ragazza « ri¬ 
prendere 11 legame, troncato 
tre mesi addietro, va Ieri po¬ 
meriggio nella cittadina, por¬ 
tando con sè due pistole — 
una Smlth&Wesson calibro 
38 a tamburo e una Beretta 
7,85. — Tiene In tasca que¬ 
st'attinia e alla fine di un 
acceso litigio esplode contro 
Piera tre colpi micidiali. La 


tlere del Sacro Cuore. 

Benevento iugge subito a 
bordo della sua auto, una 128 
targata Firenze, mentre 1 
passanti prestano l primi, va¬ 
ni soccorsi alla giovane. Del- 
Tassassi no non si trova trac¬ 
cia alcuna per una notte In¬ 
tera Sembra svanito nel 
nulla. 

Questa mattina, alle 5, un 
posto di blocco del carabinie¬ 
ri avvista davanti a un al- 
berghetto della periferia di 
Catania un uomo che è sceso 
da poco da una utilitaria, 
una FIAT 127. Senza nean¬ 
che attendere la rituale ri¬ 
chiesta dei documenti Bene- 
vento — è lui la persona so¬ 
spetta avvistata dal militari 
— scappa via, cercando di,di¬ 


leguarsi nel vicoli adiacenti. 
Quando l carabinieri stanno 
per raggiungerlo trae dalla 
tasca una pistola, la stessa 
Beretta che era servita per 
trucidare la giovane amante 
e. senza fermarsi si spara un 
colpo alla tempia. Spirerà 
qualche minuto piu tardi a 
bordo di una autombulanza 
SI saprà poi che il delitto 
era stato predisposto con lu¬ 
cida premeditazione da tem¬ 
po: Benevento, per non far¬ 
si riconoscere, dopo l'omici¬ 
dio si era tagliato l baffi ed 
aveva abbandonato la propria 
macchina, per recarsi a Ca¬ 
tania dove abita il padre, a 
bordo di un'altra auto, la 127, 
che da tempo aveva noleggia¬ 
ta. Sul sedile posteriore gli 
Inquirenti hanno trovato 
un’altra arma, la Smith & 
Wesfion, dì cui con intenzioni 
quanto mai Inequivocabili il 
Benevento s’era premunito 
prima di recarsi a casa della 
sua vittima. 


Dal nostro inviato 


LUCCA. 14 

Aurelio Martinelli, ventldue 
anni, lo « 007 » di Viareggio, 
amico di Baldlsserl, Della 
Latta. Vanglonl — 11 trio del 
caso Lavorini — e di quel 
« Dinamite Kld » con 11 quale 
rubò dell'esplosivo che poi sa¬ 
rebbe dovuto servire per far 
saltare .11 palazzo comunale 
vlareggtno, è stato processa¬ 
to quest'oggi per gli undici 
attentati compiuti In Versilia 
fra 1 quali quelli contro la se¬ 
zione del PCI di Varlgnano 
e la linea ferroviaria Genova 
Livorno. 


Assieme al Martinelli, buI 
banco degli Imputati altri 
due giovani, Massimo Bertuc- 
celli, d! 18 anni, e Romeo 
Mazzoni di 17 anni, entrambi 
di Viareggio, accusati di furto 
detenzione e porto di mate¬ 
riale esplosivo In luogo pub¬ 
blico, esplosioni pericolose 
con conseguenti danneggia¬ 
menti, lesioni personali, asso¬ 
ciazione per delinquere. A ca¬ 
rico del Martinelli anche l’ae 
cusa di Istigazione a delin¬ 
quere. 

Alle richieste del PM han¬ 
no fatto seguito le arringhe 
del difensori degli Imputati, 
ma proprio mentre parlava 
uno degli avvocati, Bertuccel- 
11 e Mazzoni hanno tentato 
di fuggire. Sono scattati In 
piedi e con un balzo hanno 
scavalcato la transenna che 
divide 11 pubblico da) banco 
degli Imputati. I due giovani 
sono stati raggiunti dal ca¬ 
rabinieri di servizio e blocca¬ 
ti. Anche 1 familiari si sono 
adoperati per persuadere 1 
giovani a non aggravare la 
loro posizione. Il tribunale 11 
ha riconosciuti tutti e tre col¬ 
pevoli e ha accolto le richie¬ 
ste del PM aumentando la 
pena a Mazzoni che ha avuto 

3 anni e 180.000 lire di multa, 
La pena comminata a Ber- 
tuccell! è di 3 anni, tre mesi 
e 180 000 lire d! multa, men¬ 
tre per 11 Martinelli, ritenuto 
Il maggior responsabile, è di 

4 anni. 6 mesi e 480.000 lire 
di multa. 

I latti risalgono al 2 feb¬ 
braio quando presso 11 boccio- 
dromo di Marco Polo, duran¬ 
te la festa rionale avvenne 
una esplosione, A questa ne 
seguirono altre: Il 5 febbraio 
alle 21,30 andò In frantumi 
la porta dt Ingresso della 
scuola di lingue « Benedict 
School » In via Pucci 64, La 
sera dopo un'altra bomba 
esplose alla sede centrale del 
PSI In via Ugo Foscolo: el 
trattò di un palo di candelot¬ 
ti di dinamite. I danni furono 
enormi, andarono distrutti lo 
Ingresso la facciata e ancne 
tutto l'Interno della sede do¬ 
ve fortunatamente non c'era 
nessuno In quel momento, Il 
7 febbraio alle 23 una bomba 
della stessa natura danneg¬ 
giò la sezione del PCI di Va¬ 
rlgnano. 

Altre due esplosioni -si eb¬ 
bero 1*8 febbraio: una nella 
notte tra i! 7 e 18 mandò 
distrutta la cabina telefonica 
della SIP a Marco Polo: una 
altra esplose alla chiesetta del 
pescatori nel popoloso rione 
dove erano Iniziate le feste 
del carnevale. La sera del 
10 altre due esplosioni: alle 
22 15 all'esterno della pista di 
pattinaggio del canottieri Ber- 
chieHl: alle 23.45 un attenta¬ 
to contro un negozio di artico¬ 
li nautici In via Menlnl provo¬ 
cò danni per sei milioni di 
lire, La decima esplosione "11 
In piazza Campioni sulla pas¬ 
seggiata a mare mentre si 
stava celebrando l’ultima fe¬ 
sta di carnevale. L'ultima 


esplosione 11 13 verso le 22,30 
contro la linea ferroviaria al 
eliometro 120,904. 

I carabinieri In seguito ad 
alcune confidenze raccolte fra 
1 giovani frequentatori del bar 
Cerri, noto ritrovo del neofa¬ 
scisti e del disperso fronte 
giovanile monarchico, risali¬ 
rono agli attentatori: Bertuc- 
celll e Mazzoni confessarono 
di avere oompiuto gli atten¬ 
tati per mandato di Martinel¬ 
li, 11 quale al processo ha 


negato ogni addebito. Nono¬ 
stante 1 responsabili frequen¬ 
tassero gli ambienti di destra 
1 carabinieri nel loro rapporto 
affermano che « non c'è nes¬ 
sun elemento che possa av¬ 
valorare -la tesi dell'attenta¬ 
to politico: si pensa che 1 
ragazzi abbiano agito per 
provocare agitazioni e per 11 
gusto di vedere poi le ma¬ 
nifestazioni ». 


Giorgio Sgherri 


A sostegno delle lotta dei cartai 


Venerdì per due ore 
fermi i lavoratori 
del settore stampa 


Rotte le trattative per il contratto dei cartai e carto¬ 
tecnici - Manifestazione a Milano 


Le trattativa per 11 rinnovo 
del contratto dei centomila 
cartai e cartotecnici diretta 
ad acquisire l'unificazione del 
due contratti di lavoro, e gli 
strumenti per difendere l’oc¬ 
cupazione e per sostenere la 
riforma dell'editoria, dopo 
quattro giorni di incontri è 
stata Interrotta nella notte di 
domenica, in seguito al rigido 
atteggiamento della delega¬ 
zione Imprenditoriale cui com¬ 
plesso delle richieste. I punti 
sui quali si è manifestato 11 
maggior irrigidimento Fono 
quelli relativi all’orario di la¬ 
voro per 1 turnisti; al rifiuto 
dell’Interslnd di sottoscrivere 
l'accordo sul diritti di inter¬ 
vento a livello aziendale ol 
riguardo dei problemi della 
occupazione, dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro e delle tipologie 
prodotte; alla respinta, di fat¬ 
to, di tutte le modifiche Ine¬ 
renti 1 profili e le figure 
professionali a riguardo del¬ 
la classificazione unica; alla 
non accettazione della equi¬ 
parazione con gli Impiegati 
della Indennità di anzianità. 
Le stesse risposte sugli altri 
Istituti non recepivano la so¬ 
stanza delle richieste avan¬ 
zate. 

Oltre alle ore già program¬ 
mate per questa settimana (da 


effettuare In forma articola¬ 
ta) si è deciso per venerdì 
18 luglio una giornata intera 
di sciopero per tutti i cartai 
e cartotecnici con manifesta¬ 
zione nazionale a Milano. A 
sostegno della lotta contrat¬ 
tuale del cartai e cartotecni¬ 
ci, per 1 legami evidenti di 
questa col plano della carta 
e con la riforma dell’editoria 
e della informazione stam¬ 
pata — afferma un comuni¬ 
cato sindacale — e per lo svi¬ 
luppo produttivo del settore 
in termini di occupazione e 
contro la cassa integrazione, 
la segreteria nazionale della 
Fuipc ha proclamato per la 
giornata di venerdì 18 lu¬ 
glio uno sciopero di due 
ore. per ogni lavoratore, di 
tutti 1 settori delTa federazio¬ 
ne cioè del quotidiani, del 
grafici, delle case Editrici. 

Tale sciopero dovrà tutta¬ 
via garantire l’informazione 
nel paese colpendo le testate 
del mattino e del pomeriggio 
di venerdì 18. Dopo la ma¬ 
nifestazione di Milano sarà 
convocato 11 settore nazio¬ 
nale del cartai e cartotecnici 
per analizzare la vertenza, 
l’andamento delle lotte e 1? 
forme di azione da intra 
prendere. 


La scomparsa dell'ingegner De Sayons 


Scarcerato il figlio 
dei custodi accusati 


FIRENZE, 14 

Alle 18.20 di stasera Caloge¬ 
ro Colombo, il figlio maggio¬ 
re dei due guardiani della vil¬ 
la del conte Alfonso De Sa¬ 
yons scomparso ormai da un¬ 
dici giorni, ha lasciato il car¬ 
cere di Santa Teresa. Ad at¬ 
tenderlo c’era, oltre all’avvo¬ 
cato Taddeucci Sassollni. il 
suo difensore. 11 fratello Sal¬ 
vatore. 

Il dottor Persiani, il magi¬ 
strato Inquirente, dopo aver 
ascoltato nel giorni scorsi al¬ 
cuni testimoni che avvalora¬ 
vano l’alibi presentato dal 
giovane pittore di Colle Val 
d’Elsa ha accettato l’istanza 
di scarcerazione per mahean- 
za dì indizi presentata dal¬ 
l'avvocato difensore. 

E’ caduta cosi la pesante 


imputazione di omicidio vo 
lontarlo. occultamento di ca 
davere. simulazione di reato 
c furto che pesava sul capo 
di Calogero. Attualmente ìp 
carcere rimangono solo i co¬ 
niugi Colombo, la cui poslzio 
ne difensiva, da questi fatti 
sembra essere rafforzata. 

La vasta battuta effettuata 
anche questa mattina delle 
forze di polizia e dal carabi¬ 
nieri nel dintorni della villa 
di Greve ha dato esito ne¬ 
gativo: non c’è traccia del 
corpo del Sayons. Si continua 
ad accusare i due guardiani 
dell’Uccellara, ma ancora non 
si trova il cadavere: e nem¬ 
meno 11 complice che dovreb¬ 
be averli aiutati a traspor¬ 
tarlo via. 


Lettere 
all’ Unita' 


Il ritardo delle 

specialità 

medicinali 

Alla direzione dettUnità. 

Mi permetto di portare all 2 
sua attenzione e conoscenza 
la notevole difficolta incon¬ 
trata da molti di noi farmaci¬ 
sti tquesto lo posso afferma¬ 
re in quanto fio avuto modo 
di comunicare con molti col- 
leghi) nel rifornimento delle 
specialità i medicinali presso i 
grossisti e le sedi provinciali 
delle ditte famaceutiche. 

Questa rarefazione dei medi¬ 
cinali nelle farmacie cittadine 
e non urbane si dice sia do¬ 
vuta alla massiccia specula¬ 
zione sui farmaci operata dai 
grossisti i quali con metodi 
commercialmente poco cor¬ 
retti giocano sull’aumento dei 
prezzi: ne consegue un pesan¬ 
te rallentamento nella distri¬ 
buzione dei medicinali alle 
farmacie con il conscguente 
grave disagio alla cittadinan¬ 
za. 

A noi farmacisti questi me¬ 
todi tutt'altro che qualifican¬ 
ti di speculazione sulla salu¬ 
te pubblica causano oltre ad 
un grave danno morale ed eco¬ 
nomico, un notevole aumento 
nel lavoro e nella spedizione 
delle varie ricette e nella si¬ 
stemazione dei medicinali 
pervenuti, quando pervengo¬ 
no, quasi sempre singoli, non¬ 
ché molto spesso un certo 
malessere del pubblico, e ce 
ne dispiace veramente, verso 
il farmacista che è al di fuori 
della mischia. 

Dott. FRANCO PERIN 
(Padova) 


Per una vera 
riforma i dipen¬ 
denti della RAI 

Caro Unità, 

le notizie che si leggono sul¬ 
le pretese dt riformare la 
RAI secondo la stupida lot¬ 
tizzazione democristiana fan¬ 
no Incollerire t dipendenti de¬ 
mocratici dell'azienda che so¬ 
no la grande maggioranza e 
che non intendono ancora 
una volta vedere la RAI di¬ 
ventare complice delle forze 
reazionarie. 

Chi si presta al gioco di 
onesti falsi riformatori non 
merita di essere preso sul 
serio. Cosa vengono poi a 
rimproverare ai comunisti, 
Quando in prima fila per im¬ 
pedire la democratizzazione 
della RAI et sono proprio lo¬ 
ro? Piuttosto che vedere an¬ 
cora una volta gli utenti e 
i dipendenti della RAI presi 
in giro è meglio che Questa 
falsa riforma salti o almeno 
sia arrestata. E' una balta- 
glia democratica che deve ve¬ 
dere in prima fila anche t 
dipendenti della RAI e che 
Il vedrà. 

Per moralizzare l'ambiente 
occorre fare sul serio e non 
lasciarsi Incastrare dai furbi 
democristiani e dal loro aiu¬ 
tanti, che sono capaci di¬ 
ventarne d’ogni colore, PAL 
escluso, pur di non perdere 
il potere e pur di non do¬ 
vere emettere di prendere tn 
giro glt italiani. 

Sotto dunque « mai per¬ 
dersi d'animo perche l'Italia 
ha ormai voltalo pagina e la 
DC lo ha capito benissimo! 

CESARE ROCCHI 
(Roma) 


Divisa pesante in 
piena estate (come 
in Africa nel ’42) 

Carissimo direttore , 

nella lettera del gruppo dt 
carabinieri di Genova, dal ti¬ 
tolo: e Scrivono t CC che si 
"sono difesi " il 15 giugno», 
pubblicata il 9 luglio, mi ha 
colpito, in particolare, il lo¬ 
ro sacrosanto risentimento ri¬ 
guardante il fatto che, nel 
1975, gli agenti della « Bene¬ 
merita» debbano ancora pre¬ 
stare servizio con giacca e 
cravatta in piena estate. 

La denuncia di oggi dei CC 
di Genova ha richiamato al¬ 
la mia memoria quanto acca¬ 
deva in Africa settentrionale 
nella lontana estate di guer¬ 
ra del 1942. In una zona In 
cui si poteva, al massimo, 
sopportare pantaloncini e ca¬ 
nottiera, i soldatt del e duce » 
e del re indossavano l’ana¬ 
cronistica divisa dt panno e 
la sahariana di tela: questa, 
però, con pantaloni alla zua¬ 
va e con fasce gambiere o 
calzettoni; mentre t «camera¬ 
ti» tedeschi combattevano in 
pantaloncini e camiciola con 
mezze maniche. La «serietà » 
e la <idisciplina» del regio 
esercito e delle «camicie ne¬ 
re», che avevano mandato a 
combattere e morire in Rus¬ 
sia t nostri soldati in tenuta 
di tela, ora, in Africa, vole¬ 
vano farli morire in tenuta 
di lana. Oli spocchiosi gene¬ 
rali italiani non ovattano re¬ 
cepito le proteste, umane e 
logiche, dei soldati per una 
tenuta che corrispondesse al 
particolare ambiente africano 
Ritenevano, forse, i nostri 
strateghi che le guerre si com¬ 
battono e al vincono con le 
divise severamente abbottona¬ 
te e con la cravatta dal no¬ 
do impeccabile? Il maltrattato 
soldato italiano (lo si scrive 
col rossore della vergogna sul 
volto anche dopo tanti anni 
dalla fine della guerra) do¬ 
vette attendere e ringraziare 
il maresciallo Rommel che. 
appena nominato comandan¬ 
te dell'Armata italo-tedesca. 
ordinò che anche i soldati ita¬ 
liani indossassero, come t col- 
leghi tedeschi, pantaloncini e 
camiciola. Ma ci volle un «te¬ 
desco », però, per capire... tan 
io pocof 

Se la dici, invece di fare 
dell' anticomunismo, avesse 
pensato, oltre che a risolve 
re tanti altri gravi problemi, 
anche « alla tenuta estiva dei 
carabinieri e delle altre for 
ze dell'ordine», la lezione a 
vuta il 15 giugno sarebbe sta 
ta meno dura e pungente e 
ora. non starebbe a leccarsi 
le ferite alla Camilluccia o n 
Rocca Priora. 

ALFREDO LENGUA 

(Cassolnovo - Pavia) 


Da Parigi in 
ricordo di 
Ragionieri e Lazzari 

Caro Pavolini, 

ti scrivo commosso dalla 
notizia del doppio lutto che 
ha colpito glt intellettuali co¬ 
munisti italiani, cioè della 
repentina scomparsa dei corri- 
paoni Arturo Lazzari ed Er¬ 
nesto Ragionieri, che ho cono¬ 
sciuti tutti e due. Condivide¬ 
vo la passione per il teatro 
del primo, ammiravo il seno 
impegno e ta capacità di la¬ 
voro del secondo. A Ragionie¬ 
ri dobbiamo, fra tanti studi 
sul fascismo, la socialdemo¬ 
crazia tedesca, la storia del 
PCI, la riscoperta delle « Le¬ 
zioni » di Togliatti, la cut tra¬ 
duzione francese ha rinnova¬ 
to l’interesse degli studiosi 
francesi per il fascismo. Vor¬ 
rei che per il 'ao tramite la 
espressione dA mio cordoglio 
personale venisse trasmessa 
alla redazione dell’ Unità ed a 
quella di Critica Marxista. 

Rinnovando le nostre felici- 
taziont per la vostra splendi¬ 
da vittoria elettorale, ti pre¬ 
go di credere al mio ottimo 
ricordo. 

ANDRE GISSELBRECHT 
redazione di 

La Nouvelle Critiquc (Parigi) 


Gli ufficiali 
trattenuti che 
rischiano il posto 

Alla direzione dettUnità. 

Siamo ufficiali dell’A.M. di 
complemento trattenuti. Fino 
ad ora chi praticamente riu¬ 
sciva ad entrare nella posizio¬ 
ne di complemento trattenuto, 
alla fine della ferma dei 5 an¬ 
ni (salvo alcune eccezioni do¬ 
vute soprattutto a motivi di 
carattere disciplinare) veniva 
trattenuto a domanda, anche 
se anno per anno, senza pro¬ 
blemi. Ora, volendo « aiuta¬ 
re » la nostra categoria, il go¬ 
verno ha varato la legge del 
20 dicembre 1973, n. 824, nella 
quale praticamente pur non 
specificando il numero (arti¬ 
colo 5) dfeetra che l’organico 
dei complemento trattenuti sa¬ 
rebbe passato in un nuovo 
ruolo In cui l’ufficiale era trat¬ 
tenuto a domanda lino al li¬ 
mite di pensione nel grado ri¬ 
vestito. Questa legge varata 
col proposito di favorirci, ed 
ottenuta dopo unni di conti¬ 
nua lotta e sacrifici, ora ri¬ 
schia di essere fatale ver mol¬ 
ti di noi. Infatti il numero 
dei posti che dapprima risul¬ 
tava numeroso, ha indotto 
molti di noi al trattenimento; 
ma adesso per motivi di bi¬ 
lancio tl numero è stato ridot¬ 
to. per cui motti, atta fine 
del quinquennio di tratteni¬ 
mento vengono congedali. 

Il ministero della Difesa 
crede, congedando personale, 
di ridurre le spese e non pen¬ 
sa che così facendo aumenta 
la disoccupazione che in fon¬ 
do in un modo o in un altro 
si ritorcerò sempre sull’eco¬ 
nomia e sul deficit del Paese . 
Inoltre ci sembra ingiusto con¬ 
gedare personale così su due 
piedi, non tenendo conto del¬ 
le esigenze dello stesso e del¬ 
le condizioni in cui viene a 
trovarsi appena congedato, 
senza alcun impiego e senza 
alcun attestato di specializza¬ 
zione: il tutto all’età di 27-28 
anni . Ora ci chiediamo se per 
uno sbaglio di programmazio¬ 
ne dovuto al ministero della 
Difesa, debbano subirne le 
conseguenze coloro che per 
anni hanno fedelmente e one¬ 
stamente fatto il proprio la¬ 
voro, sottostando a tutti gli 
oneri che comporta la carrie¬ 
ra militare. 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 


Ha 90 anni, le han¬ 
no detto di aspettare 
ancora un po’ 

Cara Unità, 

tuo tramite vorrei far giun¬ 
gere all’on. Amintore Fanfa¬ 
ni, quale capo, per il mo¬ 
mento, del partito che cl go¬ 
verna, quanto segue. 

Ho 90 anni, e unitamente od 
una mia sorella di anni 82 
sono In attesa di ricevere lo 
aumento di pensione conces¬ 
so con DPR dell’l marzo 1908, 
n. 249 e, ovviamente, anche 
quello previsto dal DPR del¬ 
l’l settembre 1971, n. 1081. Il 
relativo decreto trovasi pres¬ 
so l’ufficio provinciale del Te¬ 
soro di Napoli ove è giunto 
nel mese di dicembre dello 
scorso anno dal competente 
ispettorato per le pensioni del 
ministero della PI, I nostri 
numeri di iscrizione sono 
3492580 e 3492581. 

Dalla data dt approvazione 
del DPR !• marzo 1968 ad oq- 
gi, sono trascorsi sette anni 
e mesi tre, Se il tempo già 
trascorso fosse bastato per 
ottenere quanto mi compete, 
questa lettera, on. Fanfani, 
non l’avrei scritta per non di¬ 
strarla dall’impegno che le re¬ 
centi elezioni hanno enorme¬ 
mente aumentato. Le scrivo 
perchè, mentre lei cerca di 
capire il perchè sono aumen¬ 
tati i voti di sinistra, io, in 
risposta ad un sollecito effet¬ 
tuato presso glt sportelli del¬ 
l’ufficio provinciale del Teso¬ 
ro di Napoli, ho saputo che 
il decreto che riguarda me e 
mia sorella, non potrò essere 
liquidato prima di due-tre an¬ 
ni ancora perchè t'i sono ar¬ 
retrati che rimontano all'an¬ 
no 2972. 

Con ciò chiudo e colgo l'oc¬ 
casione per ringraziare, attra¬ 
verso l’Unità, lutti coloro che 
temendo più questo stomache¬ 
vole modo di governare che 
non il pericolo (per chi e 
per che cosa?) che, secondo 
tei on. Fanfani, proviene dal 
Partito comunista italiano, 
hanno saputo ben votare. 

ROSA COLA VINCENZO 
(Piano di Sorrento - Napoli) 













l'Unità / martedì 15 luglio 1975 
Al Festival cinematografico internazionale 

Resistenza di ieri e di 
oggi nei film di Mosca 

Proiettale opere presentate dalla Jugoslavia, dalla Repubblica democratica tedesca, 
dalla Siria, dall'Egitto e dall'India - Anche Antonioni è giunto nella capitale sovietica 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 14 

Apertosi *11 insegna della 
coesistenza, il Festival cine¬ 
matografico di Mosca sem¬ 
bra tuttavia rispecchiare fi¬ 
nora piuttosto le tensioni e 1 
conflitti che hanno dilania¬ 
to ieri e che lacerano oggi 
11 nostro mondo. 

n trentennale della vitto¬ 
ria sul nazifascismo non po¬ 
teva certo restare qui senza 
eco. Ad esso si richiama In 
modo esplicito una monumen¬ 
tale produzione Jugoslava, La 
repubblica di Uzlce, che nel 
suo impianto a grande spet¬ 
tacolo non risulta dissimile 
da precedenti esemplari co¬ 
me La battaglia della Ne¬ 
retta e come Sutjeska (que¬ 
st’ultimo lo vedemmo al Fe¬ 
stival moscovita del 1973 e in 
Italia è poi uscito col titolo 
La quinta offensiva). 

In Sutjeska, la parte di Tito 
era affidata ad un divo In- 


Dallo pagina 
allo schermo 
la storia di un 
Cenerentola 


Con l’enomie successo di 
Fantozzi, la commedia all'Ita¬ 
liana d’impostazione parodi- 
etico-caricaturale sembra aver 
Infine germogliato dopo mol¬ 
ti tentativi falliti (vedi 1 più 
recenti II piatto piange di 
Nuzzl e Conviene far bene 
l’amore di Pasquale Festa 
Campanile). In questa dire¬ 
zione, infatti, sembra ora 
decisamente orientato, tra gli 
altri, anche il regista Piero 
Schiva zappa il quale, dopo 
una serie di non disprezza¬ 
bili cimenti ctnetelevlslvl, ha 
annunciato di voler portare 
sullo schermo 11 romanzo u- 
morlatlco di Tozzoli e Valme 
Amare significa, complici 1 
due autori In sede di sceneg- 
Statura, 

Le riprese del film, dal ti¬ 
tolo omonimo, prenderanno 11 
via lunedi prossimo, con 
Johnny Dorelll e Fnan Fulle- 
wlder (si tratta di una paf¬ 
futa cantante country sta¬ 
tunitense al suo primo Im¬ 
pegno cinematografico di ri¬ 
lievo, dopo brevi apparizio¬ 
ni In film americani di di¬ 
screta notorietà, tra cui II 
grande Oatsbv) nelle vesti 
di protagonisti. Amare signi¬ 
fica narra dell'esistenza gra¬ 
ma di un pendolare, descrit¬ 
to come «vinto»: mal una 
donna l'ha degnato d'uno 
sguardo, al gioco del calcio 
è una schiappa e cosi via. 
Un giorno, 11 povero operalo 
s'imbatte nel sorriso sma¬ 
gliante e franco d'una mi¬ 
liardaria. la quale decide In 
un baleno che quell’uomo sa¬ 
rà suo. la disinvolta ciccio¬ 
na è l'unica cosa « abbon¬ 
dante» che la vita abbia of¬ 
ferto al nostro eroe: e per¬ 
di egli se ne Innamora per¬ 
dutamente, coronando l'Idil¬ 
lio con la nascita di un In¬ 
fante mastodontico. Ma. alla 
fine, capirà che 11 suo desti¬ 
no non può né deve essere 
quello di un Cenerentole. In 
questo «coscienzioso» epilo¬ 
go. gli autori ravvisano 11 ri¬ 
svolto « Impegnato » della 
moderna fiaba, e ne sono pro¬ 
prio convinti... 


ternazlonale già sulla via del 
tramonto, ma Ingombrante e 
Indisponente. Richard Bur- 
ton. Nella Repubblica di Usi- 
ce la figura del prestigioso 
capo della rivoluzione dei po¬ 
poli di Jugoslavia appare con 
maggior discrezione, ma più 
evidente è il suo valore di 
simbolo dell'unità di un pae¬ 
se dalla complessa Identità 
multinazionale. 

L'opera, diretta con pigilo 
gagliardo, senza però nessu¬ 
na originalità di stile da Zika 
Mitrovic, evoca l’epopea della 
prima « zona Ubera » creata 
dal partigiani sul territorio 
Invaso dal nazisti, nel 1941; 
e 11 suo Interesse è nello spa¬ 
zio che vi prende, accanto 
alla resistenza contro 1 tede¬ 
schi, la guerra civile contro 
1 « cetnlcl » dì Mlhajlovlc. Co¬ 
storo, agli ordini del re Pie¬ 
tro, scappato in Inghilterra, 
antepongono a qualsiasi al¬ 
tro obbiettivo una spietata 
avversione al comunisti, fino 
ad allearsi con gli occupanti 
hitleriani e a compiere, per 
loro conto, inaudite infamie. 
La messa In guardia sulle 
conseguenze estreme del na¬ 
zionalismo borghese (del na¬ 
zionalismo serbo, nel caso 
specifico) è ohlara, e ha per 
la Jugoslavia un significato 
di attualità; ma l'ortlcola- 
zlone del discorso politico vie¬ 
ne poi soffocata dai fragori 
e dal clamori caratteristici 
del cinema bellico. 

Anche la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca ricorda la bat¬ 
taglia antifascista, e 11 dram¬ 
matico anno 1941, In Fra il 
giorno e la notte di Horst 
Brandt; dove si narrano al¬ 
cuni momenti della vita di 
un poeta tedesco. Erich Wle- 
nerth, esule dalla sua patria, 
combattente per la libertà 
della Spagna e In seguito ri¬ 
fugiatosi a Mosca. Slamo al¬ 
la viglila dell'attacco di Hi¬ 
tler allURSS, ma esiste In¬ 
tanto 11 catto di non aggres¬ 
sione Rlbbentrop-Molotov, e 
la condizione, anche psico¬ 
logica, degli emigrati dalla 
Oermanla non è delle più 
facili. Merito del film è di 
toccare questo tema scottan¬ 
te. ma 11 suo serio limite è 
nel non fornirgli uno svilup¬ 
po adeguato, al livello delle 
Idee e non solo del sentimenti. 

Con un salto di qualche 
lustro, eccoci al siriano Kafr 
Kassem, del giovane regista 
Borhan Alauoie (che però è 
libanese, cosi come era egizia¬ 
no Tewflk Saleh, autore dello 


Morrangela Melato 
si infortuna 
sul « set >» 


MAI-ERA. 14 

L'attTlce Mariangela Mela¬ 
to si è fratturata una cavi¬ 
glia durante la lavorazione 
del film L'albero di Guemlca. 
che viene girato In questi 
giorni a Matera dal regista 
spagnolo Francisco Arra bai. 

Durante le riprese della ece- 
na di una fuga, sulla brulla 
collina della Murgla Timone, 
vicino alla città, la Melato 
è Inciampata ed è caduta. 
E' stata trasportata In ospe¬ 
dale dove le é stato applica¬ 
to uno stivaletto di gesso. 
L'attrice è poi tornata nuova¬ 
mente sul set, ed ha conti¬ 
nuato a « girare » alcune se¬ 
quenze nelle quali era previ¬ 
sto che stesse seduta. 

La vicenda narrata nell'AI- 
bero di Ouemlca si svolge al 
tempo della guerra civile spa¬ 
gnola. Il regista Arrabai ha 
scelto per l'amblentaztone Ma¬ 
tera ed l suol dintorni, per 
la somiglianza con 1 paesag¬ 
gi Iberici. 


splendido Gli ingannati, pre¬ 
sentato dalla Siria a Mosca 
nel 1973, e visto anche alle 
Giornate del cinema di Ve¬ 
nezia). Kafr Kassem è 11 no¬ 
me di un villaggio arabo, al¬ 
l'interno di Israele e al con¬ 
fine con la Giordania; centi¬ 
naia di suol abitanti, donne 
e bambini Inclusi, furono ster¬ 
minati — «per misura pre¬ 
cauzionale» dalle truppe di 
Tel Aviv, all’inizio dell’as¬ 
salto anglo-franco-lsraellano 
contro l'Egitto, sul finire di 
ottobre del 1956; qualche me¬ 
se prima, 11 26 luglio, nel 
quarto anniversario della ri¬ 
voluzione egiziana, Nasser 
aveva annunciato la naziona¬ 
lizzazione del canale di Suez. 

Tra queste date storiche si 
colloca la vicenda, che ri- 
coetrulsce l’esistenza quotidia¬ 
na di Kafr Kassem, Indivi¬ 
duando attraverso alcuni per¬ 
sonaggi tipici le contraddizio¬ 
ni sociali. 1 diversi orienta¬ 
menti politici, Infine la sem¬ 
plice umanità della popola¬ 
zione paleetlneee umiliata e 
divisa (molti hanno 1 loro 
parenti dispersi nel vicini pae¬ 
si arabi). La descrizione del 
massacro è pur essa oggettiva, 
anche se vibrante di conte¬ 
nuta emozione: il pensiero 
corre inevitabilmente alle 
stragi compiute dal tedeschi 
In Europa, dagli americani 
nel Vietnam. La tecnica ap¬ 
pare la stessa, cosi come là 
giustificazione « Ideologica » 
dell'« obbedienza agli ordi¬ 
ni ». Le didascalie finali cl 
informano che l responsabili 
materiali dell'eccidio ebbero 
In Tel Aviv un processo-farsa 
conclusosi con miti pene. 

Sobrietà e Intensità di Kafr 
Kassem, pongono In risalto, 
per contrasto, pomposità e 
retorica dell'egiziano I figli 
del silenzio di Mohammed 
Radi, incentrato anch’esso sul 
sanguinoso dissidio arabo- 
israeliano, ma situato In un 
arco di tempo più vicino a 
noi: tra la « guerra del sei 
giorni » del 1967 e quella del¬ 
l’autunno 1973. Il racconto 
non manoa di spunti pole¬ 
mici Interni alla società egi¬ 
ziana, soprattutto là dove ab¬ 
bozza 11 ritratto di un famo¬ 
so giornalista, già attivo mi¬ 
litante delle lotte contro l'im- 
perialismo, ora divenuto un 
cinico gaudente; ma una sor¬ 
ta di patriottismo Interclas¬ 
sista finisce pure col preva¬ 
lere. nel quadro generale, e 
la qualità della narrazione 
é assai scadente. 

Che le classi Invece esista¬ 
no. eccome, ce lo rammenta 
11 regista Indiano Mrinal Ben 
nel suo Coro, ohe. In toni ora 
realistici ora e più spesso di 
favola e di ballata, cl parla 
di una lunga lotta di disoc¬ 
cupati, di operai, di contadini, 
e della repressione subdola e 
feroce scatenata contro di es¬ 
si dal padroni e dalle auto¬ 
rità. Pur nella sua modestia 
di mezzi e anche di linguag¬ 
gio, Coro Ispira simpatia; al¬ 
meno quanta ne ispirano la 
Marsigliese e l 'Intemazionale 
cantate In un Idioma a noi 
sconosciuto : sono appunto 1 
due Imi rivoluzionari a scan¬ 
dire la marcia del manife¬ 
stanti verso e dentro la città. 

Non è però ohe 11 panora¬ 
ma del Festival sla oosl a 
senso unico come potrebbe 
sembrare da questo nostre 
annotazioni; anzi eeso si pro¬ 
fila assai vario, al limiti del¬ 
l'eclettismo, e oltre. Degli al¬ 
tri aspetti dello rassegna cer¬ 
cheremo dunque di dar con¬ 
to nelle prossime corrispon¬ 
denze. Per adesso registriamo 
ancora nutriti arrivi dall'Ita- 
Ua: di particolare spicco quel¬ 
lo di Michelangelo Antonioni, 
venuto ad assistere alle ripe¬ 
tute proiezioni, fuori concor¬ 
so, del suo Professione: re¬ 
porter. 


Aggeo Savioli 


Lady Marian fa una 
visita a Robin Hood 



Nel concerto di chiusura in piazza 

Confronto a Spoleto 
tra Vivaldi e Poulenc 

Thomas Schippers ha egregiamente diretto i «Gloria» composti dai 
duo musicisti - Settemila persone assiepate davanti al Duomo - Il suc¬ 
cesso dentizione 75 non annulla l’esigenza di un pronto rinnovamento 


>AG. 7 / S| 

Oggi a 
Livorno 
i funerali 
di Vivi Gioi 


Da! nostro inviato 

SPOLETO, 14. 

Come 1 Salmi che si rispet¬ 
tano, anche 11 Festival di Spo¬ 
leto è Unito, almeno questa 
volta, letteralmente In glo¬ 
ria. Il concerto di chiusura, 
In piazza del Duomo, era Ieri 
dedicato doppiamente al Glo¬ 
ria: quello di Vivaldi e quel¬ 
lo di Poulenc. 

Tra 1 due Gloria Intercor¬ 
rono circa due secoli e mez¬ 
zo, l'uno risalente al 1730, 
l'altro al I960. E’ stata una 
singolare Invenzione quella 
di unire e di contrapporre 
nello stesso tempo due mo¬ 
menti di cosi alta finzione 
ascetica. Vivaldi compose 11 
suo Gloria, affidando alle lo¬ 
di celesti 11 compito di tra¬ 
mutarsi, non senza un tanti¬ 
no di pomposo opportuni¬ 
smo, In lodi terrene. La com- 
poelzlone, Infatti, piuttosto 
elaborata (una quarantina 
di minuti), aveva soprattut¬ 
to la funzione di solennizzare 
le nozze di un Gonzaga. Si 
avverte una fastosità anche 
haendeliana, ma spiccano pa¬ 
gine più assorte (le «arie »), 
quasi occhlegglanti al melo¬ 
dramma (l'eterna tentazione 
dei musicisti). 

Intervengono con l'orche¬ 
stra di strumenti ad arco e 
11 coro, due trombe, due oboi, 
due voci femminili, stupen¬ 
de; quelle del soprano Sung 


Sook Lee (Interprete, poi. an¬ 
che di Poulenc) e del mezzo- 
soprano Diane Curry. 

Il Gloria di Francis Pou¬ 
lenc, più agile e brillante, 
riflette quel gusto di tinge¬ 
re Il sacro di profano, In un 
clima di divertita ambiguità. 
Ecco Poulenc quasi gioche¬ 
rellare, nell'Apnus Dei con 1 
« peccata mundi » che acqui¬ 
stano il luccichio fonico di 
tentazioni non del tutto re¬ 
spinte e anzi proprio desi¬ 
derate. E anche qui, le ten¬ 
tazioni coinvolgono certe pro¬ 
pensioni melodrammatiche, 
in punta di penna, però, che 
fanno onore alla tradizione 
francese (garbo, piacevolezze, 
eleganza). Instaurata da Mas- 
senet e da Fauré. 

I due Gloria hanno goduto 
di realizzazioni sonore la cui 
preziosità, ovviamente, era 
apprezzata a seconda della 
distanza dal palco degli ese¬ 
cutori. Il Westmlnster Cholr, 
11 gruppo del Coro di Santa 
Cecilia, l'orchestra america¬ 
na del Festival di Spoleto e 
La sullodata Sung Sook Lee 
sono stati lungamente festeg¬ 
giati Insieme con Thomas 
Schippers che, « nato » a Spo¬ 
leto, dlclotto anni fa (gli ap¬ 
passionati ricordano ancora 
la « sua » verdiana Messa da 
requiem al Teatro Nuovo), 
tiene fede al debito di gra¬ 
titudine che ha con U Fe¬ 
stival 


Sospesa la seconda serata 

Contestazione 
e arresti a 
Pescara-Jazz 

Alcuni gruppi di giovani, agitando la parola d'ordi¬ 
ne di «musica gratis», rischiano di faro il gioco 
di retrive fono locali contrarie alla manifestazione 


Nostro servigio 

PESCARA, 14 

n Festival del Jazz di Pe¬ 
scara, anche se l'Azienda di 
soggiorno ha deciso questa 
sera di trasferirlo allo Sta¬ 
dio per un «regolare» pro¬ 
seguimento, rischia di esse¬ 
re morto Ieri notte con gli 
Incidenti avvenuti al Parco 
le Naladl. In conseguenza del 
quali la manifestazione è ri¬ 
masta sospesa dopo circa qua¬ 
ranta minuti di musica del 
complesso di Don Cherry. 

Oli Incidenti si sono verl- 
catl quando, a concerto Ini¬ 
ziato, alcuni esponenti del¬ 
l'Azienda hanno deciso di da¬ 
re via Ubera a gruppi di gio¬ 
vani sostenitori della « mu¬ 
sica per tutti » osala « musi¬ 
ca gratis ». Appena oltrepas¬ 
sati 1 cancelli, questi sono 
stati caricati dalla polizia che 
ha proceduto ad una trentina 
di fermi, cinque del quali 
successivamente sono stati 
tramutati in arresti. 

Don Cherry, che era stato 
già Interrotto dàlie esplosio¬ 
ni del candelotti, subendo an¬ 
che un lieve colpo di manga¬ 
nello alla testa mentre Invi¬ 
tava a cessare la battaglia, 
ha più avanti deciso di con¬ 
cludere anticipatamente 11 
proprio concerto, facendo sa¬ 
pere al pubblico che si sa¬ 
rebbe ripreso, una volta en¬ 
trati gratis quelli rimasti 
fuori. 

Alcuni esponenti del grup¬ 
pi giovanili, a questo punto, 
si sono Impossessati del pal¬ 
co e del microfoni ponendo 
come condizione al prosegui¬ 
mento del Festival 11 rilascio 
del fermati e, successivamen¬ 
te, almeno di due giovani fer¬ 
mati all'ultimo momento al¬ 
l'Ingresso. Il questore, arri¬ 
vato sul luogo, rifiutava que¬ 
sta seconda proposta, dopo 
che si era dotto disposto al 
rilascio del trenta fermati se 
11 Festival fosse stato ripre¬ 
so e concluso senza ulteriori 

incidenti. A tal punto, sul¬ 
la seconda serata di Pescara- 
Jazz è calato Irrevocabilmen¬ 
te 11 sipario 

Per tutta la giornata odier¬ 
na sono proseguite le discus¬ 
sioni e si è svolta un'assem¬ 
blea per decidere le sorti del 
Festival, giunto alla sua ul¬ 
tima serata c dietro 11 qua¬ 
le si celano responsabilità di 
potere e la presenza di for¬ 
ze. anche In seno alla stessa 
Azienda di soggiorno, contra¬ 
rle alla sopravvivenza del Fe¬ 
stival del Jazz. Forze che han¬ 
no trovato facile terreno nel¬ 


la mancanza di una vera po¬ 
litica culturale nella provin¬ 
cia e delle quali 1 giovani 
contestatori hanno finito per 
fare l'ennesima volta 11 gio¬ 
co, scendendo sul terreno del¬ 
lo scontro e all’Insegna del 
facile slogan della musica gra¬ 
tis che Invece non s! realiz¬ 
za sempre e soltanto come ad 
Umbrla-Jazz, dove si è rite¬ 
nuto necessario, con un pre¬ 
ciso sforzo culturale a livel¬ 
lo di regione, abolire, con 11 
biglietto d’ingresso, anche 11 
diaframma fra musica e pub¬ 
blico. Diaframma che, stando 
cosi le cose a Feecara, l’In¬ 
gresso gratuito non elimina, 
come non elimina soprattutto 
11 rapporto mercificato che 
sta. a monte, fra musica e 
organizzazione culturale (e 11 
discorso, a.la fine, coinvol¬ 
gerebbe anche le scelte ope¬ 
rate dal Festival). 

Da un lato, nulla, e forse 
non per semplice leggerezza, 
si è voluto fare, a livello or¬ 
ganizzativo, per rivedere al¬ 
meno la politica del prezzi do¬ 
po le precise avvisaglie del¬ 
l'anno «orso: al è anche ri¬ 
fiutata una collaborazione 
con 11 « controfestlval » di 
Penne (dove oggi, accanto a 
Mario Schlano e altri gio¬ 
vani Italiani, ha suonato, gra¬ 
tuitamente, Don Cheriy) cui 
erano stati offerti 1 fondi e 
1 pullman di collegamento a 
condizione, però, che tali con¬ 
certi si svolgessero nel gior¬ 
ni successivi a quelli «uffi¬ 
ciali » di Pescara. 

Dall'altro lato, 1 gruppi e- 
stremtsti giovanili non han¬ 
no portato avanti preventiva¬ 
mente una pressione di rin¬ 
novamento della struttura 
del Festival né scelto, anzi¬ 
ché lo scontro e la concessio¬ 
ne del non pagamento do¬ 
po che 1 paganti «no già 
entrati, una massiccia defe¬ 
zione dal concerti, che avreb¬ 
be ottenuto risultati molto 
Più concreti, anziché la con¬ 
fusione e l'ambigua afferma¬ 
zione delle forze o'ù retrive, 
che, è apparso chiaro da que¬ 
sti awenimen'l, vogliono l'a¬ 
bolizione do! Jazz a Pescara 
e non, certo, un autentico 
rinnovamento delle strutture 
culturali 

Resta sul plano dell'Infor¬ 
mazione sulla rassegna abruz¬ 
zese. un resoconto di quanto 
Ascoltato da Don Cherry e 
dagli altri musicisti; se ne 
riparlerà domani a bilancio 
d"'la musica offerta da Pe¬ 
scara. 

Daniele Ionio 


Per quanto riguarda la cro¬ 
naca, è da rilevare che In 
piazza del Duomo si erano 
ammucchiate almeno sette¬ 
mila persone, per la cui si¬ 
stemazione si è reso necessa¬ 
rio ritardare di trenta mi¬ 
nuti l’inizio del concerto. 
Analoghi ritardi si sono poi 
registrati nell'Inizio degli ul¬ 
timi spettacoli del Festival. 
Ma almeno altre ventimila 
persone avevano « Invaso » la 
città di Spoleto: le strade, le 
mostre d'arte, I negozi di 
cianfrusaglie e cose prezio¬ 
se. E, In città, tutti a piedi. 
Spoleto è apparsa come una 
oasi nel deserto, come una 
liberazione dalla benzina bru¬ 
ciata. essendo stata Inter¬ 
detta al traffico automobi¬ 
listico. E anche auesto, In¬ 
sieme con le settantamlla 
persone che hanno seguito In 
ventiquattro giorni 1 cento- 
trentaquattro spettacoli, può 
rientrare In un bilancio posi¬ 
tivo del Festival. Ma che cosa 
cerca, a Spoleto, tutta que¬ 
sta gente? Cerca quel con¬ 
tatto più diretto con mani¬ 
festazioni artistiche e cultu¬ 
rali. dal ouale solitamente 
è esclusa durante le stagio¬ 
ni normali. E’ vero che 11 
«chi cerca trova» non sem¬ 
pre è raggiunto, ma è pro¬ 
prio per questo, proprio per 
poter sempre dare una rt- 
sDosta alle crescenti doman¬ 
de del pubblico, che occor¬ 
rerà cambiare qualcosa nei 
criteri organizzativi e arti¬ 
stici del Festival. 

Non è certo per fare un 
dlsDetto a Menotti e al suol 
collaboratori che si sono 
mosRr critiche e prospetta¬ 
te altre soluzioni per 11 ri¬ 
lancio del Festival In una 
prospettiva di maggiore Inci¬ 
denza sociale e culturale. Oc¬ 
correrà tener conto di auesta 
esigenza per sottrarre la ma¬ 
nifestazione (che nessuno 
vuole distruggere) ad un am¬ 
bito familiare e per estender¬ 
la ad un giro pubblico, certo 
più dtffloile ma che potrà me¬ 
glio giustificare l’Iniziativa e 
l'Impegno di portarla avanti. 

Pretendere ouesto significa 
difendere 11 Festival proprio 
da coloro che Io difendono e 
assumono posizioni almeno 
contraddittorie, come ha fat¬ 
to 11 ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, ad esemplo. 
11 quale dichiara di battersi 
per Spoleto (è più comodo e 
facile, lasciando le cose co¬ 
me sono), ma non muove di¬ 
to per tutto' 11 resto (enti li¬ 
rici, nuova ristrutturazione, 
eccetera). Questo é 11 punto 
e bisognerà stare attenti che 
non si profitti del travisa¬ 
mento di certo sacrosante 
esigenze, da no! prospettate, 
per imprimere al Festival una 
nuova scivolata Involutiva. 

Erasmo Valenfe 


MUNICIPIO 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di Gara 

Il Comune di RIMINI, indirà 
quanto prima una gara di lici¬ 
tazione privata per l’aggiudica- 
zione della FORNITURA DI 
CARTA PER GLI UFFICI CO¬ 
MUNALI E PER LA FORMA¬ 
ZIONE DEGLI STAMPATI CON 
STAMPATRICE DEL COMUNE 
• ANNO 1975. 

Importo a base d’asta. 

L. 10.473.082. 

Por l'aggiudicazione al prov- 
vederà nel modo indicato dal¬ 
l'alt. l/a della Legge 2-2-1973, 
n. 14. 

Le Ditte che intendono par¬ 
tecipare alla gara dovranno 
presentare domanda in carta 
bollata indirizzata al Sindaco 
ed inviata a mezzo raccoman¬ 
data, entro 12 giorni dalla pub¬ 
blicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio di questo Co¬ 
mune. 

R.mim, 11 7 luglio 1975 

IL SINDACO 
(Pagliarani prof. Nicola) 
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controcanale 


SI svolgeranno oggi a Li¬ 
vorno 1 funerali di Vivi Gioì, 
una delle più popolari attrici 
Italiane degli anni quaranta. 

Vivi Gioì è stata colpita da 
collasso cardiocircolatorio sa¬ 
bato mattina nella sua casa di 
Fregene; trasportata d'urgen¬ 
za all'ospedale San Camillo di 
Roma, si è spenta poche ore 
dopo 11 ricovero. 

Figlia di un armatore nor¬ 
vegese trasferitosi In Italia 
per motivi di lavoro, Vivlenne 
Trumpy — questo 11 vero no¬ 
me dell'attrice — era nata a 
Livorno 11 2 gennaio 1917 e 
aveva fatto 11 suo esordio nel 
cinema nel 1936, Interpretan¬ 
do una parte secondarla In 
Ma non è una cosa seria di 
Mario Camerini, accanto a 
Vittorio De Sica, che l'aveva 
segnalata al regista e alla pro¬ 
duzione. Tre anni dopo Vivi 
Gioì cominciava a ricoprire 
ruoli di protagonista a fianco 
del più famosi attori dell'epo¬ 
ca, come Rossano Brazzl, Leo¬ 
nardo Cortese, Armando Fal¬ 
coni, Amedeo Narrar!. Massi- 
mo Girotti. Tra I film di suc¬ 
cesso, ma non sempre di qua¬ 
lità. al quali partecipò, si pos¬ 
sono ricordare Stonda sotto 
chiave. Rose scarlatte, Mille 
chilometri al minuto. Dopo di¬ 
vorzieremo, La canzone ru¬ 
bata. 

Nel dopoguerra 11 personag¬ 
gio-clichè che era stato affib¬ 
biato all'attrice (quello di una 
giovane moderna e spregiudi¬ 
cata, quasi surrogato autar¬ 
chico di certe dive del cine¬ 
ma americano, fino ad allora 
vietato agli Italiani dal regi¬ 
me fascista) entrò In crisi; 
ma un Indiscutibile talento 
permise a Vivi Gioì d! restare 
ancora per oltre un decennio 
sulla cresta dell’onda. Anzi, fu 
proprio nel 1948 che ella ot¬ 
tenne 11 « Nastro d'argento » 
destinato alla migliore attrice 
non protagonista per la sua 
partecipazione a Caccia tragi¬ 
ca di Giuseppe De Santls. 

Alle coglie degli anni cin¬ 
quanta, Vivi Gioì che già era 
apparsa più volte sulle scene, 
cominciò a manifestare una 
sua più accentuata preferen¬ 
za per 11 teatro, rlducendo pro¬ 
gressivamente le sue presenze 
sullo schermo. Prlmattrlce in 
diverse compagnie, toccò 1 
momenti più alti della carrie¬ 
ra quando fu chiamata da Lu¬ 
chino Visconti ad interpreta- 
re Un tram chiamato deside¬ 
rio di Tennessee Williams (nel 
1949, accanto a Vittorio Gas- 
sman), A porte chiuse di Sar¬ 
tre e Rosalinda o Come vi 
piace di Shakespeare. 

Una quindicina d! anni fa 
si era ritirata a vita privata 
e viveva nella sua casa di 
Fregene, legata da affettuosa 
amicizia al regista Mino Roll. 

Vivi Gioì sarà tumulata a 
Livorno, nella tomba di fami¬ 
glia. 


IL CONTRASTO FREUD- 
JUNG — Molto interessante 
il tema trattato da Settimo 
giorno nella sua trasmiss.onc 
di domenica scorsa In con¬ 
comitanza con l'uscita recen¬ 
te in libreria del volume che 
raccoglie il carteggio fra i 
due maggiori maestri della 
psicoanaltsi, Siegmund Freud 
e Cari Gustav Jung, il cu¬ 
ratore Francesca Sancitale e 
Enzo Siciliano hanno invi¬ 
tato in studio, per discuter¬ 
ne e illustrare agli spettatori 
la storta di quel carteggio 
(e cioè la storia stessa del¬ 
la pstcoanahst). il maggiore 
pslcoanaltsta italiano viven¬ 
te, il professor Cesare Mu¬ 
satti. 

La scelta dell'* ospite » e 
stata di per sé molto feli¬ 
ce: Musatti, freudiano orto¬ 
dosso, com’egli stesso si de¬ 
finisce. è uomo di eccezio¬ 
nale fascino e umanità. Nel¬ 
la sua esposizione piana e 
misurata, e allo stesso tempo 
appassionata, delle ragioni 
del contrasto tra i due mae¬ 
stri, che bene emergeva dal¬ 
la lettura delle lettere, è riu¬ 
scito ad evidenziare con so¬ 
lare precisione le differenti 
posizioni che, sul piano teo¬ 
rico come su quello pratico, 
opponevano Freud e Jung, 
I suol interventi hanno tatto 
poi da puntuale contrappun¬ 
to a quanto hanno sostenuto, 
negli interventi filmati, l tre 
studiosi interpellati sul pro¬ 
blema: Ronald D. Laing, che 
ha evidenziato i limiti della 
elaborazione junghiana e di 
quella freudiana e illustrato 
esaurientemente l'ambiente 
sociale e politico nel quale 
letteralmente a esplosero » le 
teorie del maestro di Vien¬ 
na; Vittorio Mario Rossi, che 
ha affrontato fra l’altro il 
tema del linguaggio del car¬ 
teggio; e Mario Spinella, che 
ha sottolineato con estrema 
decisione il carattere mate¬ 
rialistico della concezione 
freudiana, di contro alla ela¬ 
borazione junghiana ancora¬ 
ta al vecchio terreno della 
tradizione psicologica. Il bi¬ 
nomio Marx-Frcud, definito 
come il vero fondatore della 
cultura moderna da Spinel¬ 
la, ha Indotto Musatti, abil¬ 
mente provocato da Sicilia¬ 
no, a reagire in chiave esclu¬ 
sivamente « scienllflco-psico- 
analitica » alle osservazioni 
dello studioso marxista, e ciò 


gli ha offerto l'occasione per 
ribadire la propria concezio¬ 
ne freudiana, ma anche per 
affermare il profondo senso 
di grande rispetto nei con¬ 
fronti della personalità scien¬ 
tifica e umana delValtru 
maestro. 

Forse mutile, a questo pun¬ 
to. e sialo il cosiddetto « di¬ 
battilo » — risoltosi in real¬ 
tà m una dtchiurazione dt 
quattro pstcoanaltstl dt in¬ 
dirizzo junghiano — redatto¬ 
ri di una rivista specatiz- 
zata — | quali non hanno 
fatto altro che ribadire alcu¬ 
ni particolari di quanto era 
già emerso nella precedente 
parte del programma, proba¬ 
bilmente molto più utile sa¬ 
rebbe stata una breve inchie¬ 
sta filmata sulle risu’tanze 
pratiche delle due diverse 
concezioni e applicazioni del¬ 
le terapie psicoanalttlche sui 
pazienti. 

CRONACA ROSA — Sem¬ 
pre piu inconsistente e ba¬ 
nale lo sceneggiato estivo 
della domenica. Questa vi¬ 
cenda fatta dt falso can¬ 
dore e di presunte modernità 
suona ogni volta piu falsa 
e farisaica. La seconda pun¬ 
tata di Una città In fondo 
alla strada, andata in onda 
domenica sul primo canale, 
era ancora più inverosimile 
delta prima. Vicende sconta¬ 
te, battute ad effetto, situa¬ 
zioni traboccanti di provin¬ 
cialismo ma che fanno anda¬ 
re presumibilmente In brodo 
dt giuggiole I ragazzoni di 
tutta Italia (quet’.t di boc¬ 
ca buona, naturalmente, co¬ 
me è questo teleromanzoI 
quando immaginano che po¬ 
trebbe toccare anche a loro 
di andare a cozzare contro 
l'auto di una affascinante 
maliarda, per di più indu¬ 
striale e milionaria, per es¬ 
sere poi concupiti da lei: 
questo i il « meglio » dello 
sceneggiato che, et i stato 
fatto sapere dagli autori do¬ 
po le prime recensioni nega¬ 
tive, ha subito drastici tagli 
al punto che le puniate, da 
sei, sono diventate cinque. 
Noi siamo per principio con¬ 
tro qualunque forma di cen¬ 
sura: ma francamente siamo 
stati anche noi tentati dt 
« tagliare », semplicemente 
chiudendo il video o cambian¬ 
do canale. 


oggi vedremo 


LA BUFERA (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda puntata della riduzione te¬ 
levisiva della Bufera di Edoardo Calandra realizzata da Man- 
Ho Scarpelli. 1! quale si 6 basato su una sceneggiatura di Tul¬ 
io Plnclli. Lo sceneggiato — diretto da Edmo Fenogllo — * 
interpretato da Marilù Tolo. Adriana Testa, Mauro Avogà- 
dro. Fausto Tommel, Gabriele Lavla, Claudio Gora. Mario 
Brusa. Marina Dolfln, Marisa Fabbri e Giustino Durano. 

IL FUTURO DELLO SPAZIO 
(2°, ore 21) 

Scienza e fantascienza è 11 titolo della seconda puntata 
del programma realizzato da Filippo Ottavi su testi di Mino 
Meniceli!. Mentre la prima trasmissione del Futuro dello spa¬ 
zio ha posto l'accento sui vantaggi primari delle conquiste 
spaziali, questa sera Ottavi o Monlcelll Intendono tracciare 
le prospettive di esplorazione e conoscenza dell'universo a 
più lunga scadenza. 

LIBRO E MOSCHETTO (1°, ore 21,50) 

SI conclude stasera, con la seconda parte. 11 programma- 
inchiesta di Sergio Valentlnt e Flora Favilla sul tema «11 
fascismo sul banchi di scuola». 11 mito della razza, del su¬ 
peruomo e del prestigio bellico sono 1 principali argomenti 
della trasmissione di stasera. In seguito alla pubblicazione del 
«Manifesto della razza» (1938) l'antisemitismo di Stato, di 
evidente ispirazione nazista venne divulgato ad ogni livello: 
nel manuali di scuola, nel libri di lettura, nelle storie a fu¬ 
metti. I « biechi » ebrei sono combattuti da corpulenti e In¬ 
trepidi picchiatori dalla mascella volitiva e, contemporanea¬ 
mente, si svolge la preparazione psicologica alla guerra ormai 
Imminente come dimostrano 11 puntuale, ottuso ostracismo 
nel confronti deiringhilterra e l’Incalzante richiamo alierò! 
smo e all’ottimismo. 


programmi 


MADRID — Audrey Hepburn è appena arrivata a Monte Urbasa per far visita a Sean 
Connery travestito da Robin Hood (accanto a lei, nella foto) sul set del film « Robin and 
Marian» diretto da Richard Lester. Il regista britannico ha convinto l'attrice a tornare 
angli schermi dopo otto anni d'assenza e. Infatti, la Hepburn vestirà presto I panni dì 
kndy Marian al fianco dal leggendario arciere di Sherwood 


in breve 


Jazz intemazionale in Finlandia 

HELSINKI, 14 

Si è concluso a Pory 11 decimo festival internazionale di 
Jazz al quale hanno preso parte oltre 150 esecutori prove¬ 
nienti da numerosi paesi Unitamente al Festival è stata 
Inaugurata una mostra che illustra la storia del Jazz. 

Finalmente a Londra « Il caso Mattei » 

LONDRA, 14 

fi caso Mattei dt Francesco Rosi, interpretato da Gian 
Maria Volonté, è apparso a Londra solo In questi giorni, piu 
di due anni dopo la sua realizzazione, accolto con molto en¬ 
tusiasmo dalla critica. 


Con II volo « 3U-583 » della AEROFLOT Linee Aeree Sovieti¬ 
che In servizio di linee sulla Roma-Moscc-Tokyo, sono partiti 
da Roma, nel giorni scorsi, un gruppo di cineasti Italiani 
diretti a Mosca par presenziare al « IX Festival Internazionale 
del Clnem* » che è in corso fino al 23 Luglio 1975. Nella foto 
Gina Lollobrlglda, Giovanna Rallf, Vittorio Gassman e il 
regista Scola. 


TV nazionale 

tc.OO Teleglomala 

Edizione straordina¬ 
ria In occasione del¬ 
l'Impresa spaziale 
Apollo - Soyuz (ag¬ 
gancio In orbita di 
un'astronave sovieti¬ 
ca e di una america¬ 
na con scambio di 
visite tra gli equi¬ 
paggi). Collegamen¬ 
to In diretta per 11 
lancio della Soyuz. 

13.15 La TV del ragazzi 

« Il principe e 11 po¬ 
vero ». 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache Italiane 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Orti 7. 
a, 12, 13, 14, 17, 19, 23{ 
G: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro oa¬ 
si. 7,23: Secondo me; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9i Voi ed 
io; 11,10: Lo Interviste im¬ 
possibili; 11,25; Il meglio del 
meglio; 12,10; Quarto pro¬ 
grammi; 13,20: Sparlando con 
Landò; 14,05: Filo diretto per 
la missione Apollo-Soyuz; 15; 
Per voi Giovani; 16; Il gira¬ 
tole; 17,05: stortissimo; 17,40; 
Musica in; 19,20; Sui nostri 
mercati; 19,30; Albo d'Oro 
dello lìrica; 20,20: Le csnzo- 
Risaline; 21; Ritmi del Suda- 
(nerica; 21,30: Filo diretto per 
la missione ApoMo-Soyuz; 
22,30: Ultimissime da Q. Jo¬ 
nes; 23: Oggi al Parlamento, 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore- 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6; Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40; Buon¬ 
giorno; 8,40; Come e perché; 
8,55: Suoni e colori dell’or¬ 
chestra; 9,30: Piccolo mondo 
antico (7); 9,50: Vetrina di 
un Disco per l'estate; 10,24: 


19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 la bufera 

21.30 Telegiornale 
Edizione straordina¬ 
ria per 11 lancio del 
l'Apollo. 

21,50 libro e moschetto 

23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 

21.00 II futuro dello spazio 

22,00 Giochi senza fronti#- 
re 1975 

23.15 Sport 


Una poesia al giorno; 10,3S| 
Tulli Insieme, d’estate; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,40; 
Alto gradimento; 13,35: I di¬ 
scoli per l’estate; 14t Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15; Canzoni di Ieri 
e di oggi; 15,40: Caratai; 17,30; 
Speciale GR sulla missione 
Apollo-Soyuz; 17,50: Il circo 
delle voci: 18,35; Discoteca 
all'aria aperta; 19,55: Super¬ 
sonici 21,19; 1 discoli per 

l’estate; 21,29iPopoH; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3” 

Ore 8,30 Hand in Hend; 8,45t 
Fogli d’album; 9: Benvenuto In 
Italia; 9,30: Concerto d| aper¬ 
tura; 10,30: La settimana di 
Salnt-Seens, 11,40: Capolavori 
del Settecento; 12,20; Musici* 
•t| Italiani d’oggi; 13; La mu¬ 
sici nel tempo, 14,30; Il la¬ 
dro e la zitella, direttore N. 
Bonavolonti; 15,35: Il disco In 
vetrina, 10,25. Muiica e poe¬ 
sia; 17,10: >11 ciavicombalo 
ben temperalo • di S. Rlchter; 
17,40: Jazz oggi; 18,05: La 
■tallelta; 18,25: Dicono di lui; 
18.30: Donna ’70; 18,45: 

Avanguardia; 19,15; Concerto 
dalle sera; 20,15: Incontri mu¬ 
sicali romani 1974; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: L’arte 
del dirigere; 22,30: Libri rice¬ 
vuti. 
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Dopo gli incontri con sindacati, forze sociali e amministratori 

Ampia convergenza sulle 
proposte comuniste per 
il programma regionale 

Necessario un nuovo modo di governare fondato sulla programmazione e la parteci¬ 
pazione - Assicurare alla Regione la sollecita ricostituzione degli organi istituzionali 


Nel corso di dieci giorni di 
Intenso lavoro. 11 comitato 
regionale del POI ed t 21 con¬ 
siglieri comunisti 6t sono in¬ 
contrati con numerose dele- 
«arlonl rappresentative delle 
forre più vive della socie.- 
tà e dell’economia della no¬ 
stra regione, la Federazio¬ 
ne sindacale unitaria COIL. 
CISL, UIL, 1 consigli di fab¬ 
brica, le organizzazioni fem¬ 
minili, la Confapi e la Fe¬ 
derazione degli Industriali, 1 
movimenti cooperativi, le 
ACLI. le consulte giovanili ed 
1 comitati unitari della scuo¬ 
la. l’unione romana degli ar¬ 
tigiani, le associazioni demo¬ 
cratiche dei genitori e degli 
Insegnanti, le organizzazioni 
contadine. 

A questi Incontri unitari 
hanno partecipato decine di 
organizzazioni fra loro di¬ 
verse per Ispirazione Ideale, 
culturale e politica cui vo¬ 
gliamo rinnovare un sincero 
ringraziamento per avere ac¬ 
colto, con animo aperto, l’in¬ 
vito del nostro partito. Queste 
ampie consultazioni svolte al¬ 
l’Indomani delle elezioni so¬ 
no, per la vastità e la varie¬ 
tà delle forze coinvolte, un 
fatto nuovo e significativo 
ohe — cl sembra — non ha 
molti precedenti. Un fatto 
che va subito sottolineato, 
senza enfasi e forzature, ma 
consapevolmente perchè an¬ 


che da esso si ricava la mi¬ 
sura di quel profondo muta¬ 
mento nelle coscienze c nel 
rapporti di cui 11 voto del 15 
giugno è stato espressione e 
che dal voto medesimo trae 
spinta ed alimento ulteriori. 

Cl ha mosso, nel promuove¬ 
re questo dialogo che è stato 
ricco di stimoli e di indica¬ 
zioni e che certo non consi¬ 
deriamo concluso, la coscien¬ 
za acuta delle maggiori re¬ 
sponsabilità che abbiamo, co¬ 
me partito di maggioranza 
relativa, a Roma e nel Lazio, 
verso la classe operala. 1 la¬ 
voratori e tutti quel settori 
produttivi e ceti laboriosi che 
cosi ampiamente si sono ri¬ 
conosciuti nella nostra linea 
di risanamento e rinnovamen¬ 
to della società nazionale e 
del modo di governarla. 

Al nostri Interlocutori ab¬ 
biamo Illustrato il program¬ 
ma del partito per la secon¬ 
da legislatura regionale con¬ 
cepito come un nucleo di Idee 
da discutere e arricchire e 
le nostre proposte per un nuo¬ 
vo modo di essere della Re¬ 
gione Lazio, fondato sulla pro¬ 
grammazione e sulla parte¬ 
cipazione popolare. Ad essi 
abbiamo esposto sla 11 meto¬ 
do che Intendiamo seguire 
per assicurare 11 rapido fun¬ 
zionamento e la stabilità del 
consiglio regionale, pervenen¬ 
do nel termini rigorosi dello 


Prosegue oggi il dibattito sulla relazione del sindaco 

Giornate decisive in 
Comune di fronte allo 
scoglio del bilancio 

Il PCI ha proposto un'intesa istituzionale per difen¬ 
dere le prerogative e l'esistenza stessa dell'assem¬ 
blea capitolina - Un'intervista di Petroselli - Si riu¬ 
nisce oggi anche l'assemblea provinciale - Giovedì 
l'incontro dei partiti democratici per la Regione 


Giorni decisivi per quanto 
riguarda gli sviluppi del con¬ 
fronto politico tra i partiti, c 
le prospettive delle assemblee 
elettive, m relazione all'asset¬ 
to da dare agU enti locali dopo 
il voto del 15 giugno. 

Oggi pomeriggio tornerà a 
riunirsi il consiglio comunale, 
dove proseguirà il dibattito sul¬ 
la questione del bilancio, aper¬ 
to venerdì sera da una relazione 
del sindaco Darida, a cui aveva 
tatto seguito un Intervento del 
compagno Petroselli. 

La proposta avanzata dai co¬ 
munisti — per un'Intesa isti¬ 
tuzionale sul bilancio che di¬ 
fenda le prerogative e l'esisten¬ 
za stessa del consiglio comu¬ 
nale e delle circoscrizioni — 
viene ampiamente Illustrata da 
un’intervista concessa oggi da 
Petroeelll a «Paese sera». 

Rispondendo a una domanda 
sul rapporto esistente tra la 
proposta del PCI per 11 bilan¬ 
cio e le prospettive di governo 
della città, il segretario della 
federazione comunista romana 
ha affermato che «un rappor¬ 
to evidentemente c'è Ma c’è 
anche una autonomia fra il mo¬ 
mento dell'assemblea e il mo¬ 
mento della giunta. La nostra 
opposizione — ha soggiunto — 
alla giunta monocolore è net¬ 
ta. Noi slamo all'opposizione di 
qualunque giunta e di qualun¬ 
que maggioranza che non si 
muovano sulla via di una svol¬ 
ta democratica. I mutamenti 
profondi necessari negli indiriz¬ 
zi e nei metodi di governo so¬ 
no possibili solo se prevale un 
intesa tra tutte le forze popo¬ 
lari e se le forze di sinistra 
e a PCI avranno un peso nuo¬ 
vo e diretto nel governo capi¬ 
tolino. 

Per questo noi lavoriamo e 
su questo c'è una divergenza 
profonda con la DC e con In 
relazione di Darida. il quale ri¬ 
peto. riconosce l'impraticabilità 
di tutte le formule con cui fino 
ra si è governato ma non ha II 
coraggio politico di andare ol¬ 
tre. 

«La partita è più che mal 
aperta — ha detto ancora Pc- 
troselll — ma le divergenze an¬ 
che profonde sulle prospettive 
delia giunta non solo non devo¬ 
no impedire, ma al contrario, 
rendono più necessaria un'inte¬ 
sa istituzionale per salvare 
consiglio comunale c circoscri¬ 
zioni. e per fare un concreto 
passo avanti verso un nuovo 
modo di governare. Se l'Intesa 
■1 realizza, il confronto politico 
sulle prospettivo della giunta 
sarà più aperto, più libero, non 
condizionato dai ricatti che tra¬ 
dizionalmente hanno accompa¬ 
gnato Il voto sul bilancio» 

Sul problemi della crisi capi¬ 
tolina si è pronunciato anche 
il direttivo deirUmone Borgate 
riunito ieri Al torm.ne, è stato 
emesso un comunicato, nel qua¬ 
le si afferma, tra l’altro, che 
« occorre evitare il commissario 
prefettizio superando positiva¬ 
mente lo scoglio del bilancio at¬ 
traverso un'Intesa tra le forze 
democratiche, c facendo fronte 
alla attuale situazione attra¬ 
verso la costruzione unitaria di 
un programma qualificante du 
realizzare e avviare a soluzione 
entro la primavera del 76 » 

PROVINCIA Vlva attcsa 

la prima riunione, rissata per 
oggi pomeriggio, del consiglio 
provinciale dopo il voto. La con¬ 
vocazione dell’assemblea di Pa¬ 
lazzo Valentlnl è stata richiesta 
dal gruppo comunista il quale 
ha sollecitato la discussione sul 
problemi piu urgenti della scuo 
la. dell'assistenza psichiatrica, 
sanità, agricoltura, funzionalità 
«marni!,tratti a Come si ricor¬ 


derà. sulle prospettive della ri¬ 
presa di attività a Palazzo Va¬ 
lentia!. il presidente La Mor¬ 
gui aveva avanzato una pro¬ 
posta «programmatica», solle¬ 
citando al confronto e alla di¬ 
scussione tutte le forze demo¬ 
cratiche presenti in consiglio: 
sarà quella di oggi una ulterio¬ 
re occasiono per misurare la 
effettiva volontà della giunta 
di avviare un discorso nuovo, 
di intesa sui programmi e i 
contenuti. 

REGIONE Scadenze dì partico¬ 
lare importanza segneranno 1 
prossimi giorni anche per quan¬ 
to riguarda le prospettive del 
nuovo consiglio regionale, la cui 
seduta di apertura dovrebbe te¬ 
nersi il 23 luglio. Per giovedì 
è fissato U secondo incontro 
tra tutti 1 partiti dell'arco co¬ 
stituzionale. promosso dal comi¬ 
tato regionale del PSI, per di¬ 
scutere sul futuro della Re¬ 
gione. 

Continuano intanto gli Incontri, 
promossi dal comitato regiona¬ 
le del PCI. con le forze sociali, 

1 sindacati gli enti locali, sulle 
proposte dei comunisti per dare 
alla Regione stabilità, efficien¬ 
za c certezza democratica, giun¬ 
gendo alla sollecita costituzio¬ 
ne degli organi Istituzionali del 
consiglio, sulla base di un ac¬ 
cordo tra tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste. Nel gior¬ 
ni scorsi Importanti assemblee 
si sono svolte a Genzano. Nettu¬ 
no e Fresinone. 

Il sindaco di Genzano. com¬ 
pagno on. Gino Cesaronl. ha 
svolto sabato, nell'aula comu¬ 
nale. una relazione Informativa 
sui problemi economico finan¬ 
ziari de-U'amministrazione e sul¬ 
lo Iniziative unitarie da assu¬ 
mere per dare sbocchi positivi 
ai problemi urgenti 

In modo particolare — ha sot¬ 
tolineato Cesaronl — è auspica¬ 
bile in questo quadro che nella 
Regione Lazio si giunga alla 
formazione di una giunta clic 
risponda alle aspirazioni di uni 
tà, rinnovamento c efficienza 
amministrativa e democratica, 
che non solo corrisponderebbe 
al voto degTi elettori, ma rappre¬ 
senta oggi una condizione indi¬ 
spensabile perché gU enti locali 
possano superare le difficoltà 
nelle quali si trovano. Un ana¬ 
logo incontro sui problemi degli 
enti locali in rapporto al futuro 
della Regione si è svolto a Net¬ 
tuno. dove ha parlato 11 consi¬ 
gliere regionale del PCI Velie- 
tri 

Df 

c Oggi è prevista la riunione 
del comitato regionale demo¬ 
cristiano. che nelle scorse set¬ 
timane aveva subito ben tre 
rinvìi II segretario regionale 
della DC. Cutrufo, si è incon¬ 
trato domenica scorsa — assie 
me ai segretari del Piemonte, 
delle Marche e della Lombardia 
— con Fanfara, per concordare 
le lince di una eventuale Ipotesi 
politica per la formazione della 
giunta. 

Ieri infine, si è riunita la 
sinistra di « Base » democrtstia 
na della provincia di Roma 
che ha discusso su una relazio 
ne di Gallenz! « Unanime — in¬ 
forma un comunicato — e stata 
la valutazione della necessità 
di portare avanti il chiarimen¬ 
to apertosi nel partito a tutti 
1 livelli con le dimissioni dei 
segretari regionale e romano 
e con la convocazione del comi 
tato provinciale ». « In questo 
quadro — precisa la nota della 
' Base" — il rapporto costitu¬ 
zionale con il PCI è necessario, 
ma non e la soluzione al pro¬ 
blema della gestione del potè 
re ». 


statuto ad eleggere l'ufficio 
di presidenza e gli organi del 
consiglio con 1 Intesa di tutte 
le forze democratiche, sla le 
proposte che abbiamo avanza¬ 
to per la formazione della 
maggioranza e della giunta, 
■partendo non da formule lo¬ 
gorate e impraticabili ma dal 
problemi aperti, dalle esigen¬ 
ze del lavoratori e delle po¬ 
polazioni. dal contenuti e dal 
programmi senza pregiudizia¬ 
li. nel condurre questo con¬ 
fronto democratico, che non 
siano l'antifascismo e la lot¬ 
ta alla corruzione 

Attorno a questi punti ab¬ 
biamo potuto registrare, In¬ 
sieme ad una convergenza as¬ 
sai ampia, l'attesa e l’Interes¬ 
se delle varie delegazioni per 
la linea del PCI ed in parti¬ 
colare una coincidenza di ve¬ 
dute su due questioni nodali 
da tutti avvertite come esi¬ 
genze non eludibili: la par¬ 
tecipazione effettiva, la con¬ 
sultazione non formale per 
concorrere a determinare le 
scelte politiche e legislative 
della Regione e la necessità, 
di fronte a tanti drammatici 
problemi, a partire da quelli 
dell’occupazione e del lavoro, 
che la Regione riprenda al 
più presto a funzionare in 
nome delle superiori ragioni 
della collettività Ne è uscito, 
da questi Incontri, un quadro 
positivo e non solo sulle co¬ 
se concrete ma su elementi 
più di fondo: la disponibilità 
effettiva e reale che c'è, al 
di fuori di confusioni di ruo¬ 
li da nessuno volute, a lavo¬ 
rare insieme agli Istituti dc-j 
mocraticl e alle forze politi¬ 
che senza apriorismi e rifiuti 
ma accettando, sollecitando 
anzi, 11 dialogo e rincontro; 
la preoccupazione comune par 
la grave crisi che travaglia 11 
Paese e la regione, la volontfà 
di operare con impegno e se¬ 
rietà per superarla. 

Viene da tutto ciò la consi¬ 
derazione che non è solo ne¬ 
cessario ma possibile e ur¬ 
gente dare un volto nuovo al¬ 
la Regione nel suo rapporto 
con 1 problemi reali e conila 
volontà di partecipazione del 
cittadini, e che sarebbe molto 
grave continuare sulla vec¬ 
chia strada dell’arroganza del 
potere e del giochi clientela¬ 
li appena appena mascherati 
come l’insistere ottusamente 
per volere ficcare. co6tl quel 
che costi, la nuova realtà 
entro la camicia di forzo del 
centro-sinistra. 

Non è certo possibile, In 
questo momento 11 tentativo 
di un bilancio degli Incontri 
relativamente al programmi 
delle diverse organizzazioni: 
ma abbiamo già iniziato a 
trarlo sulla base dei primi 
appunti presi e del documen¬ 
ti consegnatici e lo faremo 
In modo completo quando di¬ 
sporremo di tutto 11 materia¬ 
le che cl è stato promesso. 
Vogliamo tuttavia fra le que¬ 
stioni urgenti, estreme alcu¬ 
ne da fissare subito come 
promemoria per l’Iniziativa 
del Partito e del gruppo co¬ 
munista appena la Regione 
funzionerà e, ancor prima, 
per tutto ciò che si potrà 
fare nel confronti della giun¬ 
ta attuale e del vari assesso¬ 
rati che sono In carica per 
l'ordinaria amministrazione. 

Poniamo, fra tali questio¬ 
ni. tutti gli obiettivi essen¬ 
ziali della « vertenza Lazio », 
riportati ancora di recente 
all'attenzione delle forze po¬ 
litiche democratiche con una 
lettera documento dalla fe¬ 
derazione sindacale regiona¬ 
le, vi poniamo le richieste 
formulate dal comitati unita¬ 
ri del giovani per una confe¬ 
renza suU'occupazlone giova¬ 
nile e la riforma dell’Istru¬ 
zione professionale e quel¬ 
le avanzate dalle associazio¬ 
ni femminili per una Inchie¬ 
sta sul lavoro nero e l'occu¬ 
pazione e per la costituzione 
di uno consulta permanente 
presso la Regione su tali ed 
altri problemi della condi¬ 
zione della donna. Altri passi 
u"gentl da compiere riguar¬ 
dano lo sblocco del fondi per 
11 consorzio garanzia fidi alle 
piccole e medie Industrie, 
congelati perchè l'assessora¬ 
to non ha provveduto al re¬ 
golamento, e la utilizzazione 
Immediata del contributi In 
conto capitale alle aziende 
artigiane cosi come la tempe¬ 
stiva e corretta erogazione del 
finanziamenti della legge 188 
per l'edilizia economica e po¬ 
polare alle tre centrali coo¬ 
perative. Occorre applicare 
subito le tante leggi varate 
nella precedente legislatura 
per l’agricoltura, la sanità, 1 
trasporti e cosi via (e ciò può 
essere realizzato, almeno In 
parte, dalla stessa giunta In 
carica) ed occorre premere 
sul commissario di governo 
perohè visti al più presto leg¬ 
gi importanti come quelle In 
materia urbanistica e per la 
conceailone dell'assegno di 
maternità alle coltivatrici di¬ 
rette, alle artigiane e com¬ 
mercianti. 

Come si vede — ma non 
si tratta ohe di alcuni esem¬ 
pi — le cose da fare, e pos- 
sibili, sono tante come tanti 
sono 1 problemi aperti Non 
è proprio 11 caso di perdere 
tempo nel frusti balletti di 
corrente e di gruppo e nep¬ 
pure per gli Interessi di po¬ 
tere di questo o quel partito, 
a cominciare dalla DC Le 
condizioni politiche per an 
dare avanti e per cambiare 
cl sono come c'è attesa e buo¬ 
na volontà da parte delle 
grandi forze boclalt c dei cit¬ 
tadini onesti che lavorano e 
producono di ciò occorre che 
tutti prendano atto al piu 
■presto e compiutamente, as¬ 
sicurando la sollecita ricosti¬ 
tuzione del quadro Istituzio¬ 
nale ed un governo di larga 
base democratica e popolalo 
alla Regione Lazio 



La cassette di sicurezza svaligiata all'agenzia del Banco di Sante Spirito ol Quarto Miglio 


Alle ore 17 in piazza del Parlamento 


Domani manifestazione 
del SUNIA per la casa 

Hanno gid dato ta propria adesione la cellula del PCI 
della Regione Lazio e i consigli di fabbrica della 
Technospes, della Domizia, della rATME, della $AT, 
della Rotocolor, della Cartiera NJomentana, del Poli¬ 
grafico di piazza Verdi, del Salario e di via Capponi 


Domani in piazza de: Par 
lamento alle ore 18 gli in¬ 
quilini daranno vita ad una 
manifestazione a conclusione 
della settimana di lotta lndet 
ta per la casa, 1 fitti e l’oc 
cu palone Un continuo vo¬ 
la ntinaggio, organizzato da 
delegazioni di inquilini che 
sostano In piazza Colonna, 
si sta svolgendo da ieri po 
meriggio per propagandare e 
diffondere la piattaforma del 
sindacato All nizlatlva han 
no già dato la propria ad^ 
sione numerosi consigli di 
fabbrica, fra cui quelli della 
Technospes. della Domlz a 
della SAT ex Apollon, della 
Fatme, della Rotocolor della 
Cartiera Nomentana del Po 
11 grafico di piazza Verdi del 
Salarlo e di via Gino Cap 
poni Anche la cellula del PCI 
della Regione ha fatto giun¬ 
gere la sua adesione 
In un suo comunicato, 11 
Sunia provinciale ha fatto il 
punto della situazione di lot 
ta per la casa, denunciando 
le Inadempienze e le inade¬ 
guate soluzioni governative in 
merito al pressanti problemi, 
dell’equo canone e del blocco I 
dei fitti In particolare, il Su¬ 
nia ha chiesto l’ulteriore i 


proroga del blocco riduzione 
del 10 e 20 per cento del fr 
tl stipulati dopo l 1 1 gennaio 
1973 sospensione degli sfrat 
ti eccezion fatta per i casi 
di assoluta necessita dei pie 
coi! proprietari sgravi f‘sca¬ 
li per 1 plccol‘ propr.etaj 
sistemazione in alloggi .sfitti 
de’le famiglie con redditi mi 
nlmi sfrattate o in gravi con 
dizioni allogglatlve, istituzio 
ne mmediata delle commi* 
sioni comunali per ta loca 
zionl per la gest'one demo 
crat’ca della legge di pro-o 
ffa e di equo canone 
Con la manifestazione d 4 
domani, che segnerà 1 r 
anc'o della battaglia de 
moeratica per ta r presa 
delta edilizia pjbb ica — 
vertenza che vedrà come corv 
troparte diretta 11 governo 
ma anche 1! Comune e ta Re 
gione II Sunia Intende p:e 
mere con forza nella dlrez’o 
ne del rispetto del temo* de’ 
piano di emergenza. 1 imme 
diato inizio del lavori appa’ 
tati dall’IACP, del piano 
ISVEUR e l’avvio di tutte 
le procedure atte a rendere 
utilizzabili gli stanziamenti 
della logge 166 (misure di 
emergenza per 1 edilizia i 


Colpo grosso di « sette uomini d'oro » al Banco di Santo Spirito di Quarto Miglio 


Svaligiate in una notte 200 «cassette» 

Con «lancia termica» e tute d'amianto sono entrati domenica sera nella banca - Un foro di 50 centimetri nella porta d'acciaio della camera blindata - Forse un bot¬ 
tino di 5 miliardi - Aperta anche la cassaforte - Hanno abbandonato nell'ufficio tutto il loro prezioso armamentario - L'allarme è sfato dato da una guardia notturna 


Una tenda in 
piazza Venezia 
per l'apertura 
degli asili nido 


Una tenda per sollecitare 
l’apertura Immediata del 28 
astll-nldo, giti pronti, e 11 com¬ 
pletamento del plano quin¬ 
quennale, sarà innalzata da 
domani a sabato prossimo 
In piazza Venezia L'Iniziativa 
è stata promossa dal comitato 
provinciale de li "UDÌ (Unione 
donne Italiane), che ha an¬ 
che costituito un comitato di 
agitazione permanente per 
l'apertura degli aslll-nldo 
«Dopo quasi due anni dal¬ 
la costruzione di 28 nidi — si 
legge In un comunicato del- 
l'UDI provinciale — ancora 
non si procede alla loro aper¬ 
tura, adducendo sempre nuovi 
ostacoli di natura burocrati¬ 
ca. che di fatto celano la vo¬ 
lontà politica dell'amministra¬ 
zione capitolina di non dare 
avvio a questo servizio sociale 
tanto importante per la for¬ 
mazione del bambino e per 
l'emancipazione femminile » 


Ridotti oggi 
i servizi AC E A 

In relazione allo sciopero 
proclamato a livello naziona¬ 
le per l'energia, si asterranno 
dal lavoro 1 dipendenti del- 
l'ACEA Non sarà quindi ga- 
rontlta l'apertura degli spor¬ 
telli al pubblico, né potrà es¬ 
sere distribuita con le autoci¬ 
sterne. l'acqua alle zone che 
ne sono abitualmente rifor¬ 
nite. 


Eletta una 
giunta di 
sinistra a 
Rocca Priora 

Dopo anni di amministrazione 
democristiana il voto del 15 
giugno ha permesso a Rocca 
Priora l’cJezione di una giunta 
di sinistra composta da comu¬ 
nisti, socialisti c indipendenti 
che hi orano presentati con una 
lista unitaria E’ stato eletto 
sindaco il compagno Ulderico 
Chiavacci (PCI) Nella prima 
seduta del nuovo Consiglio co¬ 
munale. in cui è stata eletta 
la amministrazione, i rappresen¬ 
tanti della sinistra hanno sotto¬ 
lineato come la giunta sia aper¬ 
ta al contributo delle forze po 
litiche e sociali rappresentante 
o no nell'assemblea 
Il capogruppo de e gli altri 
consiglieri dello scudo crociato 
si sono astenuti nell'elezione 
della giunta e si sono detti di 
spombih a collaborare con la 
nuova amministrazione La 
giunta è composta oltre che dal 
sindaco, dal vicesindaco Anto 
nio Martini (PSI), che è anche 
assessore ai lavori pubblici, da 
Arcangelo Pompili (PCI) bilan 
ciò patrimonio e personale Gino 
Rossi (indipendente) commercio 
e turismo. Francesco Liczza 
(PCI) pubblica istruzione Ma 
no Sarati (PCI) assessore sup 
piente per l’agricoltura e Giu 
seppe Martinizzo (PSI) ossesso 
re supplente per la frazione di 
Colle di Fuori. 



La costosa attrazzatura usata dagli scassinatori per portare 
a termine il « colpo » 


Sanguinosa sparatoria ieri pomeriggio a Lavinio tra un gioielliere e due banditi 


Ferita una donna durante una rapina 

Insieme ad altre persone si è trovata davanti al negozio proprio quando è cominciato il conflitto a 
fuoco • I malviventi, fuggiti con due complici su due potenti moto, hanno abbandonato lungo la strada 
il «bottino», preziosi per 10 milioni • Arrestati 4 giovani per l’assalto alla posta di Monte Sacro 


Cittadini si recheranno oggi al ministero dell'Industria 

Caro-telefoni: numerose 
adesioni alla petizione 

Si chiede anche la revisione delle norme sul cumulo 
dei redditi • l'iniziativa è stata promossa dalla zona 
est del PCI a conclusione delle 10 giornate di lotta 


Si concludono oggi pome¬ 
riggio, alle ore 17, con 1 invio 1 
di delegazioni presso il m.nl | 
stero deU’industna, le 10 < or 
nate di lotta promosse aalla 
zona est del PCI a sostegno 
della petizione popolare per 
la diminuzione delle tarlile 
teleioniche e La revisione del 
le norme sul cumulo dei r*d 
diti 

Numerosi cittadini si it 
olieranno alta sede dot nm 1 
stero presentando alle iu r o 
rltà una serie di richieste 
Per quanto riguarda le tarlf 
Se telefoniche, si chiede in 
particolare l’abolizione d**l- 
l’obbligo delle 200 telefonate 
trimestrali l’esonero da qual¬ 
siasi aumento per almeno un 
minimo di 120 telefonate tri- 
mesti a li, la riduzione delle 


tariffe urbane, interurbane e 
internazionali, effettuate net 
le ore di minor traffico 
Per quanto attiene, invece, 
la revisione delle norme sul 
cumulo del redditi nella pe 
ti/ione popolare si chiede la 
esenzione dal cumulo dei red 
diti familiari al di sotto degli 
otto milioni di lire annui, la 
agevolazione per 1 redditi fa 
miliari da lavoro superiore 
agli otto milioni di lire an¬ 
nui attraverso la detrazione, 
ai f ni del cumulo, di tre mi¬ 
lioni di lire. 1 audizione del¬ 
l’imposta sugli assegni fami- 
Ilari, l'aumento della aliquo¬ 
ta minima esente e la ridu¬ 
zione delle aliquote dell’impo¬ 
sta personale, l’avvio di una 
revisione di tutto U sistema 
fiscale (IVA, ILOR INVIM) 


Sanguinosa sparatoria ieri po¬ 
meriggio a Lanino nel corso di 1 
una rapina ad ura gioiellerà a 
Il proprietario del negozio ha 
ingaggiato un conflitto a fuo¬ 
co con i banditi e una donna 
ù rimasta ferita Uno dei colpi 
sparati dai gioielliere con la 
propr.a doppietta l’ha colpita 
al gluteo destro ed oru la don 
na è ricoverata, r condizioni 
non gravi all’ospedale civile di 
Nettuno I rapinatori, che già 
si erano impossessati di prezio¬ 
si per un ingente valore hanno 
abbandonato il bott no 

La gioielleria presa di mira 
è quella di Francesco Romaro 
in via Re Lutino 6 Verso le 18 
quattro giovani a boi do di du^ 
potenti moto si sono fermati 
davanti al negozio Dalle moto 
sono discesi i due che erano sui 
sedili posteriori Armiti di una 
pistola e di ur fucile a canna 
mozza il volto coperto da pas 
samontagna, hanno fatto irru 
/jotie all interno del locale do 
\e in quel momento era soli mio 
il fi atollo del proprietario Lu 
ciano Romano di 32 anni Tc 
ner do 1 uomo sotto la minaccia 
delle armi si sono impadroniti 
di tutti i prò/ osi che erano nel 
la cassafortc e nelle vetrne 
infilandoli in duo grossi sac 
chi I due hanno anche preso 
i soldi custoditi nella cassa, 30 
mila lire 

Propr.o mentre i rapinatori 
usciv ano dal negozio Luciano | 
Romano ha cominciato ad ur¬ 


lare. nel tentativo di richiama 
re i’attenzicnc dei passanti e 
dal retrobottega, ha preso la 
sua doppietta. Fra lui c i due 
rapinatori è iniziato un con¬ 
flitto a fuoco proprio quardo 
davanti alia gioielleria accor¬ 
revano numerose persone Una 
donna, Teresa Dei Signore 48 
anni, abitante a Roma in via 
GlovagnolJ ma ir villeggiatura 
a Lavino, e stata colpita al glu¬ 
teo destro da uno dei colpi spa¬ 
rati dal gioielliere 
Approfittando del caos e del 
panico suscitato dalla sparato 
na i due rapinatori sono sai 
tati sulle moto che per tutto il 
tempo erano rimasto con il mo¬ 
tore acceso e che sono pari le 
a tutta velocità Nella fuga pc 
ró uno dei socchi con il « bot¬ 
tino » vi ò rotto c 11 preziosi 
soro caduti sull’asfalto A que¬ 
sto punto i rapinatori hanno li¬ 
sciato cadere dalle moto in cor¬ 
sa anche 1 altro sacco 
Un'altra rapina ora avveruta 
ieri mattina nell’ufficio postale 
di via Conca d’Oro a Montesa¬ 
cro I quattro banditi che si 
erano impossessati di 3 milioni 
in contant, sono stati arresta¬ 
ti ieri stesso dai carabirieii 
I quattro arrestati sono* i fra 
tolli Roberto c Salvatore Spiot 
la 22 e 23 anni, abitanti in ria 
Ca pram 71 Sii va torc Fezza. 

anch'egli di 22 ami via Monte 
Calvo e Giuliano Pino rii 28 
anni, via Monte Soprano 16 


Questa volta 1 ladri delift 
«lancia termica», quelli che 
danno l’assalto alle cassette 
di sicurezza delle banche, 
hanno battuto il record In 
nove ore. dopo essere entrati 
nell'agenzia di Quarto Miglio 
del Banco di Santo Spirito 
ed aver praticato un foro di 
50 centimetri nella porta 
blindata del sotterraneo del¬ 
ia banca, hanno forzato ben 
duecento cassette Anche tl 
« bottino » e da capogiro se¬ 
condo un calcolo approssima 
tivo dovrebbe aggirarsi sul 
5-6 miliardi, parte in contanti 
e il resto in quadri, gioielli 
ed altri oggetti preziosi. Han¬ 
no anche vuotato la cassa- 
forte che conteneva 350 mi¬ 
lioni in contanti 

I ladri, for.se sei. più un 
« palo » (che per tutto il tem¬ 
po è rimasto sulla strada di 
vedetta) hanno agito tra le 
17,50 di domenica e le 2 40 
dJ Ieri, nelle nove ore c.'o^ 
trascorse tra I due contro’li 
effettuati dalla guardia not 
turna E’ stata proprio que- 
st’ultima che ieri mattina 
appunto alle 2 30. si è accor¬ 
ta che una port'cina secon¬ 
daria della banca era stata 
forzata Gli è bastato dare 
un’occhiata all'interno del¬ 
l’Istituto di credito per ren¬ 
dersi conto di quello che era 
successo Ha dato immedia¬ 
tamente l’allarme ma i ladri, 
probabilmente a bordo di un 
camion — tanta era la refur¬ 
tiva che dovevano portarsi 
via — si erano già dileguati 
Sul posto gli uomini della 
squadra mobile e il direttore 
delta banca Mario Iedanza. 
53 anni, buttato giù dal Ietto 
nel cuore della notte, hanno 
trovato, insieme alle duecento 
cassette vuote e ammucchia¬ 
te sul pavimento. 1 « ferri del 
mestiere » usati dal ladri, 
compresa la preziosa lancia 
termica adoperata per sfon¬ 
dare la porta blindata e le 
tute d’amianto che hanno 
protetto i ladri dal calore 
sprigionato dalla fusione del¬ 
l’acciaio Intorno cartacce e 
bucce di frutta, i segni dei 
pasti consumati dagli uomi¬ 
ni della banda per ristorarsi 
nel corso del loro « lavoro » 

Ieri mattina poi è com’n- 
ciata, nella banca la proces¬ 
sione dei titolari delle casset¬ 
te di sicurezza- per loro è 
stata una brutta sorpresa 
specialmente per Quelli che 
non erano assicurati 

I ladri — che sembrano 
aver adottato in pieno la tec¬ 
nica descritta in un noto li 
bro giallo edito nel novem¬ 
bre scorso — debbono essere 
arrivati davanti all'agenzia 
del Banco di Santo Sp'rlta 
Ga numero 33. in via Appia, 
886 ) poco dopo le 20.30 di sa¬ 
bato. Forse sono arrivati pri¬ 
ma ed hanno aspettato che 
11 vigile notturno facesse il 
suo controllo Poi hanno for¬ 
zato una porticina seconda¬ 
ria della banca che dà su via 
Calice, una traversa di via 
Appia Portandosi dietro il 
loro carico di arnesi — « Pie¬ 
di di porco», fiamma ossidri¬ 
ca. alcuni trapani masrher** 
per saldatori, le tute di a- 
mianta ** la « tancta termi 
cn » con tanto di bombole — 
hanno sfondato una ad una 
tre porte Tnfln* si sono do¬ 
vati davanti alta po^ta blin¬ 
data del sotterraneo ta cui 
vengono rustodlte le cassette 
di sicurezza 

Debbono aver « lavorato » 
almeno tre ore — tante ce 
ne vogliono per fondere una 
lastra di acctaìo dello soe> 
sore di 30 centimetri — fino 
a quando cioè non sono i‘u 
sciti a praticare nella por'a 
blindata un foro del diame 
tro di cinquanta centimetri 
Quattro di loro muniti dì 
semplici « piedi di porco i 
sono passai 4 a f tnverso il bu 
co e hanno cominciato ad 
armeggiare intorno alle cas 
setta Altri due sono rimasti 
al di qua della porta dove 
muniti di grossi socchi han 
no cominciato a infilare in 
grossi sncchi la refurtha 'he 
man mano veniva passata ta 
ro attraverso il grosso foro 
Nel giro di un paio d ore so 


no state aperta e svuotata 
duecento de’le trecento cas 
sette custodite nel sotterra¬ 
neo della banca Poi i ladri 
sono passati all'attacco della 
cassaforte che deve aver ca¬ 
duto In pochi minuti Dentro 
c'erano 350 milioni. 

Quando ha finito il « lave 
ro » la banda non s‘ e nem 
meno preoccupata di porta-e 
via tutto il materiale — che 
si em portato appresso, stru 
menti che ragg.ungono il va¬ 
lore di due tre milioni Ha 
ripercorso nel verso opposto 
la strada fatta per arrivare 
alle cassetta d} sicurezza e. 
una volta all aperto, ha ca¬ 
ricato tutto su un camion 
che è arrivato davanti alla 
porta di via Calice In un’ora 
prestabilita 

Del banditi non s‘ 6 accor 
to nessuno Anche perché 4 1 
pian terreno dell'edificio ^ 
interamente occupato d ta! 
uffici del Banco dì Santa 
Spirito e di a^r' locai a 
questo annessi Al pnmo pla¬ 
no taoltre abita una fatatala 
che da alcuni giorni e par 
tita per le vacanze 

Soltanto verso le 2 40 1« 
guardia notturna nel corso 
del g'ro di controllo si è se 
corta che la porticina secon 
darla della banca era «sperta 
Il vigile è entrato negli uffl 
ci e gli è bastato uno sguar 
do per capire quello che era 
successo D’altra parta gli ar 
nesl lasciati sul pavimento e 
le cassetta aperta e ammuc¬ 
chiata in un angolo parlava 
no chiaro Ha subito data 
l’allarme Polizia e carabina 
ri sono arrivati davanti a? 
l’agenzia del Banco di Santo 
Spirito nel giro di pochi mi 
nuti Dei ladri naturalmente 
nessuna traccia Per identif* 
carli gli inquirenti hanno a 
disposizione, per ora g’I ar 
nesi usati per il furto Attm 
verso di essi forse si potrà 
risalire ai nomi del «setta 
uomini d’oro» 


Bloccata da 
più di 3 mesi 
la linea « 309 » 
al Tiburtino Sud 

Sono piu di tre mesi che 
1 ATAC ha deliberato lo spo 
sta mento della linea «309 » 
nella zona del Tiburtino Sud 
completamente sprovvista di 
adeguati servizi di trasporto 
da quando, piu di mille citta 
dini hanno preso la loro resi 
denza negli Insediamenti odi 
lizi di recente costruzione 
Malgrado le Insistenti pressio 
ni dei cittadini, e delle forze 
democratiche, non si compren 
de bene per quale motivo la 
linea « 309 » non sia stata an 
cora installata giustificazioni, 
pretesti, argomentazioni spa¬ 
ciose vengono continuamente 
addotta dal rappresentanti de) 
l’azienda, del Comune c della 
Regione, dove la delibera è 
stata inviata per i necessari 
controlli 

Da una settimana la prati¬ 
ca del trasferimento e nelle 
mani dell’assessore Becchetti 
m Campidoglio, c sospetta 
soltanto una decisione delta 
autorità capitoline 


rin brevei 

Cl VI f AVECCHI A — Obi»! «Ho 
ore 19,30, nodo sofà del Comune 
dì Civitavecchia, al terrò un’iwm- 
bloo organizzala dal PCI e aporta 
al sindacati, alle forzo politiche de¬ 
mocratiche od alle organizzazioni 
•portive o culturali. Al contro del 
dibattito, la necessitò di un con¬ 
fronto politico e programmatico por 
realizzare larghe Intese democratiche 
che consentano al piu presto lina 
giunta aporia © democratica che ri¬ 
solva i problemi di Civitavecchia e 
1 che sf confronti in modo iMMMtfvo 
con la Ragiona. 
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Respinto il ricorso presentato dai proprietari degli stabilimenti di Ostia 

Il tribunale amministrativo: 
«L’accesso al mare è libero» 

Confermati i diritti dei bagnanti stabiliti nell'ordinanza della Capitaneria di Porto - Scadute le concessioni pluriennali: tutte le strutture bal¬ 
neari dovrebbero diventare proprietà dello Stato • Mai rispettato l'obbligo di lasciare 20 metri di arenile pubblico fra le spiagge private 


Sarebbero ancora 
a Roma due 
dei « nappisti » 
ricercati 


Il trasferimento a Napoli 
del due « nappisti » arrestati 
sabato sera alla Circonvalla¬ 
zione Portueme mentre viag¬ 
giavano a bordo di una « 138 », 
Antonio De Laurentla e Nico¬ 
la Pellecchia. è stato chiesto 
dal giudice Istruttore Persia 
che conduce, nel capoluogo 
partenopeo, le Indagini sulla 
attività del gruppo eversivo. 
L'Interrogatorio del due gio¬ 
vani, nell'Intenzione del magi¬ 
strato, dovrebbe portare a fa¬ 
re ulteriore luce suU'attlvitA 
che 1 a NAP » hanno svolto In 
diverse citta italiane — so¬ 
prattutto Napoli e Roma — 
dal sequestro Moccio a quel¬ 
lo del giudice Giuseppe DI 
Gennaro. 

Intanto proseguono le ri¬ 
cerche dell’ufficio politico e 
dell’anUterrorlsmo per loca¬ 
lizzare 1 nascondigli del tre 
« nappisti » ancora latitanti: 
Gentile Schiarane, Rita Gor¬ 
gone e Domenico Dellt Vene¬ 
ri, tutti appartenenti al grup¬ 
po « 29 ottobre » nato da una 
scissione del « NAP » (l’altro 
« 11 « Sergio Romeo») dopo la 
sanguinosa rapina dello scor¬ 
so anno al Banco di Santo 
Spirito di Firenze. 

Secondo Indiscrezioni trape¬ 
late negli ambienti della que¬ 
stura Gentile Schiarane e Ri¬ 
ta Gorgone si nasconderebbe¬ 
ro ancora a Roma, forse in 
un covo non ancora localizza¬ 
to ma che sarebbe In un edi¬ 
ficio di via del Colli Fortuen- 
sl. 

NELLE POTO: Antonio De 
Laurentls (a sinistra) e Nico¬ 
la Pellecchia. 



Raccapricciante incidente stradale sulla Nomenfana, all'altezza del raccordo anulare 

Morti due fratelli nell’auto 
schiacciata da un autocarro 

Il pesante automezzo, dopo essersi scontrato con un altro camion, si è schiantato contro una « Fiat 
500 » » Ci sono volute due ore per liberare i corpi delle vittime dalle lamiere della piccola utilitaria 

Raccapricciente incidente stradale Ieri sulla Nomentana, al 2. chilometro, all'altezza dal raccordo anulare. Due fratelli 
seno morti In una «SM» rimasta schiacciata da un autocarro, che si era scontrato poco prima con un'altro camion. Lo vitti¬ 
me sono Marcello e Antonio Achille Aitilo, di 29 e 31 anni, che abitavano rispettivamente a Grottaferrata, In via dal Fico 27, 

ed a Ciampino, in via 4 Novembre '44. Erano circa le 13,40, il traffico sulla via Nomentana. Intenso ma non caotico, scor¬ 
reva lento. Un autocarro Fiat «682», targato Roma 368271, condotto da Michele Fabrizi. di 53 anni, abitante in viale delle 
Province 21, stava procedendo, ad una velocità non eccessiva, in direzione del grande raccordo anulare. In senso inverso 
stava. Invece, sopraggiungen¬ 


do, un altro camion. Identi¬ 
co per marca e modello, gui¬ 
dato da Giuseppe Lupi, 35 
anni, abitante In via Boccca 
635, Per cause ohe non sono 
state ancora aocertote, 1 due 
automezzi. Incrociandosi, si 
sono urtati. 

Il primo autocarro ha ini¬ 
ziato cosi a sbandare, andan¬ 
do a finire nell’altra corsia 
dove, proprio In quel mo¬ 
mento, stava sopraggiungendo 
un terzo veicolo, la « Fiat 
500», con 1 bordo 1 due fra¬ 
telli Aleno. 

L’urto tra 1 due automezzi 
è stato violentissimo: la 
« 500» è finita contro una pa¬ 
lizzata completamente schiac¬ 
ciata dal camion. Alcune auto 
che, proprio In quel momen¬ 
to, stavano sopraggiungendo, 
si sono fermate, e le persone 
ohe si trovavano all’interno 
delle vetture si sono unite al 
conducenti dei due autocarri, 
rimasti Illesi nell’tncldente, 
per prestare soccorso agli oc¬ 
cupanti della «500». Ma or¬ 
mai per l due fratelli non 
c'era più niente da fare: 1 
loro corpi giacevano senza vi¬ 
ta all'Interno della piccola 
vettura tra le lamiere con¬ 
torte. 

Al presenti non è rimasto 
altro da fare che ohlomare 
telefonicamente la polizia 
stradale e 1 vigili del fuoco 
per cercare di estrarre I ca¬ 
daveri di Marcello e Antonio 
Achille Aietlo dalle lamiere 
CI sono volute più di duo ore 
per ultimare questa operazio¬ 
ne: 1 vigili hanno dovuto usa¬ 
re la fiamma ossidrica. Alla 
fine 1 due corpi senza vita 
sono stati tirati fuori grazie 
all’aiuto di una grossa auto¬ 
gru. che ha sollevato 11 ca¬ 
mion. e liberato cosi la pic¬ 
cola vettura 

Dopo aver provveduto al tra¬ 
sporto del due cadaveri al¬ 
l'obitorio. la polizia stradale 
ha Iniziato le Indagini per 
stabilire la dinamica esatta 
del tragico Incidente e le 
eventuali responsabilità. A 
questo scopo e stata misurata 
l'Impronta del pneumatici la¬ 
sciata da ciascun veicolo, do¬ 
po la franata, e sono state 
interrogete le persone che 
hanno assistito al fatto. La 
magistratura, intanto. Infor¬ 
mata dell'accaduto, ha dispo¬ 
sto 11 sequestro del camion. 

I due autisti degli autocar¬ 
ri si sono prodigati per tutta 
la durata delle operazioni nel 
tentativo di salvare la vita 
del due fratelli. Alla fine Mi- 
ohcle Fabrlzl, l'autista del ca¬ 
mion investitore, è stato colto 
d» choc. 


Da tre mesi 
senza salario 
alla WBS 
di Rieti 

Da tre mesi le dipendenti 
della fabbrica di confezioni 
WBS dì Rieti sono senza sa¬ 
larlo. La direzione, nel corso 
di un Incontro ha dichiarato 
di non essere In grado di 
pagare, anche se la produ¬ 
zione continua a marciare. Le 
dipendenti che hanno dato il 
via a una serie di scioperi ar¬ 
ticolati, si asterranno oggi dal 
lavoro per Tlntera giornata. 

Le lavoratrici si concentre¬ 
ranno in piazzale della stazio¬ 
ne. da dove partiranno in cor¬ 
teo per raggiungere la sala del 
consiglio provinciale. Qui si 
svolgerà un'assemblea aperta, 
per chiedere Hmmediata con¬ 
vocazione del consigli provin¬ 
ciale e comunale. Al centro 
dei dibattito dovrebbe esserci 
non solo il problema delle la¬ 
voratrici della WBS, ma la 
grave depressione economica 
che ha colpito il Reatino. 


Alla fine del 
mese apre 
il nuovo 
centro corni 

Mancano ormai soltanto 15 
giorni alla data fissata per 
l’entrata In funzione del nuo¬ 
vo centro carni, costruito dal 
Comune sulla via Collatlna 
all’altezza del Quartioclolo. 
Sempre per la fine di questo 
mese cesserà, invece, di fun¬ 
zionare 11 vecchio mattatolo 
del Testacelo 1 cui locali, or¬ 
mai fatiscenti e cadenti, non 
sono più in grado di soppor¬ 
tare le operazioni di macel¬ 
lazione e di vendita delle car¬ 
ni. Gli edifici del Testacelo 
inoltre sono stati giudicati 
inagiblli dalla Pretura che ha 
anche messo sotto accusa il 
vecchio mattatoio perché 1 
suol scarichi finiscono diretta¬ 
mente nel Tevere inquinan¬ 
dolo. 

A trasferirsi nel nuovo cen¬ 
tro carni saranno anche l mer¬ 
cati degli ovini e del pollame 
che si trovano attualmente a 
via Ostiense. Da agosto quin¬ 
di la città avrà a dlspostztone 
una nuova struttura di ma¬ 
cellazione iniziata quattordi¬ 
ci anni fa 


Presa di posizione 
della Camera 
del lavoro sulla 
libertà di stampa 

Un messaggio di solidarietà 
alla iniziativa dell'associazio¬ 
ne nazionale della stampa in 
difesa della libertà, di espres¬ 
sione e di informazione, è 
stato Inviato ieri, a nome 
della Camera del lavoro, dAl 
aegre tarlo Leo Catiullo. « Il 
movimento sindacale romano 
— si legge nella lettera — 
vivamente preoccupato per 
l’azione repressiva nei con¬ 
fronti dei giornalisti demo¬ 
cratici ed antifascisti, dichia¬ 
ra la sua piena disponibilità 
a concrete azioni di lotta peT 
esigere l'abrogazione delle 
leggi fasciste», 

«La difesa della libertà di 
espressione e di informazione 
è per noi parte essenziale — 
prosegue 11 messaggio — del¬ 
la battaglia che l lavoratori 
conducono, dentro e fuori le 
fabbriche, per sconfiggere 
ogni tentativo di instaurare 
un regime liberticida, e per 
la salvagu’ardla e l'espansione 
della democrazia nel nostro 
Paese » 


il partito' 


SEZIONE CULTURALE — Do¬ 
mani in Federazione all* oro 20,30. 
O.d.ii.t 1 ) l'iniziativa del Portilo 
noi campo doli* vita dalla istitu¬ 
zioni culturali a Roma dopo il voto 
del 15-16 giugno; 2) problemi di 
organizzazione; 3) varie. (Giannan- 
toni). 

RESPON5ABIU SCUOLA DELLE 
ZONE E CONSIGLIERI DI CIRCO¬ 
SCRIZIONE — Venerdì In Federa¬ 
zione alle ore 18. O.d.g.r attuazione 
doU’edilizia scolastica. (D'Arcangeli 
e C. Mortila). 

ASSEMBLEE — ALBANO: alle 
ore 19. TIVOLI: ore 18,30 attivo 
(Mlcucci). MONTEROTONDO «DI 
VITTORIOSI ore 20. LADISPOLI: 
ore 21 (Cervi). 

CC.DD. — SAN SABA: ore 20,30 
(Barbieri). SAN BASILIO: ore 20 
(Aletta). ARICCIA: ore 18 con il 
gruppo consiliare. OLEVANO: alle 
ore 19 (Barletta-Sartori). GARBA- 
TELLA: oro 19,30 assemblea CCDD 
cellule aziendali e territoriali. 

SEZIONE AZIENDALE — CO¬ 
MUNALI: in sede, ore 16, gruppo 
di lavoro problemi nettezza urbana 
(G. Prasca). 

CELLULE AZIENDALI — INPS 
(sede Eur): ore 11 incontro donno 
(L. Colombini). MINISTERO DI¬ 


FESA a MACAO STATALI: alle 
ore 17,30 attivo (Fioriello). 

UNIVERSITARIA — BIOLOGIA: 
In Federazione alla ore 19 assem¬ 
blea. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITIC1 — PORTO FLUVIALE: 
ore 18,30 lezione Rimata di Pajatta 
su «Analisi del fascismo e antifa¬ 
scismo In Togliatti» (Funghi). TU- 
FELLO: ore 18,30 lezione (limita 
di Chìaromonte su «Togliatti e le 
grandi componenti dolla società ita¬ 
liana: comunisti, socialisti e catto¬ 
lici» (lembo). 

ZONE — «CENTRO» - Avviso: 
tutte le sezioni della zona e delle 
collule aziendali sono invitate a se¬ 
gnalare con urgenza al compagno 
Anseimi della sezione Ksqullino I 
nominativi del compagni che sono 


FESTA DELL’* UNITA'» 
OSTIENSE - I numeri 
estratti alla Festa dell'* Uni¬ 
tà » di Ostiense sono f se 
guenth 1) 0214; 2) 0186; 

3) 0219. 


disponibili por il servizio d’ordine 
e la vigilanza durante il Festival di 
Colle Oppio (22-27 luglio); parti¬ 
colare riferimento si la alle sezioni 
Testacelo, Campo Marito, Contro, 
Campiteli!, San Saba. «EST»: alle 
oro 19 a TIBURTINO KM. 7,5 
(zona Festival) attivo (Faioml). 
«OVIST»i a PORTUENSE VILLINI 
alle oro 17 riunione responsabili 
lommlnlli (Ansulnl). Domani a 
OSTIA CENTRO alla oro 19 attivo 
In preporazlono Festa «Unità» di 
zona (Fredda). «SUD»: a PIAZZA 
SAN GIOVANNI alto ore 18.30 
attivo In preparazione Festa «Unità» 
di zona (Selvagnl) ; alla riunione la 
sezioni possono versare la sottoscri¬ 
zione por la stampa. «CIVITAVEC- 
CHIA-TIBKRINA»: a PIANO alle 
ore 20,30 assemblea del CCDD per 
costituzione zona Tiberina (Quel- 
trucci-Bacchelll). 

F.G.C.I. — Monte Libretti: alle 
ore 19 assemblea circolo (La Co¬ 
gnata). Ostia Centro: ore 20 riu¬ 
nione cellula Case Popolari (Mele). 

• 8 convocato oggi alle ore 18,30 
prosto le sezione Tlburtino III 
l’attivo dei segretari di circolo FOCI 
della zona Est sul Festival dol- 
l’«Unità» di zona (Bottini). 


I ricorsi presentati da al¬ 
cuni concessionari degli sta¬ 
bilimenti balneari di Ostia e 
con 1 quali si chiedeva la 
aospenaione dalia ordinanza 
della Capitaneria di Porto sul¬ 
la « Uberai Inazione » delle 
spiagge sono stati respinti 
dal TAR (Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale). Questa 
decisione, preaa ieri mattina, 
conferma I nuovi diritti dei 
bagnanti contenuti nell’ordi¬ 
nanza della Capitaneria « di 
Porto: i cittadini potranno 
accedere sull'arenile senza 
pagare il biglietto d’ingresso 
agli stabilimenti, spogliarsi, 
fare il bagno nelle specchio 
d’acqua antistante l'arenile 
che per una profondità di 
m. 5 dal battente dell'onda 
è dì proprietà del demanio 
e quindi a disposizione della 
collettività. Inoltre i bagnan¬ 
ti — anche quelli non pa¬ 
ganti ~ potranno accedere 
ai servizi essenziali gestiti 
dai concessionari, essi aon/> 
Infatti considerati pubblici 
esercizi e come t*U roggetti 
alle norme di polizia che ne 
regolano l’uso 
Nel respingere i ricorsi il 
TAR ha anche sottolineato 
che le circolari ministeriali 
e le disposizioni degli uffici 
statali competenti devono es¬ 
sere comunque rispettate da 
parte del concessionari. Il 
tri bum le amministrativo re¬ 
gionale doveva decidere, nel¬ 
la riunione di Ieri, soltanto 
sulla richiesta di sospensiva 
dell’ordinanza, mentre per 
quanto riguarda il merito del¬ 
la controversia sollevata dai 
ricorrenti, si pronuncerà a 
ottobre dopo la discussione 
della causa. 

I concessionari avevano 
chiesto l’intervento urgente 
del TAR In quanto a loro ! 
giudizio si trovavano di fron- j 
te ad un «danno Immedia¬ 
to ». L’esistenza di questo 
danno però è stata smentita 
dal collegio giudicante, pre¬ 
sieduto dal presidente dott. 
Tozzi « perché non sussiste ». 

I concessionari infatti avreb¬ 
bero dovuto apriTe secondo 
le disposizioni vigenti un var¬ 
co di 20 metri ogni 200 metri 
dt litorale mentre i 5 metri 
di arenile dal battente del¬ 
l'onda non sono mai stati da¬ 
ti in concessione a privati 
in quanto di proprietà del 
demanio e di uso della col¬ 
lettività. 

La decisione presa ieri dal 
TAR può considerare! un al- ! 
tro passo in avanti alla com- 1 
pietà « liberalizzazione » delle i 
spiagge sostenuta dall’awoca 
tura dello Stato, che si è co- | 
stituita in giudizio e ha di¬ 
feso l'operato della Capita¬ 
neria di Porto. L’avvocato 
dello Stato, ma soprattutto di 
Pieràntozzi ha Illustrato la 
sua memoria ! 

Le argomentazioni dell'av- | 
vocatura dello Stato sulle : 
concessioni per gli stabllimen- I 
ti balneari dì Ostia Torse 
avranno degli sviluppi anco- : 
ra piu clamorls). Infatti nel¬ 
la « memoria » del dott. Pie- 
rantozzl è stato affermato che 
gli stabilimenti balneari so- , 
no da considerarsi «abusivi» 

In sostanza le concessioni 
pluriennali rilasciate dalla 
Capitaneria di Porto sono sca¬ 
dute e tutti i beni materiali 
esistenti dovrebbero essere 
acquisiti dallo Stato Anche 
per quanto riguarda le li- | 
cenze annuali non è prevista 
la possibilità di costruzioni 
stabili e se queste sono state ( 
fatte diventano per legge, 
proprietà dello Stato. 

Finora l'attività degli stabi¬ 
limenti balneari è andata 
avanti con procedure «com¬ 
promissorie » che si sono pro¬ 
tratte anno per anno, ma ao- ; 
oo queste precisazioni del¬ 
l’avvocatura dello Stato una 
tal© situazione dovrà inevita¬ 
bilmente cessare. Infatti la 
magistratura ordinarla ha 
ora l’obbligo di intervenire 
in questa vicenda invitando 
gii uffici pubblici preposti 
od applicare le norme di leg¬ 
ge e in caso contrario ad In¬ 
criminare i responsabili p°r 
«omissione di atti di uffi¬ 
cio». In poche parole per il 
197B. lo Stato, dovrebbe ac¬ 
quisire come beni le costru¬ 
zioni fatte sul litorale di 
Ostia e ripristinare i varchi 
20 metri come prevedono le 
disposizioni ministeriali. 

Le nuove concessioni do¬ 
vrebbero altresì tener conto 
cne tutte le Attrezzature sta¬ 
bili costruite sono di proprie¬ 
tà dello Stato e pertanto an¬ 
che 1 canoni di affitto do¬ 
vranno essere rivisti per 
auanto riguarda la loro en¬ 
tità. Attualmente l concessio¬ 
nari pagano cifre irrisorie, 
se si tiene conto dello sfrut¬ 
tamento economico dì cui 
hanno potuto godere TI ca¬ 
none più allo pagato ad 
Ostia si aggiia intorno agli 
8 milioni annui per quegli 
stabilimenti dove il solo af¬ 
fitto di una cabina costa sul¬ 
le 300 000 lire l'anno 
A aueslo pronomito c’è da 
rioerdare che la Regione, in 
una appositi* Wvc ha pre¬ 
visto una ta^vdone o°r 1 
concessionari fino a tripli¬ 
care il canone annuo, pro¬ 
prio perché è evidente che in 
« lottizzazione » del mare è 
stata considerata una fonte 
di orrori guadagni Ma «al 
di )à di aliente conside r ^7'o« 
n' che saranno ovatto di un 
ulter'orc approfondimento da 
parte della magistratura or¬ 
dinaria e d"g’! organi com¬ 
petenti rimane tuttavia da 
cancellare defln’ttvnmeote 
ouell’assurdo principio secon¬ 
do il quule un cittadino per 
accedere al mare deve pa¬ 
gare un biglietto d’ingre*so. 

I orimi possi in Questo d're- 
7 'en € sono stati fatti, ed è 
«■«■"•abile che sì vada fino 
in fondo 

Franco Scottoni 


CARMEN ED AIDA 
A CARACALIA 

Oneste sere, ore 21, elle Torme 
di Cerecella replica di ■ Aide » di 
Giuseppe Verdi (rappresentazione 
n 4), concertata c dirette del 
maestro Elio Boncompagm, regia 
di Renzo Frusco. Maestro del Co¬ 
ro Augusto Parodi, corcograte 
Fronca Bartolomei, interpreti prin¬ 
cipali: Rita Orlandi Malesplna, 
Laura Didier Gambardtlla, Amedeo 
Zambon, Giulio Fioravanti, Ivo 
Vinco, Massimiliano Malaspina, 
Prima ballerini Elisabette Tara¬ 
busi, Tucclo Rigano od 11 Corpo 
di Bello del Teatro deli'Opere. 

Mercoledì 16 ore 21 replico di 
« Carmen » di Georges Bizet (rep- 
presentaiione n. 5). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flàmini* 119 ' Tel. 390.17.52) 
Presso là Segreteria dell'Accade¬ 
mia - Via Flaminia 119 tela- 
tono 36.01.702 I Soci possono 
riconfermare il loro abbonamen¬ 
to per te stagione 1975-76. I 
posti saranno tenuti a loro di¬ 
sposizione tino ai 31 luglio. So¬ 
no valide enche le conferme per 
iscritto. La Segreteria è aperte 
tutti 1 giorni, salvo 11 sabato po¬ 
meriggio, dalle ore 9 alte ore 
13 e dalle ore 16,30 alle 
ore 19. 

ACCADEMIA I. CECILIA (Basili- 
cs di Massenzio) 

Domani alle 21.30 (tagl. n. 27) 
concerto del coro dell’Accedemla 
di Sante Cecilie diretta da Gior¬ 
gio Klrschntr. in programma La 
Petite Meeae tolennelle, di Gioec- 
,, chino Rossini, interpreti sopra- 
, no Maria Oran. contralto Diane 
Curry, tenore Meivln Brown, ba- 
t ritono Frangole Loup, pianisti 
' Zammerlnl e Maria Matilda Espi¬ 
nola, organista Guido Rami. Bi¬ 
gi latti In vandita c/o l’Amarican 
Express Company (Pltua di Spa¬ 
gne 38) oppure al Botteghino 
dell’Accademia, Via Vittoria 6 
lunedi dalle ora 10 olla 13 e 
j dalla 19,30 In poi al botteghino 
dalla Basitici di Maaaansio. 
ASSOCI Al IONB MUSICALE RO¬ 
MANA (Clilaaa 8. Maria dall'Or, 
to - Via Aritela 10 - Trastevere) 

' Alle 21,30 «Trio Casella» A. 
Fiorentini, 8. Maneddu, G. Ma- 
scellini, musiche di Mozart, Men- 
deletohn. Informazioni talafono 
65.68.441. 

BASILICA 6. FRANCESCA ROMA¬ 
NA (Foro Romano) 

Domani alla 21,15 Roma Festival- 
Orchestra. Direttore Prltz Ma- 
raffi. Musiche di Bach, Mozart, 
Kuhlau, Baathovan. Solisti: D. 
Ashley, D. Kauffman, D. Smith, 

V. Porr, Carlo Gamblnarl. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo alla 15 a 20,30 
• Napoli: chi resta e chi muore », 
di R. Vivianl. Caio Mollato ore 
15 «Trittico operine» alle 

21.30 « La signorina Margheri¬ 
ta ». Cortile del Seminarlo alle 

20.30 « Your orm Is too short » 
alla 22,30 • Clnama e Musica ». 
Teatro Romano alle 21,30 «Bel¬ 
letti di Felix Bleska », Piazza | 
Duomo elle 19,15 «Concerto In 
piazza », diretto da Thomas 
Schlppers. Informazioni tal. 
67.87.914. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 - Tel. 3964777) 

La Segreterie deiristituziona è 
aperta tutti 1 giorni feriali esclu¬ 
so il sabato delle 9-13 e 16-19 
per II rinnovo delle associazioni 
alla sragione 1975 76 
BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA • Foro Romano 
Domani olle 21,15 Rome Festi¬ 
val Orchestra direttore Frltz Mi- 
retfi, Musiche di Beetthoven, 
Debussy, Htydn. Solisti: Mi¬ 
chele tncenzo, clarinetto; Mauri¬ 
zio Gamblnl, violoncello. 

MONDO NUOVO (vicolo della Tor¬ 
re 10 - B. Maria in Trastevere) 
Oggi e domani alla 21,30 con¬ 
ce i-to dal quartetto « Coralli ». 
Chitarra Antonio Do Rote; flau¬ 
to Gianluca Patrucci; violino 
Koolu Kanda; violoncello Nike 
Shtrvani. Musiche di Coralli, VI- 
Veldi, Tartlnl, Heendel. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
SO (Gianlcolo • T. 654.23.03) 
Alle ore 21,30 la Plautina 
pres.t « La favola del Menecmi » 
di Sante Stern (liberamente trat¬ 
ta da Plauto) con Ammirata, Bo- 
nini, Oias, Caaltl, Carulli, Francis, 
Modenini, Modugno, Nani, Rati, 
Santelli. Bidoni, Zardini. Regia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALI (Via Colse 4 • Tele- 
tono 687.270) 

Alle 19 e 22,30 continuano la 
repliche del primo Festival dello 
Strip-Tease. 

CHIESA Dt S. ANASTASIA (Piaz¬ 
za di tanta Anastasia) 

Alle 21,15 Regione Lazio. La 
Compagnia del Sangenesio pre¬ 
senta « Tempo di demoni, papi, 
angioli, incensi, e cilici », testo 
e regia di Luigi Tani 
COLLETTIVO O (Via Orvieto 25 

- Tel. 756.34.95) 

Alle ore 21,30 alla Seziona 
del PCI Ostiense ■ Cantiamo 11 
Mediterraneo ». 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 
« Tel. 656.156) 

Riposo 

PARIOLI (Via O. Bora! 20 - To- 
lefono 803.923) 

Riposo 

TEATRO CLUB (VI* G. 8. Tlo- 
poto 13-A) 

Alle 21,30 11 Teatro Club nel 
quedro della IV Festa dalle Ar¬ 
ti dello Spettacolo — a Ro¬ 
ma — prasenta la Compagnia 
Nozlonale di Canti e Danzo del 
Moli. A Villa Cellmontana. 
TEATRO D’AKTE DI ROMA Al. 
MONO IO VINO (Via Genocchl • 
Colombo-IN AM) tal. 51.39.405 
Alle 21.1S « Ildebrando da So#- 
na » (Gregorio VII). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 878 38 07) 

Alle 21,30 XXII Stegione di 
Prose Romene di Checco e Anita 
Durante e Leila Ducei con Sin- 
mertln, Pezzinga. Pozzi, Rat- 
mondi, Marllno, Mura, Zaccaria 
con il successo comico « Alla 
fermata del 66 » di Cagllerl. Re¬ 
gia Checco Durante 

SPERIMENTALI 

08AT 72 (Via G. Belli 72 • Te- 
(afono 317.715) 

Alle 21,30 II Teatro Stran’amo- 
re prea.i « La morte di Denton » 
di G BQchner Regia di Slmone 
Carello. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tel. 883.1071 

Alle 22 11 Petegruppo presenta 
« La tantazlone di 5. Antonio » 
di Ffaubert con Rose DI Lucia 
e Antonio Orbino Ragia Bruno 
Messagli. Ultimi 4 gg 


Schermi e ribalte 


TEATRO CERCHIO (Via Jecovacci i 
25, angolo Via Tiziano • Tele- I 
tono 360.09.80) 

Alle 21.30 ultimo replica ■! 
Gruppo Sperlmontozione Teotro 
Cerchio presento « Nel giardino 
della caaa del curato » « Dal mio 
piu bel quadra » di A Barbini, 

R Bernardini, C Perni. 

CABARET 

ALCIAPASU - GIARDINO (Piazza 
Rondinini 36 Tel #59 861 ) 

Allo 21,30 «Cannibali alle por- 
lo » tosti di Oreste Lionello con 
Solveyg D'Assunto, R. Izzo, M. 
Margine, regie dell’Autore. Al 
piano Pino Rocco con musiche 
di Flavio Bocci Terze parto Fron- 
co Cremonlnl. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Alrh 
ca 5 • Tel. 737.953) 

Alle 21,30 spettacolo di Folk 
Italiano con il Trio I Malanthrlnl 
siciliani di Tane Modica. 

PENA DEL TKAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • $. Maria In 
Trastevere) 

Alle ore 22 Danze can¬ 
zoni popolari del Cile, Claudio 
Batan folklorista argentino, Da- 
kar folklorista sudamericano. 
PIPBft (Via TagUamento 2 • Tela- 
tono 834.459) 

Alle 21 Musica 22 e 24 G Bor- 
niflie presenta « Follie d’ostete ». 
Conta Marta Lami. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNBUR (Via dell# Tre Fontane, 
I.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Metropolltena • 93 • 123 • 97. 
Aperto tutti I giorni. 


CINE - CLU8 

CINE CLUB TEVERB (Vi* Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312 2B3) 

Alle 16,30. 18. 19,30. 21, 22,30 
« Fino all'ultimo respiro ■ di 
J. L. Godard 

CIKCULO USL CINEMA ». LO¬ 
RENZO (Via dot Vocimi 8) 

Oro 20.30 e 23 « L’urlo delie 
città » di Siodmak e documen¬ 
tario « Lunahhod 1 • 

OCCHIO, OMfcCCHIO. BOCCA (VI* 
del Mattonato) 

Maratona del giallo, 5 film dal¬ 
le 17 alla 1 di notte, 
POLITECNICO CIN6MA (Via ile- 
poto 13-A Tel 360 36.04) 
Alla 19. 21, 23 « L’urlo dolla 
folla » di C. BndHeld 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLLI 

10 diavolo nairinfemo 
L'ossessa con S. Cernecina e Ri¬ 
vista di spogliarello 

(VM 18) DR $ 

VOLTURNO 

Teorema con T. Stamp e Rivista 
di spogliarono 

(VM 18) DR 999 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Detectlve’a Story, con P. New- 
man G 9 

AIRONI 

Breve chiusura astlva 
ALFIERI (Tel. 290.231) 

Chiusura estiva 
AMBASSAOS 

La traccia, con S. Ward 

(VM 14) G 9 
AMERICA (Tel. 581 61.BB) 
Detective* story, P. Newmnn G 9 
ANTA Kb* (Tel. 890.947) 

Rassegna Agente 007 si vive 
solo due volte con S. Connery 
A 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’uomo della strada fa giustizia, 
con H. SII ve (VM 18) DR • 

ARCHIMBDB D’BSSAI (878.M7) 

Il pianeta selvaggio DA • 
ARIITON (Tal. 353.230) 

La orme, con F. Bolkan 

(VM 14) OR 99 
ARLECCHINO (Tel. 360.39.46) 

Il piccolo «rende uomo, con D. 
Hoftman A 999 

ASTOR 

Gran varietà, con V. Da Sica 

SA 99 

ASTORIA 

La battaglia di Port Arthur, con 
T. Milune A 9 

ASTRA (Vlala ionio, 225 - Tele¬ 
fono 666.209) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) OR 99 

ATLANTIC (Via Tuecptana) 

La minorenne con G. Guida 

(VM 18) DR 9 

AUREO 

Brave chiusura estiva 
AUSONIA 

11 pavone nero con K. Schubert 

(VM 1S) DR » I 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

B poi non ne rimase nessuno, 
con O. Read C 9 

BALDUINA (Tel. 347.593) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR ••• . 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pontoni, con P Villeggio C #• 
BILSITO 

Il pavone nero con K. Schubert 
(VM 18) DR • ! 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoftman A • •• 

BRANCACCIO (Vie Menitene) 

Chen furore roseo con Wcl Tzu- 
Yum (VM 18) A » ; 

CAPITOL 

Giù le testa con R. Stcglrs 

(VM 14) A 99 
CAPRANICA (Tel «70 24 6S> 

Il getto e 9 code, con i Fran- 
ciscus (VM 14) G «I* 

CAPRANICHITTA (T. 079.24.65) 
Profeeslons reporter, con I Ni- 
cholson OR 999 

COLA DI RIENZO (Tel 3*0 514) 

La battaglia di Port Arthur, con 
T. Mifune A 9 

DEI VASCELLO 
Chiusura estivo 
DIANA 

Il Dio serpente con N Cassini 
(VM 18) OR «i# 
OUt ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusure estiva 
ED*N CTnl 360 181) 

Rassegna Agente 007 si viva 
solo due volte con S Connerv 
A# 

EMRA5SV (Tel 870 24») 

Il teschio di Londra con I. Puchs- 
bergsr G 9 

EMPIRE (Tal 837.719) 

Frankenstein Iunior, con G 
WHder »A *• 

ETOMf (Tel 687.956) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR *»**#•« 
EURCINB (Pierre Italie, 6 Tele- 
fono 991 09 86) 

Primo pagina, con i Lemmon 

9A 999 

El’»OPA (Tel. 863 736) 

Mio padre monsignore, con L. 
Cepollcchlo C 9 


piccola cronaca - 


Lauree 


Il compagno Robsrto Piccoli si è 
laureato In filosofia con 110, discu¬ 
tendo un» tesi sulla rivista «Rivolu¬ 
ziona fascista», relatore il profes¬ 
sor Renzo Ds Felice Al neo-leu- 
raato le piu sentite congratulazioni 
dei compagni della seziona Arda»- 
tino e delì’«Unlte*. 

Massimo Coiuzzl si 6 laureato In 
scienze politiche con 110 discutendo 
la tesi ■ incostituzionalità delle 'eggl 
fasciste sullo sciopero a lo serrata», 
relatore 11 prof. Aldo Moro. Al nao- 
laureato io congratulazioni del- 
r«unite». 

Roberto Terrazza si e laureato In 
giurisprudenza con 110 e lode. Al 
neo-dottore le congratulazioni del 
compagni detta sezione Ponte Mil- 
vio e deU'«Unità». 


Il compagno Gaetano Bonetti, 
discutendo una tesi su « Agricol¬ 
tura e società nella Sicilia post- 
unitaria », al a laureato in molane 
letterarie al Magistero con 1)0 e 
lode Relatore il prof Giuseppe 
Talamo. Al neo-dottore le piu vive 


fclicitozioni di tutti i compognt e 
dell’. Unità » 

Si è laureato m medicina con 
110 e lode il compagno Renato 
Mancini, della sezione Monterò- 
tondo-scolo, discutendo uno tesi 
sperimcnfole, relatore il prol. Gian¬ 
franco Fegiz Al neo-laureato le 
congretulozioni del compagni dello 
sezione Universitaria, di Mon taro- 
tondo « dell’* Unita ». 

Sottoscrizione 

Nel trigesimo della scomparsa 
della compagna Liliana Palermo, i 
compagni dallo Banco d'Italia sot¬ 
toscrivono 60 000 lire. La somma 
è stata versata per la campagna 
della stampa comunista. 

Smarrimento 

La compagna Tma Costa, della 
segreteria della zona Sud, ha smar¬ 
rito un porta documenti contenente 
le tessora del PCI '73. dell'UDI 
del '75, dell'ARCl dal '75. una 
tessera postala e la tassare di con¬ 
sigliere di corcoscrizione Chiunque 
no sii In possesso è pregato di te¬ 
lefonare alle Federazione comunista 
romana, n. 492151. 


i FIAMMA (Tel 473 1100} 
j E Johnny prese il fucile, con 
T. Bottons DR * * * é> 

FIAMME! 1 A (Tel. 47504.U4) 
Chiusura «stiva 
GALLERIA (lei 678.267) 

Breve chiusure estiva 
GARDKN (Tel 382.648} 

L'eredità delio «io bonanlma con 
F Franchi C e 

GIARDINO «Tei 894.940) 

Il Dio serpente con N Cassini 
(VM 18) DR e * 
GIOIELLO D'EtbAl (1. 664 149) 
Il fantasma del palcoseomco, con 
P. Williams (VM U) BA 99 
GOLDEN (Tel. 75S.O02) 

Foli ce Story con V. Morrow 

DR * 

GREGORY (Via Gregorio VII, 183 
• Tel. 638.00.00) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capolkchio C • 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar- 
celio - Tal. 898.326) 

Non per «oidi ma par denaro, con 
J Lemmon SA 999 

KING (Via Fogliano, 3 Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Anche gli uccelli e le api lo 
fanno (VM 14) OO 9% 

INDUNO 

Breve chiusure estiva 
LE GINB9TRE 

Come si distrugge le reputazio¬ 
ne del più grande agente segreto 
dei mondo con J. P Belmondo 

SA 9 

LUX OR 

Chiuso por restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La battaglia di Port Arthur, con 
T. Mifune A 9 

MA1B3TIC (Tel. 679.49.08) 
Gangetor story, con W. Bsetty 
(VM 18) DR 9» 

MIRCURY 

Carambola HI otto tutti in buca 
con M. Coby A # 

MEI RO ORI Và IN (T. 609 02 44) 
L'anticristo con C. Gravina 

(VM 18) DR 9 
METROPOLITAN (loi. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON O'kSkftAI (T 869 491) 

Il seduttore con A. Sordi C 99 
MODERNE MA (Tei. 460 283) 

La ragazza di scorte, con M. 
O'Brlon (VM 18) OR 9 

MODERNO (Tal. 460.386) 

Carmen Baby, con U. Lavka 

(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR »###■* 
NUOVO 51AK (Via Michele Ama¬ 
ri. 16 Tal. 789.262) 

Breve chiusura astlva 
OLIMPIA 

I soliti ignoti 
OLIMPICO dai. 395.633) 

II pavone nero con K. Schubert 

(VM 18) DR 9 
PALAZZO (Tal. 495.66 lì) 

Sono fuggito dall’iaola dal dia¬ 
volo, con J, Brown (VM 18) 
DR 99 

PARIS (Tal. 754.368) 

Fan tozzi, con P Villaggio C ff 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

The long bootf bye (in Inglese) 
PRBN651B 

Il pavone nere con K. Schubert 
(VM 18) DR 9 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusure attiva 
QUIRINALE (Tal. 462.693) 
tono fuggito daU'teola del dia¬ 
volo, con J. Brown (VM 18) 
DR 99 

QUIRINITTA (Tal. 679.00.12) 

5 pazzi facili con I. Nocholson 
(VM 14) DR 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 

Brava chiusura «etlva 
REALI (Ta4. 661.0204) 

Polire Story, con V. Morrow 

DR • 

REX (Tal. 864.166) 

Oggi a ma domani a le. con 

M. Ford A • 

RITI (Tal. 837.4811 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
RIVOLI (Tal. 460.863) 

Profumo di donna, con V. Gasa- 
man OR • 

ROGGE ET NOIA (Tal. 664.305) 
La traoda, con 5. Ward 

(VM 14) O 9 
ROXV (Tal. 870.BO4) 

Il cana di paglia, D. Hottmen 
(VM 16) DR 
ROYAL (Tal. 7S7.4B.49) 

Giù la tasta, con R. litigar 

(VM 14) A 99 
SAVOIA (Tal. 861.186} 

Yuppl Ou, con A. Cliente™ 

SISTINA 

Anche gli uccelli a la ept lo 
fanno (VM 14) DO 99 

SMERALDO (Tal. 381 MD 

Il aama dall’odio di 5. Poltler 
A fi 

6UPBRCINEMA (Tal. 485.466) 

La giustizia privata 41 un citta, 
dlno onesto, con 6. Borgnlna 
(VM 14) DR •• 
TIFFANY (Vie A. Oepratle Tele¬ 
fono 462.390) 

La cognatina, con K. Wall 

(VM 18) C # 
TREVI (Tal. 669 619) 

Giochi di fuoco, con J Trln- 
tignant (VM 18) SA • 

TRIOMPHB (Tal. >36.00 031 
La minorenne con G Guida 

(VM 18) DR 9 
UNIVERSAL ^ 

Gran varietà, con V. De Sica 
SA 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320 339) 

Mio padre monsignore, con L. 

Cspolicchio C 9 

VITTORIA 

Breve chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Milano trema la pollila 
vuota giustizia con C. Merenda 
(VM 18) DR 9 
ACILIA: Giovennone Cosclelunga 
disonorata con onora con E. Fe- 
nech (VM 14) C 9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: Il corpo con E. M. Saler¬ 
no (VM 1 B) DR » 

ALASKA: La signora gioca bene 
a scopa con C. Giuffré (VM 18) 

SA 9 

ALBA: La seduzione con L Cestoni 
(VM 18) DR 9 
ALCI: Conviene ter bene l'amara 
con L Proietti (VM 18) SA *) 
ALCYONIi Paequallno Cammarata 
capitano di (rogate con A. Gut- 
tré ^ * I 

AMBASCIATORI: Uno farfalla dal- j 
le all Inaangulnato con H Berger 
(VM 14) G 9 
AMBRA JOVINBLLI: L’oeeosea « 
Rivista, S Cornacina (VM 18) 
DR » 

ANIENE: Solo contro tutti con 
Wan Ju (VM 14) A 9 

APOLLO: Lucrezia giovane con 5 
Stefanelli (VM 18) DR # 
AQUILA: Il «opratiti con Al Cliver 
(VM 18) SA *-# 
ARALDO: Chiusura «stiva 
ARIEL: Le coppie con M Vitti 
(VM 14) SA 9 
AUGUSTI)!: La nipote con D'Vir¬ 
ole (VM 18) SA 9 

AURORA: Tre canaglie P*r I In¬ 
ferno 

AVORIO D'ESSAI: L'amerikeno con 
j Montend (VM 14) DR ***> 
BOITO: Le notte del morti vi- 

venti con M Easlmon (VM 10) 

DR P 

BRASI L: I cannoni di San Sebsctian 
con Ouinn A * 

BRISTOL: La coda dallo scorpione 
con G Hilton 6 * 

BROADWAY: Maliziosamente con 
D. Vigo (VM 18) DR 4» 

CALIFORNIA: Gli assestini aarm» 
no nostri ospiti con M. 

( (VM 18) G ** 
CASSIO: Il maggiolino Dudu contro 
leoni pantere e zebù 
CLODIO: Il fantasma di Londra 
con U Gles c * 

COLQRADO: Il corsero nero con 
T Hill A ■4 

COLOSSEO: Totò Fabrlzl « I «Io- 
vani d’oggi c 

CORALLO: Invito ad uns sparatoria 
CRISTALLO: Uaff Boll uragano di 
Macao con F WHIIamson 

(VM 14) A W 
DELLE MIMOSE: larquero con L. 
van Cleet 

DELLE RONDINI: Contratto carna¬ 
le. C LocUart (VM 19) DR ** 

DIAMANTE: Chi sei? con ) Mille 
(VM 14) DR 4» 
DORIA: Chiusura estiva 
EDBLWBIS: Chiusure estiva 
ELDORADO: Franco « Ciccio su* 
perster con Franchi e Ingrasso 
C •# 

ESPERIA: La pazienza he un li¬ 
mito noi no con 5 Bongo»® C * 
ESPERO: Bxodua con P. Newman 
DR 4 4 


. TARNCSC D'ESSA! La dolce vita 
'i. Cckberg (VM 16) DR 4* 

FARO Giordano Bruno con G M 
' Volontà DR * 4 

GIULIO CESARE: Arrivano l dot- 
1 lori con A Sordi C * P 

i HARLEM: Totò e la streghe 
HOLLYWOOD: Chiusura «stivo 
IMPERO: Chiusura estivo 
JOLLY- Il Dio tarpante con N 
Cazsn-n (VM 18) DR ** 
LEBLON: Chiusura estivo 
MACRYS: Prigione di donne con 
M Brochard (VM 18) DR «* 
MADISON: La schiava con L (Suz¬ 
zante SA * 

NEVADA: La badessa di Castro 
con B Bouchct (VM 18) DR * 
NI AGAR Ai Boon il saccheggiatore 
con S McOuccn A* 

NUOVO: Torà! Torsi Toral con 
M Boltam DR ♦ 

NUOVO OLIMPIA: I soliti ignoti 

con V Gozsmon C *** 

PALLADIUM: 3 dita di morie 
PLANETARIO: Strategia del rogno 

con G Biogi DR ■* **•*• 

PRIMA PORTA: L’allegro collegio 
delle vergini Inglesi 
RENO: Chiuso per rostsuro 
RIALTO: Totòtarzan 
RUBINO D'ESfAI: Il »*m* del¬ 
l’odio con M Morgui* (VM 14) 
SALA UMBERTO: Tolò Pappino • 
ime di quelle C 

SPLENDID: Dropout con F Nero 
(VM 18) SA 

TRI ANON: Zombo >1 dominatore 
dolla foresta 

VERSANO: Il passo dell'ossessi no 

con J Collins (VM 18) DR ** 

VOLTURNO: Teorema * Riviste. 
T. Slamp (VM 18} DR •*** 

1 TFR7E VISIONI 

j DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
! NO w OCINC: La «gorra del mondi 
j ODEON; Continuavano a mettere 

ARENE 

ALABAMA < Vte Caelllna, Km. 
14 500 Tel 778 394) 

•rotò a Parigi CD# 

CHI A R ASTELLA (Via Bndìmlo- 

t. 'Barattino di pietre con L, Aron- 
son ® • 

COLUMBUS (Vie delle 7 Chiese 
101 Tel. 511.04.62) 

Riposo 

FILI A I Cirene Glanicolense 121 b 
. T*i 532 29 31) 

Virilità con T. Ferro (VM^14^ 

LUCCIOLA (Clrc. Glanlcotense 16 
■ Tal 531 410) 

Agente spoetale Maekintosh con 
P Newman Cf9# 

MEXICO (Vie di Grottaroesa 37 
- Via Cassia - Tel. «9 13 391 > 
Noa Noa con H. Keller (VM 18) 
DR 9 

NEVADA 

Le badesse di Castro con B. 
Bouchst (VM 18) DR • 

NUOVO (Via AaclengM 6 Tele¬ 
fono S8B.116 

Tore! Torsi Torsi con M. Beltam 

DR D 

OR'ONB (Via Tortona 3) 

Riposo 

SAN tiA>:nO (Via Rannobilii) 
L'uccello migratore con L. Bur- 
zanca _ 5 * 

TIBUK (Vie etruschi 3G Tele¬ 
fono 495.77.62) 

Riposo _ . ^ ^ 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d ■ 
Tal 392 777) 

•I presidente de) Bora-rosso.- 
*-on A. Sordi 8* 9 

TUbCOLANA (Piatte Sanie Mani 
AuslUetrlce) 

3 uomini In fuga con BourvU. 


CUCCIOLO: Le spada nelle roccia 
UA 

FIUMICINO 

TRAIANO, M.IW., con L. Anto- 
n.lll (VM 18) » • 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: li dormiglione, con 
W. Alien 6A 9 

CINBFIORBLLIi Una donna • una 
canaglia, con L. Ventura O • 
COLOMBO: Jesus Chrlst super- 
star, con T. Neely M •!£ 
COLUMBUS: Un matto due mett¬ 
iti ttl metti, con F. Bianche 

C #5 

DIGLI BCIPIONI: Anche gli an 
geli tirano di destro, con G. 
Gemme A 9 

DELL» PROVINCE: Ulisse, co» 
K. Douglas A Di! 

DON BOSCO: Le grande fuga con 
S. McOueen DR 9 99 

ERITREA: A muso duro, con C. 

Bronson DR • * 

EUCLIDEI Borsalino, con J. P 
Bel mondo C <9 

OUADALUPI: I figli di Zanne 
Bianca, con 5. Borgate A *> 
MONTI ZEBIO: L'uomo di mez¬ 
zanotte, con B. Lencester 

O DB 

NOMINTANO: Attenti a quel due 
chiamata Londra, con R. Moore 

A 9 

ORIONE: Buiikt, con 5. Me Oueen 

G • 

PANFILO: Il rompiballe, fon L 
Ventura .. 

REDENTORE: Ercole l'invincibile 
SACRO CUORE: La vendetta dei 
Thugs OR 9 

SALA 5. SATURNINO! Ouesta vol¬ 
ti taccio ricco, con A, Sabato 

C 9 

TIBUR: S.P.Y.S., coll E. Gould 

SA # 

TIZIANO: Il preeldonle dal Bor- 
gorosso... con A Sordi SA A 
TRIONFALE: Ultima nave di pri- 
mavera con R. Costi# 5 # 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI¬ 
CANO LA RIDUZIONE BNAL- 
AGIS-ARCI-ACLt-BNDAS 
CINEMA — Albe, America, Archi- 
mode, Argo, Ariel, Auguztus, Aureo, 
Ausonia, Astori*. Avorio, Baldui¬ 
na, Bel silo. Brani. Broadwoy, Ca- 
lifornia Capttol, Colorado, Ciod>o. 
Cristallo, Del Vascello, Diana. Do- 
ria. Due Allori, Eden. Eldorado. 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, 
Holidoy, Hollywood, Ma]«etlc, No- 
vado, New York. Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico. Planeta¬ 
rio, Prime Porte, Reale, Rex, Rialto, 
Roxl, Trsleno di Fiumicino, Trlenon. 
Triomphe, Ulisse. 

TEATRI — Alle Ringhiere, Arti, 
Deat 72, Belli. Carlino Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscurl, Popagno, Rossini, Sen 
Suges io. 


r liquidazione 
in > 

grande 





AVVISI SANITARI 


studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi s Cura dati# « sole e disfun 
noni • debolezze gestuali di origine 
nervose pnchlce, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente • 
alle »«F»uoiOv s (neureitenie sciiusli, 
deficienza senilità endocrine, stentila, 
lapidila emotività, deficienza virus, 
impotenza) mnertl in loco. 
ROMA - Vi* Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dsirOporaJ 
Coniuitezioni. ore 8-13 e 14-1® 

Te: 47 51.110/47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle eoe.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16012 - 29-11-1956 















PAG. 10 / sport __ l’Unità / n 

Tour: la maglia gialla vince ancora e aumenta il suo vantaggio su Eddy 

Thevenet solo a Serre Chevalier 


l’Unità / martedì T5 luglio 1975 


Adesso Merckx 
è lontano: 3’20” 

Il francese ha preso il volo sull’lsoard e per gli avversari non c’è stato 
nulla da fare - Lo stesso Merckx, sempre sofferente, dichiara: « Ormai è 
fatta» - Moser 12° a 4’17” • Oggi altra tappa di salite nell’Alta Savoia 

GIMONDI E’ GIUNTO TERZO 


Dal nostro inviato 

SERRE CHEVALIER, 14 

Bernard Thevcoet si ripete, 
concede il « bis », strapazza 
Merckx e ipoteca il Tour. Sta¬ 
nerà il suo margine è notevol¬ 
mente aumentato: il francese 
della Borgogna guarda Edoardo 
con uno spazio di 3'2D”, dopo 
una sparata sull’Izoard, e può 
offrire champagne perché salvo 
grossi imprevisti l’aspetta il 
trionfo di Parigi, l'apoteosi dei 
Campi Elìsi. 

E* lui. Thevenet, il grande 
scalatore di questo Tour, è lui 
il regolarista più forte, l’atleta 
che via via ha aumentato il 
rendimento fino a scavalcare il 
favoritissimo Merckx. Va dato 
atto al ventisettenr.e ragazzo 
di Maurice De Muer di essere 
stato di parola: «Sulle Alpi 
premerò il grilletto e forse col¬ 
pirò il bersaglio». L’ha colpito, 
clamorosamente colpito, e in 
questo tardo pomeriggio, sotto 
un tendone da circo, i giorna¬ 
listi scrivono che il sessanta- 
duesimo Tour de Franco é 
finito. 

Questa mattina. Merckx si 
era alzato eoe l’espressione 
dell'atleta in piena tensione. I 


propositi di rinuncia ventilati 
sulla linea del traguardo di 
Pra Loup erano scomparsi a 
tavola. E a proposito del mal 
di schiena lamentato dal cam¬ 
pione. il dottor Angelo Cavalli 
ci ha spiegato di una vecchia 
lombaggine, di un residuo del 
brutto incidente subito cinque 
anni Ta sulla pista di Blois che 
ogni tanto appare e scompare. 
Fra l’altro, in una chiacchie¬ 
rata col sottoscritto, il medico 
della Molteni non ha escluso 
che la fiacchezza, il cedimento 
di Eddy nel finale di ieri sia 
dovuto al sedativo preso duran¬ 
te la gara, agli effetti negativi 
del calmante fornito dall'au¬ 
toambulanza del Tour, « Una 
supposizione, intendiamoci » — 
dice Cavalli —, e avanti per 
la sedicesima tappa, la quale 
inizia in piena calura, alle ore 
tredici, pensate. SuU’ammiraglia 
della Bianchi (al posto dello 
sfortunato Ferretti) r’è Alfre¬ 
do Martini, e andiamo subito 
a respirare l'aria del Col de 
Vars, una salita in cui si di¬ 
stingue Zoetenv’lk, che al cul¬ 
mine precede di poco Galdos 
o Martinez. mentre il resto della 
fila transita a un minuto e 
rotti. Merckx si lancia in disce- 



GIMONDI E MERCKX: l'italiano è soddisfallo della sua corsa, 
Eddy maledice i malanni, soprattutto un doloroso mal di schio- 
na, che frenano II suo rendimento 

Gimondi; «Alla mia età, va fin troppo bene...» 

Moser: «Quant'è 
brutto l'Izoard» 

Migliorano le condizioni di Ferretti dopo lo 
spaventoso choc del Col d'Allos — Piazza¬ 
lunga verrà dimesso oggi dall'ospedale 


Dal nostro inviato 

SERRE CHEVALIER. 14 

Le condizioni di Gian Carlo 
Ferretti e Piero Piazza lungo, il 
direttore sportivo e il meccani¬ 
co della Bianchi ricoverati all' 
ospedale di GAP dopo il pauroso 
incidente di ieri (l’« ammira¬ 
glia» è precipitata in una scar¬ 
pata per un centinaio di metri 
durante la pericolosissima di¬ 
scesa del Col d’Allos) risultano 
soddisfacenti. B dottor Luigi 
Lincei, medico sportivo della 
squadre bianco celeste, si è re¬ 
cato anche oggi all’ospedale e 
ha riferito le seguenti diagno¬ 
si: Ferretti ha riportato con¬ 
tusioni multiple in varie parti 
del corpo, un trauma cranico e 
ferite al cuoio capelluto, rimar¬ 
rà m osservazione per una set¬ 
timana. 

Ma non esiste, a detta dei sa¬ 
nitari. alcun pericolo. Pinzzalun- 
ga lamenta diverse contusioni e 
una ferita alla gamba destra. 
Dovrebbe uscire dall'ospedale 
domani. 

Nel drammatico ribaltamento, 
la macchina s'è sfasciata, le 
biciclette di scorta si sono ac¬ 
cartocciate, e assai più gravi, 
se non addirittura tragiche, sa¬ 
rebbero state le conseguenze 
per Ferretti e Piazzalunga se 
non fossero volati fuori dalla 
vettura. E arrivederci a presto, 
cari amici. E veniamo al dopo- 
corsa, alle dichiarazioni del vin¬ 
citore c degli sconfitti di oggi. 
Ecco. Dice Thevenet: « Ho stac¬ 
cato Merckx quando mancavano 
dieci chilometri alta cima dell' 
txoard. Non credevo di guada- j 
flnare tanto, e penso proprio 
che sia fatta, anche se il Tour | 
finirà domenica prossima e do- i 
vrò tenere gli occhi aperti ■. 

Dice Merckx: «Il Tour è fi- ; 
nife. Il Tour ò di Thevenet. An¬ 


che oggi ho sofferto mal di schie¬ 
na e due volte ho chiamato il 
dottor Mlserez per avere altret¬ 
tanti calmanti ». • 

Dice Gimondi: «Per me va 
bene cosi, alla mia età non pos¬ 
so pretendere miracoli. Se vin¬ 
co ancora una tappa, Il bilan¬ 
cio sarò eccellente ». 

E infine Moser: « Una salita 
troppo pesante l'Iroard. Quel 
diavolo di Thevenet ha fatto 
il vuoto e Invano ho tentato di 
limitare I danni. Mi sono stan¬ 
cato a in discesa ho reso meno 
del previsto. Avevo fatto un 
pensierino su questa tappa dove 
erano In attesa molti italiani, e 
Invece... ». 


Da oggi a Forlì i campionati di ciclopista 

In 200 per il «tricolore» 
e per le maglie azzurre 


FORLT, 14 

Iniziano domani, martedì 15 
luglio, al velodromo comunale di 
Forli i campionati italiani di ci¬ 
clismo su pista 1975. Le compe¬ 
tizioni. che dureranno fino ai 
19 luglio, convoglieranno nella 
città romagnola non meno di 
200 atleti, in lizza per maglia 
tricolore e, ad un tempo, per 
quella azzurra. Saranno presen¬ 
ti. fra pii altri, i velocisti di¬ 
lettanti Rossi, Marino, Fratar* 
cangeli, Fiorentini. Bugarcllo e 
Villorcsi il chilometrista Ferro, 
gli inseguitori Piz/ofcrrato, Ma¬ 
si. Bonanzi Berto, Cabassa c 



La farsa rossonera continua: ieri ennesimo comunicato del presidente 


sa e acciuffa il terzetto di 
punta, e cosi quattro uomini 
colgono il sacchetto delle vi¬ 
vande con un margine di 45". 
perciò Thevenet è messo alla 
frusta. Il gruppo recupera, c si 
annunzia l’Izoard. 

L’Izoard è una arrampicata 
di sedici chilometri che diventa 
sempre più difficile tornante 
dopo tornante. FontaneUi è uno 
dei primi movimentatori ma at¬ 
tenzione a Thevenet. entrambi 
all’attacco. 1 due superano Fon- 
tanelli e Janssen* e assumono 
il comando, poi il francese la¬ 
scia l’olandese, passa davanti 
al monumento dedicato a Fau¬ 
sto Coppi e ta famosa vetta è 
sua. Alle spalle di Thevenet 
vengono cronometrati (a 2’25”) 
Merckx. Gimondi. Van Impe, 
Zoetemelk. Gnldos. Lopez Car¬ 
ri!. Romero e Janssens. In ri¬ 
tardo di tre mioutl Van Sorin- 
gel. n 3’45” Mnrtinez. a 4’10’’ 
Poggiali e Moser. E II resto è 
tutta una picchiata. 

Bernard Thevenet non ò un 
discesista di vaglia, anzi sotto 
questo aspetto è giudicato piut¬ 
tosto scarso, prudente, e tutta¬ 
via egli conserva il suo van¬ 
taggio dopo un cambio di bici¬ 
cletta. Un po’ Merck. Gimondi 
e compagnia s’awlcinano, e un 
po’ s’allontanano, o Serre Che¬ 
valier applaude Thevenet. il 
brillante protagonista, il domi¬ 
natore accreditato di 2’22” su 
Merckx che precede Gimondi. 
Zoetemelk. Van Impe, Romero, 
Lopez Carni. Galdos e Jans¬ 
sens. Più staccati. Van Springel 
e Martinez (a 4’08’') poi Moser 
a 4* 17”. un Moser che sperava 
in un risultato migliore, come 
spieghiamo a parte. 

Domani ancora montagne: da 
Valloire a Morzine Avoriaz (Al¬ 
ta Savoia) la distanza è di 225 
chilometri e strada facendo 
andremo sulle cime dell» Mad¬ 
dalena (1993 metri). dell’AravIs 
(149A) della Colombiere (1618) 
e infine la conclusione in salita 
a quota 1800. Proprio un Tour 
folle, che dà i numeri, un Tour 
tre volte pazzo che spreme I 
ciclisti molti de! quali sembra¬ 
no larve di uomini o press'a 
poco, avendo già superato J li¬ 
miti della resistenza. Li tiene 
in piede il miraggio di Parigi, 
ma chi viene dal Gfro dTtolia. 
chi ha disputato una stagione 
intensa, si guarderà bene di 
ripetere un’Avventura del ge¬ 
nere. Amici corridori: è ora 
di discutere i tempi di lavoro, 
di sedere al tavolo di Ginevra, 
quando in novembre s! compila 
il calendario, è ora di parte¬ 
cipare alla stesura del Giro e 
del Tour per Impedire a Tor¬ 
narci e Levltan di pensare 
esclusivamente alla propria 
borsa, di agire d’invidia can¬ 
cellando regolamenti, leggi, lo¬ 
gica e buon senso col benepla¬ 
cito di chi dovrebbe portare 
ordine nel disordino. I gover¬ 
nanti (Rodoni e soci) tacciono, 
approvano, s’arrendono al vo¬ 
lere del padroni del vapore, e 
bisogna ribellarsi, b'sogna dire 
basta al supersfruttamento. al¬ 
l’Incomprensione. n coloro che 
giocano sulla vostra pelle col 
sorriso della speculazione e del- 
rirresponsabilità. 

Gino Sala 
L'ordine d'arrivo 

1) Thevenet (Fra) che copre 
I Km 107 della La Pro Loup- 
Serre Chevalier In 3 ore 16'17" 
(media 32,707 Km.); 2) Merckx 
(Bel) 3.18'39" a 2'22"; 3) Gl- 
mondi (tt); 4) Zoetemelk (Ol); 
5) Van Impe (Bel); <) Romero 
(Fr); 7) Lopez-Carrll (Sp); 8) 
Galdos (Sp); 9) Janssens (Bel) 
tutti con II tempo di Merckx; 

10) Van Sprlngell (Bel) a 4'08"; 

11) Martlnez (Fr) a 4'08"; 12) 
Moser (It) a 4'17"; 13 Fuchi 
(Svi); 14) Torres (Sp); 15) Fab¬ 
bri (It); 14) Poggiali (It); 17) 
Fontanelli (It) tutti a 4'17"; 
18) Casas (Sp) a 7'04"; 19) 
Den Hertog (Ol) a 7'04"; 20) 
Agostlnho (pori) a 7'04"; 21) 
Poulldor (Fr) a 7'04". Seguono: 

38) Santambrogio (It) a 10M3"; 

39) Marchetti (It) a 10M3". 

Classifica generale 

1) Thevenet (Fr) 81 ore 
«'52"; 2) Merckx (Bel) a 

3-20"; 3) Zoetemelk (Ol) a 
i'W; 4) Van Impe (Bel) a 
7'34"; 5) Gimondi (It) a 10'41"; 
t) Molar (II) a 1»-08"; 7) Lo- 
poi-Carril (Sp) a 19-41"; 8) 
Fuch* (Svi) a 21'36"; 9) Jan». 
»ans (Bel) a 27'40"; 10) Torre» 
(Sp) e 30-12". 



Buricchi ci ripensa: «Con 
trattative definitivamente 


Rivera 

chiuse» 


Albino irritato per la pubblicità fatta attorno all'incontro segreto - Rivera: « Ridicolo » 


Gianni Rtvera 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Rivera, Buticchi o nessuno dei 
due? Il barboso enigma al qua¬ 
le sono purtroppo legate le sor¬ 
ti del Milan e che sembrava 
dovesse risolversi soltanto nel¬ 
la giornata di domani, con la 
riunione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società rosso¬ 
nera. ha invece trovato stasera 
un imprevisto epilogo. 

Il presidente in carica. Butlc- 
chi, infatti, non ha inteso at¬ 
tendere lo scadere del termine 
di tre giorni posto all’c aspiran¬ 
te » Rivera perché potesse repe¬ 
rire i due miliardi « pattuiti » 
e formulare un programma di 
massima per il trapasso dei po¬ 
teri. e ha voluto capovolgere 
la prevista soluzione con un 
comunicato, l’ennesimo, in cui. 
elencate senza eccessiva ricer¬ 
ca di termini, le cause che lo 
hanno indotto al passo, dichiara 
irrevocabilmente interrotta ogni 
trattativa con Rivera per la ces¬ 
sione della società. 

E lungo, fastidioso, antipa¬ 


tico tira e molla potrebbe in 
pratica ritenersi chiuso qui non 
avendo il presidente finora sot¬ 
toscritto alcun documento uffi¬ 
ciale, ma, egli aveva pur da¬ 
to la sua parola e bisognerà 
ora vedere se Ri vera, al 
dilà delle dichiarazioni del 
primo momento, e le forze 
che gli stanno dietro rlnun- 
ceranno o si aggrapperanno 
a pandette e cavilli giuridi¬ 
ci per rientrare eventualmen¬ 
te, come si dice, dalla finestra. 

Al di là dei motivi che Bu¬ 
ticchi elenca nel suo comunica¬ 
to. possono certo averlo Indotto 
a ritornare cosi decisamente sui 
propositi espressi nella famosa 
riuadone dello scorso venerdì in 
«casa Morazzoni», H colloquio 
avuto ieri, sulla barca ormai 
più celebre df quella del fu 
Onassis, con l’allenntore Già- 
gnemi e la sicurezza che tutti 
i giocatori, o quasi, sono dalla 
sua parte, se non per amore, 
almeno per non stare da quella 
di Rivera. 

La soluzione, cosi come va 


profilandosi, non si può certo 
definire brillante: se veramen¬ 
te comunque sarà definitiva, la 
si può accettare eoo sollievo 
sperando che lasci la società 
finalmente tranquilla: queste, 
in fondo, è quanto chiedono 1 
sostenitori della gloriosa società 
rossonera, stanchi e nauseati 
delia lunga e fastidiosa vicenda. 

Questo, infine, per conclude¬ 
re il testo dei comunicato reso 
noto stasera dal presidente: 

« In relaziona a notizia recen¬ 
temente pubblicate sulla stam¬ 
pa In ordina ad Incontri da ma 
avuti con II signor RI vero desi¬ 
dero precisare quanto segue: 

1) Non dlscostandoml da 
quanto avevo sempre afferma¬ 
to anche recentemente ho ade¬ 
rito a tentativi condotti da va¬ 
rie parti e diretti ad ottenere 
che Rtvera riprendano la tua 
attività di calciatore nella fila 
del Milan A.C.; 

2) questa mia predisposizione 
non si è potuta realizzar» per¬ 
ché Il signor Rlvera ha subor¬ 
dinato la ripresa dalla sua atti¬ 
vità agonistica al verificarsi di 


Bilancio delle semifinali di Coppa Europa in vista dell'appuntamento di Nizza 

A Polonia, Gran Bretagna, Mennea 
e Floroiu gli «Oscar» dell’atletica 

Domani a Siena un eccezionale «Meeting dell'Amicizia» con Williams, Me Toar, Drut, Foster, Akii-Bua e Bolding 


Morbelìi, il mezzofondista Gri¬ 
foni. 

Per quanto riguarda i profes¬ 
sionisti saranno della partita gli 
inseguitori Borgognoni e Bota¬ 
va, i velocisti Turrini, Cardi, 
Borghetti e, forse, lo stradista 
Paolini. Gli stayers professioni¬ 
sti saranno rappresentati dal 
campione d’Italia uscente Ben¬ 
fatto e da altri sei o setti spe¬ 
cialisti. Inoltre saranno presenti 
le « ragazze-sprint » quali la 
Tartagru, la Crossar!, la Bis- 
soli e le giovanissime Michelo* 
m e Mcncguldo. 


Semifinali di Coppa Europa 
secondo pronostico. Anche a 
Loodra. raggruppamento di 
ferro del « week end » atletico, 
si è rispetato il pronostico che 
voleva, assieme n11’Unione So¬ 
vietica — qualificata di diritto 
quale detentrice dello coppo —, 
in finale Polonfa e Gran Bre¬ 
tagna. 

La Svezia si è dimostrata me¬ 
no forte del previsto mentre i 
sovietici hanno subito una 
sconfitta Dcr molti versi cla¬ 
morosa. Mancava Borzov, d’ac¬ 
cordo. c’era la mnnearza dello 
stimolo v'sto che la qualifica¬ 
zione non poneva problemi. E’ 
un fatto, tuttavia, che per la 
Unione Sovietica doppiare il 
successo di Edimburgo sarà 
molto difficile. 

A Nizza la battaglia sarà 
aspra come non mai anche — c 
soprattutto — tenendo conto 
che nessurn nazionale (tra le 
otto finalista) appare netta¬ 
mento p'ù forte delle altre. Gli 
inglesi a Londra han vinto 
otto delle venti gare in pro¬ 
gramma. due più dei polacchi 
e quattro più dei sovietici. Se 
non avessero gravi carenze b 
livello dei salti i britannici po¬ 
trebbero — addirittura — es¬ 
sere f favoriti di Nizza. A Lipsia 
la Germania democratica non 
ha avuto grandi patemi. La 
Finlandia era ragionevole che 
non potesse impensierire 1 te¬ 
deschi come era ragionevole 
attendersi una Francia piena 
di scompensi. Ci pare giusto 

— alla luce di tutto ciò — as¬ 
segnare l’Oscar dello tre semi¬ 
finali a Poloria e Gran Breta¬ 
gna. cosi come abbiamo asse¬ 
gnato l’oscar — per quanto 
riguarda la semifinale torinese 

— a Mennea e al romeno Flo¬ 
roiu. 

In fase di presentazione ave¬ 
vamo parlato bene della Roma¬ 
nia e in effetti 1 romeni hanno 
conquistato un terzo posto ec¬ 
cellente grazie a una squadra 
compatta e sicuramente in cre¬ 
scita. I cecoslovacchi — a fine 
meeting — orano l’emblema vi¬ 
vente della delusione. Il pe¬ 
nultimo posto di Torino è una 
grave mazzata che non può 
trovare unica spiegazione nelle 
assenze di punte importanti 
(Pcnknvn nel 5.000. per esem¬ 
pio). I cecoslovacchi sono l’om¬ 
bra di quella bella squadra 
della quale, giustamente, ab¬ 
biamo sempre avuto un sacro¬ 
santo timore. Ai cecoslovacchi 
è mancato — e può parere pa¬ 
radossale — lo spirito di squa¬ 
dra. Proprio ciò che per gLi az¬ 
zurri è risutlato determinante. 

In effetti il solo punto nega¬ 
tivo nella squadra di capitan 
Arese è stato Vittorio Fonta¬ 
nella. E non tanto per l’ultimo 
posto rimediato negli 800 quan¬ 
to per la scarsa capacità mo¬ 
strata a sopportare la « bagar¬ 
re «. E gli 800 metri cor. par¬ 
tenza in corsie diventano « ba¬ 
garre » e gioco di gomiti non 
appena si passa (dopo 300 me¬ 
tri) alla corda. 

A Torino è emerso — assie¬ 
me a Floroiu — anche il belga 
Ivo Van Damme, n ragazzo 
(l'anno scorso è stato fermato 
da una grave Infezione al san¬ 
gue che pareva dovesse di¬ 
struggergli la carriera) ha vinto 
gli 800 alla maniera dei campio¬ 
ni c ha corso una strepitosa 
ultima frazione della staffetta 
del miglio. Secondo Bianco — 
ex allenatore di Franco Arese ! 

— van Damme sarà in grado * 

di dar noia persine ai grandi 
specialisti americani in occasio- • 
ne dei Giochi Olimpici di Mon¬ 
treal. Forse Bianco esagera ma j 
6 un fatto che Van Damme ap- | 
pare come il vero erede del j 
grande Roger Moens. j| 

Per comodità del lettore dia¬ 
mo ora le 16 qualificate por II 


Nizza. Finale maschile: Polo¬ 
nia. Gran Bretagna e Unione 
Sovietica (Londra): Germania 
Federale e Italia (Torino): Ger¬ 
mania Democratica. Finlandia 
e Francia (Lipsia). Finale fem¬ 
minile: Germania Federale e 
Polonia (Ludenacheid): Germa¬ 
nia Democratica. Bulgaria e 
Gran Bretagna (Sofia); Unione 
Sovietica. Romania e Francia 
(Budapest). 

Archiviate le semifinali dJ 
Coppa Europa si annuncia uno 
straordinario « Meeting della 
amicizia > a Siena. La velocità 
propone una gara eccezionale 
sui 100 con Williams, Riddick. 


Gilkcs e il giovanissimo ame¬ 
ri 0,100 Me Tcar. Peccato che 
manchi Mennea (impegnato ne¬ 
gli esami). Ed é un peccato 
doppio perché l’azzurro ha an¬ 
che un gran bisogro di perdere 
ogni tanto, e di farsi l’abitudi 
ne alle gare con atleti che lo 
impegnano. Pietro, infatti, è 
grande quando l’avversarlo 
principale è il cronometro e si 
disunisce quando avverto U ri¬ 
schio della sconfitta. 

Eccezionali anche gli ostaco¬ 
li a Siena. Guy Drul e Charlie 
Foster si giocheranno — sui 
HO — uno rivincita da record 
mondiale mentre sulle barriere 


intermedie tra Jim Bolding. 
Jean-Claude Nallet e John 
Akii Bua dovrebbe venire fuo¬ 
ri una corsa eccezionale. Non 
è tutto, naturalmente, anche 
perché la seconda «settimana 
della cultura dello sport e del- 
l’amicizia » non è solo campio¬ 
ni dell’atletica E’ anche tavole 
rotonde, discuss'oni sullo sport 
di massa, sui problemi dei cen¬ 
tri storici cittadini e sul ruolo 
del sindacati nella promozione 
sportiva. La settimana que¬ 
st’anno è dedicata alla Ceco 
Slovacchia. 

Remo Musunietf 


condizioni obbiettivamente inac¬ 
cettabili quale soprattutto la sua 
partecipazione sostanziale e ad¬ 
dirittura preponderante alta con¬ 
duzione della società flnanco con 
la richiesta di Impegno da parta 
mia allo scavalcamento di po¬ 
teri spettanti statutariamente al 
Consiglio d'AmminlstrazIone ed 
all'assemblea degli azionisti; 

3) queste Irriducibili pretese 
ed II tono con cui venivano for¬ 
mulate mi confermavano le tas¬ 
sative impossibilità di realizzare 
la soluzione che mi ero ripro¬ 
messo e mi inducevano con gre¬ 
ve amarezza ad abbandonare te 
riunione. Trattenuto Insistente¬ 
mente e pressantemente In sta¬ 
to di estremo sconforto e pro¬ 
strazione mi professavo dispo¬ 
sto ad Iniziare trattative per 
la cessione delle mie azioni al 
signor Rlvera. La pubblicità re¬ 
sa a tati trattativa e lo scal¬ 
pore delle reazioni sollevate mi 
Inducono ad Interromperle de¬ 
finitivamente ». 

« E' una cosa incredibile! ». 
Questo il primo commento fatto 
da Gianni Rivera dopo avere co¬ 
nosciuto il contenuto del comu¬ 
nicato de) presidente del Mi- 
len. Albino Buticchi, 

« Buticchi — ha detto ancora 
Rivera — ha fatto un comuni¬ 
cato lunghissimo, ma era su¬ 
perato tutto con il particolare 
che lui aveva deciso di ven¬ 
dermi le azioni che io avrei do¬ 
vuto acquistare. "Se prendi le 
azioni, va bene, se non le 
prendi allora è definitivamente 
chiuso ogni discorso". Questo è 
quanto mi aveva detto. Da par¬ 
te mia ho preso un po' di tem¬ 
po per decidere. Il discorso era 
finito 11. Ora lo vengo coinvol¬ 
to In una cosa semplicemente 
assurda. Lui mi aveva detto 
che era disposto a darmi le 
sue azioni se le volevo; lo ho 
accetto. Punto e basta. Doveva 
finire qui. Anche il codice ci¬ 
vile mi pare si pronunci speci¬ 
ficamente a questo proposito. 
Adesso veramente non so più 
cosa dire ». 

— E ora cosa si prospclta? — 
E’ stato chiesto a Rlvera. 

« A questo punto — ha rispo 
sto — non so. Aspettiamo doma 
ni con le reazioni di tutto l'am¬ 
biento, perché se veramente 
bisogna rimanere con questa 
mentalità non so... guardi non mi 
riesco di dire niente, siomo ve- 
ramentc al limiti del ridicolo ». 


E voleva Savoldi! 

Anzoloite chiede 
sgravi fiscali 
1 e, intanto, aumenta 
i prezzi di ingresso 

Domani visita medica per 1 
neo laziali Ammoniaci, Bri- 
gnani, Ferrari e Lopez 

Il prebidente della Roma, 
Ansatone, ha tenuto »en. nella 
bede della società, una conte* 

, ronza stampa nel coivo della 
j quale ha fatto 11 punto .sulla 
campagna acquisti afferman¬ 
do che la società ha fatto 11 
possibile per acquistare Savo]- 
di o Boninscgna o Galloni ma 
che nessuna trattativa è an¬ 
data in porto per non avere 
avuto una punta da dare ;n 
cambio, essendo stato esclubc 
in partenza, che si potesse ce¬ 
dere Prati. 

A giudizio di Anzalone la 
squadra si è rafforzata. Ginul- 
fi è stato ceduto per consen¬ 
tirgli di chiudere degnamente 
la carriera come titolare di 
una squadra di serie A. 

Anzalone, dopo aver spezza¬ 
to una lancia sulla necessità 
di uno sgravio fiscale per le 
società di calcio (forse per 
consentire alla stessa altre o- 
perazloni folli tipo Savoldi) 
lamentando che un terzo del¬ 
le « uscite » nel bilancio della 
Roma è rappresentato da tas¬ 
se. ha dato la doccia fredda 
comunicando che abbonamen¬ 
ti e prezzi d’ingresso saranno 
aumentati del 20-23 per cento 
per tutti i settori tranne la 
tribuna Tevere, che aumente¬ 
rà del 35 per cento. Cosi an¬ 
che la sedicente politica popo¬ 
lare » In fatto di prezzi appli¬ 
cata nel passato dalla Roma 6 
andata a farsi benedire. 

C’è da chiedersi che prezzi 
avrebbe applicato se. per caso, 
fosse arrivato davvero un Sa¬ 
voldi o un Boninsegna. E c’ò 
da aggiungere che Anzalone e 
3 suoi colleghi delle altre so¬ 
cietà forse fidano un po’ trop¬ 
po nella pazienza degli spor¬ 
tivi. specie se la squadra non 
dovesse dare quanto il pre¬ 
sidente si attende. 

Sul fronte della Lazio va 
segnalato che questa sera alle 
19,30, nella sede di via Col di 
Lana, arriveranno 1 neo ac¬ 
quisti Ammoniaci, Brignani e 
Lopez, che saranno seguiti do¬ 
mattina da Ferrari, l’attaccan¬ 
te ex avellinese attualmente 
in ferie a Grado. 

Nella giornata di domani 
tutti e quattro saranno sotto¬ 
posti alle rituali visite medi¬ 
che all’Istituto di medicina 
sportiva all’Acquacetosa e. 
probabilmente, sempre doma¬ 
ni. si comincerà a parlare di 
reingaggi. 


Il sovietico Nazlimov 
«mondiale» di sciabola 

BUDAPEST, 14. 

Il sovietico Vladimir Nazlimov 
ha vinto il titolo mondiale di 
sciabola individuate, battendo 
di stretta misura il polacco Ja- 
cek Bierkowski, medaglia d'ar¬ 
gento. 

Nazlimov ha prevalso soprat¬ 
tutto in virtù della maggiore 
freddezza del suoi nervi e della 
sua più solida esperienza Inter¬ 
nazionale. Il sovietico aveva 
conquistato ta medaglia di bron¬ 
zo nel 1970. 




SUPERMERCATI 


DAL 14 LUGLIO AL 2 AGOSTO 

NEL SETTORE CARNI 
PREZZI D'ALTRI TEMPI 


VITELLONE: 

Bollito famiglia al Kg. 

Magro e fettine scelte al Kg. 
Fegato al Kg. 

VITELLA: 

RoIIè famiglia al Kg. 

RoIIè scelto al Kg. 

Magro e fettine scelte al Kg. 


SUINO: 


Magro e fettine al Kg. 

Arista e bistecche al Kg. 

TACCHINO: 

Parte anteriore al Kg. 

Parte posteriore al Kg. 

POLLO: allevato a terra al Kg. 
CONIGLIO: fresco senza zampe al Kg. 


L. 980 
L. 3.980 
L. 2.380 

L. 1.980 
L. 2.980 
L. 4.300 

L. 2.580 
L. 2.320 

L. 1.580 
L. 1.280 

L. 1.180 
L. 1.680 
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Esistono ampie possibilità di cooperazione 

Italia e Tunisia: interessi 
comuni e problemi in sospeso 

Un milione di turisti nelle città e sulle spiagge — L’industrializzazione — Tu¬ 
nisi sollecita un aumento dei diritti per la pesca — La vertenza dell’olio di oliva 


Nostro servizio [ 

TUNISI, luglio. ! 

L'ealstenza per malia, di 
ampie possibilità di attività 
in Tunisia, con reciproco van¬ 
taggio del due paesi, non è 
difficile provarla. E' stato lo 
ENI a scoprire, al tempi di 
Mattel. Il petrolio In Tunisia, 
ed è i'ENI oggi a curarne, 
Insieme con 1 tunisini, l'e¬ 
strazione e la raffinazione, e 
a comprare tutta o quasi la 
produzione esportata. Dalla 
Tunisia possa 11 gasdotto In 
costruzione che, attraverso 
un tratto sottomarino, por¬ 
terà il metano dell'Algeria al¬ 
la Sicilia e al Mezzogiorno. 
Sono gli architetti e gli im¬ 
prenditori italiani a costruire 
molti del nuovi edifici che 
vanno trasformando Tunisi in 
una capitale moderna. Ed è 
noto l'Interesse, a una cer¬ 
ta epoca Invero eccessivo, che 
la Montecatini di Doneganl e 
t monopoli Italiani hanno sem¬ 
pre nutrito per 1 fosratl e gli 
altri minerali tunisini, al pun¬ 
to da auspicare una guerra 
di conquista. 

Tramontata fortunatamen¬ 
te l'epoca infausta della colo¬ 
nizzazione e degli assurdi co¬ 
nati Imperialisti, sussiste tra 
Italia e Tunisia una rete di 
Interessi comuni; non solo per 
la presenza nel paese di sei¬ 
mila Italiani, pochi In con¬ 
fronto al centoventimila degli 
anni '30, economicamente pe¬ 
ro molto attivi; ma anche 
tanto nel campo degli scam¬ 
bi di produzione complemen¬ 
tari (minerarie e altre), quan¬ 
to per le produzioni e attivi¬ 
tà analoghe, per le quali si 
possono trovare terreni d'ime- 
sa. Come l'Italia, per esem¬ 
plo. la Tunisia 0 un paese 
dalle grandi possibilità turi¬ 
stiche. non necessariamente 
concorrenti, perché l'Italia è 
come un ponte gettato sul Me¬ 
diterraneo. e quindi spesso 
terra di passaggio per ohi si 
reca In Tunisia. 

Quest'anno la Tunisia sarà 
visitata da quasi un milione 
di turisti: 11 clima permette 
una alta stagione lunghissi¬ 
ma (come accade per la no¬ 
stra Riviera ligure). E l'utl- 
llzzazlone delle varie espe¬ 
rienze estere ha consentito di 
creare efficientissime attrez¬ 
zature alberghiere, che non 
turbano minimamente l'armo¬ 
nia delle splendide spiagge di 
fama Internazionale (Hamma- 
met, Skanes-Monastlr. Gerba, 
ecc.).. 

Ma 1 governanti tunisini 
sanno che 11 turismo non ri¬ 
solve da nolo 1 problemi eco¬ 
nomici di una nazione. Oc¬ 
corre una rapida Industria¬ 
lizzazione del paese. E non 
bastando le forze di una bor¬ 
ghesia commercialo e finan¬ 
ziaria autoctona (Tunisi, 
Gerba) e Industriale (Sfax), 
che pure da qualohe anno, 
caduto Ben Salah nel 1969, co¬ 
nosce uno sviluppo accelerato, 
giudicato perfino troppo libe¬ 
ro. essi fanno appello a capi¬ 
tali stranieri pubblici e priva¬ 
ti, al quali concedono ampie 
esenzioni fiscali e. a quanto 
ci ha assicurato 11 direttore 
dell’/lgenzfa per la promozio¬ 
ne degli investimenti (API), 
appositamente creata nel 1972 
anche crediti agevolati 

A questi vantaggi le Impre¬ 
se straniere uniscono quelli di 
un minor costo del terreni, e 
soprattutto della manodopera. 

I salari, Infatti, per quanto 11 
Mediterraneo non costituisca 
una barriera sufficiente a Im¬ 
pedire l'estensione all’Africa 
dell’inflazione mondiale, sono 
relativamente stabili, per la 
scarsa autonomia del sindaca¬ 
ti oltre che per la persistenza 
di una disoccupazione eredita¬ 
ta dall'epoca coloniale. 

La liquidazione della disoc¬ 
cupazione e appunto t’oblottl- 
vo principale del governo; ma 
occorrerebbe creare cinquan¬ 
tamila poeti di lavoro all'an¬ 
no, per evitare di mantenere 
una emigrazione stabile USO 
mila uomini In Francia, cin¬ 
quantamila In Libia) e tem¬ 
poranea (18.000 In Ralla), che 
priva la Tunisia di parte del¬ 
le sue forze più giovani e« 
efficienti. 

Molti sono ancora 1 proble¬ 
mi e le cause pendenti; ve 
ne sono anche con malta, 
per esemplo per le questio¬ 
ni della pesca. « La Tunisia 
— mi diceva il capo di gabi¬ 
netto del ministro dell’Agri¬ 
coltura, signor Scelby — ha 
delle risorse, ma non tali da 
potersene privare a beneficio 
di altri. I prodotti della pe¬ 
sca. per esemplo, vengono uti¬ 
lizzati nel paese, ove cl si 
trova dinanzi a una richie¬ 
sta crescente, soprattutto per 
lo sviluppo del turismo; e solo 
In parto, per quantità molto 
limitate, sono esportati. St 
producono oggi quarantamila 
tonnellate di pesce all'anno, 
ma se ne potrebbero produr¬ 
re centomila, con una miglio¬ 
re attrezzatura e tecnica. Ap¬ 
punto per questo, abbiamo 
sempre accettato volentieri 
che giungessero dalla Sicilia, 
In prevalenza da Mazara del 
Vailo, dei motopescherecci 
con gli abili equipaggi Italia¬ 
ni. Ne vengono una quaran¬ 
tina. che pagano globalmen¬ 
te un diritto di esercizio pa¬ 
ri a un miliardo di lire ». 

Il signor Scelby non nascon¬ 
de che l'obiettivo finale della 
politica tunisina è che li pe¬ 
sce delle acque territoriali sla 
pescato e venduto da Imprese 
tunisine; e in verità è un 
obicttivo che legittimamente 
si pone ogni nazione indipen¬ 
dente. Ma e un obiettivo rag¬ 
giungibile solo col tempo, Una 
tappa, secondo il governo tu- 
Aitino, potrebbe essere costi¬ 


tuita dalla formazione di so¬ 
cietà miste.- gli stranieri, in 
pratica gli italiani, darebbe¬ 
ro in apporto i loro attrezzi 
e lu loro esperienza di lavoro. 

I tunisini anzitutto li loro 
mure. 

Ma anche per questa solu¬ 
zione occorre tempo, un anno 
e forse piu. Intanto bisogna 
rinnovare la convenzione at¬ 
tuale, scaduta da gennaio. La 
Tunisia richiede un aumento 
del diritto pagato. Alla mia 
richiesta, se al tratti di una 
addizione o di una moltipli¬ 
cazione, mi si lascia Intende¬ 
re che si vuole una moltipli¬ 
cazione non lieve, che si giu¬ 
stifica, a quanto si sostiene, 
co! rendimento della pesca e 
coi prezzo elevato dell’ottimo 
pesce tunisino. E anche qui. 
sarebbe difficile muovere 
obiezioni, se non sapessi¬ 
mo del divario enorme tra 1 
prezzi di vendita e le quote 
minime che, del ricavati, 
giungono agli uomini che pas¬ 
sano le notti in mare, con 
qualsiasi tempo, per procura¬ 
re sogliole e aragoste al -;ran- , 
di ristoranti europei. Ma que¬ 
sto e un problema che va ri¬ 
solto in Italia, e più specifi¬ 
catamente In Sicilia. 

Sono stati già risolti, tra 
Italia e Tunisia, problemi più 
gravi: e anzitutto quello del¬ 
la definizione della « piatta¬ 
forma continentale », cosi im¬ 
portante per le speranze di 
ritrovamento di idrocarburi 
nelle profondità sottomarine, 
e cosi delicato perchè si di¬ 
scuteva dell'appartenenza dt 
Pantelleria, a! centro del ca¬ 
nale di Sicilia, e perchè le Iso¬ 
le Petagle, italiane, sono si¬ 
tuate sullo zoccolo africano; 
la questione non è stata risol¬ 
ta ancora Invece tra Tunisia 
c Libia, come ha sottolinea¬ 
to 11 primo luglio Hedl Nuira, 
primo ministro tunisino, con¬ 
cludendo ’. lavori del Consiglio 
dell'Informazione africano. 

Resta invece da risolvere 11 
problema dell'olio di oliva, 
tradizionalmente esportato In 
Italia, per 11 consumo o per 

II taglio dell’olio italiano. An¬ 
che tale questione va risolta, 
crediamo, nel quadro della 
CEE c del Mercato comune, 
che dall'inclusione nella sua 
area del Maghreb trarrebbe 
un vantaggio generale, pur- 
chè si giunga a una revisio¬ 
ne radicale della sua politica 
agricola. 

Loris Gallico 
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SCIOPERANO PER RIMPATRIARE 


Centinaia di profughi sud vietnamiti hanno iniziato uno 
sciopero della teme reclamando il loro rimpatrio. Essi erano 
stati coinvolti nell'operazione attuata dagli americani nel 
tentativo di far fuggire II maggior numero di gente, alla vi¬ 
gilia della liberazione di Saigon da parte del GRP nell'aprile 
scorso. Nella foto: 1 profughi inscenano una dimostrazione 
dovanli al comando navale USA di Guam 


Alla Corte suprema 

India: 

Hi agosto 
sarà discusso 
il ricorso 
di Indirà 

NUOVA DELHI, 14 
La corte suprema ha stabi¬ 
lito per 1*11 agosto prossimo 
l’esame del ricorso del primo 
ministro signora Indirà Gan¬ 
dhi contro la .sentenza dell'al¬ 
ta corte di Allahabad che 
l'ha riconosciuta colpevole di 
irregolari pratiche elettorali. 
La sentenza di Allahabad ha 
vietato tra l'altro alla signo¬ 
ra Gandhi di ricoprire cari¬ 
che pubbliche per un periodo 
di sei anni. Questa decisione, 
In base alla quale essa do¬ 
vrebbe lasciare la carica di 
Primo ministro, è stata so¬ 
spesa in attesa che la Corte 
suprema si pronunci sulla ri¬ 
chiesta di annullamento della 
sentenza di primo grado. 

Il legale della signora Gan- 
dhl aveva chiesto che la pri¬ 
ma udienza fosse fissata per 
1 primi giorni della prossima 
settimana, il legale di Raj 
Naram. l’esponente socialista 
che ha avviato l'azione legale 
per Invalidare la vittoria di 
Indirà Gandhi nelle elezioni 

S eneratl del 1971 (arrestato 
opo la proclamazione dello 
stato di emergenza net pae¬ 
se), aveva Invece chiesto che 
le udienze cominciassero In 
agosto, facendo presente di 
aver bisogno di tempo per 
preparare le sue argomenta¬ 
zioni. La corte ' suprema ha 
accolto la richiesta del legale 
di Naraln. Si prevede che lu 
udienze dureranno da due a 
tre settimane. 

Il 12 giugno scorso l'alta 
corte di Altahabad aveva ri 
conosciuto la signora Gandhi 
colpevole di aver utilizzato 
personale ed uffici governa¬ 
tivi per la sua campagna elet¬ 
torale del 1971 nello stato de)- 
ruttar Pradesh, dove essa si 
presentava candidata. La cor¬ 
te aveva tolto alla signora 
Gandhi 11 diritto di voto alla 
« camera del popolo » (came¬ 
ra del deputati) e le aveva 
vietato, come si è dotto, di 
ricoprire cariche pubbliche 
per un periodo di sci anni, 
decidendo però che l'applica¬ 
zione della sentenza venisse 
sospesa per venti giorni in 
attesa di una decisione della 
corte suprema sul ricorso In 
appello preannunclato dal le¬ 
gali della signora Gandhi. Il 
mese scorso un giudice della 
corte suprema ha prorogato 
la sospensione condizionale 
della semenza senza fissare 
una scadenza precisa, consen¬ 
tendo cosi ad Indirà Gandhi 
di continuare a svolgere le 
funzioni di primo ministro 
fino a quando la corte supre¬ 
ma non avrà pronunciato la 
sua sentenza. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Dopo quello decretato lo scorso anno 


^ (unico esempio in Italia < 

E m m ■ ■ ■ ■ operante e militante unitari* 

stato deciso in Romania un nuovo ssss 

m ■■■ ■■ ■ ■ basso il contributo e la pai 

aumento generale delle retribuzioni ssa- 

« Correzione » per alcuni prezzi che non coprono i costi di produzione SÌIICÌcICO 


Torino 

gno Novelli è stato eletto sin¬ 
daco con -ili voti (uno in più 
rispetto (\i pronunciamenti 
ufficiali: 31 consiglieri dM 
PCI. 10 ■socialisti e uno di De¬ 
mocrazia operaia;. Successi¬ 
vamente è stata eletta anche 
la nuova giunta comunale, 
della quale fanno pane li 
comunisti e 7 socialisti 

<* 11 primo compito che ci 
attende - ha detto Novelli, 
prendendo la parola subito 
dopo l’elezione — è quello di 
instaurare un nuovo rapporto 
tra l'industria e jl tessuto 
urbano e sociale, non ade¬ 
guando la città alla fabbrica, 
non costruendo la fabbrica 
sulla città, ma costruendo la 
città sulla fabbrica. Sentia¬ 
mo che la crisi economica di 
oggi è una cri«i strutturale 
che se dovesse .seguire le ten¬ 
denze attuali potrebbe porta¬ 
re ad un declino del ruolo 
storico di Torino. nelKecono- 
mia e nell’industria italiane. 
Noi non vogliamo certamen¬ 
te questo. Vogliamo invece 
che ci sia una nuova fase di 
fulgore, ribaltando i termini 
rispetto al passato, al servi¬ 
zio di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo. Mai come oggi Torino 
è chiamata ad esprimere la 
sua vocazione di città del¬ 
l’unità d’Italia, dell’unità de¬ 
mocratica ed antifascista *. 

« L'ascesa delle sinistre al¬ 
la direzione del Comune — 
ha soggiunto — non significa 
e non significherà la conqui¬ 
sta di un partito, o di due 
partiti. Nelle settimane pas- 
sale abbiamo insistito perché 
si formasse una maggiorai 
za più larga, fondata su pre¬ 
cise intese programmatiche 
tra le forze democratiche e 
antifasciste consapevoli che 
soltanto attraverso 11 conver¬ 
gere di tutte le energie sane 
della città sarà possibile usci¬ 
re dalla crisi attuale. Anche 
se finora questa nostra propo¬ 
sta politica non è stata accol¬ 
ta come meritava da altre for¬ 
ze popolari, sentiamo la neces¬ 
sità e il dovere di ripresen¬ 
tarla. Per questo chiediamo 
alle altre forze politiche de¬ 
mocratiche ed antifasciste, al¬ 
le classi sociali dinamiche di 
affrontare con noi. in un di¬ 
scorso aperto a tutte le for¬ 
ze culturali, questa nuova real¬ 
tà ». 

« La nuova giunta — ha 
concluso Novelli — si porrà 
come polo di incontro, di par¬ 
tecipazione. di collaborazione 
tra tutte le energie, in primo 
luogo con ì lavoratori, le loro 
organizzazioni, gli organismi 
di democrazia diretta come i 
consigli di fabbrica, i comita¬ 
ti di quartiere, i consigli sco¬ 
lastici Jc grandi organizzazio¬ 
ni sociali e di categoria dei 
ceti produttivi, con le orga¬ 
nizzazioni culturali, l’univer¬ 
sità. il Politecnico e tutto il 
mondo della scuola, con il 
Comitato unitario antifascista 
(unico esempio in Italia di 
operante e militante unitarie¬ 
tà!. senza rinchiudersi all’in¬ 
terno della cittadella delle 
istituzioni, ma sollecitando dal 
basso il contributo e la par¬ 
tecipazione di tutti, quali pro¬ 
tagonisti della svolta che in¬ 
tendiamo operare a Torino ». 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 14 

Un aumento generale delle 
retribuzioni è stato deciso dal 
comitato politico esecutivo del 
CC del PCR. L'aumento è di 
sessanta lei mensili per tutte 
le categorie di lavoratori (un 
lei equivale a circa cinquan¬ 
totto lire italiane). L’attuale 
aumento va ad aggiungerei a 
quello In corso di applicazio¬ 
ne sin dalla metà dello scor¬ 
so anno, a scaglioni, per tut¬ 
te le categorie. L'appllcazlo- 
ne Integrale sarà conclusa nel 
prossimo novembre, essendo¬ 
si Iniziato con le retribuzio¬ 
ni più basse. 

Dallo scorso anno, cioè dal¬ 
l'Inizio dell'attuazione dcU'au- 
mento, lo retribuzioni hanno 
pertanto registrato un Incre¬ 
mento del ventldue per cen¬ 
to per 1 lavoratori non quali¬ 
ficati e del trentaelnque per 
cento per 1 lavoratori qualifi¬ 
cati. Il maggiore Incremento 
delle retribuzioni dei lavora¬ 
tori qualificati ha lo scopo di 
Incentivare ['interesse per la 
acquisizione più diffusa di 


Dichiarazione 
di un dirigente 
del PCF 
sul Portogallo 

PARIGI. 14. 

Interrogato dal Ih televisione 
francese sugli avvenimenti 
portoghesi, Jean Colpiti. dello 
ufficio politico del PCF, ha 
detto: «Noi consultiamo che 
11 Partito comunista portoghe¬ 
se tiene conto della situazione 
che esiste laggiù e cerca d. 
preservare e sviluppare quella 
preziosa conquista che c lo 
abbattimento del lascismo e 
l'Instaurazione ,n Portogallo 
della democrazia ». Colpin ha 
aggiunto che « senza imm 1 , 
schiarai negli afta ri Interni 
del Portogallo ». si è spinti « a 
formulare un giudizio positivo 
sulla posizione de! PCP». In¬ 
terrogato quindi sulla postelo- 
ne assunta al riguardo dal 
PCI, Colpin ha detto: «Abbia¬ 
mo spesso sottolineato, ri¬ 
guardo ai rapporti fra 1 par¬ 
titi comunisti, che noi pensia¬ 
mo che ogni partito sla libero 
di avere le sue opinioni e sia¬ 
mo scrupolosamente fedeli al 
principio della non-lngerenza 
negli affari degli altri parti¬ 
ti », e « toniamo — ha ag¬ 
giunto — a che si taccia io 
stesso ne. nostri confronti ». 


qualifiche lavorative. 

La decisione del comitato 
politico esecutivo — tradotta 
in decreti del Consiglio di 
Stato e del presidente della 
Repubblica — stabilisce an¬ 
che la «correzione» per al¬ 
cuni prezzi. Essa si riferi¬ 
sce ad alcuni prodotti per 1 
quali si afferma che 1 prezzi 
al consumo non coprono i co¬ 
sti di produzione. Tra questi 
sono i combustibili (l'aumen¬ 
to riguarda 6olo i quantita¬ 
tivi al di sopra di quelli di 
assegnazione garantita, non 
soggetti an'aumento), alcuni 
prodotti del legno di produzio¬ 
ne artigianale (mobili esclu¬ 
si), alcuni materiali di co¬ 
struzione, sopratutto legno, la 
carta (ad eccezione di quella 
adoperata per usi scolastici), 
abiti e articoli sportivi di pel¬ 
le e cuoio, tappeti fabbricati 
a mano e alcuni servizi. Ri¬ 
duzioni — anche in misura 
molto rilevante — subiscono 
altri prodotti, tra cui l me¬ 
dicinali di produzione Interna 
(subiscono aumenti, invece, 
quelli di importazione) e 1 
prodotti di fibre sintetiche. 

Gli aumenti di questi prez- 
I zi non dovrebbero snaturare 
quelli retributivi. SI a!ferma, 
intatti, che mentre gli introiti 
derivanti dal nuovi aumenti 
raggiungeranno 1 due miliardi 
di lei, entro la fine dell’anno 
In corso, le maggiori spese 
che la popolazione subirà per 
l'aumento del prezzi non su¬ 
pereranno i seteentottanta 
milioni di lei. 

Si legge nei comunicato del 
comitato politico esecutivo 
che queste misure sono rese 
possibili, nonostante la gra¬ 
vità del disastro alluvionale 
abbattutosi In questi giorni in 
Romania, perchè in molte 
province 11 plano quinquenna¬ 
le 1070-1975 v stato già realiz¬ 
zato, in altre era in via di 
! completamento alla vigilia 
j della calamità c. comunque. 

| esiste l’Impegno dt tutti 1 la¬ 
voratori romeni di Intensifi¬ 
care le Iniziative perchè al 
[ p!u presto, in tutte le regio¬ 
ni colpite Pattivi Là produttiva 
venga normalizzata e l danni 
gravissimi subiti vengano re¬ 
cuperati entro la fine dell’an¬ 
no. con lavoro supplementare. 

In tutto il paese, intanto, 
l'impegno massimo viene ri¬ 
volto tuttora alla salvezza del 
raccolto di grano e, su quello 
che già da giorni e indicato 
come «il fronte del Danu- 
nublo ». SI afferma che « vie¬ 
ne esercitato il controllo più 
rigoroso sulle misure di pro¬ 
tezione disposte per la pre¬ 
venzione degli straripamenti 
del fiume ». 

Lorenzo Maugeri 


Singolari tesi 
d'un giornale 
albanese 

TIRANA. 14 (ANSA-ATA). 

« in Italia, i revisionisti di 
Berlinguer si sono pronuncia¬ 
ti apertamente per una allean¬ 
za con la borghesia ». -crive 
oggi il quotidiano albanese 
Bashkimi. in un articolo in 
cui si parla dell'estensione che 
In questi ultimi anni la lotta 
della classe operaia ha preso 
« contro l’oppressione e lo 
sfruttamento nei paesi capi¬ 
talisti occidentali ». 

Parlando ancora del comu¬ 
nisti italiani, il giornale di 
Tirana prosegue: «Tutti que¬ 
sti lacchè cercano di convin¬ 
cere 1 lavoratori ad arresta¬ 
re la lotta di classe, col prete¬ 
sto che la crisi è la causa del¬ 
le loro difficoltà e sostenendo 
che essa colpisce tanto grave¬ 
mente gli operai quanto i ca¬ 
pitalisti ». 

L’articolista albanese, affer¬ 
mando che gli avvenimenti di¬ 
mostrano come la crisi del ca¬ 
pitale si approfondisce, men¬ 
tre le disfatte della politica 
dell'imperialismo diventano 
numerase, aggiunge che 
« mentre le contraddizioni del 
regime capitalista si aggra¬ 
vano. la rabbia della borghe¬ 
sia si avventa sempre più 
contro i lavoratori ». 

Concludendo Bashkimi af- 
ierma che « per raggiungere 
ì suol obiettivi, la borghesia 
ha utilizzato sia 1 revisionisti 
moderni .*>la 1 dirigenti sinda¬ 
cali, che si sono messi da lun¬ 
go tempo al servizio del capi¬ 
tale ». 

In questa davvero bizzarra 
esposizione della situazione 
italiana e della politica del 
PCI, vi è un elemento di iin¬ 
sterò. I compagni albanesi 
pai limo di estensione della 
lotta di classe, di aggrava' 
mento delle contraddizioni del 
capitalismo, dt rabbia della 
borghesia imperialistica. Que¬ 
sti fenomeni sono caduti dal 
cielo'* O non dipendono, pall¬ 
io, dal fatto che in Italia d 
movimento operato è ben di¬ 
retto da forti e coerenti or- 
(ionizzazioni sindacali c poli¬ 
tiche? 

Proponiamo ai redattori dt 
Bashkimi di ragionare con 
calma su gttcdt interrogatili. 


Jannuzzi messo 
in aspettativa 
dall'Espresso 

Veditore e la direzione del 
settimanale l’Espresso hanno 
diramato un comunicato per 
annunciare di aver collocato 
in aspettativa Lino Jannuzzi, 
capo dei servizi politici inter¬ 
ni. la decisione è stata presa 
In relazione a notizie su una 
indagine che la procura della 
Repubblica di Milano starebbe 
svolgendo per accertare il 
presunto ruolo che Jannuzzi 
avrebbe avuto nell’affare della 
Banca Unione di Sindona. 

Una nota di agenzia affer¬ 
ma: «Venuti a conoscenza 
che la Procura della Repubbli¬ 
ca di Milano, in relazione alla 
istruttoria circa i casi della 
Banca Unione, sta indagando 
su un preteso ruolo che Lino 
Jannuzzi avrebbe avuto In 
questa vicenda nel 1972. quan¬ 
do egli non era alle dipenden¬ 
ze dell’azienda. l'editore e 3a 
direzione dell’Espresso hanno 
diramato un comunicato nel 
quale è detto che « Il dottor 
Jannuzzi ha dato all’editore 
ed alla direzione dell’Espresso 
ampie spiegazioni sulla 6ua 
totale estraneità a! fatti sud¬ 
detti. Nel prenderne atto lo 
editore e la direzione dello 
Espresso ritengono che egli 
meglio possa provvedere alla 
legittima tutela dei suoi Inte¬ 
ressi cessando dalle funzioni 
fin qui svolte nel giornale e 
pertanto Io collocano in aspet¬ 
tativa fino a quando i fatti in 
questione non saranno stati 
chiariti dal magistrato». 

Dal canto suo il giornalista 
Lino Jannuzzi ha diffuso una 
dichiarazione con la quale, 
nella sostanza, respinge le ac¬ 
cuse. afferma di non aver ri¬ 
cevuto alcuna comunicazione 
giudiziaria e parla di Indagi¬ 
ne dal «contorni ambigui e 
confusi. L’istruttoria cui si 
richiamano l 'Epresso e Jan• 
nuzzi è quella relativa ai co¬ 
sidetti «fondi neri» della 
Gescal. per la quale il PM di 
Milano, Viola, oltre che l’au- 
torizzazlone a procedere per 
il sottosegretario Cengarle. 
ha chiesto al giudice istrut¬ 
tore Urbisei di emettere co¬ 
municazioni giudiziarie nei 
confronti di Lino Jannuzzi, 
Franco Briatlco ex presiden¬ 
te delia Gescal, Vittorino 
Carra ex deputato de. Anna¬ 
maria D'Amico, segretaria 
dell'ex società editoriale 
« Sette ». Maria Luisa Rug- ' 
gero. della Banca Unione, e ! 
del irateilo di questa Eduardo, i 


partiva sempre dal principio 
che la realtà bisogna cono¬ 
scerla per modificarla. Que¬ 
ste qualità hanno impronta¬ 
to anche il nuovo lavoro di 
Novelli. In poco tempo, sotto 
la guida del compagno To- 
dros, i compagni del gruppo 
consiliare si sono abituati a 
vedere in lui un punto di ri¬ 
ferimento nella loro azione, 
un compagno capace di dare 
un giudizio esatto e sicuro, 
un orientamento giusto pro¬ 
prio perché perfettamente a 
conoscenza di problemi, situa¬ 
zioni e personaggi, e non so¬ 
lo dei fatti come appaiono 
ma di ciò che dietro le appa¬ 
renze s: cela. 

Diventato capocronista del- 
Unità», Novelli ha potu¬ 
to realizzare a un livello più 
alto la simbiosi tra il giorna¬ 
lista comunista che scopre e 
porta sulle colonne del gior¬ 
nale t problemi della città e 
il politico che si batte nella 
massima assise cittadina per¬ 
ché a quei problemi si adat¬ 
ti una soluzione corrispomlen- 
te agli interessi di tutti i la¬ 
voratori. Alla ferma denun¬ 
cia giornalistica degli scan¬ 
dali di « Italia '61 » e dei gua¬ 
sti provocati dal caotico ed 
effimero « miracolo economi¬ 
co ». si è strettamente lega¬ 
ta, come due facce della stes¬ 
sa medaglia, la battaglia po¬ 
litica in consiglio comunale 
contro i responsabili e per 
aprire una prospettiva nuova, 
più sicura e ordinata, allo 
sviluppo di Torino. 

Per intendere l'uomo, è for¬ 
se necessario rifarsi alle sue 
origini. Novelli proviene da 
una famiglia di operai-artigia¬ 
ni di Borgo San Paolo, il 
« borgo rosso », il rione che 
si fa vanto d’aver visto na¬ 
scere le prime organizzazioni 
e i primi circoli socialisti al * 
l'inizio del secolo, il rione che 
tu poi la culla del movimen¬ 
to comunista torinese, quel¬ 
lo dei Montagnana e degh 


Per I fertilizzanti 
accordo di fornitura 
AICA-Montedison 

MILANO, 14 

La Montedison e l’Alleanza 
italiana cooperative agricole 
(AICA) hanno firmato un ac¬ 
cordo in base al quale la Mon 
tedison venderà all’AICA fer- 
tillzzanti ed antiparassitari 
nonché intermedi e materie 
prime e metterà a sua dispo¬ 
sizione la propria organizza¬ 
zione tecnicha per l’utilizzo 
su terreno di tali prodotti. 


Oberti, quello di cut si foi- 1 
marono dirigenti operai co 
me Battista Santhià. Figlio 
di antifascisti e di comunisti. 
Novelli voleva studiare e non 
potè iscriversi alle scuole su¬ 
periori perché in casa c'era 
bisogno del .suo lavoro. A li \ 
anni eia dietro un banco u 
tare il commesso di libreria I 
e, nel borgo, cominciava a ! 
dare attività nelle organizza¬ 
zioni giovanili del partito. A \ 
19 anni entrava all’« Unita » \ 
come archivista, a 23 anni la 
prima esperienza giornalisti¬ 
ca: il tempo di ledere che 
la stoffa c'era, e Novelli di¬ 
ventava il cronista incarica¬ 
to di seguire il consiglio co¬ 
munale, uno degli incarichi 
più delicati. Lavorava m 
stretto contatto col gruppo 
consiliare, studiava, era sem¬ 
pre tra i protagonisti del di¬ 
battito che investiva la po¬ 
litica e le scelte del comune. 

Nel decennio successivo al 
suo ingresso a Palazzo comu¬ 
nale e diventato prima vice- 
capogruppo e poi capogruppo 
dei consiglieri comunisti. Le 
sue qualità gli hanno valso 
un prestigio indiscusso, al di 
là dei confini di partilo. An¬ 
che dagli altri banchi, com¬ 
presi quelli della DC. si so¬ 
no riconosciute le sue grandi 
capacità di sollecitazione: con 
Novelli nella « sala rossa » 
era difficile accantonare i 
problemi « fastidiosi » o met¬ 
ter le delibere a dormire net 
cassetti. 

Il suo amore per Torino, il 
suo impegno di comunista, la 
sua preparazione lo hanno 
portato a dedicare grande at¬ 
tenzione — come giornalista 
e come consigliere — alle 
questioni della cultura e del¬ 
l'organizzazione della vita 
culturale: ha co/laborafo con 
Franco Antonicelli a ricostitui¬ 
re l'Unione culturale, si è oc¬ 
cupato della Galleria d'arte 
moderna, del Teatro stabile e 
dei problemi del decentra¬ 
mento dell’attività teatrale, , 
ha dato vita ad alcune pub¬ 
blicazioni, ha messo in piedi 
una piccola casa editrice a 
disposizione del partito. Alla , 
direzione del periodico « Nuo- I 
va società » ha affrontato con \ 
un taglio giornalistico nuovo ! 
la complessa realtà sociale, 
economica e politica del Pie¬ 
monte. 

Il rapporto col mondo del¬ 
la cultura, con l’università, 
con le case editrici non ha 
mai significato allentamento 
del rapporto col mondo dei , 
lavoratori e coi problemi im¬ 
mediati e contingenti della 
classe operaia. Si può dire 
che una fonte si è alimenta- , 
ta dell’altra e viceversa. No - ! 
velli non ha mai cessato di 1 
vivere in mezzo alla gente, 
tra { lavoratori, nelle sezioni, 
nelle assemblee di quartiere. 
Quando e esplosa la incenda 
dell’a Emanuel » (la fabbrica 
presidiata da mesi dalle mae- • 
strame che vogliono mante¬ 
nere aperta una prospettiva 
di lavoro) o quando i senza 
casa hanno occupato le case 
Gescal già assegnate, Novel¬ 
li st è trovato tra i lavorato¬ 
ri per cercare con loro solu¬ 
zioni che altri non sapevano 
o non volevano trovare. 

Per anni, nell’ambiente po¬ 
litico torinese Diego Novelli j 
è stato definito l’i< antisinda- 
co ». Le molte migliata di cit¬ 
tadini che hanno imparato a 
conoscerlo e stimarlo nel con¬ 
tatto umano, diretto, hanno 
visto persotitfteato in lui quel 
metodo, quello stile nuovo di 
governo di cui sono portatori \ 
i comunisti e che si fonda sul- l 
la partecipazione. E lo han¬ 
no designalo sindaco « sul \ 
campo », scandendo il suo no - | 
me in coro nel corso della ■ 
grande manifestazione popo¬ 
lare in piazza San Carlo do- i 
po la vittoria del 15 giugno. 
Gramsci aveva scritto che un \ 
capocronista profondamente 
legato alla città viva, vera, \ 
la città di chi lavora, affina ; 
le qualità che servono a un : 
buon sindaco. Non v’è dub¬ 
bio che Novelli si è prepara- ■ 
to bene per l’incarico che sta¬ 
sera è stato chiamato ad as¬ 
sumere: e forse può essere 
concesso a noi, compagni del¬ 
l'Unità, che per tanti anni \ 
l’abbiamo avuto a condividere \ 
il nostro lavoro e a insegnar- : 
celo, di fargli auguri portico- ! 
larmente affettuosi, fraterni \ 
e cari per il nuovo inearteo ' 
affidatogli dalla fiducia del i 
popolo. 


D.C. 


spingere al cambiamento L'ul¬ 
tima trovata di Fanfani. co¬ 
me è noto, riguarda le Giun¬ 
te: il segretario de, costretto 
a mettere da parte la richie¬ 
sta di un Congresso, si è det¬ 
to ora disposto a restare a 
Piazza Sturzo soltanto per 11 
tempo che sarà necessario 
per la costituzione delle nuo¬ 
ve amministrazioni regionali, 
provinciali c comunali. D'in¬ 
tesa con Antonio Oava <11 lu 
sire protagonista di vicende 
napoletane), egli vuole usare, 
come è ovvio, questa fase, 
nel tentativo di mandare a 
segno qualche buon colpo e 
di uscire in tal modo dal riso- 
lamento. 

Gli uomini delio schiera¬ 
mento che preme per 11 « chia¬ 
rimento » Interno ribadiscono 
però le loro posizioni. « Se 
non si scioglie il nodo del 
partito ~ ha scritto l’on. Bo- 
drato. forzanovtsta, sul Do¬ 
mani d’Italia — ogni altra de¬ 
cisione risulterà insufficiente 
ed apparirà come un tentativo 
per scaricare sul Paese la cri¬ 
si interna della DC. Il rinno¬ 
vamento della linea st colle¬ 
ga al discorso sull'assetto del i 
partito: la politica cammina | 
con le gambe degli uomini e 
il cambiamento st esprime 
anche nel cambiamento delle 
persone. Rinviare queste deci¬ 
sioni — a fi erma Bodrato — 
significa congelare il partito, 
stabilire un rapporto sbaglia¬ 
to con il Paese, compromette¬ 
re la ripresa del discorso con 
le altre forze politiche, ed m 
particolare con il PSI ». 

P.ù cauta, ma tuttavia tra¬ 
sparente, la pressione su Fan¬ 
fani del gruppo, di estrazione 
dorotea, di Impegno demo¬ 
cratico (Andreottl-Colombo). 
Pur tra diverse accentuazio¬ 
ni, i rappresentanti di que¬ 
sta corrente, che rappresenta 
il 17 per cento del partito, si 
sono confermati favorevoli al 
«chiarimento» nel CN. Svol¬ 
gendo la sua relazione, l’on 
Andreolt: ha affermato che 


«c In òcumbìu t! itrmenlo di 
questi giorni per una rissa o 
per un referendum prò o con¬ 
tro il segretario della DC non 
capisce il dramma di una si¬ 
tuazione che e ai limiti della 
si cu rezza democratica e che 
richiede soluzioni che vanno 
ben oltre le persone». Piu 
lard: il portavoce abituale del 
ministro de! Bilancio, l’on. 
Evangelisti, ha ripetuto che 
non si tratta di fare un refe¬ 
rendum su Fnnfam, ma di 
proporre un « modo nuovo di 
gestire il partito». «E' chiù- 

10 ■ - ha soggiunto — che il 
problema degli uomini e con¬ 
seguente a tutto ciò, anche 
.ve dovrà essere affrontato ». 

Andreotti. anche in questa 
sede ul convegno s: e svolto 
.n un palazzo di Frascati, lon¬ 
tano da orecchie Indiscreto, 
non ila mancato di rivolgere 
critiche a! modo In cui il 
partito è stato condotto. Ha 
detto che se non si tratta di 
« rifondare » la DC occorre 
tuttavia « liberarla dalle so¬ 
vrastrutture e dalla polvere » 
di trenta anni. « Un partilo 
idealmente robusto e strut¬ 
turalmente adatto alla socie¬ 
tà che si trasforma — ha sog¬ 
giunto — non teme confron¬ 
ti e dialoghi; un partito in¬ 
vece ripiegato su se stesso e 
pieno di rughe è travolto an¬ 
che da un attacco irrazionale 
delle forze avversarie ». 

Nel corso del convegno ha 
parlato Colombo, il quale, ri¬ 
ferendosi all'attuale segrete¬ 
ria. lia detto che la crisi del¬ 
la DC e dovuta anche « a re¬ 
sponsabilità piu vaste », rac¬ 
comandando di non « scam¬ 
biare il rinnovamento con 
una riedizione dei vecchi me¬ 
todi ». Più in generale, il mi¬ 
nistro del Tesoro vede nella 
« collaborazione con i partiti 
di democrazia laica e socia¬ 
lista » un « preciso punto di 
riferimento ». Ma si affretta 
a dare a questa Indicazione 
tutto un sapore di male as¬ 
sorbita emotività post-eletto¬ 
rale. dicendo che « e ristretto 

11 margine rimasto al nostro 
Paese per una democrazia di 
tipo occidentale » (evidente¬ 
mente, Colombo non ha capi¬ 
to bene le ragioni degli in¬ 
successi patiti dal sen. Man¬ 
fani proprio sul terreno di un 
vecchio anticomunismo). 

Ne! prossimi giorni si riu¬ 
niranno i dorotel, chiamati 
tra l’altro a pronunciarsi sul¬ 
l'ipotesi di una candidatura 
Piccoli alla segreteria. Vener¬ 
dì sono previste le assemblee 
della Base e di « Forze nuo¬ 
ve». E, come sappiamo, non 
è esclusa una nuova riunione 
dei capi-corrente. 

Corruzione 

cittadini. Ed è di questa ul¬ 
tima rase dello scandalo del 
petrolio, del periodo appunto 
che va dal 1971 al 1973. che 
si sta occupando (o meglio, 
si dovrebbe occupare, visto 
come vanno a rilento i lavo¬ 
ri) la commissione parla¬ 
mentare inquirente per i pro¬ 
cedimenti d'accusa. 

I comunisti sono stati i so¬ 
li, Insieme con i rappresen¬ 
tanti della sinistra indipen¬ 
dente. a battersi perché sul¬ 
le responsabilità del ministri 
che si sarebbero prestati a! 
gioco, lautamente ricompen¬ 
sato. dei petrolieri si facesse 
chiarezza immediata. Ma ma¬ 
novre. dilazioni, hanno finora 
ritardato questo indispensa¬ 
bile accertamento. Il PCI. 
tramite i* compagno Ugo Spa¬ 
gnoli, ha denunciato pubbli¬ 
camente in una tribuna tele¬ 
visiva questa tecnica dilato¬ 
ria che tende a rimandare 
nel tempo la conclusione del¬ 
la Istruttoria, nella speranza 
di farla cadere nel dimenti¬ 
catoio o di trovare, comun¬ 
que. una scappatoia. 

Le rivelazioni di alcuni 
giornali americani, conferma¬ 
te anche se non integralmen¬ 
te dal por Uà voce della Exxon, 
ripropongono l’urgenza di ar¬ 
rivare presto a fare completa 
chiarezza: devono venir fuo¬ 
ri i nomi di coloro che han¬ 
no preso i soldi c si deve sa¬ 
pere per conto dì chi l’han¬ 
no fatto. E soprattutto deve 
essere accertato perché una 
multinazionale come la « Ex¬ 
xon » ha dato questi soldi. 
I portavoce della società 
hanno detto che i contributi 
sarebbero stati versati per 
« far progredire la democra¬ 
zia ». Di quale democrazia a 4 
tratti lo sappiamo bene: non 
si deve andare purtroppo tan¬ 
to lontano nel tempo, con 1 
ricordi, C'è Ih drammatica, 
angosciosa situazione cilena 
— ad esemplo — a illustrare 
il ruolo che svolgono certi 
colossi del l'industria statuni¬ 
tense al servizio delle forze 
della reazione più cupa e del¬ 
l’eversione. Bisogna che sia 
fatta lo ripetiamo, immedia¬ 
ta chiarezza, che si vada fino 
in fondo anche perché è im¬ 
pensabile che 11 caso della 
Exxon sia isolato 


Basterebbe un pertico.» ir 
(ma ce ne sono tanti eh*’ 
emergono anche dall’inch e 
sta delia commi Iasione par.a 
mentare per i procedimeli!. 
d’accusa) per far sospettare 
che anche altre società pe 
troll! ere hanno oliera to co 
me la Exxon • Cazzan:g« non 
era forse, oltre che presi 
dente di questa società, an¬ 
che presidente UFI «d^l 
l'Unione petrolifera)? F.' 
pensabile che egli non ab 
bla latto fare ad altre so 
cieta affiliate quello che fa 
cev.» por •) colosso ameri¬ 
cano 9 E se complessivamen 
te la Es*o Standard m otto 
anni ha versato qualcosa co 
me trenta miliardi, qua ni. 
ne hanno versali tutte .n 
sic me le varie soc .et a che 
operano in Italia? E ancora 1 
quanto hanno inciso nella 
realta politica italiana que 
sto fiume di dorar), queste 
ingenti somme che s: sono 
aggiunte a quelle dei «fon 
di neri Montedison », alle 
elargizioni d: Sindona, alia 
riscossione degli intere») 
sporchi d: vari enti pubblici 
(vedi caso Verzotto)' 5 

Da queste interessate elar¬ 
gizioni Jl PCI non e mai sta¬ 
to toccato L'ignobile falso 
che l'altro ieri si è tentato di 
accreditare riprendendo una 
ambigua notizia diffusa da’ 
New York Times, sta naufra¬ 
gando nel ridicolo, Anche ne¬ 
gli Stati Uniti si e Infatti do¬ 
vuto correre ai ripari, e in 
pratica smentire anche se 
tortuosa mente, che il PCI 
possa aver avuto una sia 
pur piccola elargizione dal 
la Esso. 

Una agenzia di stampa pro¬ 
veniente appunto da New 
York ha infatti riferito oarc.. 
dopo che il portavoce della 
« Exxon » aveva detto che tra 
1 contnbufi non autorizzati, 
ma effettuati ugualmente da 
Cazzamga quando era pre¬ 
sidente deha Esso Italiana fi¬ 
gurerebbe un versamento d! 
86.000 dollari destinati al Par¬ 
tito comunista italiano, che 
il medesimo portavoce ha pre¬ 
cisato che «questa somma fu 
consegnata prima del 1972 
non al Partito comunista di¬ 
rettamente. ma ad un ente 
per la raccolta di fondi di 
tale partito». 

Come hi vede si tratta di 
una smentita in piena rego¬ 
la. perché non esistono « en¬ 
ti » che raccolgono i fondi 
per 11 PCI. I bilanci del no 
biro partito sono chiari e pub¬ 
blici: le entrate che vi figu¬ 
rano sono quelle che tutti i 
compagni conoscono. 

Il portavoce della Exxon 
ha anche precisato che e 
« impossibile verificare se ef¬ 
fettivamente la somma In 
questione sia pervenuta mi 
PCI ». A questo punto ogni 
altra parola diventa super 
flua. 


Nuovo attacco 
di Kissinger 
contro l'ONU 

MILWAUKEE. 14 
In un discorso pronuncia 
to all’università del Winsco 
sin. Kissinger ha rivolto un 
pesante attacco alla organiz¬ 
zazione delle Nazioni Un.te. e 
specificamente ai paesi del 
Terzo mondo che ne fanno 
parte, accusandoli di render¬ 
si responsabili di «scontri 
ideologici, votazioni espresse 
a blocchi, tentativi di rimani- 
polare lo statuto dell’ONU 
per fini unilaterali ». il ch'¬ 
equivarrebbe a trasformare 
le Nazioni Unite a.n un'ar¬ 
ma di guerriglia politica ». 

Kissinger. evidentemente 
scontento per la perdita del 
controllo USA suIl'ONU. ha 
ventilato la minacc.a di « r: 
duzionc del sostegni finan 
zlari » aH'organizzazione mon 
diale. 


I Protesta 
i nel carcere 
franchista 

j di Carabanchei 

MADRID. 14 

I detenuti politici d^l car¬ 
cere di Carabanchei «Madrid) 
hanno presentato al pretore 
della clrcoscriziione una de¬ 
nuncia « per abuso di autor.- 
tà » contro J] direttore de: 
carcere, Antonio Rodngucz 
Alcneo. 

La denuncia si ba>»a >u.,h 
punizione inflitta a Rivince.* o 
Remerò Marin. 60 anni, beffe 
| rente di asma bronchiale cro¬ 
nica. 

! Secondo le affermazioni de. 

I detenuti.il direttore del carce 
re ha preso Ieri la decisone 
i di abolire le visite domen.cali 
| di quei familiari dei detenuti 
! politici che por motivi di la- 
< voro non possono recare ne: 

1 carcere nel corso deha setti- 
i man». Remerò Marin ha con- 
] testato la nuova dispostone. 

1 la sera stessa veniva trasferì- 
1 to in una cella di punizione. 

[ Romero Marin è membro del 
j comitato esecutivo del partito 
comunista spagnolo. 
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CONOSCI IL 
CARCIOFO 


BEVI IL 
CYNAR 


Oggi le ricerche e gli studi 
effettuati da scienziati di tutto 
il mondo confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte di salute. 


1f carciofo è salute: 
da secoli la medicina popolare 
lo ha intuito e ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 


e decotti di carciofo. 


ANCHE PER QUESTO 


BEVIAMO CYNAR 


L’APERITIVO 
A BÀSE 
DI CARCIOFO 


CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 
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Il ministro degli esteri Melo Antunes incaricato di un estremo tentativo di mediazione Dopo l'eliminazione 

II! B ■ ■ ■ dei reazionari dal governo 

Viva preoccupazione a Lisbona 

per gli avvenimenti in Angola rivoluzionario 

Non si esclude un intervento delle forze portoghesi e un passo presso i’ONU - Riserbo sulle responsabilità delie parti in il primo ministro Suvanna Fuma ribadisce 
lotta - Il PS preannuncia manifestazioni di massa contro il progetto di « comitati di base» avanzato dai MFA la politica di neutralità e di unità nazionale 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 14. 

La tragedia che sta viven¬ 
do l'Angola C oggi al vertice 
delle preoccupazioni delle au¬ 
torità portoghesi e si sovrap¬ 
pone con tutte le sue Impli¬ 
cazioni politiche c psicologi¬ 
che. alla già difficile e tesa 
situazione In cut si tenta di 
far fronte alla crisi apertasi 
con l’uscita del socialisti dal 
governo. 

Il Consiglio della rivoluzio¬ 
ne è riunito da diverse ore e 
a quanto si crede di sapere 
C In costante contatto con 
11 ministro degli Esteri Melo 
Antunes, partito questa not¬ 
te alla volta di Luar.da con 
11 difficile compito di compie¬ 
re presso I leaders del movi¬ 
menti di liberazione dell'An- 
gola in aperta guerra, un 
estremo tentativo di media¬ 
zione per far cessare il bagno 
di sangue ed evitare un in¬ 
tervento delle rorze dell'ONU. 

Ieri sera 11 responsabile 
della politica estera porto¬ 
ghese. manifestando la pro¬ 
fonda preoccupazione del go¬ 
verno aveva ammesso l'ipo¬ 
tesi che il Portogallo sia co¬ 
stretto a ricorrere a « istan¬ 
ze Intemazionali nffinchC la 
pace sia ristabilita e si crei 
una piattaforma politica per 
l’Indipendenza ». Melo An- 
tunes non aveva escluso nem¬ 
meno l’Ipotesi di un immi¬ 
nente intervento dell'esercito 
portoghese affermando che 
« il nostro paese non potreb¬ 
be abbandonare i portoghesi 
che vivono in Angola (nono¬ 
stante I massicci rientri di 
questi ultimi mesi la colonia 
portoghese angolana conta 
circa 500 mila persone) e che 
sono — secondo le parole del 
ministro degli esteri — sot¬ 
toposti alla violenza fisica e 
psicologica ». 

Autorità e stampa per ora 
si astengono da commenti c 
dall’attrlbulre specifiche re¬ 
sponsabilità. 

Secondo notizie qui rimbal¬ 
zate da Luanda. negli scon¬ 
tri dei giorni scorsi il «Mo¬ 
vimento popolare per la libe¬ 
razione dell’angola» (MPLA) 
avrebbe avuto la meglio e sa¬ 
rebbe praticamente riuscito 
ad espellere da Luanda le 
forze del «Fronte nazionale 
per la liberazione dell’Ango- 
la» (FNLA). Quest'ultlma or¬ 
ganizzazione secondo un uf¬ 
ficiale superiore dell’esercito 
portoghese, sta facendo af¬ 
fluire a Luanda una grossa 
colonna di rinforzo composta 
da elementi appartenenti al 
contingente di circa 17.000 
uomini che II FNLA ha nel 
nord del paese. 

Le autorità portoghesi han¬ 
no attuato alcune misure pre¬ 
viste da un plano di emer¬ 
genza volto ad Impedire un 
collasso totnte dell’ordine e 
delia legalità a Luanda. Il 
palazzo del governo è protet¬ 
to da un cordone di soldati 
e mezzi corazzati. 

Autorità e stampa, per ora. 


si astengono da commenti c 
daU’attribulre specifiche re¬ 
sponsabilità all'uno o all’al¬ 
tro del movimenti in lotta, 
Lo stesso ministro degli este¬ 
ri ha affermato che la re¬ 
sponsabilità di quanto sta 
accadendo può essere distri¬ 
buita fra le varie forze po¬ 
litiche angolane, che ha ac¬ 
cusato di « ambizioni di po¬ 
tere ». 

L’opinione pubblica segue 
con comprensibile ansietà lo 
sviluppo della situazione e le 
notizie provenienti dull’An- 
gola contribuiscono ad au¬ 
mentare il nervosismo che si 
avverte, dietro una calma ap¬ 
parente, per l’Incertezza del¬ 
la situazione politica interna 
e la serietà della crisi di cui 
non si vedono ancora i pos¬ 
sibili sbocchi. 

La direzione socialista è 
stata riunita per tutta la 
giornata sotto la presidenza 
di Mario Soares per definire 
l’atteggiamento del partito 
e la risposta che esso In¬ 
tende dare al duro giudizio 
che il Consiglio della rivolu¬ 
zione aveva espresso sabato 
nel confronti del socialisti. 

11 partito socialista si pre¬ 
para, a quanto si apprende 
negli ambienti della direzione 
del partito, a grandi manife¬ 
stazioni di mossa del suol a- 
doranti e simpatizzanti In tut¬ 
to 11 paese (è confermato che 
una prima manifestazione del 
genere avrà luogo domani se¬ 
ra a Lisbona) sulla base — 
si afferma sompre In quegli 
ambienti — di « un program¬ 
ma alternativo», che riaffer¬ 
merebbe 11 ripudio del proget¬ 
to di comitati popolari che 
verrebbero a sovrapporsi e ad 
annullare le istanze della « de¬ 
mocrazia rappresentativa ». 

Anche li socialdemocratico 
PPD sembra sempre più fermo 
su posizioni sostanzialmente 
analoghe, anche se ha auto¬ 
revolmente smentito oggi una 
notizia secondo cui aveva già 
deciso di uscire dal governo. 
La serie dL richieste e garanzie 
avanzate dal suo leader Emi¬ 
dio Guerrolro al presidente 
Costa Gomes e al primo mi¬ 
nistro Goncalves quale condi¬ 
zione per restave nel gover¬ 
no. sono praticamente le 
medesime. 

Ieri sera alla televisione 
tre tra 1 più Influenti mem¬ 
bri del consiglio della rivo¬ 
luzione. l’ammiraglio Vltor 
Crespo, 11 capitano Vasco 
Lourenco e 11 capitano C.raca 
Cunha hanno cercato in vari 
modi di attenuare l’impressio¬ 
ne che 11 progetto del MFA 
scaturisca da una volontà di 
scavalcare l partiti per affer¬ 
mare Invece che si trattereb¬ 
be di « un primo abbozzo, da 
rldlscutere. di un progetto 
che cerca di teorizzare quanto 
sta avvenendo nella pratica » 
e deU'awio di un « processo 
che dovrebbe svolgersi addlrlt' 
tura nell’arco di 10 o 15 anni ». 
Inoltre essi hanno insistito nel 
riaffermare che la democra¬ 


zia diretta (i comitati d! ba¬ 
se i va Intesa come conver¬ 
gente con quella rappresen¬ 
tativa. 

Ma da alti esponenti mili¬ 
tari vengono anche opinioni 
opposte. Sd è certamente an¬ 
che questa mancanza di chia¬ 
rezza a rafforzare diffidenze 
ed opposizioni al progetto del 
MFA che nasce soprattutto — 
si afferma nel suddetti am¬ 
bienti — da spinte di generico 
populismo passibile di perico¬ 
lose degenerazioni. L'atmosfe¬ 
ra politica del paese d’altro 
canto non sembra la piu pro¬ 
pizia In questo momento ad 
un sereno dibattito, non sol¬ 
tanto per responsabilità del¬ 
l’atteggiamento del socialisti. 
SI stanno verificando in que¬ 
sti giorni fenomeni che non 
sono attribuibili soltanto « al¬ 
le manovre della reazione ». 
che certamente continua ad 
essere attiva e ad intensifi¬ 
care la sua Influenza, come 
dimostra, ad esemplo, la de¬ 
vastazione della sede del PC 
a Rio Major, una località a 
nord di Lisbona, avvenuta 
Ieri ad opera di una folla di 
dimostranti. 

Franco Fabiani 


LIBANO — Una donna palestinese del campo profughi di Ain El Helouse, bombardalo dagli 
israeliani domenica/ lascia la sua casa/ distrutta dalle bombe. Il bilancio definitivo del 
bombardamento è di 4 morti e 22 feriti 


Faticosa gestazione dell'accordo nel Sinai 

Rabin avrebbe ottenuto a Bonn 
ulteriori promesse di Kissinger 

Il premier israeliano insiste per un impegno quinquennale di «non belligeranza» da parte egiziana 


TEL AVIV, 14. 

Il primo ministro Israeliano 
Rabin, ha discusso oggi per 
due ore con 11 ministro della 
difesa. Peres. e con 11 ministro 
degli esteri, Alton, la strate¬ 
gia da seguire nella trattativa 
con l’Egitto, sulla base dello 
scambio di vedute avuto saba¬ 
to con 11 segretario di Stato 
americano, Kissinger. che a- 
vrebbe messo In evidenza, a 
quanto al dice qui. un atteg¬ 
giamento « più comprensivo » 
degli Stati Uniti nel confronti 
delle richieste di Tel Aviv. 

Fonti ufficiose hanno cerca¬ 
to di dare l’Impressione che 
la parte Israeliana stia venen¬ 
do Incontro alle sollecitazioni 
di Washington e che raccordo 
sla « prossimo ». ma si sono 
rifiutate di definire la posi¬ 
zione governativa fino a quan¬ 
do l’ambasciatore Olnltz, che 
oggi è ripartito per Washing¬ 


ton. avrà ottenuto dal diri¬ 
genti americani 1 «chiari¬ 
menti » sollecitati. 

Secondo le Indicazioni di¬ 
sponibili la situazione è la se¬ 
guente: 

1) Israele chiede che l’Egit¬ 
to proclami la fine dello sta¬ 
to di belligeranza per un pe¬ 
riodo di cinque anni. In una 
Intervista rilasciata al setti¬ 
manale americano Time, lo 
stesso Rabin ha parlato di 
« un periodo di quiete di vari 
anni, senza pressioni nè mi¬ 
nacce », che dovrebbe seguire 
al disimpegno nel Slnal, pri¬ 
ma che si possa negoziare 
«lungamente e dettagliata¬ 
mente» un accordo globale»: 

2 ) 11 disaccordo sull’ampiez¬ 
za del ritiro Israeliano nel Sl¬ 
nal verrebbe superato sulla 
base di una « rldeflnlzlone 
geografica » del passi di Mlt- 
la e di Oidi. Mentre gli Israe¬ 


liani si basano su una lun¬ 
ghezza di trenta chilometri, 
gli egiziani dovrebbero dichia¬ 
rare che l passi sono lunghi 
solo venti chilometri: in tal 
modo, gli Israeliani potrebbe¬ 
ro conservare li controllo de¬ 
gli accessi orientali, mentre 
gli egiziani potrebbero affer¬ 
mare che 11 ritiro è stato to¬ 
tale: 

3) Insoluto sarebbe tuttora 
11 problema delle apparecchia¬ 
ture elettroniche di avvista¬ 
mento che gli israeliani han¬ 
no Installato sui passi e che 
gli americani st sarebbero of¬ 
ferti di gestire: 

4) per compensare Israele, 
della restituzione del pozzi pe¬ 
troliferi di Abu Rodcls. gli 
Stati Uniti avrebbero propo¬ 
sto, secondo 11 Jenisaiem Post, 
di tenere costantemente rifor¬ 
nito uno speciale deposito sot¬ 
terraneo, scavato nel granito 


presso Eilat e capace di con¬ 
tenere 11 fabbisogno petrolife¬ 
ro Israeliano di un anno; 

5) secondo un altro quoti¬ 
diano Israeliano. Haarets, K/s- 
slnger si sarebbe Impegnato a 
fornire a Israele, una volta 
concluso raccordo, aiuti eco¬ 
nomici per quasi due miliardi 
di dollari e a riprendere su 
vasta scala l’assistenza mili¬ 
tare: 

6 i Rabin sostiene, nell’inter¬ 
vista a Time, che considera¬ 
zioni « geografiche e topogra¬ 
fiche » impediscono qualsiasi 
ulteriore accordo di disimpe¬ 
gno sul Golan; 

7) nella stessa sede, li pre¬ 
mier ribadisce che Israele non 
tratterà con l’OLP e che una 
ii soluzione » del problema pa¬ 
lestinese deve essere trovata 
nel quadro di un accordo di 
pace Tra Israele e la Giorda¬ 
nia. 


Su uno sfondo 
di inatteso ottimismo 

Ortoli espone 
il programma 
del «vertice» 

Energia, materie prime, aiuto ai paesi in via di svi¬ 
luppo e problemi monetari tra i temi principali 


| BANGKOK, 14 

Il capo del governo laotla- 
I no Suvanna Puma, ha riaf¬ 
fermato oggi, In un discorso 
alla radio nazionale, la poli¬ 
tica di edificazione di « un 
Laos unito, indipendente, neu¬ 
trale, democratico e prospe¬ 
ro », polemizzando indiretta¬ 
mente con la campagna or¬ 
chestrata dagli organi di in¬ 
formazione occidentale, secon¬ 
do la quale il paese sarebbe 
« precipitato sotto il totale 
controllo comunista ». 

Suvanna Puma ha criticato 
« coloro che tentano di trp.vi- 
sare la situazione esistente nel 
paese e di creare un’atmosfe¬ 
ra di confusione » e ha defi¬ 
nito l’eliminazione dei reazio¬ 
nari dal governo e dall'appa- ; 
rato statale « una misura ne- i 
cessarla, voluta dal popolo ». J 
La situazione, egli ha aggiun- j 
to, continua a svilupparsi po- : 
sltivamente e il governo «fa 
tutto ciò che può perché il 
popolo divenga il vero padro¬ 
ne del paese». 

Dal canto suo, il generale 
Sinkapo, ministro dei lavori 
pubblici, ha dichiarato al cor¬ 
rispondente delle Izvestia che, 
dopo la fuga dei reazionari. 

« la situazione è radicalmen¬ 
te mutata ». « Le affermazio¬ 
ni della stampa occidentale 
secondo cui a Vientianc re¬ 
gnerebbe il panico — egli ha 
detto — sono del tutto desti¬ 
tuite di fondamento. Chi è 
fuggito era, si. in preda al 
panico, ma nel paese l’ordi¬ 
ne è rigorosamente mantenu¬ 
to». n corrispondente sovie¬ 
tico sottolinea che « il proces¬ 
so rivoluzionario ha assunto 
notevole impulso senza spar¬ 
gimento di sangue ». Una con¬ 
ferenza di ufficiali, testò con¬ 
clusa. ha espresso appoggio 
senza riserve al governo di 
unità nazionale. L’ex-esercito 
reale verrà presto riformato. 

Il Kaosan Pathet Lao, or¬ 
gano del Fronte patriottico, 
scrive che nel paese «si è 
sviluppata una lotta risoluta 
contro i traditori e i reazio¬ 
nari. GII avversari del pro¬ 
gresso sociale e politico sono 
stati espulsi dall’apparato sta¬ 
tale e dall’esercito nella re¬ 
gione di Vientlane. A tutti i 
livelli, nelle province, città e 
villaggi. Il popolo laotiano 
prende il potere nelle sue ma¬ 
ni, introduce il nuovo ordine 
rivoluzionario ». 

« Il paese entra In una nuo¬ 
va era storica, l’era dell’indi¬ 
pendenza in cui lo stesso po¬ 
polo diviene padrone del pae¬ 
se. sottolinea il notiziario. Pe¬ 
rò, la reazione non desiste 
dal tentativi di ostacolare lo 
sviluppo progressista del Laos. 
Perciò il popolo deve mante¬ 
nere la vigilanza rivoluziona¬ 
ria, battersi decisamente con¬ 
tro gli intrighi della reazione, 
difendere dovunque il nuovo 
potere rivoluzionario, difende- I 
re le conquiste della rivolu- j 
zionc ». i 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 14 

Con una valutazione inaspet¬ 
tatamente ottimista sui risul¬ 
tati raggiunti dalla Comunità 
nel mesi scorsi, il presidente 
della commissione esecutiva 
della CEE. Ortoll, ha enuncia¬ 
to i temi del prossimo Consi¬ 
glio europeo dei capi di Stato 
e di governo, che .si terrà 
mercoledì e giovedì a Bruxel¬ 
les. e ha commentato davan¬ 
ti al giornalisti l‘attività del 
primo semestre del ’75, che 
egli stesso aveva aperto con 
una drammatica denuncia del 
regresso dell’indipendenza e 
della sovranità dell'Europa. 

In realtà, a parte l’esito fa¬ 
vorevole del « referendum » 
britannico e la conclusione del¬ 
la convenzione di Lomé con i 
quarantasei paesi dell'Africa, 
dei Caralbi e del Pacifico, il 
presidente della commissione 
non ha trovato molti argo¬ 
menti a sostegno del suo otti¬ 
mismo sulle prossime sorti 
della Comunità. Al contrarlo, 
su uno dei problemi che era¬ 
no alla base delle gravi preoc¬ 
cupazioni di gennaio, quello 
dell'energia. Ortoll si è detto 
ancora « deluso » per gli scar¬ 
si risultati raggiunti dal Nove 
nella definizione ai una poli¬ 
tica comune, e ha aggiunto 
che sarebbe « un grave erro¬ 
re » se la Comunità non uscis¬ 
se al più presto dall*« impas¬ 
se » In questa materia. 

Quello dell’energia, delle ma¬ 
terie prime e dell’aiuto ai pae¬ 
si in via di sviluppo sarà uno 
dei grossi temi che saranno 
affrontati dal capi di gover¬ 
no, i quali discuteranno anche 
i problemi economici c mone¬ 
tari. Su quest’ultimo argo¬ 
mento é previsto che 11 Con¬ 
siglio europeo discuterà non 
sulla base dei documenti pre- 


Il premier 
australiano 
estromette 
il suo « vice » 

CANBERRA. 14, 

I! ministro del commercio 
estero australiano. Frank 
Creali, è stato eletto oggi vice 
primo ministro, In sostituzio¬ 
ne di Jlm Calma, esponente 
della sinistra, dimesso dalle 
sue funzioni il quattro luglio 
scorso, .su richiesta del primo 
ministro Gough Whitl’am. che 
l’aveva accusato di aver in¬ 
dotto il parlamento in errore 
circa una questione di pre¬ 
stiti contratti in Medio 
Oriente. 

La crisi politica .sembra 
dunque essersi riassorbita in 
Australia: Gough Whltlam. 
ha d’altra parte ottenuto un 
voto di fiducia da parte de] 
parlamento, con 55 suffragi 
favorevoli contro 33 contràri. 


i parati dagli organi comunita- 
ri, ma sull’impostazione di 
Giscard d’E&taing. il quale, 
come è noto, ritiene che non 
sia il prezzo del petrolio a 
costituire 11 problema essen¬ 
ziale del mondo occidentale, 
ma le strutture monetarie. A 
questo proposito, il presiden¬ 
te della commissione oggi ha 
avanzato l’ipotesi di una poli¬ 
tica di gestione condotta di¬ 
rettamente dalla Comunità at¬ 
traverso un suo strumento 
centrale, per non lasciare, ha 
! detto, che la gestione del si¬ 
stema monetario intemaziona¬ 
le continui ad essere un affa¬ 
re del Tesoro americano. 

A proposito del Portogallo, 
del quale probabilmente si di¬ 
scuterà nella riunione che i 
ministri degli Esteri terran¬ 
no domani, peT preparare il 
Consiglio europeo, Ortoli, ri¬ 
spondendo ad una domanda, 
ha detto che i nuovi sviluppi 
della situazione interna del 
paese non hanno mutato l’in¬ 
tenzione della Comunità di 
procedere ad un allargamento 
dell’accordo già esistente e al¬ 
la concessione di un immedia¬ 
to aiuto finanziario. 

Infine, parlando del bilancio 
di previsione della CEE. sul 
quale pesa 3’lpotesì del rifiuto 
del governo di Bonn (il prin¬ 
cipale finanziatore della poli¬ 
tica comunitaria) a un qual¬ 
siasi aumento degli stanzia¬ 
menti. Ortoll ha detto che la 
discussione non si presenta fa¬ 
cile, ma che tutti devono ca¬ 
pire che l’Europa non potrà 
progredire senza spese. E’ una 
affermazione che, nella sua ov¬ 
vietà. rende vuote molte frasi 
I ambiziose sul futuro del Tinte* 

| gradone e dell’unione politica 
i dell’Europa, su cui il presi¬ 
dente della commissione non 
ha mancato di tornare oggi 
polemizzando con coloro che 
l'hanno definita una «fuga in 
avanti ». 

E’ chiaro Infatti che una po¬ 
sizione come quella assunta 
dal governo tedesco nel giorni 
scorsi, di chiudere cioè le cas¬ 
se federali ai finanziamenti 
CEE. è tale da paralizzare an¬ 
che le più modeste azioni co¬ 
munitarie. al di là di tutte le 
buone intenzioni. Lo prova 
una vicenda, pur relativamen¬ 
te modesta dal punto di vista 
finanziario, come quella dei 
centri di ricerca cernirne del- 
l’Euratom. di cui domani tor¬ 
neranno a discutere 1 ministri 
degli Esteri. Il no del mini¬ 
stro tedesco Matthoefer al 
nuovo finanziamento di venti 
miliardi per portare a termine 
il piano quinquennale di ri¬ 
cerca 1972-1976 sta infatti met¬ 
tendo in forse Ja stessa so¬ 
pravvivenza di Ispra e degli 
altri minori centri di ricerca 
comunitaria in Belgio, in O- 
landa e in Germania, a tutto 
vantaggio del centri nazionali 
che operano sotto Ja direzione 
e nell’interesse delle grandi in¬ 
dustrie. 


Vera Vegetti 






















